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COMUNE DI NAPOLI DIPARTIMENTO/AREA: URBANISTICA
SG 435 del 12.08.2021
DGC: 464 del 10/08/2021 SERVYIZIO: PIANIFICAZIONE URBANISTICA E BENI COMUNI
Cod. allegati: L1053 002 01 YICESINDACO
ASSESSORATO ALLA PATRIMONIO, AT LAVORI PUBBLICI
E A1 GTIOVANI

Proposta di deliberazione prot. n° 2 aa 31/ 07/2021

REGISTRO DELLE DELIBERAZIONI DI GIUNTA COMUNALE - DELIB. N° 424

OGGETTO : Presa d'atto delle Dichiarazioni d’uso civico delle Comunita del Giardino
Liberato di Materdei (ex Convento delle Teresiane), Lido Pola (ex Lido Pola), ex OPG “Je
So’ Pazzo” (ex Monastero di Sant’ Eframo Nuovo), Scugnizzo Liberato ( ex convento delle
Cappuccinelle, ex carcere minorile Filangieri), Santa Fede Liberata ( ex Conservatorio di
S. Maria della Fede) operanti presso gli immobili di proprieta del Comune di Napoli

riconosciuti con Delibera di Giunta Comunale n.446 del 2016 quali spazi di rilevanza civica
ascrivibili al hovero dei beni comuni.

1l giorno 13/ 0 8/ 202 1, in modalita videoconferenza, convocata nei modi di legge, si & riunita
la Giunta comunale. Si da atto che sono presenti i seguenti n° OTTO Amministratori in carica:

SINDACO: P A
Luigi de MAGISTRIS X
ASSESSORI :
P A P A

%ij::jaffcop o X Giovanni PAGANO X
Lucia Francesca MENNA X Luigi FELACO X
Annamaria PALMIERI X Rosaria GALIERO X
Ciro BORRIELLO X Marco GAUDINI X
Donatella CHIODO X

(Nota bene: Per le presenze/assenze barrare conuna X la casella della colonna corrispondendente™)

Assume la Presidenza: VICESINDACQO Carmine PISCOPO

Storeena Gopd Ciyhta comunale

Assiste il Segretario del Comune: Monica CINQUE i};éﬂflﬁ‘z

ILPRESIDENTE

Constatato il numero legale, invita la Giunta a trattare I’argomento segnato in oggeito.l-




LA GIUNTA, su proposta del Vicesindaco e dell’ Assessore ai Giovani e al Patrimonio
Premesso

che gli artt. 41, 42 e 43, della Costituzione, sull’iniziativa economica e sulla proprietd, unitamente ad alcuni
del Codice Civile (in particolare gli artt. 827 “Beni immobili vacanti” e 838 “Espropriazione di beni, che
interessano la produzione nazionale o il prevalente interesse pubblico™) stabiliscono che la proprietd, sia

privata che pubblica, non & garantifa quale diritto sopgettivo assoluto, ma esclusivamente in quanto
finalizzata ad assicurare la funzione sociale del bene;

che gli artt. 41, 42 e 43, della Costituzione infatti stabiliscono:

“Art. 41. L’iniziativa economica privata & libera. Non puc svolgersi in contrasto con I'utilita sociale o in
modo da recare danno dalla sicurezza, alla liberta, alla dignita wnana. La legge determinag i programmi e i
controlli opportuni perché l'attivita economica pubblica e privata possa essere indivizzata e coordinata a
Jini sociali,

Art. 42. La proprieta é pubblica o privata. I beni economici appartengono allo Stato, ad enti o a privati. La
proprieid privata é riconosciuta e garantita dalla legge, che ne determina i modi di acquisto, di godimento e
i limiti allo scope di assicurarne la funzione sociale e di renderla accessibile a tutti. La proprieté privata
puo essere, nei casi prevedutl dalla legge, e salvo indennizzo, espropriata per motivi d'inferesse generale.
La legge stabilisce le norme ed i limiti della successione legittima e testamentaria e i diritti dello Stato sulle
eredita.

Art. 43, A fini di utilita generale la legge puo riservare originariamente o Irasferire, mediante
espropriazione e salvo indennizzo, allo Stato, ad enti pubblici 0 a comunita di lavoratori o di utenti
determinate imprese o categorie di imprese, che si riferiscano a servizi pubblici essenziali o a fonti di
energia o a situazioni di monopolio ed abbiano caraltere di preminente interesse generale™;

che I"ultimo periodo dell’art. 118 della Costituzione stabilisce il coinvolgimento dei cittadini nella gestione
dei beni pubblici e nella realizzazione di servizi di interesse generale, sulla base del principio di sussidiarieta:
“(...) Stato, Regioni, Citta metropolitane, Province e Comuni favoriscono l'autonoma iniziativa dei cittadini,
singoli e associati, per lo svolgimento di attivita di interesse generale, sulla base del principio di
sussidiarietda”;

che la Commissione sui Beni Pubblici costituita nel 2007 presso il Ministero della Giustizia e presieduta da
Stefano Rodota, con il compito di riscrivere la parte del Codice Civile dedicata ai beni pubblici (Titolo TI,
Libro ITT) ha reso esplicita la definizione di “beni comuni”, intendendo con essa quella categoria di beni che
a prescindere dall'appartenenza pubblica o privata esprimono utilitd funzionali all’esercizio dei diritti
fondamentali, nonché al libero sviluppo della persona;

che, inoltre, "un bene per essere atfratto alla categoria dei beni comuni deve essere caratterizzato da una
forma di governo che sia ispivata ed oftui forme d'uso e di partecipazione diretta delle comunita di
riferimento alla cura e alla gestione del bene” (Dichiarazione Giardino) e che "possono essere qualificati
come beni comuni emergenti quei beni — materiali ¢ immateriali — che vengono funzionalizzati al
soddisfacimento di diritfi che ampliano e sostanziano i catalogo di quelli fondamentali di wn’ampia fascia
della popolazione, se ed in quanto questa rivendica e oltiene il divitto di usarli e gestirli in forme
cooperative aperie e inclusive” (Dichiarazione Scugnizzo liberato);

che il regime della proprieta e dell'iniziativa economica (artt. 41-43 Cost.), la sussidiarietd orizzontale (art.
118, comma 4, Cost.) e la funzionalitd dei beni comuni ai diritti fondamentali devono essere interpretati a
partire dai dirifti sociali, come strumento per realizzare l'imperativo dell'uguaglianza sostanziale posto
dafl'articolo 3, comma 2, della Costituzione: “E' compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine
economico e sociale, che, limitando di fatto la libertd e l'uguagiianza dei cittadini, impediscono il pieno
sviluppo della persona umana e l'effettiva partecipazione di tufti i lavoratori all'organizzazione politica,
economica e sociale de! Paese™;

che conseguentemente molte Amministrazioni hanno sostenuio esperienze innovative, caratterizzate dalla
partecipazione attiva dei cittadini, finalizzate al recupero, alla valorizzazione dei beni abbandonati e alla
promozione di pratiche di riuso del patrimonio edilizio pubblico quale “bene comune”, al fine di garantire lo
sviluppo culturale, sociale ed economico delia cittd e, in particolare, la rigenerazione delle aree periferiche;
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chie, inoftre, gli “usi civici ccllg,mw e urbani” sono intesi come dmtu di- g,odnnentu collettivo spettanti ai
componenti di una collettivitd organizzata e insediata su un territorio & consistono nel diritto spettante alle

comunita di abitanti di riferimento di usare, godere, g,esnrc in forma diretta e partecipata e in ogni caso non
esclusiva dei beni comuni. Tale diritto collettivo viene esercitato mediante apposite Dichiarazioni d’uso
civico ¢ collettivo; '

che a seguito di un lungo percorso deliberativo iniziato nel 2012 con l'introduzione nello Statuto del Comune
della. categoria giuridica .di “bene comune” all’interno-delle “Finalita ¢ valori fondamentali” dello Statuto
medesimo, il Comune di Napoli, con Delibera di Giunta n, 446 del 1° giugno 2016, ha riconosciuto come
beni comuni-emergenti, percepiti dalla cittadinanza quali ambienti di sviluppo civico e come tale strategici,
gli nmuobm o_parte di essi, denominati: Giardino Liberato {ex Convento delle Teresiane), sito in Salita San
RafTfaele n: '3, ex Lide Pola, sito in via Nisida 24, ex OPG (ex Monastero di Sant'Eframo Nuovo), sito in via
Matleo Renatlo ‘Imbriani, Scugnizzo L rbemto (ex convento delle Cappuccmelle, ex carcere minorile
hl.m&,:en), §ito in salita Pontecorvo 46; Santa Fede Liberate (r.,x Conservatorio di 8. Maria della Fede), sito
in via San blovannl Magf,:ore Plg,natelll 5. :

che la medesuna Delibera riconosce altresi la redditivita civica di tali beni comuni, "letti ed acquisiti al
fascicolo istruttorio del presente provvedimento i materiali (provcmcnti da pm fonti: dossier autoprodotti,
passaggi di stampa, social network, etc.) che forniscono notizie sui percom di rigenerazione delle attivita di

ciira ¢ delle iniziative di manutenzione poste in essere presso gl spazi di seguito elencati con il sistema -
“dell*autoregolazione deli’accesso, della programmazione delle attivita e del funzionamento messi a punto

dalle relative comunita civiche ed i relativi principi ispiratori”;

che ai sensi della delibera di Consiglio comunale n. 7 del 2015 "I’ Amministrazione comunale potra
procedere -con apposito regolamento alla eventuale compensazione degli oneri di gestione, laddove
g,luqui' cato dall”alto valore sociale creato, prevedendo regolamenti di uso uvmo“.

che in ogni caso i beni comuni rientrano el patrimonio indisponibile del Comune di Napoli, e sono pertanto
softoposti alle consuete attivitd di manutenzione affidate al Servizio Tecnico Patrimonio e che le spese per Ja
gestione degli stessi sono previste nel redigendo bilancio appmvato con DGC n. 395 del 31/7/2021,

che gli Org ;,am di autogaverno si organizzano aftraverso una modalita partecipativa deliberativa e rulazlona]e
mediante la.quale si -definiscono la programmazione delle attivita, la gestione ordinaria dello spazio ¢ la
qcnrtnra delfa Dichiarazione di uso civico e collettivo (Cfr. Dichiarazione Giardino Liber ato)

Yisto

Che con delibera di C‘onsxgllo Comunale n. 52 del 19 novembre 2015 & stata approvata la proposta di Giunta
Comunale n. 699 del 2 ottobre 2014 avente ad oggetio I'acquisizione a titolo gratuito dallo Stato di 13 beni
demaniali, tra i quali l'nnmoblle denominato “ex Lido Pola”, ubicato in via Nisida 24, ai sensi dell'art. 56 bis
del D.L. 21 giugno 2013 n, 69, convertito con modificazioni con legge 9 agosto 2013, n. 98 (0051ddetto
Federalismo Deman mle),

Lhe con Dwit,lo Dircltorlale del 26 novembre 2015, l'Agenz:a del Demanio ha tnasfel ito a titolo gratuito al
- Comune di Napoli 1a piena e assoluta proprietd del compendio immobiliare denominato “ex Lido Pola” )

provvedendo all'immissione in possesso giuridico da parte del Comune dl Napoh del bene con verbale di
Cimmissione in allegato; -

ghe con Detibera di-Consiglio COmunaIe n19 del 18 aprile 2019 & siata appmvata la proposta di Giunta
- Comunale n. 138 del 31 marzo 2019 avente ad oggetto: “Approvazxonc Piano delle Valorizzazioni ¢ delie
alienazioni di immobili di proprietd comunale - anno 2019” con emendamento di stralcio degli immobili; ex
Lido Pola, via Nisida 24, ex Convento delle Cappuccmelle ‘Salita Pontecorvo n, 46 e ex Convento delle

Teresiome, salita San Raffaele n. 3, “in_guanto si riafferma_che sono da considerarsi rientranti nella categoria

dei beni comuni tutti i beni funznonah all'esercizio dei diritti essenziali delle collettivitd di riferimento. come

individuati da tutti gli atti e delibere di Giunta ¢ di Consiglio comunale™;

~che attualmente Pimmobile, denominato “ex Lido Pola” ricade, con destinazione di attrezzatura pubblma.
nello stralcio urbanistico” del Programma di Risanamento Ambientale e di Rigenerazione Urbana (PRA RU)
‘Area di Rilevante Interesse Nazionale Bagnoli — Coroglio, redatio ai sensi dell’art. 33 del D.L. 12 settembre

[\



2014, n. 133, convertito in legge 11 novembre 2014, n. 164, ¢ approvato con DPR del 6 agosto 2019 a segui-
to della conferenza di servizi tenutasi in seduta pubblica del 14 giugno 2019;

che nell’ambito della procedura di Federalismo Demaniale, regolamentata dal Decreto Legislativo 28 maggio
2010, n.85, art. 5 comma 5, con Delibera di Consiglio Comunale n. 5 del 22 giugno 2020 & stata approvata la
proposta di Delibera di Giunta Comunale n. 565 del 29 novembre 2019, avente ad oggetto la presa d’atto del
Programma di Valorizzazione del Complesso dell’ex Convento di Sant'Eframo Nuovo, gia OPG, nonché
’approvazione dello schema di Accordo di Valorizzazione;

che il Consiglio Comunale nella seduta del 22/06/2020 con la deliberazione n. (5 ha approvato la proposta di
G.C. n. 565 del 29/11/2019 con cui ha preso atto della bozza dello Schema di Accordo di Valorizzazione e
del Programma di Valorizzazione per 1’acquisizione al demanio comunale del compendio immobiliare di ti-
tolarita del Demanio dello Stato denominato “Complesso dell’ex Convento di Sant’Eframo Nuovo gia Ospe-
dale Psichiatrico Giudiziario™, ai sensi delle disposizioni di cui al Decreto Legislativo 28 maggio 2010 n. 85,
art. 5, comma 3;

che in data 23/7/2020 & stato sottoscritto I’ Accordo di valorizzazione tra il Ministero per i Beni ¢ le Attivitd
Culturali - Segretariato Regionale per la Campania, i1 Ministero per i Beni e le Attivita Culturali - Soprinten-
denza Archeologia, Belle Arti ¢ Paesaggio per il Comune di Napoli, 1’Agenzia del Demanio e il Comune di
Napoli;

che in data 30 marzo 2021 ¢ stato firmato ’atto di attribuzione ¢ trasferimento a titole gratuito dal demanio
dello stato al Comune di Napoli dell’immobile denominato "complesso dell’ex convento di Sant’Eframo
nuovo gia ospedale psichiatrico giudiziario™” ai sensi dell’art. 5, comma 5 del d. lgs. 28 maggio 2010, n. 85.

che nell’ambifo della procedura di Federalismo Demaniale, regolamentata dal Decreto Legislativo 28 maggio
2010, n.85, art. 5 comma 5, con Delibera di Consiglio Comunale n. 50 del 19/11/2015 ¢ stata approvata la
proposta di Delibera di Giunta Comunale n. 905 del 15 dicembre 2014, avente ad oggetto “Acquisizione al
demanio comunale del Complesso deil’ex convento delle Cappucinelle gia Carcere Minorile Filangieri in
salita Pontecorvo. Autorizzazione al Direttore della Direzione Pianificazione e gestione del territorio — Sito
UNESCO alla sottoscrizione dell’Accordo di Valorizzazione, definito ai sensi e con i contenuti previsti
dall’art. 112, comma 4, del D.Lgs 22 gennaio 2004 n.42 nonché alla sottoscrizione del successivo atio di
trasferimento”.

che in datal0/12/2015 & stato sottoscritto 1’ Accordo di valorizzazione tra il Ministero per i Beni e le Attivita
Culturali - Segretariato Regionale per la Campania, 1’ Agenzia del Demanio — Direzione Regionale Campania
e il Comune di Napoli;

che in data 23/12/2015& stato firmato I*atto di aftribuzione e trasferimento a titolo gratuito dal Demanio dello
stato al Comune di Napoli dell’immobile denominato “Riformatorio G. Filangieri, Salita Pontecorvo, 46™ ai
sensi dell’art. 5 comma 5 del D.Lgs. 28/05/2010 n.85.

Considerato

che gli immobili riconosciuti con Delibera di Giunta Comunale n. 446 del 2016 quali spazi di rilevanza
civica ascrivibili al novero dei beni comuni, in quanto lnoghi suscettibili di fruizione collettiva e a vantaggio
delle comunita locali, si sono confignrati quali luoghi di forte socialita, elaborazione del pensiero, solidarieta
intergenerazionale e di profondo radicamento sul ferritorio, come sancito dalla Delibera di Consiglio
Comunale n. 7 del 9 marzo 2015 di approvazione della Delibera di Giunta Comunale n. 258 del 24 aprile
2014 “Indirizzi per 'individuazione e la gestione di beni del patrimonio immobiliare del Comune di Napoli,
inutitizzati o parzialmente utilizzati, percepiti dalla comunita come “beni comuni” e suscettibili di fruizione
collettiva™,

che in base alle suddette Delibere e in particolare in riferimento alla Delibera n. 446/2016, il percorso di
valorizzazione dei beni si basa, tra 'altro, sulla connotazione di “wso civico e collettivo nell'ambito del quale
la comunita possa svolgere atfivita, esprimere diritti, sviluppare citfadinanza, costruire autoregolazione
efe.”;
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che I'Amministrazione, inoltre, ha riconosciuto l'alio valore sociale, culturale nonché le esternalita
economiche positive generate dall'uso civico di un bene pubblico, che coinvolge non solo i fruitori dello
spazio, ma il quartiere e la citta tutta, come sancito dalla Delibera di Giunta Comunale n. 458 del 10 agosto
2017, avente ad oggetto: “I. Individuazione e approvazione delle linee di azione per la valorizzazione al fini
sociali dei beni di proprieta comunale. 2. Approvazione degli indirizzi per {'uso temporaneo di spazi aperti e
di immobili di proprietd comunale. 3. Individuazione dei soggetti organizzativi, delle competenze e delle
procedure per la costruzione, la definizione e I'attuazione di progetti pilota”;

che con Delibera di Giunta Comunale n. 893 del 29 dicembre 2015 I'Amministrazione ha riconosciuto e
inserito gli spazi dell’edificio del Complesso di San Gregorio Armento noto come ex Asilo Filangieri in vico
Maffei, nel novero delle sirutture e degli spazi destinati alla fruizione civica e collettiva e ha preso atto del
complesso di norme generate con un processo di auto-regolazione e riportate nella “Dichiarazione d’uso
civico e collettivo urbano”, redatta dai cd abitanti dell’ex Asilo Filangieri e allegata quale parte integrante
della suddetta delibera;

che con Delibera di Giunta Comunale n. 297 del 27 giugno 2019 'Amministrazione & gid pervenuta alla
Presa d'atto della Dichiarazione d'uso civico dellimmobile denominato Villa Medusa, riconosciuto con
Delibera di Giunta Comunale n. 446 del 206 “bene comune emergente, percepito dalla cittadinanza quale

1,

ambiente di sviluppo civico e come tale strategico”;

che la Dichiarazione d'uso civico di Villa Medusa, in ottemperanza al processo deliberativo sui Beni
Comuni, rappresenta un atto gestionale innovative e partecipato che funge da guida per ['operato della
Comunita nel rispetto della democrazia, dell'inclusione e dell'accessibilita e da modello per tutte le comunita
operanti nei Beni Comuni;

che a seguito di un lungo processo partecipato, dopo ampio dibattito in ripetute sedute aperte al pubblico,
anche le Assemblee delle Comunitd del Lide Pola, del Giardino Liberato di Materdei, dell'ex OPG, dello
Scugnizzo Liberato ¢ di Santa Fede Liberata (ex Conservatorio di S. Maria della Fede), sono pervenute
all'approvazione delle Dichiarazioni d'uso civico, atte a regolamentare la forma d’uso collettiva del bene,
garantendone “la  fruibilita, ['inclusivita, [Dimparzialita, [accessibilita, ['autodeterminazione e
Pautogoverno delle comunita di abitanti”, su modello della Dichiarazione di Villa Medusa, (Cfr. Premessa
Dichiarazioni d'Uso Lide Pola — Bene Comune, Giardino Liberato di Malerdei — Bene Comune, Scugnizzo
Liberato, Ex Opg Je so’ pazzo Casa del Popolo,Santa Fede Liberata );

che, come enunciato nelle Dichiarazioni d'uso civico, “la comunita eterogenea, mutevole, solidale e aperta
di donne e womini abitanti del territorio dell'area flegrea della Cittd Metropolitana di Napoli, lavoratrici ¢
lavoratori precari, studenti e studentesse, genitori, professionisti, disoccupati, su cui si fonda il processo di
sperimentazione politica, comunitaria e culturale in atto presso Lido Pola — Bene Comune” e “la comunita
eterogenea, mutevole, solidale e aperta di donne e uomini abitanti del territorio di Materdei della Citta
Metropolitana di Napoli, lavoratrici e lavoratori precari, pensionati/e, casalinghe/i, studenti e studentesse,
genitori, bambine e bambini, professionisti, disoccupati, immigrate/i che vivono nel quartiere e su cui si
Jonda il processo di sperimentazione politica, comunitaria e culturale in atto presso il Giardino Liberato di
Materdei — Bene Comune”, si riconoscono nel ripudio di ogni forma di fascismo, razzismo, omofobia e
sessismo attraverso politiche attive di inclusione e di autorganizzazione degli individui e della comunita,
nella liberazione dalle logiche del capitale, del profitto ¢ del mercato; nell’interdisciplinarietd e nella
condivisione delle arti, dei saperi e delle conoscenze, nell’ottica di liberare il lavoro esaltando una visione
delle relazioni umane cooperativa e non competitiva secondo il principio «da ciascuno secondo le proprie
possibilitd e capacita, a ciascuno secondo i propri bisogni e desideri»; nell’indipendenza dell’organizzazione
politica, comunifaria e culturale da ingerenze esterne alla pratica dell’autogoverno; nell’interdipendenza,
intesa come dipendenza della comunitd dalla capacita collaborativa degli individui che in essa si
riconoscono; nella ricerca del consenso nell’ambito della decisione, al fine di costruire un processo
decisionale condiviso attraverso un metodo inclusivo ¢ non autoritario (cfr. Lido Pola — Bene Comune —
Dichiarazione d'uso e Giardinoe Liberato di Materdei — Bene Comune — Dichiarazione d'uso civico,
premessa);

che la comunitd dello Scugnizzo Liberato si riconosce: in pratiche collettive di inclusione, cooperazione e
mutuo soccorso che attivamente ripudiano ogni forma di fascismo, razzismo, sessismo, omofobig,
sfruttamento, solitudine ed emarginazione; nel diritto di riappropriazione delle cittd e dei tervitori — oltre
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che nella loro rasformazione attraverso pratiche di cura collettiva di beni, luoghi e persone — da parte
degli e delle abitanti; nell'interdisciplinarieta e nella condivisione delle arti, dei saperi e delle conoscenze
aventi il fine di liberare il lavoroe daol paradigma economico orientato all'accumulazione atfraverso una
visione delle reluzioni umane cooperativa e non competitiva, nel mutualismo come strumento di
valorizzazione della cooperazione sociale, della solidarieta e della potenza dell'agive comune, nella
convivenza tra ogni cultura e religione, per venire incontro ai bisogni e desideri di tutte le persone secondo
il principio “da ciascuno secondo le proprie possibiliia e capacita, a ciascuno secondo i propri bisogni e
desideri”; nell autonomia dell 'organizzazione politica, comunitaria e culturale, indipendente da ingerenze
esterne alla pratica dell'autogoverno, wnella ricerca del consenso nell’ambito della decisione al fine di
costruire un processo decisionale orvizzontale e condiviso aitraverso dinamiche inclusive e non autoritarie
(cfr. Dichiarazione d'uso e Gestione dello Scugnizzo Liberalo, preambolo);

che la comurita eterogenea, mutevole, solidale ¢ aperta di giovani e anziani, abitanti, lavoratrici e lovorato-
i, precari e precarie, disoccupati e disoccupate, siranieri e autoctoni, su cui si fonda il processo di speri-
mentazione politica, comunitaria e culturale in afto presso l’Ex Opg “Je So Pazzo” — Casa del Popolo si
riconosce nella difesa delle liberta e nei valori democratici nati dalla lotta di liberazione contro il nazifasci-
sino, valori che trovano piena affermazione nella Costituzione repubblicana e fonda le sue radici nella sto-
ria del mutualismo e del solidarismo italiono (Cfr. Dichiarazione d'Uso Ex Opg “Je So Pazzo” — Casa del
Popolo, premessa);

che “L autonormazione, partecipazione e autogestione del Bene comune si ispira ai seguenti principi e fina-
lita:

- la promozione del soddisfacimento dei diritti fondamentali degli abitanti, considerati come parte attiva dei
processi di cura e amministrazione dello spazio autogestito, inteso, quindi, come “bene comune ”;

- favorire il processo di responsabilizzazione e consapevolezza delle persone rendendole protagoniste del
proprio tempo e capaci di influire sul futuro;

- lo sviluppo della capacite di autodeterminazione del futuro collettivo;

- la promozione di tutte quelle forme e strumenti finalizzati al benessere di tuttiftutte, attraverso la parieci-
pazione diretta;

- la promozione della liberta di circolazione, pensiero e di liberta di espressione;

- il rispetto e la promozione dei principi dell ‘antifascismo e della valovizzazione delle differenze e abbatti-
mento delle diseguaglionze (cfr. Dichiarazione Santa Fede Liberata);

che le Dichiarazioni, tra l'altro, definiscono i diritti ¢ doveri della parlecipazione, disciplinano le modalita di
svolgimento delle attiviti da parte delle Comunita, definiscono gli organi di aufogoverno e i rispettivi ruoli,
nonché le garanzie di accesso e di frnizione collettiva;

che gli organi di autogoverno si organizzano attraverso una modalitd partecipativa deliberativa e relazionale
mediante la quale si definiscono la programmazione delle attivitd, la gestione ordinaria dello spazio e la
scrittura della Dichiarazione di uso civico e collettivo” (Cfr. Dichiarazione Giardino Liberato),

che, in base a quanto enunciato nelle Dichiarazioni, all'interno dei Beni Comuni, ' Amministrazione fissa la
sede di un presidio amministrativo, per contribuire alla accessibilita dell’immobile, al buon andamento delle
attivitd svolte dalla Comunita, nel rispetto della sua autonomia e dei principi per il governo e la gestione
diretta dei beni comuni della Cittd e che tale presidio sard disposto li dove espressamente richiamato dalle
dichiarazioni, che potranno inoltre prevedere azioni di coordinamento con servizi preposti a sostegno e cura
alle fasce deboli, in forma coerente con quelle gia predisposte in forme volontario dalla Comunita (cft.
Dichiarazioni d'uso civico, premessa);

che, in particolare, in tali luoghi & possibile “sperimentare e garantire I’ampliamento e lo svolgimento dei
processi partecipativi, articolati attraverso una programmazione delle attivitd e del conseguente ufilizzo e
amministrazione diretta degli spazi da parte della comunita™ de! territorio di riferimento (Cfr, Dichiarazione
d'Uso Civico),

che “tale forma di sperimentazione da lnogo ad uno “speciale” regime pubblicistico, che nel caso di specie,
visto che I’immobile in questione rientra nel demanio comunale, si configura come una demanialita
rafforzata dal conirollo popolare™, nel senso che il bene pubblico in questione, in quanto bene comune, &
amministrato direttamente dalla collettivita, attraverso forme decisionali ¢ di organizzazione fondate su
modelli di democrazia partecipativa” (Cfr. Dichiarazione d'Uso Civico);
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che, in base alle Dichiarazioni: “Principio inderogabile nella programmazione delle aftivitd & I'uso non
esclusivo di alcuna parte dell’immobile, in quanto la turnazione ¢ la garanzia di utilizzo, accesso e fruizione
degli spazi da parte dei soggetti che ne fruiscono & principio ispiratore dell’intero impianto dell’uso civico”
(cfr. Dichiarazioni d'uso civico).

Considerato altresi

che, nell'ambito di un percorso diretto ad una governance dei “beni comuni” ispirata a modelli di democrazia
partecipata ¢ nell’ottica di una piena sinergia e collaborazione con la societa civile, al fine di assicurare la
partecipazione della cittadinanza attiva alle decisioni e alle azioni che riguardano la cura dei beni comuni,
con decrcto sindacale n. 314 del 24/06/2013, & stato istituito 1’ Osservatorio Permanente sui Bemi Comuni
defla Citia di Napofi con funzioni di studio, analisi, proposta e controllo sulla tutela e gestione dei beni
stessi, composto dal Presidente e da undici membri;

che con Decreto sindacale n. 55 del 08/03/2018, sono stati integrati i compiti e modificata la composizione
dell'Osservatorio permanente sui beni comuni deila Citta di Napoli, istiluito con Decreto sindacale
314/2013, per svolgere funzioni di studio, analisi e proposta sulla tutela e gestione dei beni comuni,
prevedendo la possibilita per tale organo, tra l'altro, di esprimere anche valutazioni sulle proposte di delibere
di Giunta comunale, aventi ad oggetto beni comuni, democrazia partecipativa, neomunicipalismo e diritti
fondamentali;

che con Decreto Sindacale n. 16 del 28/01/2019, si & provveduto alla nomina dei componenti
dell'Osservatorio, scegliendo i membri tra coloro che hanno dimostrato di avere comprovate competenze
nella specifica materia dei “commons” e significativa esperienza nel campo dell'attivismo sociale;

che, in esito ad un fitto sistema di interlocuzioni tra le Comunitd e l'Amministrazione, con nota
PG/2020/707626 del 27 ottobre 2020 e con successivo sollecito nota PG/2021/116314 del 9 febbraio 2021, il
Servizio Pianificazione Urbanistica Generale ¢ Beni Comuni, ha trasmesso all'Osservatorio Permanente sui
beni Comuni le Dichiarazione di uso civico delle Comunitd del Giardino Liberato e del Lido Pola,
chiedendo di fornire una valutazione in merito;

che con mail del 1° marzo 2021 la Comunita dello Scugnizzo Liberato ha trasmesso al Servizio
Pianificazione Urbanistica Generale ¢ Beni Comuni ¢ all'Osservatorio Cittadino Permanente sui Beni
Comuni della ciitd di Napoli la Dichiarazione d'uso civico per la valutazione e l'espressione del parere;

che con mail del 12 marzo 2021 il Servizio Pianificazione Urbanistica Generale e Beni Comuni ha trasmesso
la Dichiarazione d'uso civico della comunitd dell'ex Opg all'Osservatorio Cittadino Permanente sui Beni
Comuni ai fini dell'espressione del parere di competenza;

che con mail del 9 marzo 2021, acquisita al Protocollo Generale con nota PG/2021/222017 del 15 marzo
2021 e allegata al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale, I'Osservatorio Permanente sui
Beni Comuni ha espresso parere favorevole alla Dichiarazione dello Scugnizzo Liberato;

che con mail dell'l 1 marzo 2021, acquisita al Protocollo Generale con nota PG/2021/220258 del 15 marzo
2021 e allegata al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale, I'Osservatorio Permanente sui
Beni Comuni della citta di Napoli ha espresso parere favorevole alle Dichiarazioni delle Comunita del Lido
Pola e del Giardino Liberato;

che con mail del 12 maggio 2021, acquisita al Profocollo Generale con nota PG/2021/400546 del 20 maggio
2021 e allegata al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale, la Comunita del Lido Pola ha
trasmesso le modifiche apportate alla Dichiarazione d'uso civico di concerto con I’Osservatorio cittadino
Permanente sni Beni Comuni, che pertanto, s’intende favorevole;

che con mail del 14 maggio 2021, acquisita al Protocollo Generale con nota PG/2021/400501 del 20 maggio
2021 e allegata al presente atto per formarne parte integrante ¢ sostanziale, 'Osservatorio Permanente sui
Beni Comuni della cittad di Napoli ha espresso parere favorevole alla Dichiarazione dell'ex Opg a seguito
delle modifiche introdotte;
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che con mail del 24/07/2021, acquisita al Protocollo Generale con nota PG/2021583694 del 29.07.21, & stata
trasmessa all'ufficio scrivente la Dichiarazione d'uso civico di Santa Fede Liberata, con il parere favorevole
dell'Osservatorio Permanente sui Beni Comuni della ciita di Napoli;

che, come previsto dal Decreto Sindacale n. Decreto sindacale n. 55/2018, con nota PG/2021/450002 del
08/06/2021, il Servizio Pianificazione Urbanistica Generale e Beni comuni ha trasmesso all'Osservatorio lo
schema della presente delibera ai fini di acquisire il parere di competenza;

che con mail del 19.07.2021, acquisita con PG/2021/583772 del 29.07.2021 1'Osservatorio ha proposto
integrazioni allo schema deliberativo e, successivamente, con mail del 29/72021, acquisita con
PG/2021/589272 del 31/7/2021, I'Osservatorio Permanente sui Beni Comuni della cittd di Napoli ha espresso
parere favorevole allo schema di delibera in argomento;

che le proposte formulate dall'Osservatorio integrano ¢ migliorane la forma complessiva dell'atto
deliberativo e, dunque, vengono integralmente riportafe nella presente proposta di delibera;

che con nota PG/2021/589361 del 31/7/2021 il Servizio Pianificazione urbanistica generale ¢ beni comuni ha
{rasmesso al Vice Sindaco e all'Assessore al Patrimonio la relazione istruttoria ai fini della presa d'atto delle
Dichiarazioni, allegata alla presente deliberazione;

che, infine, in riferimento al Procedimento di Revisione delle Dichiarazioni, ogni revisione periodica,
approvata dall'Assemblea, andra trasmessa all’Osservatorie Cittadino permanente sui Beni Comuni della
cittd di Napeli per I"espressione del parere e all’ Amministrazione comunale che valuterd se procedere con
una nuova Delibera di approvazione.

Ritenuto che ricorrono i motivi di utgenza previsti dall’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 267/2000, per cui &
necessario, con separata votazione, dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile per ’urgenza;

Gli allegali costituenti parte integrante della presente proposta, composti dai seguenti documenti per
complessive 204 pagine, progressivamente numerate, firmate digitalmente dal Dirigente proponente, sono
comservali nell'Archivio informatico dell'Ente, repertoriati con il numero L1053 _002_01 come di seguito
specificato:

L1053 _002_01 — relazione istruttoria PG/2021/589361 del Servizio Pianificazione Urbanistica Generale e
Beni Comuni con allegati:

1. Accordo di valorizzazione ex Covento Cappuccinelle, gia Carcere Minorile Filangieri;
2. Trasferimento al Comune di Napoli dell’immobile denominato “Riformatorio G, Filangieri”,

3. Decreto Direttoriale 26 novembre 2015 - Agenzia del Demanio e Verbale di immissione in possesso “ex Lido
Pola™;

Accordo di valorizzazione ex Opg - Agenzia del Demanio;
Trasferimento del cespite in favore del Comune di Napoli;
Dichiarazione d'Uso Civico della Comunita del Giardino Liberato,
Dichiarazione d'Uso Civice della Comunita del Lido Pola;

Dichiarazione d'Uso Civico della Comunita dello Scugnizzo Liberato,

N A

Dichiarazione d'Uso Civico della Comunita dell'ex Opg;

10. Dichiarazione d'Uso Civico della Comunita di Sarnfa Fede Liberata (come emendata da richiesta Osservatorio
PG/2021/589272);

11. Nota PG/2020/707626 del 27 ottobre 2020 -- richiesta di valutazione delle Dichiarazione di uso civico delle
Cemunita del Giardino Liberato e del Lido Pola all'Osservatorio Permanente sui beni Comuni;

12. Nota PG/2021/116314 del 9 febbraio 2021;

13. Mail del 1° marzo 2021 - trasmigsione Dichiarazione d'uso civico della Comunita dello Scugnizzo Liberato al
Servizio Pianificazione Urbanistica Generale e Beni Comuni e all'Osservatorio Ciftadino Permanente sui Beni
Comuni;
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3)

Mail del 12 marzo 2021 - trasmissione del Servizio Pianificazione Urbanistica Generale ¢ Beni Comuni della
Dichiarazione d'uso civico della comunita dell'ex Opg all'Osservatorio Cittadine Permanenie sui Beni Comuni
ai fini dell'espressione del parere;

Mail del 9 marzo 2021, nota PG/2021/220217 del 15 marzo 2021, parere favorevole alla Dichiarazione dello
Scugnizzo Liberato da parte dell'Osservatorio Ciftadino Permanente sui Beni Comuni;

Mail del 11 marzo 2021, nota PG/2021/220258 del 15 marzo 2021, parcre favorevole da parte dell'Osservato-
rio Cittadino Permanente sui Beni Comuni alle Dichiarazioni d'uso dell'ex Lido Pola e del Giardino Liberato;

Mail del 12 maggio 2021, nota PG/2021/400546 del 20 maggio 2021, frasmissione della Comunita del Lido
Pola delle modifiche apportate alla Dichiarazione d'uso civico di concerto con 1’Osservatorio cittadino Perma-
nente sui Beni Comuni;

Mail del 14 maggio 2021, nota PG/2021/400501 del 20 maggio 2021, parere favorevole dell'Osservatorio Per-
manente sui Beni Comuni alla Dichiarazione dell'ex Opg a seguito delle modifiche introdotte;

Mail del 24/07/2021, nota P(G/2021/583694 del 29.07.21, Trasmissione Dichiarazione d'uso civico di Santa
Fede Liberata, con parere favorevole dell'Osservatorio Permanente sui Beni Comuni della cittd di Napoli;

Nota PG/2021/450002 del 08/06/2021, richiesta di valutazione all’ Osservatorio dello schema deliberativo;

Nota PGf2021/583772 del 29.07.2021, parere favorevole Osservatorio Permanente sui Beni Comuni con pro-
poste di integrazioni;

Nota PG/589272 del 31.07.2021 con allegato parere favorevole Osservatorio Permanenie sui Beni Comuni e
bozza di deliberazione,

In relazione al presente provvedimento il Dirigente che sottoscrive attesta che:

I’adozione dello stesso avviene nel rispetto della regolaritd e della correttezza amministrativa e
contabile ai sensi dell’art. 147 bis del T.U.E.L. Dlgs 267/2000 e s.m.i. e degli artt. 13, co. |, lettera b)
e 17, co. 2, lettera a) del Regolamento sul sistema dei controlli interni del comune di Napoli
approvato con deliberazione di C.C. n. 4/2013;

Iistruttoria necessaria ai fini dell’adozione ¢ stata espletata, anche ai fini della preventiva verifica
della esistenza di conflitto di interesse, ex L. 190/2012 dalla stessa dirigenza che adotta il seguente
provvedimento;

ai sensi dell’art.6 bis della legge 241/1990 (testo vigente) non & stata rilevata la presenza di
situazione di conflitto di interessi tale da impedirne I’adozione.

La parte narrativa, i fatti, gli atti citati, le dichiarazioni ivi comprese sono vere e fondate e quindi redatte dal
Dirigente del Servizio sotto la propria responsabilita tecnica, per cui sotfo tale profilo, lo stesso dirigente qui di
seguito soffoscrive

Il Dirigenteldel Servizio

Pianificazione Urbdmdstica Generale e Beni Comuni

Andrea
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Con voti UNANIMI,

DELIBERA

1. Prendere atto delle Dichiarazione d'uso civico delle Comunitd del Giardino Liberato di Materdei,
del Lido Pola, dell'ex Opg “Je So' Pazzo”, dello Scugnizzo Liberato, di Samta Fede Liberata,
operanti presso gli immobili di proprietd del Comune di Napoli riconoseiuti con Delibera di Giunta
Comunale n, 446 del 2016 quali spazi di rilevanza civica ascrivibili al novero dei beni comuni e in
particolare, l'art. 2 delle Dichiarazioni del Giardino Liberato di Materdei, dello Scugnizzo Liberato,
delVex Opg "Je So' Pazzo”, di Santa Fede Liberata e del Lido Pola, che identifica gli organi e le
modalitd di autogoverno della conmnita;

2. Riconoscere pertanto la funzione delle dichiarazioni di uso quali come forma di regelazione pubblica
e comune di detti spazi. Le comunita di riferimento, eterogenee e mutevoli perché formate attraverso
la cura e l'uso, hanno Ionere di favorire, sostenere e supportare l'accesso e 1'utilizzo a beni comuni
da parte della cittadinanza tutta, secondo la logica della cooperazione e della solidarieta nel rispetto
dei principi fondamentali dell’antifascismo, antirazzismo e antisessismo (ai sensi della delibera
7/2015);

3. Dichiarare gli spazi definiti beni comuni emergenti ad uso civico e collettivo urbano, quali ambienti
di sviluppo 0“8\91 come taLl strat;

4. Prevedere la eempensagmne eg%gwonerl di gestione dei beni comuni oggetto di questa Delibera, nei
limiti delle risorse disponibili, prendendo atto, in particolare, dell’art. 16 delle delle Dichiarazioni del
Giardino Liberato di Materdei, dello Scugnizzo Liberato, dell'ex Opg "Je So' Pazzo" e del Lido Pola"
¢ dell’art. 15 della Dichiarazione di Santa Fede Liberata;

5. demandare al Servizio Pianificazione Urbanistica Generale € Beni Comuni le aftivitd conseguenti
nell'ottica dell’amministrazione partecipata, in particolare quelle relative alle procedure di riconosci-
mento, ascolto, supporto e interlocuzione con le comunita di riferimento e con 1’Osservatorio, garan-
tire e favorire I’autonomia degli organi di autogoverno previsti dalle “Dichiarazioni” titolari della ge-
stione partecipata, posto che i diritti di uso civico e collettivo sono riconosciuti in capo ai singolife
abitanti, anche nelle loro formazioni sociali, e sono esercitabili solo in forma collettiva. L’uso, la ge-
stione diretta e il godimento collettivo sono esercitati nelle forme e nei limiti previsti dalle Dichiara-
zioni d’uso civico e collettivo;

6. Predisporre ia raccolta degli usi civici e collettivi urbani inserendo le predette "Dichiarazioni” e quel-
le degli altri beni comuni gia riconosciuti.

o (¥*) Adottare il presente provvedimento con I’emendamento riportato nell’intercalare allegato;

xf(#*) Con separata votazione, sempre con voli UNANIMI, dichiarare il presente provvedimento
immediatamente eseguibile per 'urgenza al sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 267/2000;
(**): La casella sara barrala a cura della Segretferia Generale solo ove ricorra I'ipotesi indicata.

Il Vice Sindaco Assessore ai Beni comuni ¢
all’Urbanistica

%%

L'Assessore ai Patrimonio, ai Lavori Pubblici e
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EOMUINE BT NAPOLI

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE PROT. N. 02 DEL 31/7/2021, AVENTE AD OGGETTO: Presa d'atto
delle Dichiarazione d'uso civico delle Comunitd del Giardino Liberato di Materdei (ex Convento delle
Teresiane), Lido Pola (ex Lido Pola), ex Opg “Je So' Pazzo” (ex Monastero di Sant'Eframo Nuovo),
Scugnizzo Liberato (¢x convento delle Cappuccinelle, ex carcere minorile Filangieri), Santa Fede Liberata
(ex Conservatorio di S. Maria della Fede), operanti presso gli immobili di proprietd del Comune di Napoli
riconosciuti con Delibera di Giunta Comunale n. 446 del 2016 quali spazi di rilevanza civica ascrivibili al
novero dei beni comuni.

Il Dirigente del Servizio Pianificazione Urbanistica Generale ¢ Beni Comuni esprime, ai sensi dell’art. 49,
comma 1, del D.Lgs. 267/2000, il seguente parere di regolarita tecnica in ordine alla suddetta proposta:

FAVOREVYOLE

Addi, 31/7/2021. IL D{RAGENTE

...............................

v

Propgsta peryenuta al Dipartimento Ragioneria il «A-D Q&\&DZA e protocollata con il n.
.p.&@izoz;,. kek...

Il Dirigente del Dipartimento Ragioneria, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D. Lgs. 267/2000, esprime
in ordine alla suddetta proposta il seguente parere di regolarita contabile:

..............................................................................................................................

..............................................................................................................................

.............................................................................................................................
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COMUNE DI NAPOLI

Dipartimento Ragioneria Generale
Servizio Gestione Bilancio

Oggetto : Parere di regolarita contabile ai sensi dell'art. 49 comma 1 del D.lgs 267/2000 .
Proposta di delibera prot. n.2 del 31.07.2021. DGC/2021/464 del 10.08.2021
Servizio Pianificazione Urbanistica Generale e Beni Comuni.

La proposta in esame prende atto della Dichiarazione d'uso civico di n.5 immobili, cosi come
tiportati nel provvedimento e riconosciuti con la deliberazione di Giunta Comunale n. 446/2016
bene comune emergente, percepito dalla cittadinanza quali spazi di rilevanza civica ascrivibili al
novero dei beni comuni .

Si evidenzia che gli usi civici collettivi e urbani sono intesi come diritti di godimento collettivo
spettanti ai componenti di una comunitd organizzata per usare, gestire, godere in forma partecipata
¢ in ogni caso non esclusiva dei beni comuni.

Le dichiarazioni di uso civico dei beni immobili sono state effettuate dall’Osservatorio Permanente
sui beni comuni della Cittd di Napoli istituito con decreto sindacale n. 314 del 24.06.2013 ¢
riportate nella documentazione allegata quale parte integrante e sostanziale al provvedimento.

Tanto premesso, si evidenzia che per tutto quanto attiene agli aspetti giuridico amministrativi
riportati nel provvedimento ed alle modalita di ottenimento della dichiarazione di uso civico dei
beni immobili, rileva il parere di regolaritd tecnica espresso dal dirigente proponente sulla scorta
dell’istruttoria eseguita dallo stesso a cui si rimanda anche per la valutazione delle attivita da
implementare in conseguenza dell’approvazione del presente atto.

In ordine al parere di regolaritd contabile, nel precisare che lo stesso viene espresso ai sensi € nei
limiti del vigente regolamento di contabilita dell’Ente (art. 4), si rappresenta quanto segue.

[ beni immobili in questione rientrano nel patrimonio indisponibile del Comune di Napoli; le spese
per. manutenzione ordinaria e le spese di gestione dei beni immobili sono a carico del Comune e,
secondo quanto attestato dal dirigente competente, sono previste nello schema di bilancio
approvato con la deliberazione di Giunta Comunale di Proposta al Consiglio n 395 del 31.07.2021.
Nelle dichiarazioni di uso civico e al punto 4) del deliberato si descrive una compartecipazione agli
oneri di gestione dei beni comuni, da parte degli utenti con reperimento di fondi pubblici e privati,
autofinanziamento, donazioni, patrocini e sponsorizzazioni. In tal caso, per la compartecipazione
alle spese di gestione il dirigente competente dovra iscrivere nel Bilancio di Previsione 2021/2023
apposito stanziamento nella parte entrate.

Nell'evidenziare che la situazione finanziaria del Comune non consente alcuna rinuncia ad entrate
dell'Ente, né incrementi di spesa non obbligatori, si ritiene necessario effetivare da parte dei
Servizi competenti un rigoroso controllo in merito all’'uso degli immobili individuati quali beni
comuni ed un costante monitoraggio sulla spese di gestione degli stessi.

Con le precisazioni sopra riportate € nel richiamare 1’articolo 147-quingies del D.Lgs. 267/2000, si
esprime parere di regolariti contabile favorevole.

Napoli, 12/08/2021 11 Ragioniere Generale

g{fg;{af ‘aele Grima,
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Proposta di deliberazione del Servizio Pianificazione Urbanistica e Beni Comuni prot. 2 del 31.7.2021 -
pervenuta al servizio Segreteria della Giunta comunale in data 12.8.2021- SG 435

Osservazioni del Segretario Generale

Sulla scorta dell'istruttoria tecnica svolta dal Servizio proponente.

Con il presente provvedimento la Giunta intende prendere atto delle dichiarazioni d'uso civico delle Comunita
del Giardino Liberato di Materdei, del Lido Pola, dell'ex Opg "Je So' Pazzo", dello Scugnizzo Liberato, di
Santa Fede Liberato, operanti presso gli immobili comunali riconosciuti quali “spazi di rilevanza civica
ascrivibili al novero dei beni comuni” con deliberazione di G.C. n. 446/2016, riconoscendo la funzione delle
dichiarazioni di uso come forma di regolazione pubblica e comune di detti spazi. La Giunta intende, inoltre,
dichiarare gli spazi definiti beni comuni emergenti ad uso civico e collettivo urbano, quali ambienti di
sviluppo civico, prevedendo la compartecipazione degli oneri di gestione di tali beni, nei limiti delle risorse
disponibili.

Letto il parere di regolaritd tecnica, espresso ai sensi deghi articoli 49 ¢ 147 bis del decreto legislativo
267/2000, espressi in termini di “favorevole.”.

Letto il parere di regolarita contabile, espresso in termini di “favorevole”, con le seguenti precisazioni: “per la
compartecipazione alle spese di gestione il dirigente competente dovra iscrivere nel Bilancio di Previsione
202112023 apposilo stanziamento nella parte entrate. Nell'evidenziare che la situazione finanziaria del
Comune non consente alcuna rinuncia ad entrate dell'Ente, né incrementi di spesa non obbligatori, si ritiene
necessario effetiuare da parte dei Servizi competenti un rigoroso controllo in merito all'uso degli immobili
individuati quali beni comuni ed un costante monitoraggio sulla spese di gestione degli stessi.”

Il provvedimento si pone come prosecuzione del percorso avviato dall'Ente in materia di beni comuni e che ha
visto, con la deliberazione di C.C. n. 7/2015, la definizione degli “indirizzi per l'individuazione e la gestione
di beni del patrimonio immobiliare del Comune di Napoli, inutilizzati o parzialmente utilizzati, percepiti dalla
comunita come “beni comuni” e suscettibili di fruizione collettiva” e, con la sua deliberazione attuativa G.C. n.
446/2016, Iindividuazione degli spazi di rilevanza civica ascrivibili al novero del beni comuni, fra i quali
rientrano quelli oggetti del presente atto.

La proposta di deliberazione ¢ corredata della relazione istruitoria PG/20211589361 del Servizio
Pianificazione Urbanistica Generale ¢ Beni Comuni ¢ dei pareri espressi, in ordine alla dichiarazioni d'uso di
cul si propone la presa d'atto, dall'Osservatorio Cittadino Permanente sui Beni Comuni, il quale, come
rappresentato nella parte narrativa, € stato istituito con “Decreto sindacale 314/2013, per svolgere funzioni di
studio, analisi e proposta sulla tutela e gestione dei beni comuni, prevedendo la possibilita per tale organo,
tra l'altro, di esprimere anche valutazioni sulle proposte di delibere di Giunta comunale, aventi ad oggetto
beni comuni, democrazia partecipativa neomunicipalismo e diritti fondamentali”.

Nella parte narrativa si dichiara, altresi, che “con Delibera di Giunta Comunale n. 297 del 27 giugno 2019
Udmministrazione ¢ gia pervenuta alla Presa d'atto della Dichiarazione duso civico dell'immobile
denominato Villa Medusa, riconosciuto con Delibera di Giunta Comunale n. 446 del 206 "bene comune
emergente, percepito dalla cittadinanza quale ambiente di sviluppo civico e come tale strategico”: che la
Dichiarazione d'uso civico di Villa Medusa, in ottemperanza al processo deliberativo sui Beni Comuni,
rappresenta un atto gestionale innovativo e partecipato che funge da guida per l'operato della Comunitd nel
rispetio della democrazia, dell'inclusione e dell'accessibilita ¢ da modello per tutte le comunita operanti nei
Beni Comuni.”. Si richiamano, pertanto, le osservazioni espresse in ordine alla citata deliberazione di G.C. n.
29772019 dal Segretario Generale pro fempore, laddove, in particolare, si evidenziava che il tema della
proprieta collettiva ¢ ancora in pieno divenire e si richiamava la L., 168/2017, recante norme in materia di
domini collettivi.

Spettano all'Organo deliberante ’apprezzamento dell’interesse ¢ del fine pubblico e ogni altra valutazione
concludente, con riguardo al principio di buon andamento, economicitd e imparzialita dell’azione
amministrativa.

S.L.
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Deliberazione di G. C. n. 424 del 13.08.2021 composta da n4&l pagine progressivamente numerate,

E’ nonché da allegati come descritti nell’atto.®

*Barrare, @ cire def Servizlo Segreterta della Glunia, solo fir presenze of alfegarf

Letto, confermato ¢ sottoscritto.

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE
IL VICE SINDACO MONICA CINQUE
CARMINE PISCOPO

per quindici giorni consecutivi (art. 124, comma 1, del D.Lgs. 267/2000);
- La stessa, in pari data, ¢ stata comunicata in elenco ai Capi Gruppo Consiliari (art.125 del D.Lgs.267/2000),
nonché ai dirigenti apicali per la successiva assegnazione ai dirigenti responsabili delle procedure attuative.

ESECUTIVITA®
La presente deliberazione :

E con separata votazione & stata dichiarata immediatamente eseguibile per I’urgenza ai sensi dell’art.134,
comma 4, del D.1gs. 267/2000;

[ & divenuta esecutiva il [rTe] 11 1o B ai sensi dell’art.134, comma 3, del D.Lgs.267/2000,
essendo decorsi dieci giorni dalla pubblicazione,

Addi ..o IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
Segreteria della Giunta comunale

Attestazione di conformita
{da utilizzare e compilare, con le diciture dzf caso, solo per le
copie conformi della presente deliberazione)

Attestato di compiuta pubblicazione

Si attesta che la presente deliberazione & stata

Pubblicata all’ Albo Pretorio on line di questo La prosentc copia, composta da m...... pagine,
progressivamente numerate, & conforme all’originale della

Comune deliberazione di Giunta comunale fl. .......covveeenenvrenenees
del oo

dal al
D divenuta esecutivaindata ........................... ;

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

; . Gli allegati, costituenti parfe integrants, come descritti
Segreteria della Giunta comunale

nell’atto, firmati digitalmente dal Dirigente proponente,
sono conservati neli’archivio informatico dell’Ente.

Il Funzionario responsabile

--------------------------------------




COMUNE DI NAPOLI

Area Urbanistica
Servizio Pianificazione Urbanistica Generale e Beni Comuni

PG/2021/ 589361 del 31/07/2021
Al Vice Sindaco

All'Assessore al Patrimonio, lavori pubblici e giovani

Oggetto: Presa d'atto delle Dichiarazione d'uso civico delle Comunita del Giardino
Liberato di Materdei (ex Convento delle Teresiane), del Lido Pola (ex Lido Pola), del-
I'ex Opg "Je So' Pazzo” (ex Monastero di Sant'Eframo Nuovo), dello Scugnizzo Libe-
rato (ex convento delle Cappuccinelle, ex carcere minorile Filangieri) e di Santa
Fede Liberata (ex Conservatorio di S. Maria della Fede), operanti presso gli immobili
di proprieta del Comune di Napoli riconosciuti con Delibera di Giunta Comunale n.
446 del 2016 quali spazi di rilevanza civica ascrivibili al novero dei beni comuni.

Premessa - Immobili acquisiti nell’'ambito del “Federalismo Demaniale”

Nell’'ambito della procedura di Federalismo Demaniale, regolamentata dal Decreto
Legislativo 28 maggio 2010, n.85, art. 5 comma 5, con Delibera di Consiglio Comu-
nale n. 50 del 19/11/2015 & stata approvata la proposta di Delibera di Giunta Co-
munale n. 905 del 15 dicembre 2014, avente ad oggetto “Acquisizione al demanio
comunale del Complesso dell’ex convento delle Cappucinelle gia Carcere Minori-
le Filangieri in salita Pontecorvo. Autorizzazione al Direttore della Direzione Pianifi-
cazione e gestione del territorio — Sito UNESCO alla sottoscrizione dell’Accordo di
Valorizzazione, definito ai sensi e con i contenuti previsti dall’art. 112, comma 4, del
D.Lgs 22 gennaio 2004 n.42 nonché alla sottoscrizione del successivo atto di trasfe-
rimento”.

In datal10/12/2015 e stato sottoscritto I’Accordo di valorizzazione tra il Ministero
per i Beni e le Attivita Culturali - Segretariato Regionale per la Campania, |’Agenzia
del Demanio - Direzione Regionale Campania e il Comune di Napoli (Allegatol);

In data23/12/2015 ¢ stato firmato I'atto di attribuzione e trasferimento a titolo gra-
tuito dal Demanio dello stato al Comune di Napoli dell'immobile denominato “Rifor-
matorio G. Filangieri, Salita Pontecorvo, 46" ai sensi dell’art. 5 comma 5 del D.Lgs.
28/05/2010 n.85 (Allegato 2).

Con delibera di Consiglio Comunale n. 52 del 19 novembre 2015 e stata approvata
la proposta di Giunta Comunale n. 699 del 2 ottobre 2014 avente ad oggetto I'ac-
quisizione a titolo gratuito dallo Stato di 13 beni demaniali, tra i quali I'immobile de-
nominato “ex Lido Pola”, ubicato in via Nisida 24, ai sensi dell'art. 56 bis del D.L.
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21 giugno 2013 n. 69, convertito con modificazioni con legge 9 agosto 2013, n. 98,
in attuazione del cosiddetto Federalismo Demaniale, disciplinato dal D.lgs. 28 mag-
gio 2010, n. 85.

Con Decreto Direttoriale del 26 novembre 2015, I'Agenzia del Demanio ha trasferito
a titolo gratuito al Comune di Napoli la piena e assoluta proprieta del compendio
immobiliare denominato “ex Lido Pola”, provvedendo all'immissione in possesso
giuridico da parte del Comune di Napoli del bene con verbale di immissione in alle-
gato (Allegato n. 3).

Attualmente l'immobile denominato “ex Lido Pola” ricade, con destinazione di
attrezzatura pubblica, nello stralcio urbanistico del Programma di Risanamento
Ambientale e di Rigenerazione Urbana (PRARU) Area di Rilevante Interesse
Nazionale Bagnoli — Coroglio, redatto ai sensi dell’art. 33 del D.L. 12 settembre
2014, n. 133, convertito in legge 11 novembre 2014, n. 164, e approvato con DPR
del 6 agosto 2019 a seguito della conferenza di servizi tenutasi in seduta pubblica
del 14 giugno 2019.

Nell’ambito della procedura di Federalismo Demaniale, regolamentata dal Decreto
Legislativo 28 maggio 2010, n.85, art. 5 comma 5, con Delibera di Consiglio Comu-
nale n. 5 del 22 giugno 2020 e stata approvata la proposta di Delibera di Giunta Co-
munale n. 565 del 29 novembre 2019, avente ad oggetto la presa d’atto del Pro-
gramma di Valorizzazione del Complesso dell’ex Convento di Sant'Eframo Nuovo,
gia OPG, nonché l'approvazione dello schema di Accordo di Valorizzazione.

il Consiglio Comunale nella seduta del 22/06/2020 con la deliberazione n. 05 ha ap-
provato la proposta di G.C. n. 565 del 29/11/2019 con cui ha preso atto della bozza
dello Schema di Accordo di Valorizzazione e del Programma di Valorizzazione per
I'acquisizione al demanio comunale del compendio immobiliare di titolarita del De-
manio dello Stato denominato “"Complesso dell’'ex Convento di Sant’Eframo Nuovo
gia Ospedale Psichiatrico Giudiziario”, ai sensi delle disposizioni di cui al Decreto Le-
gislativo 28 maggio 2010 n. 85, art. 5, comma 5.

In data 23/7/2020 & stato sottoscritto I’Accordo di valorizzazione tra il Ministero per
i Beni e le Attivita Culturali - Segretariato Regionale per la Campania, il Ministero
per i Beni e le Attivita Culturali - Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio
per il Comune di Napoli, I’Agenzia del Demanio e il Comune di Napoli (Allegato n.
4).

In data 30 marzo 2021 e stato firmato I'atto di attribuzione e trasferimento a titolo
gratuito dal demanio dello stato al Comune di Napoli dell'immobile denominato
"complesso dell’ex convento di Sant’Eframo nuovo gia ospedale psichiatrico giudi-
ziario” ai sensi dell’art. 5, comma 5 del d. Igs. 28 maggio 2010, n. 85. (Allegato n.
5).

Il riconoscimento come Beni Comuni

A seguito di un lungo percorso deliberativo iniziato nel 2012 con l'introduzione nello
Statuto del Comune della categoria giuridica di “bene comune” all'interno delle “Fi-
nalita e valori fondamentali” dello Statuto medesimo, il Comune di Napoli, con Deli-
bera di Giunta n. 446 del 1° giugno 2016, ha riconosciuto come beni comuni emer-
genti, percepiti dalla cittadinanza quali ambienti di sviluppo civico e come tale stra-
tegici, gli immobili o parte di essi, denominati: Giardino Liberato (ex Convento delle
Teresiane), sito in Salita San Raffaele n. 3, ex Lido Pola, sito in via Nisida 24, ex
OPG (ex Monastero di Sant'Eframo Nuovo), sito in via Matteo Renato Imbriani, Scu-
gnizzo Liberato (ex convento delle Cappuccinelle, ex carcere minorile Filangieri),
sito in salita Pontecorvo 46, Santa Fede Liberata (ex Conservatorio di S. Maria della
Fede), sito in via San Giovanni Maggiore Pignatelli 5.



Tali immobili, in quanto luoghi suscettibili di fruizione collettiva e a vantaggio delle
comunita locali, si sono configurati quali luoghi di forte socialita, elaborazione del
pensiero, solidarieta intergenerazionale e di profondo radicamento sul territorio,
come sancito dalla Delibera di Consiglio Comunale n. 7 del 9 marzo 2015 di appro-
vazione della Delibera di Giunta Comunale n. 258 del 24 aprile 2014 “Indirizzi per
I'individuazione e la gestione di beni del patrimonio immobiliare del Comune di Na-
poli, inutilizzati o parzialmente utilizzati, percepiti dalla comunita come “beni comu-
ni” e suscettibili di fruizione collettiva”.

In seguito, con Delibera di Consiglio Comunale n. 19 del 18 aprile 2019 e stata
approvata la proposta di Giunta Comunale n. 138 del 31 marzo 2019 avente ad
oggetto: “Approvazione Piano delle Valorizzazioni e delle alienazioni di immobili di
proprieta comunale - anno 2019” con emendamento di stralcio degli immobili: ex
Lido Pola, via Nisida 24, ex Convento delle Cappuccinelle, Salita Pontecorvo n. 46 e
ex Convento delle Teresiane, salita San Raffaele n. 3, “in_quanto si riafferma che
sono da considerarsi rientranti nella categoria dei beni comuni tutti i beni funzionali
all'esercizio dei diritti essenziali delle collettivita di riferimento, come individuati da
tutti gli atti e delibere di Giunta e di Consiglio comunale”.

Principali aspetti relativi alle Dichiarazione d'uso civico

Nel rispetto delle suddette Delibere, il Comune di Napoli ha attivato un percorso di
valorizzazione dei beni basato, tra l'altro, sulla connotazione di “uso civico e colletti-
vo nell'ambito del quale la comunita possa svolgere attivita, esprimere diritti, svi-
luppare cittadinanza, costruire autoregolazione etc.”.

Con Delibera di Giunta Comunale n. 893 del 29 dicembre 2015 I'Amministrazione ha
riconosciuto e inserito gli spazi dell’edificio del Complesso di San Gregorio Armento
noto come ex Asilo Filangieri in vico Maffei, nel novero delle strutture e degli spazi
destinati alla fruizione civica e collettiva e ha preso atto del complesso di horme ge-
nerate con un processo di auto-regolazione e riportate nella “Dichiarazione d’uso ci-
vico e collettivo urbano”, redatta dai cd abitanti dell’ex Asilo Filangieri e allegata
quale parte integrante della suddetta delibera.

In particolare, I'Amministrazione, ha riconosciuto |'alto valore sociale, culturale non-
ché le esternalita economiche positive generate dall'uso civico di un bene pubblico,
che coinvolge non solo i fruitori dello spazio, ma il quartiere e la citta tutta, cosi
come sancito dalla Delibera di Giunta Comunale n. 458 del 10 agosto 2017, avente
ad oggetto: “1. Individuazione e approvazione delle linee di azione per la valorizza-
zione ai fini sociali dei beni di proprieta comunale. 2. Approvazione degli indirizzi
per l'uso temporaneo di spazi aperti e di immobili di proprieta comunale. 3. Indivi-
duazione dei soggetti organizzativi, delle competenze e delle procedure per la co-
struzione, la definizione e l'attuazione di progetti pilota”.

In tale ambito e in ottemperanza al processo deliberativo sui beni comuni, le Comu-
nita in oggetto sono giunte all'elaborazione di un atto gestionale innovativo e parte-
cipato che potesse guidare I'operato della Comunita nel rispetto della democrazia,
dell'inclusione e dell'accessibilita, sul modello della Dichiarazione d'uso di civico di
Villa Medusa, di cui I'Amministrazione ha preso atto con Delibera di Giunta Comuna-
le n. 297 del 27 giugno 2019 di “Presa d'atto della Dichiarazione d'uso civico del-
l'immobile denominato Villa Medusa, riconosciuto con Delibera di Giunta Comunale
n. 446 del 206 “"bene comune emergente, percepito dalla cittadinanza quale am-
biente di sviluppo civico e come tale strategico”;




Le Assemblee delle Comunita del Giardino Liberato di Materdei, del Lido Pola, dello
Scugnizzo Liberato, dell'ex OPG-Je so' pazzo e di Santa Fede Liberata sono
pervenute all'approvazione delle Dichiarazioni d'uso civico a seguito di un lungo
processo partecipato, dopo ampio dibattito in ripetute sedute aperte al pubblico. Le
Dichiarazioni sono atte a regolamentare la forma d’'uso collettiva del bene,
garantendone “la fruibilita, linclusivita, l'imparzialita, I'accessibilita,
I'autodeterminazione e l'autogoverno delle comunita di abitanti” (Cfr. Allegati 6-7-
8-9 -10, Dichiarazioni d'Uso Civico).

Come enunciato nelle Dichiarazioni d'uso civico, “la comunita eterogenea,
mutevole, solidale e aperta di donne e uomini abitanti del territorio di Materdei
della Citta Metropolitana di Napoli, lavoratrici e lavoratori precari, pensionati/e,
casalinghe/i, studenti e studentesse, genitori, bambine e bambini, professionisti,
disoccupati, immigrate/i che vivono nel quartiere e su cui si fonda il processo di
sperimentazione politica, comunitaria e culturale in atto presso il Giardino Liberato
di Materdei - Bene Comune” e “la comunita eterogenea, mutevole, solidale e aperta
di donne e uomini abitanti del territorio dell'area flegrea della Citta Metropolitana di
Napoli, lavoratrici e lavoratori precari, studenti e studentesse, genitori,
professionisti, disoccupati, su cui si fonda il processo di sperimentazione politica,
comunitaria e culturale in atto presso Lido Pola — Bene Comune”, si riconoscono nel
ripudio di ogni forma di fascismo, razzismo, omofobia e sessismo attraverso
politiche attive di inclusione e di auto-organizzazione degli individui e della
comunita; nella liberazione dalle logiche del capitale, del profitto e del mercato;
nell'interdisciplinarieta e nella condivisione delle arti, dei saperi e delle conoscenze,

nell’ottica di liberare il lavoro esaltando una visione delle relazioni umane
cooperativa e non competitiva secondo il principio «da ciascuno secondo le proprie
possibilita e capacita, a ciascuno secondo i propri bisogni e desideri»;

nell'indipendenza dell’organizzazione politica, comunitaria e culturale da ingerenze
esterne alla pratica dell’autogoverno; nell’interdipendenza, intesa come dipendenza
della comunita dalla capacita collaborativa degli individui che in essa si riconoscono;
nella ricerca del consenso nell'ambito della decisione, al fine di costruire un
processo decisionale condiviso attraverso un metodo inclusivo e non autoritario (cfr.
Allegati 6-7 - Dichiarazione d'uso Giardino Liberato di Materdei - Bene Comune,
Lido Pola - Bene Comune, premessa).

La comunita dello Scugnizzo Liberato si riconosce: “in pratiche collettive di
inclusione, cooperazione e mutuo soccorso che attivamente ripudiano ogni forma di
fascismo, razzismo, sessismo, omofobia, sfruttamento, solitudine ed
emarginazione; nel diritto di riappropriazione delle citta e dei territori — oltre che
nella loro trasformazione attraverso pratiche di cura collettiva di beni, luoghi e
persone — da parte degli e delle abitanti; nell'interdisciplinarieta e nella
condivisione delle arti, dei saperi e delle conoscenze aventi il fine di liberare il
lavoro dal paradigma economico orientato all'accumulazione attraverso una visione
delle relazioni umane cooperativa e non competitiva; nel mutualismo come
strumento di valorizzazione della cooperazione sociale, della solidarieta e della
potenza dell’agire comune, nella convivenza tra ogni cultura e religione, per venire
incontro ai bisogni e desideri di tutte le persone secondo il principio “da ciascuno
secondo le proprie possibilita e capacita, a ciascuno secondo i propri bisogni e
desideri”; nell’autonomia dell’organizzazione politica, comunitaria e culturale,
indipendente da ingerenze esterne alla pratica dell’autogoverno, nella ricerca del
consenso nell'ambito della decisione al fine di costruire un processo decisionale
orizzontale e condiviso attraverso dinamiche inclusive e non autoritarie” (cfr. All. 8,
Dichiarazione d’uso e Gestione dello “"Scugnizzo Liberato”, preambolo).

"La comunita eterogenea, mutevole, solidale e aperta di giovani e anziani, abitanti,
lavoratrici e lavoratori, precari e precarie, disoccupati e disoccupate, stranieri e
Z



autoctoni, su cui si fonda il processo di sperimentazione politica, comunitaria e
culturale in atto presso L’Ex Opg "“Je So Pazzo” - Casa del Popolo si riconosce
nella difesa delle liberta e nei valori democratici nati dalla lotta di liberazione contro
il nazifascismo, valori che trovano piena affermazione nella Costituzione
repubblicana e fonda le sue radici nella storia del mutualismo e del solidarismo
italiano (Cfr. All.9 Dichiarazione d'Uso Ex Opg "Je So Pazzo” - Casa del Popolo,
premessa).

“"L’autonormazione, partecipazione e autogestione del Bene comune si ispira ai
seguenti principi e finalita:

- la promozione del soddisfacimento dei diritti fondamentali degli abitanti,
considerati come parte attiva dei processi di cura e amministrazione dello spazio
autogestito, inteso, quindi, come "bene comune”;

- favorire il processo di responsabilizzazione e consapevolezza delle persone
rendendole protagoniste del proprio tempo e capaci di influire sul futuro;

- lo sviluppo della capacita di autodeterminazione del futuro collettivo,

- la promozione di tutte quelle forme e strumenti finalizzati al benessere di
tutti/tutte, attraverso la partecipazione diretta;

- la promozione della liberta di circolazione, pensiero e di liberta di espressione;

- il rispetto e la promozione dei principi dell’antifascismo e della valorizzazione delle
differenze e abbattimento delle diseguaglianze (cfr. Dichiarazione Santa Fede
Liberata Allegato 10).

In particolare, in tali luoghi € possibile sperimentare e garantire I'ampliamento e lo
svolgimento dei processi partecipativi, articolati attraverso una programmazione
delle attivita e del conseguente utilizzo e amministrazione diretta degli spazi da
parte della comunita del territorio di riferimento.

Inoltre, tale forma di sperimentazione da luogo ad uno ‘“speciale” regime
pubblicistico, che nel caso di specie, visto che I'immobile in questione rientra nel
demanio comunale, si configura come una demanialita rafforzata dal controllo
popolare”, nel senso che il bene pubblico in questione, in quanto bene comune, é
amministrato direttamente dalla collettivita, attraverso forme decisionali e di
organizzazione fondate su modelli di democrazia partecipativa.

In base alle Dichiarazioni: Principio inderogabile nella programmazione delle attivita
€ l'uso non esclusivo di alcuna parte dell'immobile, in quanto la turnazione e la
garanzia di utilizzo, accesso e fruizione degli spazi da parte dei soggetti che ne
fruiscono é principio ispiratore dell’intero impianto dell’uso civico.

Le Dichiarazioni, tra l'altro, definiscono i diritti e doveri della partecipazione,
disciplinano le modalita di svolgimento delle attivita da parte delle Comunita,
definiscono gli organi di autogoverno e i rispettivi ruoli, nonché le garanzie di
accesso e di fruizione collettiva; inoltre, in base a quanto enunciato nelle
Dichiarazioni, all'interno dei suddetti Beni Comuni, 'Amministrazione fissa la sede di
un presidio amministrativo, per contribuire alla accessibilita dell'immobile, al buon
andamento delle attivita svolte dalla Comunita, nel rispetto della sua autonomia e
dei principi per il governo e la gestione diretta dei beni comuni della Citta (cfr.
Dichiarazioni Allegati 6-7-8-9).

In particolare la Dichiarazione d'uso civico della Comunita di Santa Fede Liberata
specifica che: “la Comunita si impegnera ad attivare azioni di coordinamento con
servizi del'’Amministrazione preposti a sostegno e cura alle fasce deboli, in forma di
Unita di Strada o altra forma coerente con quelle gia predisposte in forma
volontaria dalla Comunita, per contribuire alla accessibilita dell'immobile, al buon
andamento delle attivita svolte dalla Comunita, nel rispetto della sua autonomia e
dei principi per il governo e la gestione diretta dei beni comuni della Citta sanciti dal
lungo processo deliberativo iniziato nel 2011 con la modifica dello Statuto del
Comune di Napoli.” (Cfr. Allegato 10).




Ruolo dell’Osservatorio Cittadino Permanente sui Beni Comuni

Nell'ambito di un percorso diretto ad una governance dei “beni comuni” ispirata a
modelli di democrazia partecipata e nell’ottica di una piena sinergia e collaborazione
con la societa civile, al fine di assicurare la partecipazione della cittadinanza attiva
alle decisioni e alle azioni che riguardano la cura dei beni comuni, con decreto sin-
dacale n. 314 del 24/06/2013, & stato istituito I’Osservatorio Permanente sui Beni
Comuni della Citta di Napoli con funzioni di studio, analisi, proposta e controllo sulla
tutela e gestione dei beni stessi, composto dal Presidente e da undici membri.

Con Decreto sindacale n. 55 del 08/03/2018, sono stati integrati i compiti e modifi-
cata la composizione dell'Osservatorio permanente sui beni comuni della Citta di
Napoli, istituito con Decreto sindacale 314/2013, per svolgere funzioni di studio,
analisi e proposta sulla tutela e gestione dei beni comuni, prevedendo la possibilita
per tale organo, tra l'altro, di esprimere anche valutazioni sulle proposte di delibere
di Giunta comunale, aventi ad oggetto beni comuni, democrazia partecipativa, neo-
municipalismo e diritti fondamentali; inoltre, con Decreto Sindacale n. 16 del
28/01/2019, si e provveduto alla nomina dei componenti dell'Osservatorio, sce-
gliendo i membri tra coloro che hanno dimostrato di avere comprovate competenze
nella specifica materia dei "commons” e significativa esperienza nel campo dell'atti-
vismo sociale.

Pertanto, in esito ad un fitto sistema di interlocuzioni tra le Comunita e I'Ammini-
strazione, con nota PG/2020/707626 del 27 ottobre 2020 e con successivo sollecito
nota PG/2021/116314 del 9 febbraio 2021, il Servizio Pianificazione Urbanistica Ge-
nerale e Beni Comuni, ha trasmesso all'Osservatorio Permanente sui beni Comuni le
Dichiarazione di uso civico delle Comunita del Giardino Liberato e dell'ex Lido Pola,
chiedendo di fornire una valutazione in merito (Allegati 11-12).

Con mail del 1° marzo 2021 la Comunita dello Scugnizzo Liberato ha trasmesso al
Servizio Pianificazione Urbanistica Generale e Beni Comuni e all'Osservatorio
Cittadino Permanente sui Beni Comuni la Dichiarazione d'uso civico per la
valutazione e l'espressione del parere (Allegato 13).

Con mail del 12 marzo 2021 il Servizio Pianificazione Urbanistica Generale e Beni
Comuni ha trasmesso la Dichiarazione d'uso civico della comunita dell'ex Opg
all'Osservatorio Cittadino Permanente sui Beni Comuni ai fini dell'espressione del
parere (Allegato 14).

Con mail del 9 marzo 2021, acquisita al Protocollo Generale con nota
PG/2021/220217 del 15 marzo 2021 , I'Osservatorio Permanente sui Beni Comuni
ha espresso parere favorevole alla Dichiarazioni dello Scugnizzo Liberato (Allegato
15).

Con mail del 11 marzo 2021, acquisita al Protocollo Generale con nota
PG/2021/220258 del 15 marzo 2021 (Allegato 16), I'Osservatorio Permanente sui
Beni Comuni ha espresso parere favorevole alle Dichiarazioni dell'ex Lido Pola e del
Giardino Liberato.

Con mail del 12 maggio 2021, acquisita al Protocollo Generale con nota
PG/2021/400546 del 20 maggio 2021, la Comunita del Lido Pola ha trasmesso le
modifiche apportate alla Dichiarazione d'uso civico di concerto con |'Osservatorio
cittadino Permanente sui Beni Comuni (Allegato17).



Con mail del 14 maggio 2021, acquisita al Protocollo Generale con nota
PG/2021/400501 del 20 maggio 2021 (Allegato 18), I'Osservatorio Permanente sui
Beni Comuni ha espresso parere favorevole alla Dichiarazione dell'ex Opg a seguito
delle modifiche introdotte.

Con mail del 24/07/2021, acquisita al Protocollo Generale con nota
PG/2021/583694 del 29.07.21, & stata trasmessa all'ufficio scrivente la Dichiara-
zione d'uso civico di Santa Fede Liberata, con il parere favorevole dell'Osservatorio
Permanente sui Beni Comuni della citta di Napoli (Allegato 19);

Come previsto dal Decreto Sindacale n. 341/2013, con nota PG/2021/450002 del 8
giugno 2021, il Servizio Pianificazione Urbanistica Generale e Beni comuni ha
trasmesso all'Osservatorio lo schema di delibera di Presa d’atto delle Dichiarazioni
ai fini di acquisire il parere di competenza (Allegato 20).

Con mail del 19.07.2021, acquisita con PG/2021/583772 del 29.07.2021 (allegato
21) I'Osservatorio ha proposto integrazioni allo schema deliberativo.

Successivamente, con mail del 29/72021, acquisita con PG/2021/589272 del
31/7/2021, I'Osservatorio Permanente sui Beni Comuni della citta di Napoli ha
espresso parere favorevole allo schema di delibera in argomento (allegato 22).

Conseguentemente, acquisito il definitivo parere favorevole dell'Osservatorio, lo
scrivente servizio provvedera a predisporre la delibera di presa d'atto delle Dichia-
razione d'uso civico delle Comunita del Giardino Liberato di Materdei (ex Convento
delle Teresiane), Lido Pola (ex Lido Pola), ex Opg "Je So' Pazzo” (ex Monastero di
Sant'Eframo Nuovo), Scugnizzo Liberato (ex convento delle Cappuccinelle, ex car-
cere minorile Filangieri), Santa Fede Liberata (ex Conservatorio di S. Maria della
Fede) operanti presso gli immobili di proprieta del Comune di Napoli riconosciuti con
Delibera di Giunta Comunale n. 446 del 2016 quali spazi di rilevanza civica ascrivi-
bili al novero dei beni comuni.

Allegati:

1.Accordo di valorizzazione ex Covento Cappuccinelle;

2.Trasferimento al Comune di Napoli dellimmobile denominato “Riformatorio G. Filangieri,
Salita Pontecorvo, 46”.

3. Decreto Direttoriale 26 novembre 2015 - Agenzia del Demanio e Verbale di immissione in
possesso ex Lido Pola;

4 .Accordo di valorizzazione ex Opg - Agenzia del Demanio;
5.Trasferimento del cespite in favore del Comune di Napoli;
6.Dichiarazione d'Uso Civico della Comunita del Giardino Liberato;

7 .Dichiarazione d'Uso Civico della Comunita dell'ex Lido Pola;
8.Dichiarazione d'Uso Civico della Comunita dello Scugnizzo Liberato;
9.Dichiarazione d'Uso Civico della Comunita dell'ex Opg;

10.Dichiarazione d'Uso Civico della Comunita di Santa Fede Liberata (come emendata da
richiesta Osservatorio PG/2021/589272);

11.Nota PG/2020/707626 del 27 ottobre 2020, - richiesta di valutazione delle
Dichiarazione di uso civico delle Comunita del Giardino Liberato e dell'ex Lido Pola
all'Osservatorio Permanente sui beni Comuni;

12. Nota PG/2021/116314 del 9 febbraio 2021;



13. Mail del 1° marzo 2021 - trasmissione Dichiarazione d'uso civico della Comunita dello
Scugnizzo Liberato al Servizio Pianificazione Urbanistica Generale e Beni Comuni e
all'Osservatorio Cittadino Permanente sui Beni Comuni;

14. Mail del 12 marzo 2021 - trasmissione del Servizio Pianificazione Urbanistica Generale
e Beni Comuni della Dichiarazione d'uso civico della comunita dell'ex Opg all'Osservatorio
Cittadino Permanente sui Beni Comuni ai fini dell'espressione del parere;

15. Mail del 9 marzo 2021, nota PG/2021/220217 del 15 marzo 2021, parere favorevole
alla Dichiarazione dello Scugnizzo Liberato da parte dell'Osservatorio Cittadino Permanente
sui Beni Comuni;

16. Mail del 11 marzo 2021, nota PG/2021/220258 del 15 marzo 2021, parere favorevole
da parte dell'Osservatorio Cittadino Permanente sui Beni Comuni alle Dichiarazioni d'uso
dell'ex Lido Pola e del Giardino Liberato;

17.Mail del 12 maggio 2021, nota PG/2021/400546 del 20 maggio 2021, trasmissione della
Comunita del Lido Pola delle modifiche apportate alla Dichiarazione d'uso civico di concerto
con |I'Osservatorio cittadino Permanente sui Beni Comuni;

18. Mail del 14 maggio 2021, nota PG/2021/400501 del 20 maggio 2021, parere favorevole
dell'Osservatorio Permanente sui Beni Comuni alla Dichiarazione dell'ex Opg a seguito delle
modifiche introdotte;

19. Mail del 24/07/2021, nota PG/2021/583694 del 29.07.21, trasmissione Dichiarazione
d'uso civico di Santa Fede Liberata, con parere favorevole dell'Osservatorio Permanente sui
Beni Comuni della citta di Napoli;

20. Nota PG/2021/450002 del 8 giugno 2021 - richiesta di valutazione all'Osservatorio dello
schema deliberativo;

21.Nota PG/2021/583772 del 29.07.2021, parere favorevole Osservatorio Permanente sui
Beni Comuni con proposte di integrazioni;

22.Nota PG/589272 del 31.07.2021 con allegato Parere favorevole Osservatorio
Permanente sui Beni Comuni e bozza di deliberazione.

Responsabile dell'istruttoria Il dirigente
arch. Chiara Abbate arch. Andrea Ceudech
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OGGETTO: Attuazione art. 5 comma 5 del D. Lgs. n. 85/2010. Trasferimento agli Enti territoriali
di beni demaniali nell’ambito di specifici accordi di valorizzazione. Napoli — Ex Convento delle
Cappuccinelle gia Carcere minorile Filangieri in Salita Pontecorvo. Trasmissione accordo di valo-

rizzazione.

Si trasmette in allegato alla presente I Accordo di Valorizzazione per il
bene in oggetto, approvato e sottoscritto dal Segretario Regionale della Campania, arch. Luca
Maggi, dal Direttore Regionale dell’Agenzia del Demanio, dott. Dario Di Girolamo e dal Diret-
tore della Direzione Centrale Pianificazione del Comune di Napoli, arch. Giuseppe Pulli.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

arch. Valeria
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® 0812464111 & 0817645305

IL SEGRETAR EGIONALE
arch. Lyca Maggi
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ACCORDO DI VALORIZZAZIONE

ex art. 112, comma 4, del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42
‘Complesso dell’ ex Convento delle Cappuccinelle, gia Carcere minorile Filangieri”

COMUNE DI NAPOLI

In data 10 del mese di dicembre dell'anno 2015 (duemilaquindici) presso le sede del Ministero
per i Beni e le Attivita Culturali ed il Turismo, Segretariato Regionale per la Campania, in Napoli
presso il Castel dell’Ovo in via Eldorado n. 1, sono presenti

= |l Segretariato Regionale per la Campania, rappresentata dal Direttore arch. Luca Maggi

* ['Agenzia del Demanio — Direzione Regionale Campania, rappresentata dal Direttore Dario
di Girolamo

* il Comune di Napoli, rappresentato dal Direttore della Direzione Centrale Pianificazione e
Gestione del territorio, I'arch. Giuseppe Pulli, dirigente

vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, recante "Delega al Governo in materia di federalismo fiscale
in attuazione dell'articolo 119 della Costituzione", ed in particolare I'art. 19, con il quale sono
individuati i principi ed i criteri direttivi cui dovranno configurarsi i decreti legislativi di cui all'articolo
2 della medesima legge, nel definire I'attribuzione a titolo non oneroso a comuni, province, citta
metropolitane e regioni di un proprio patrimonio;

visto il decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85, recante "Attribuzione a comuni, province, citta

metropolitane e regioni di un proprio patrimonio in attuazione dell'articolo 19 della legge 5 maggio
2009, n. 42",

visto l'articolo 2 comma 4 del decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85, in base al quale I'ente
territoriale, a seguito del trasferimento, & tenuto a favorire la massima valorizzazione funzionale del
bene attribuito, a vantaggio diretto o indiretto della collettivita;

visto l'articolo 5 comma 5 del decreto legislativo gia sopra richiamato in base al quale “nell' ambito
di specifici accordi di valorizzazione e dei conseguenti programmi e piani strategici di sviluppo
culturale, definiti ai sensi e con i contenuti di cui all'articolo 112, comma 4, del codice dei beni
culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive
modificazioni, lo Stato provvede, entro un anno dalla data di presentazione della domanda di
trasferimento, al trasferimento alle Regioni e agli altri enti territoriali, ai sensi dell'articolo 54,
comma 3, del citato codice, dei beni e delle cose indicati nei suddetti accordi di valorizzazione™

visto il precitato decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e s.m.i. recante, "Codice per i beni
culturali ed il paesaggio ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2001, n. 137";
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visto l'articolo 112, comma 4 del medesimo Codice per i beni culturali ed il paesaggio, di cui al
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e s.m.i., secondo il quale "o Stato, le regioni e gli altri
enti pubblici territoriali stipulano accordi per definire strategie ed obiettivi comuni di valorizzazione,
nonché per elaborare i conseguenti piani strategici di sviluppo culturale ed i programmi
relativamente ai beni culturali di pertinenza pubblica" promuovendo altresi “/'integrazione, nel
processo di valorizzazione concordato, delle infrastrutture e dei settori produttivi collegati;

visto il protocollo d'intesa, sottoscritto in data 9 febbraio 2011 tra il Ministero per i Beni e le Attivita
Culturali, Segretariato Generale e I'Agenzia del demanio, con il quale sono state definite le
modalita attuative e le procedure operative per la definizione degli accordi di valorizzazione e dei
conseguenti programmi e piani strategici di sviluppo culturale di cui al richiamato articolo 5, comma
5, del decreto legislativo n. 85/2010;

vista la richiesta di avvio del percorso di costruzione dell'Accordo di valorizzazione, ai sensi del
comma 5, articolo 5, del decreto legislativo n. 85/2010, presentata dal Comune di Napoli in data 11
ottobre 2011, prot. n. 641358, e la successiva trasmissione della Proposta di Programma di
Valorizzazione con prot. n.PG/2013/708200 del 24 settembre 2013, finalizzata all'acquisizione in
proprieta del bene demaniale denominato "Complesso dell'ex Convento delle Cappucinelle gia
Carcere minorile Filangieri in Salita Pontecorvo, 46", soggetto alle disposizioni dettate dal citato
D.Lgs 42/2004 e s.m.i. in base al provvedimento di vincolo di seguito riportato;

considerato che con Decreti del Direttore regionale della Campania n. 232 del 1.12.2005 e n. 568
del 3.7.2008 é stato riconosciuto l'interesse culturale del bene demaniale denominato ‘Complesso
dell'ex Convento delle Cappucinelle gia Carcere minorile Filangieri” in Salita Pontecorvo, ai sensi
del D.L. n. 42 del 22.01.2004;

vista la Circolare n. 18 del 18 maggio 2011 emanata dal Segretario generale del Ministero per i
Beni e le Attivita Culturali, con la quale sono state fornite istruzioni di dettaglio per I'attuazione del
procedimento di cui all'art. 5, comma 5, del D.Lgs. n. 85/2010;

visto il decreto n. 992 del 4 aprile 2011 con il quale la Direzione Regionale per i Beni Culturali e
Paesaggistici della Campania ha provveduto alla costituzione del Tavolo Tecnico Operativo
(T.T.O.), di cui all'art. 4 comma 1 del citato Protocollo d'intesa del 9 febbraio 2011:

vista la nota prot. 6631 del 16.05.2013 con la quale la Direzione Regionale per i Beni Culturali e
Paesaggistici della Campania ha convocato il 27 maggio 2013 il primo Tavolo Tecnico Operativo
per la valutazione della richiesta di trasferimento della proprieta del bene sopra indicato;

vista ['ultima versione del Programma di Valorizzazione dellimmobile, integrato secondo quanto
richiesto, presentato dal Comune di Napoli nella seduta del TTO del 23 maggio 2014;

vista la nota prot. n. 6347 del 14.5.2014 con la quale la Direzione Regionale per i Beni Culturali e

Paesaggistici della Campania ha convocato per il 23 maggio 2014 il Tavolo Tecnico Operativo per
I' approvazione del Programma di Valorizzazione:

visto il parere favorevole al Programma di Valorizzazione, reso dalla Direzione Regionale per i
Beni Culturali e Paesaggistici della Campania, di concerto con I'Agenzia del demanio, nella seduta
del Tavolo Tecnico Operativo del 23 maggio 2014, come risultante da relativo processo verbale :

considerate le competenze istituzionali del Ministero per i Beni e le Attivita Culturali ed il Turismo
in materia di tutela, valorizzazione e promozione del patrimonio culturale ed il conseguente
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interesse ad attivare forme di valorizzazione e sviluppo del Complesso dell'ex Convento delle
Cappuccinelle oggi non fruito dalla collettivita ed in pessimo stato di conservazione:

considerate |le competenze istituzionali dellAgenzia del demanio in materia di gestione,
valorizzazione, anche ai fini economici, e dismissione dei beni immobili di proprieta dello Stato:

preso atto dell'attuazione di misure compensative connesse alla riduzione delle risorse spettanti
agli Enti Territoriali in conseguenza della diminuzione delle entrate erariali derivanti da canoni di
concessione e/o indennizzi di utilizzo percepiti dallo Stato a seguito del trasferimento gratuito dei
beni ai sensi dell'art. 5, comma 5 del D.Lgs 85/2010:

preso atto che, relativamente al precedente aspetto, il Dipartimento della Ragioneria Generale
dello Stato ha formulato parere n. 87488 del 12 novembre 2012 con il quale, nel rammentare che
Iarticolo 28 della Legge Delega 5 maggio 2009, n. 42, reca un’espressa clausola di salvaguardia
finanziaria volta a preservare la finanza pubblica dagli effetti finanziari negativi derivanti dai decreti
legislativi di attuazione, ha espresso la necessita che qualora negli Accordi di valorizzazione ai
sensi dell'articolo 5, comma 5, del D.Lgs. 85/2010 dovessero profilarsi conseguenze finanziarie
negative per minori entrate connesse al venir meno di canoni di concessione o indennizzi di
utilizzazione degli immobili da trasferire a titolo gratuito, siano individuati idonei mezzi volti a
neutralizzare gli effetti negativi paventati, adottando soluzioni compensative volte a ridurre in
misura corrispondente le risorse erariali spettanti a qualsiasi titolo agli Enti territoriali beneficiari dei
medesimi beni, reputando siffatta compensazione presupposto imprescindibile per poter dar corso
ai medesimi accordi;

preso atto che in merito alla necessita di individuare le concrete modalita di applicazione delle su
menzionate misure compensative, con nota prot. 31568 del 10.04.2013 il MEF - RGS -
Dipartimento Ragioneria Generale dello Stato, nel confermare a carattere generale il sopra
menzionato parere n. 87488/2012, ha sottoposto all'Ufficio Legislativo la richiesta di individuare la
concreta disciplina di dettaglio al fine di delineare le modalita di attuazione;

preso atto che con riferimento quindi agli immobili oggetto del presente Accordo per i quali lo
Stato dovesse percepire entrate derivanti da canoni di concessione o indennizzi di utilizzazione, il
Ministero del’Economia e delle Finanze — Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato -
provvedera, a decorrere dalla data del trasferimento, alla riduzione delle risorse statali a qualsiasi
titolo spettanti al Comune di Napoli, in misura pari alla riduzione delle entrate erariali risultanti al
momento della stipula dell'atto pubblico di trasferimento. A tal fine I'Agenzia del demanio
procedera alla trasmissione al Ministero del'lEconomia e delle Finanze — Dipartimento della
Ragioneria Generale dello Stato, dell’atto pubblico di trasferimento unitamente al presente accordo
di valorizzazione e ad un prospetto riassuntivo del canone di concessione e degli indennizzi di
utilizzo percepiti:

ritenuto da parte della Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Campania
congiuntamente con la Soprintendenza per i Beni Architettonici, Paesaggistici, Storici, Artistici ed
Etnoantropologici per Napoli e Provincia che non sussistono ragioni ostative al trasferimento
dellimmobile sopra individuato al demanio pubblico dell’ente richiedente, giusto Decreto del
Direttore Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Campania n. 1887 del 22.10.2013;

viste le premesse che costituiscono parte integrante del presente Accordo;

le Parti come sopra rappresentate, convengono e stipulano il presente Accordo di valorizzazione:



Articolo 1
(Bene oggetto dell'Accordo)

Il bene oggetto del presente Accordo & il compendio denominato “Ex Convento delle
Cappuccinelle, gia Carcere Minorile Filangieri” ubicato nel Comune di Napoli, come individuato
nella planimetria allegata al presente Accordo sotto la lettera “A”.

Il bene é catastalmente cosi identificato:

Fg P.lla | Sub Piano | Qualita Superficie | Intestazione
N:C:T: 101 327

N.CE.U.. | Avvn" | 874 1,2,8,9, /
10, 11, 12,
13,14,15,16/

3 Il bene risulta libero, fatta eccezione per tre alloggi occupati senza titolo da ex dipendenti del

Ministero della Giustizia nei confronti dei quali I'Agenzia del demanio si impegna prima della
sottoscrizione dell'atto di trasferimento, ad avviare il procedimento di sgombero che sara portato a
termine dal Comune di Napoli.Dal momento che gli occupanti, anche se paganti, occupano i tre
alloggi senza titolo, il trasferimento avverra a costo zero per 'Amministrazione Comunale.

Articolo 2
(Obiettivi di tutela e di valorizzazione culturale)

Il presente Accordo definisce le strategie e gli obiettivi comuni di tutela e valorizzazione del
compendio denominato " Ex Convento delle Cappuccinelle, gia Carcere Minorile Filangieri” ",
visto il notevole interesse storico artistico che questo bene riveste e le vicende storiche di cui
nel tempo é stato protagonista, di cui le strutture attuali sono testimonianza. La tutela e la
valorizzazione del compendio attraverso una rifunzionalizzazione rispettosa dei caratteri storico
artistici che questo bene rappresenta verranno perseguite attraverso ['attuazione del
Programma di Valorizzazione allegato al presente Accordo sotto la lettera “B”.

Il Programma di Valorizzazione dovra assicurare obiettivi di tutela culturale del bene attraverso

attivita volte a garantirne la conservazione per fini di pubblica fruizione, ai sensi dell'art. 3 del
D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i.

L'attuazione del Programma di Valorizzazione dovra essere assicurata attraverso attivita
dirette a promuovere la conoscenza del patrimonio culturale e dovra garantire le migliori
condizioni di utilizzazione e fruizione pubblica del complesso monumentale, anche da parte
delle persone diversamente abili.

Nel rispetto di quanto disciplinato dall'art. 6 del D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i., la valorizzazione &
attuata in forme compatibili con la tutela e tali da non pregiudicarne le esigenze, anche
attraverso la partecipazione di soggetti privati, singoli o associati.

Articolo 3
(Programmi e piani strategici di sviluppo)

I Programma di Valorizzazione prevede [I'utilizzazione del bene con destinazione
“culturale”, in perfetta coerenza con la programmmazione strategica del Comune di Napoli,
la strumentazione urbanistica vigente e in sinergia con il disegno di valorizzazione
graduale de “ L'isola di Pontecorvo” e parte del quartiere Avvocata ad essa contigua, con il
recupero di importanti strutture pubbliche, religiose e di edilizia privata al fine di
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configurare un vero e proprio “ Quartiere dell'Arte “ che costituisce un importante volano di
sviluppo artistico-culturale e turistico della citta.

I Comune ha previsto, con tale Programma, di arricchire uno specifico sistema culturale
al fine di dare spazio e visibilita alle risorse in campo artistico, tecnologico, educativo e
artigianale che, mediante azioni di sistema, tenda a promuovere e organizzare opportunita
di partecipazione culturale. Questa unita territoriale di quartiere costituira un modello di
aggregazione teso a mettere in campo, oltre al recupero dei fasti del passato, la visione
del futuro e di ripensamento degli spazi; la presenza del vicino Museo di Arte
Contemporanea Nitsch & intercettata come una potenziale chiave di volta per la
rivitalizzazione di un’area. La strategia si basa su una immediata utilizzazione del bene
che puo diventare, da subito, produttivo in termini economici e fruibile in termini sociali per
poi consolidare nel tempo redditivita e sviluppo, progressivamente e parallelamente al
recupero funzionale di tutte le parti del complesso e alla gestione delle attivita previste
dall'allegato programma. L'intervento prevede un centro di alta formazione delle arti e
dell'artigianato artistico, con relativi servizi. Particolare rilievo & dato alla riconfigurazione del
giardino, cosi come si evince dalle mappe storiche, introducendo nell'agrumeto tradizionale
piante di arance amare e chinotto. Intorno al chiostro grande si snoderanno le botteghe
artigianali, i laboratori e gli studi di artisti; intorno al chiostro piccolo saranno allocati i servizi
aggiuntivi.

Articolo 4
(Obblighi conservativi e prescrizioni per la fruizione pubblica)

Il Comune quale soggetto beneficiario del trasferimento del bene & tenuto a garantire
l'attuazione del Programma mediante interventi di restauro, recupero e riuso, i cui progetti
dovranno essere autorizzati secondo le procedure di legge.

Il soggetto beneficiario del trasferimento del bene dovra, altresi, farsi carico sia degli
adempimenti di verifica antisismica del bene culturale che degli adempimenti derivanti dalla
verifica preventiva dell'interesse archeologico, secondo le norme vigenti.

Il soggetto beneficiario del trasferimento del bene dovra provvedere alla conservazione degli
immobili trasferiti, preservandoli da ogni minaccia di danno ed assicurandone il mantenimento
in sicurezza anche attraverso forme contrattuali cogenti con i soggetti terzi coinvolti.

La fruizione pubblica sara garantita attraverso le destinazioni culturali programmate, secondo
quanto previsto nel Programma di Valorizzazione allegato al presente Accordo sotto la lettera
“B“_
Articolo 5
(Criteri organizzativi per I'attuazione degli interventi di restauro, recupero e riuso)

I Comune di Napoli, sottoscrittore del presente Accordo, si impegna a realizzare
intervento di restauro, recupero e riuso secondo le modalita stabilite nel Programma di
Valorizzazione del “Ex Convento delle Cappuccinelle, gia carcere minorile Filangieri, allegato
al presente Accordo sotto la lettera “B”.

[l Comune di Napoli si impegna a realizzare |' intervento di restauro e adeguamento funzionale.
Il Complesso, nella fase di esercizio, sara fruibile e utilizzato attraverso il sostegno delle risorse
comunali. A tal fine si procedera alla richiesta di uno specifico finanziamento pubblico o a
reperire le risorse con le modalita delle finanza di progetto di cui al D.Lgs. 163/2006.

Articolo 6
(Criteri organizzativi e standard per la gestione del bene)



In attgazione dell'intervento di valorizzazione, la gestione del bene compete al Comune di
Napoli che potra avvalersi di soggetti, alluopo costituiti secondo quanto specificato al
precedente art. 5 comma 2 per le specifiche attivita ivi previste.

I Comune di Napoli provvede alla gestione dei servizi di natura culturale finalizzati alla
fruizione pubblica del complesso monumentale direttamente o attraverso soggetti terzi quali
fondazioni, associazioni o altri enti culturali variamente denominati.

Articolo 7
(Modalita e tempi di realizzazione del Programma e copertura finanziaria)

Le modalita e i tempi di realizzazione dell’ intervento di recupero e adeguamento funzionale del
“Ex Convento delle Cappuccinelle”, sono individuati e descritti nel crono programma contenuto
nel Programma di Valorizzazione allegato al presente accordo sotto la lettera "B,

Il Comune di Napoli si impegna a svolgere tutti gli adempimenti necessari a richiedere il
finanziamento pubblico di cui all'art. 5 comma 2 entro 20 mesi dal trasferimento del bene,
ferme restando le tempistiche derivanti dagli enti erogatori del finanziamento. Il Ministero dei
Beni e delle Attivita Culturali e del Turismo, attraverso i suoi organi territorialmente competenti,
si esprimera sul progetto dell’ intervento di restauro e adeguamento funzionale del bene.

Il Comune di Napoli si impegna ad attuare il Programma di Valorizzazione entro 4 anni dal
trasferimento del bene, oltre il maggior periodo eventualmente derivante dagli adempimenti
riferibili agli enti erogatori del finanziamento pubblico.

Il valore vincolante delle diverse tempistiche previste dal crono programma riportato nel
Programma di Valorizzazione sara comunque subordinato al rispetto di tutte le normative nel
tempo vigenti per la gestione delle attivita della pubblica amministrazione e degli enti locali in
particolare.

Articolo 8
(Modalita e tempi per il trasferimento in proprieta del bene)

La Direzione Regionale Campania dellAgenzia del Demanio, entro 120 giorni dalla
sottoscrizione del presente Accordo, ai sensi e per gli effetti del combinato disposto dell'articolo
5, comma 5, del D.Lgs. n. 85/2010 e degli articoli 112, comma 4, e art. 54, comma 3, del
D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i., provvedera al trasferimento, a titolo non oneroso, della proprieta del
bene demaniale denominato "ex Convento delle Cappuccinelle, gia Carcere Minorile
Filangieri” di cui all'art. 1 del presente Accordo, al Comune di Napoli, mediante la stipula di
apposito atto pubblico nel quale saranno riportati gli impegni assunti dall'Ente territoriale con il
presente Accordo, nonché le prescrizioni e le condizioni ivi contenute.

Il trasferimento del bene ha luogo nello stato di fatto e di diritto in cui lo stesso si trova, con
contestuale immissione dell’'Ente territoriale nel possesso giuridico e subentro in tutti i rapporti
attivi e passivi.

Il bene trasferito ai sensi del precedente comma 1 resta soggetto al regime del demanio
pubblico - ramo storico-artistico e continua ad essere sottoposto alla disciplina di tutela e
salvaguardia di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 recante Codice dei beni
culturali e del paesaggio e s.m.i.

Con riferimento all’ immobile oggetto del presente Accordo per il quale lo Stato, nell'eventualita
percepisca entrate derivanti da canoni di concessione o indennizzi di utilizzazione, il Ministero
delleconomia e delle Finanze — Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato
provvedera, a decorrere dalla data del Trasferimento, ala riduzione delle risorse statali a
qualsiasi titolo spettanti al Comune di Napoli, in misura pari alla riduzione delle entrate erariali
risultanti al momento della stipula dell'atto pubblico di trasferimento. A tal fine 'Agenzia del
Demanio procedera alla trasmissione al Ministero dell'economia e delle Finanze — Dipartimento
della Ragioneria Generale dello Stato, dellatto pubblico di trasferimento unitamente al
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presente accordo di valorizzazione e ad un prospetto riassuntivo del canone di concessione e
degli indennizzi di utilizzo percepiti, ove sussistenti.

5. Ai sensi dell'articolo 9, comma 1, del D.Lgs. n. 85/2010, la stipula dell'atto pubblico di
trasferimento di cui al presente articolo & esente da ogni diritto e tributo.

Articolo 9
(Clausola di salvaguardia)

1. Gli impegni assunti dal Comune di Napoli contenuti nel presente Accordo di Valorizzazione
saranno riportati integralmente nell'atto di trasferimento di cui al precedente articolo 8.

2. In particolare gli impegni, le prescrizioni e le condizioni come espresse negli articoli 4, 5, 6, 7,
costituiscono obbligazione ai sensi dell'articolo 1456 del codice civile ed oggetto di apposita
clausola risolutiva espressa. Esse saranno altresi trascritte nei registri immobiliari.

3. Il Soprintendente Belle Arti e Paesaggio per il Comune e la Provincia di Napoli, per quanto di
propria competenza, qualora verifichi l'inadempimento da parte del Comune di Napoli delle
obbligazioni di cui al precedente comma 2, dara comunicazione delle accertate inadempienze
alla Direzione Regionale Campania dellAgenzia del Demanio ai fini della risoluzione di diritto
dell'atto di trasferimento.

4. Per le finalita di cui al precedente comma 3, considerati i tempi necessari per l'attuazione del
Programma di Valorizzazione oggetto del presente Accordo, il soggetto beneficiario del
trasferimento provvedera a trasmettere entro il 31 dicembre di ogni anno, per l'intera durata di
attuazione del Programma stesso, una relazione che illustri al Segretariato Regionale del
Ministero per i Beni e le Attivita Culturali ed il Turismo e alla competente Soprintendenza lo
stato di avanzamento dell'iniziativa con riferimento agli impegni contenuti nel presente
Accordo.

Articolo 10
(Allegati)
Come parte integrante del presente accordo, si allegano i documenti di seguito riportati:

A) Allegato "A": Planimetria del bene oggetto dell'Accordo;

B) Allegato "B": Programma di Valorizzazione “Complesso dell'Ex Convento delle Cappuccinelle,
gia carcere minorile Filangieri".

Per il Ministero per i Beni e le Attivi
Campania

a Culturali ed il Turismo - Segretariato Regionale per la

Il Direttore Luca Maggi Pt ™

Per ’Agenzia del demanio — Direzjone Regionale Campania&
L CL/\ r/___’____.__.a

I| Direttore Dario DLGirolamo

Per il Comune di/Napoli / N .
Il Dirigente A\ %

A
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.1 GRATUITO DAL DEMANIO DELLO STATO AL COMUNE DI NAPOLI

| DELL'IMMOBILE DENOMINATO “RIFORMATORIO G. FILANGIERI

SALITA PONTECORVO 46" Al SENSI DELL'ART. 5, COMMA 5 DEL

D. LGS. 28 MAGGIO 2010, N. 85.

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaquindici, il giorno 23 del mese di dicembre 2015, in

Napoli, nell'ufficio del Vice Segretario Generale del Comune di Napoli

con sede in Piazza Municipio, Palazzo San Giacomo, avanti a me,

dott. Francesco Maida, in qualita di Vice Segretario Generale del

Comune di Napoli e senza l'assistenza dei testimoni, avendovi i

' comparenti, me consenziente, di comune accordo rinunciato, si sono

personalmente costituiti i Signori:

1) DI GIROLAMO Dario, nato a Loreto Aprutino (PE) il 14 giugno

1962, in qualita di Direttore della Direzione Regionale

L2 Campania dell’Agenzia del demanio, domiciliato per la carica

2 nella sede della Direzione Regionale in Napoli, via San Carlo

26, il quale interviene in rappresentanza dellAgenzia del

demanio — ente pubblico economico — che, costituito con D.Lgs

30 luglio 1999 n. 300 e successive modificazioni, agisce in

- nome e per conto dello Stato (C.F. 80207790587), come da

Statuto. Il suddetto legale rappresentante interviene al presente

: atto ai sensi del Regolamento di Amministrazione e Contabilita,

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 220 del 22 settembre




i 2015, giusta Determinazione nr. 64/2015 del 24.09.2015 Prot.

‘ N. 2015/17358/DIR, Determinazione nr. 65/2015 del

24.09.2015 Prot. N. 2015/17363/DIR, che si allegano, in copia

conforme, al presente atto sotto le lettere "A” e “B", nonché

giusta autorizzazione e delega del Direttore Centrale

| dellAgenzia del demanio n. prot. 2015/22636 del 17.12.2015,

- 2) PULLI Giuseppe, nato a Lecce il 18/03/1951

]

| _‘[ (C.F.PLL51058E506J) e domiciliato, per la carica, in Napoli alla

che si allega, in copia conforme, al presente atto sotto |a lettera

(i.c!l,

Piazza Municipio, Palazzo San Giacomo, il quale interviene al

presente atto, non in proprio, ma nella qualita di Direttore della

Direzione Pianificazione e Gestione del Territorio sito UNESCO

del Comune di Napoli, con sede in Napoli, alla piazza Municipio

- Palazzo San Giacomo — (codice fiscale 80014890638), tale

—a.-——% — —_—

copia conforme sj allega sotto Ia lettera “D”, i quale agisce in
— _’ - |

_________——-—-__________________——-—-—____,________________

nominato con Decreto Sindacale n. 460 del 17/12/2014 che, in

rappresentanza del Comune di Napoli ai sensi dell'art.107 del

D. Lgs. 267/2000 ed in esecuzione della deliberazione del

Consiglio Comunale n. 50 del 19.11.2015 che si allega, in copia

conforme , al presente atto, sotto Ia lettera "E" (nel prosieguo "jl

Comune");

lo, Vice Segretario Generale sono certo dell'identita personale




presente atto al quale fanno la sequente

PREMESSA

Dichiarano i costituiti che:

I) - Il compendio immobiliare denominato “Riformatorio G. Filangieri

Salita Pontecorvo 46", sito in Napoli alla via Salita Pontecorvo

appartiene al Demanio pubblico dello Stato ramo artistico — storico

— archeologico, giusta Declaratoria di Vincolo n. 568 del

3.07.20089;

I -

il Comune di Napoli, con istanza n. 641358 del’11.10.2011

presentata alla Direzione Regionale per i Beni Culturali e

Paesaggistici della Campania ed all'allora Filiale Campania

dell’Agenzia del demanio, ha richiesto, tra I'altro, il trasferimento

dellintero compendio denominato “Riformatorio G. Filangieri

Salita Pontecorvo 46” sito in Napoli, ai sensi dellart 5, comma 5

del d.Igs. 28 maggio 2010, n. 85, recante “Attribuzione a Comuni,

Province, Citta metropolitane e Regioni di un proprio patrimonio,

in attuazione dell'art. 19 della legge 5 maggio 2009, n. 42", per

favorime la massima valorizzazione funzionale a vantaggio

diretto o indiretto della collettivita rappresentata e I'awio del

percorso di costruzione dell'Accordo di valorizzazione previsto

dal sopra richiamato art. 5, comma 5;

) -

le Amministrazioni interessate, ai fini dellesame e dellistruttoria

della richiesta presentata dal Comune di Napoli e dell’avvio del

percorso di costruzione dell’Accordo di valorizzazione, sulla base




delle indicazioni contenute nel Protocollo d'Intesa sottoscritto in

~ data 9 febbraio 2011 tra il Ministero per i Beni e le Attivita

Culturali - Segretariato Generale e I'Agenzia del demanio,

nonché della Circolare n. 18 del 18 maggio 2011 emanata dal

Segretario Generale del predetto Dicastero, hanno attivato un

apposito Tavolo Tecnico Operativo;

IV) - con nota prot. 6631 del 16.05.2013 la Direzione Regionale per i

Beni Culturali e Paesaggistici della Campania ha convocato per il

27.05.2013 il primo Tavolo Tecnico Operativo per la valutazione

della richiesta di trasferimento della proprieta del bene sopra

indicato e nel corso di detto Tavolo Tecnico il Comune di Napoli

ha presentato un Programma di Valorizzazione per il bene in

argomento;

V) - a seguito di una approfondita fase istruttoria ed a valle di

numerose sedute del Tavolo Tecnico Operativo, il comune di

Napoli, nel corso della seduta del TTO del 23.05.2014 ha

presentato I'ultimo Programma di Valorizzazione dellimmobile

che lo stesso Comune ha provveduto ad aggiornare ed integrare

secondo quanto discusso e stabilito nell'ambito delle lavorazioni

del Tavolo Tecnico Operativo;

VI) - nel corso della fase istruttoria & stato quindi valutato e condiviso

formalmente il Programma di Valorizzazione presentato dal

Comune di Napoli ed accertato, da parte dell'allora competente

Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici, che non




sussistono ragioni ostative di carattere storico, artistico,

archeologico,  culturale al  trasferimento  dellimmobile

“Riformatorio G. Filangieri Salita Pontecorvo 46" al demanio

comunale;

VIl) - il Programma di Valorizzazione ha trovato il parere favorevole,

reso dalla Direzione Regionale per i Beni Culturali e

Paesaggistici della Campania, di concerto con ['Agenzia del

demanio, nella seduta del Tavolo Tecnico Operativo del 23

maggio 2014, come risultante da relativo processo verbale;

VIll) - il Consiglio Comunale nella seduta del 19.11.2015 con la

richiamata deliberazione n. 50 (all. “E”) ha preso atto della bozza

dello Schema di Accordo di Valorizzazione e del Programma di

Valorizzazione ed ha:

e approvato lacquisizione non onerosa del compendio

immobiliare di titolarita del Demanio dello Stato denominato

“Riformatorio G. Filangieri Salita Pontecorvo 46", ai sensi delle

disposizioni di cui al Decreto Legislativo 28 maggio 2010 n. 85

art. 5, comma 5;

« autorizzato il Direttore della Direzione Pianificazione e Gestione

del Temmtorio sito UNESCO alla softoscrizione dell’Accordo di

Valorizzaziong;

e autorizzato il Direttore della Direzione Pianificazione e Gestione

T T oAy

del—Territorio sito UNESCO, quale Iegale rappresentante

deltEnte aita sottoscrizione deit'atto di-acquisizione; a titoto




____gratuita, del “Riformatorio G_ Filangieri Salita Pontecorva 46”;

IX) - ad esito dei lavori del tavolo tecnico e della positiva attivita

istruttoria effettuata, & stato sottoscritto, in data 10.12.2015, tra

il Ministero dei Beni e delle Attivita Culturali e del Turismo -

Segretariato Regionale per la Campania, '’Agenzia del demanio

e il Comune di Napoli, uno specifico Accordo di valorizzazione

che, in copia conforme, viene allegato al presente atto sotto la

lettera “F” - definito ai sensi e con i contenuti di cui all'art. 112,

comma 4, del d.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 e s.m.i., come

previsto dall'art. 5, comma 5 del d.Igs 28 maggio 2010, n. 85;

X) - il predetto Accordo di valorizzazione, agli articoli 2, 3,4, 5,6 e 7,

fissa e dettaglia gli obiettivi di tutela e valorizzazione del bene e

dispone a carico del Comune di Napoli precisi obblighi,

prescrizioni e condizioni ai fini della conservazione e fruizione

pubblica dello stesso;

XI) - il medesimo Accordo all'art. 8 dispone, a tutti gli effetti di legge,

che entro 120 giorni dalla sottoscrizione dello stesso si

addivenga, ai sensi e per gli effetti del combinato disposto

dell'articolo 5, comma 5, del D.Lgs. n. 85/2010 e degli articoli

112, comma 4, e art. 54, comma 3, del D.Lgs. n. 42/2004 e

s.m.i., al trasferimento, a titolo non oneroso, della proprieta del

bene demaniale denominato "ex Convento delle Cappuccinelle,

gia istituto carcere minorile Filangieri” al Comune di Napoli,

mediante la stipula di apposito atto pubblico nel quale saranno




riportati gli impegni assunti dallEnte territoriale, nonché le

prescrizioni e le condizioni ivi contenute;

Xll) - che l'articolo 28 della Legge Delega 5 maggio 2009, n. 42, reca

un'espressa clausola di salvaguardia  finanziaria volta a

preservare la finanza pubblica dagli effetti finanziari negativi

derivanti dai decreti legislativi di attuazione dell'attribuzione a

titolo non oneroso a comuni, province, citta metropolitane e

regioni di un proprio patrimonio;

XIll) - il Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato ha

formulato parere n. 87488 del 12 novembre 2012 con il quale,

ha espresso la necessita che, qualora negli Accordi di

valorizzazione ai sensi dell'articolo 5, comma 5, del D.Lgs.

85/2010 dovessero profilarsi conseguenze finanziarie negative

per minori entrate connesse al venir meno di canoni di

concessione o indennizzi di utilizzazione degli immobili da

trasferire a titolo gratuito, siano individuati idonei mezzi volti a

neutralizzare gli effetti negativi paventati, adottando soluzioni

compensative volte a ridurre in misura corrispondente le risorse

erariali spettanti a qualsiasi titolo agli Enti territoriali beneficiari

dei medesimi beni, reputando siffatta compensazione

presupposto imprescindibile per poter dar corso ai medesimi

accordi;

XIV) - con riferimento all' immobile oggetto del presente Atto di

Trasferimento per il quale lo Stato percepisce entrate derivanti




e e RIS

da indennizzi di utilizzazione, il Ministero dellEconomia e delle

Finanze — Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato -

provvedera, a decorrere dalla data del trasferimento, alla

riduzione delle risorse statali a qualsiasi titolo spettanti al

Comune di Napoli, in misura pari alla riduzione delle entrate

erariali risultanti al momento della stipula del presente atto

pubblico di trasferimento.

Tutto cid premesso e ritenuto quale parte integrante e sostanziale del

presente atto, le parti, come sopra costituite e rappresentate,

convengono e stipulano quanto segue:

ART. 1 - (Premesse)

_Le premesse e gli allegati costituiscono parte integrante e sostanziale

del presente atto.

ARf. 2 - (Oggetto del trasferimento)

1

L'Agenzia del demanio, come sopra rappresentata, in nome e

per conto dello Stato, trasferisce e attribuisce, a titolo gratuito,

al Comune di Napoli, ai sensi dellart 5, comma 5, del d.Igs.

85/2010, la piena e assoluta proprieta dellimmobile

denominato “Riformatorio G. Filangieri Salita Pontecorvo 46",

appartenente al demanio pubblico dello Stato ramo_storico-

artistico, ubicato in Napoli alla via Salita Pontecorvo n. 46.

L'immobile - di seguito denominato semplicemente

“Compendio” — & censito al Nuovo Catasto Edilizio Urbano del

Comune di Napoli al foglio AVV/12, particella 874, sub 1, 2, 8,




— -

9,10, 11,12, 13, 14, 15 e 16 come nel dettaglio che seque:

- Fg.| P.lla| Sub|Cat. Cons. Rendita
. N.CEU.| AVV/1| 874 1/ A/4 | 55 vani € 204,52
N.CEU.| AVV/1| 874 2| Al4 3 vani € 111,55
N.CE.U.| AVV/1| 874 8| A/4 | 3,5vani € 17714
N.CEU.| AVV/1| 874 9| A/5 3 vani € 86,76
N.CEU.| AVV/1| 874| 10|A/5 2 vani €68,17
_ N.CEU.| AVV/1| 874| 11| A/4 3 vani € 130,15
i N.CEU.| AVV/1| 874| 12| A/4 3 vani € 111.55
N.CEU.| AVV/1| 874| 13|B/3 | mc 86.631 € 192.386,66
N.CEU.| AVW/1| 874| 14|A/4| 6 vani € 260,29
N.CEU.| AVWW/H1| 874| 15|A/2 | 6.5 vani € 604,25
N.CEU.| AW/1| 874| 16| A2 | 11 vani € 802,15

3. Il Compendio immobiliare in guestione insiste sulle aree censite

al Catasto Terreni del comune di Napoli al foglio 101, particella

327
Fg. | P.lla| Cons. Qualita R.D. R.A.
N.C.T. |101]| 327 Mg Ente €0,00 | €0,00

ART. 3 - (Status del compendio trasferito)

1. |l trasferimento del Compendio in proprieta al Comune di Napoli

ha luogo nello stato di fatto e di diritto in cui lo stesso si trova,

con tutte le servitu attive, passive, apparenti € non apparenti,

continue e discontinue, pertinenze e dipendenze, accessori,

oneri e pesi come lo stesso venne finora goduto e posseduto




dallo Stato e pervenuto (vedasi Mod. 199 ex scheda

patrimoniale  NADO0337 che presentata dal legale

rappresentante dell Agenzia del demanio viene allegata in

copia conforme al presente atto sotto la lettera “G”, unitamente

alla copia conforme della scheda del catasto fabbricati partita n.

70474.

L'Agenzia del demanio, come sopra rappresentata, dichiara al

riguardo che il Compendio oggetto di trasferimento e di sua

piena ed esclusiva proprieta e che lo stesso & libero da diritti

reali e personali, ipoteche, privilegi, iscrizioni e trascrizioni

pregiudizievoli, garantendone ogni evizione, anche per

molestie nel possesso, a norma di legge.

3.

Con particolare riferimento alle tre unita abitative attualmente

occupate senza titolo da ex dipendenti del Ministero della

Giustizia, si evidenzia che I'Agenzia del demanio, con note prot.

n.15989, 15992 e 15990 del 10.12.2015 che si allegano in

copia conforme alla lettera “H”, ha dato avvio alle procedure di

sgombero degli alloggi demaniali di pertinenza del complesso

penitenziario, che saranno portate a termine dal Comune di

Napoli.

Con la sottoscrizione del presente atto il Comune viene

immesso nel possesso giuridico del bene e subentra in tutti i

rapporti attivi e passivi, dandosi atto che I'immobile si intende

formalmente consegnato a far tempo da oggi.
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_ Il compendio viene quindi contestualmente consegnato nello

stato di fatto e di diritto nel quale esso versa. L’acquirente viene

immesso nel  possesso  materiale  del compendio

contestualmente alla sottoscrizione del presente atto di

trasferimento.

ART. 4 - (Vincoli)

. 1l Compendio immobiliare trasferito resta assoggettato al regime

dei beni demaniali storico-artistici e alla disciplina di tutela e

valorizzazione di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004. n.

42, e s.m.i.

. Il Compendio & ricompreso in zona omogenea A — insediamenti

di interesse storico come da certificato di destinazione

urbanistica protocollo 778280 del 18/12/2013 che, in copia

conforme, viene allegato sotto la lettera “”. Le destinazioni

previste dal Programma di Valorizzazione approvato, sono

conformi alla strumentazione urbanistica vigente.

ART. 5 - (Dichiarazioni urbanistiche)

_ Ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 6 giugno 2001 n. 380, art. 30

e successive modifiche ed integrazioni (ex art. 18 Legge 28

febbraio 1985 n. 47), l'ing. Dario Di Girolamo, nella predetta sua

qualita, da me Ufficiale rogante ammonito circa le conseguenze

penali delle dichiarazioni false o reticenti previste dall'articolo

T

76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, attesta e dichiara, ai

sensi e per gli effetti dell'articolo 47 dello stesso D.P.R.

11
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445/2000, che la costruzione del Compendio oggetto del

presente atto e iniziata in data anteriore al 1° settembre 1967 e

che, successivamente, il Compendio non & stato oggetto di

interventi richiedenti la legittimazione edilizia.

ART. 6 - ( Conformita catastale )

1. Ai sensi dell'art. 29, comma primo bis, legge 27 febbraio 1985,

n. 52, come introdotto dall'art. 19, comma quattordicesimo, D.L.

31 maggio 2010 n. 78, e successive modifiche ed integrazioni

(ex art. 18 Legge 28 febbraio 1985 n. 47), ling. Dario Di

Girolamo, nella predetta sua qualita, da me Ufficiale rogante

ammonito circa le conseguenze penali delle dichiarazioni false

o reticenti previste dall'articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000

n. 445, attesta e dichiara, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 47

dello stesso D.P.R. 445/2000, che il bene oggetto di

conferimento &, in fatto, conforme ai dati catastali di cui all’art. 2

del presente atto e alla loro rappresentazione contenuta nelle

planimetrie allegate, nonché negli estratti di mappa del catasto

terreni e fabbricati, tutte allegate in copia conforme sotto la

lettera “L”. Al contratto vengono altresi allegate (sotto la

medesima lettera “L”) le planimetrie catastali con riferimento ai

sub indicati nel precedente articolo 2, ad eccezione del sub 9,

che, benché richiesto allAgenzia delle Entrate — territorio, non

risulta acquisito dall’Agenzia del demanio.

ART. 7 — (Obblighi del Comune e rispetto dell’Accordo di

12




valorizzazione)

I Comune di Napoli quale soggetto beneficiario del

trasferimento & tenuto a garantire I'attuazione degli impegni

assunti e contenuti nell' Accordo di Valorizzazione allegato al

presente atto sotto la lettera “F” ed in particolare gli art. 2, 3,

4 5 6e7.

Il Comune di Napoli & tenuto a garantire l'attuazione del

Programma di Valorizzazione accluso all’Accordo di

valorizzazione ponendo in essere gli interventi di restauro,

recupero e riuso ivi previsti, i cui progetti dovranno essere

autorizzati secondo le procedure di legge. A tal fine Il

complesso del Filangieri, nella fase di esercizio, sara fruibile

ed ufilizzato attraverso 1l sostegno aqelle risorse comunaill.

Inoltre irmedesimo Comune potra procedere alia richiesta di

uno specifico finanziamento pubblico o a reperire fe Tisorse

g

conte-modatita detta—finanza di-progettodicuiat Dtgs—m

4
|

falaNiaTalalal
VOlZUUU.

l_soggetto_beneficiario del trasferimento_del bene dovra,

altresi_ farsi carico sia degli adempimenti di verifica antisismica

del bene culturale che degli adempimenti derivanti dalla

verifica preventiva dell'interesse archeologico, secondo le

13
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norme vigenti.

. Il soggetto beneficiario del trasferimento del bene dovra

provvedere alla conservazione degli immobili trasferiti,

preservandoli da ogni minaccia di danno ed assicurandone |l

mantenimento in sicurezza anche attraverso forme contrattuali

cogenti con i soggetti terzi coinvolti.

. La fruizione pubblica sara garantita attraverso le destinazioni

culturali programmate, secondo quanto previsto nel Programma

di Valorizzazione.

ART. 8 - (Clausola risolutiva espressa)

. L'inosservanza degli obblighi, prescrizioni e condizioni, meglio

precisate agli artt. 3, 4, 5, 6 e 7 dell'’Accordo di valorizzazione

|

costituisce, per tutta la durata del Programma, causa di

risoluzione ipso iure del presente atto ai sensi e per gli effetti

dellart. 1456 c.c.. In caso di inadempimento, con

comunicazione scritta al Comune di Napoli, 'Agenzia del

demanio, ai sensi e per gli effetti dell'art. 1456, 2° comma c.c.,

comunichera al Comune di Napoli che intende avvalersi della

clausola risolutiva espressa. Ad effetto di detta comunicazione il

presente contratto sara risolto di diritto senza che il Comune

possa pretendere dallo Stato alcunché a qualsiasi ragione o

titolo e comporta il diritto dello Stato e, per esso, del’Agenzia

del demanio, a richiedere il risarcimento per eventuali danni.

2. Per tutta la durata di attuazione del Programma di Valorizzazio-

14
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ne presentato dal Comune di Napoli, lo stesso provvedera a

trasmettere, entro il 31 dicembre di ogni anno, una relazione al

Segretariato Regionale per la Campania ed alla competente

Soprintendenza Belle Arti e Paesaggio per il Comune e la

Provincia di Napoli in merito allo stato di avanzamento del

Programma stesso.

3. La predetta Soprintendenza procede a verificare, ex art. 9

dell’Accordo di valorizzazione, la puntuale osservanza da parte

del Comune di Napoli degli obblighi e delle prescrizioni di cui al

precedente comma 1 e a dare comunicazione delle accertate

inadempienze al Segretariato Regionale per la Campania ed

alla Direzione Regionale Campania dellAgenzia del demanio,

ai fini della risoluzione di diritto del presente atto di

trasferimento. Costituisce, altresi, clausola risolutiva espressa

I'inadempimento delle prescrizioni di cui al precedente articolo

&)

ART. 9 - (Misure compensative)

Al fine di procedere alla riduzione delle risorse statali a qualsiasi titolo

spettanti al Comune di Napoli, in misura pari alla riduzione delle

entrate erariali risultanti al momento della stipula del presente atto

pubblico di trasferimento, I'Agenzia del demanio procedera alla

trasmissione al Ministero dellEconomia e delle Finanze -

Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, dell'atto pubblico

di trasferimento unitamente all'accordo di valorizzazione e ad un

15
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prospetto riassuntivo degli indennizzi di utilizzo percepiti.

ART. 10 — (Certificazione energetica)

1. Ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. 19.8.2005 n.192, come da

ultimo modificato dall’art. 34, comma 1, lett. a) e b) del D. Lgs. n.

134/2014, iI Comune di Napoli dichiara di aver ricevuto le

informazioni e la documentazione, comprensiva dell'attestato, in

ordine alla attestazione della prestazione energetica degli edifici.

2. Copia dell' attestato di prestazione energetica, predisposto in

data anteriore al 1 ottobre 2015, viene allegata al presente atto in

copia conforme sub “M".

Articolo 11 - (Conformita Impianti)

In relazione a quanto disposto dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37,

Agenzia del demanio dichiara che gli impianti di cui all'art. T del citato

D-M. n. 3772000, ppStl al servizio del fabbricato di cui all'art. 2 punto 2

oggetto def presente atto, hon sono conformi alle normative in materia

di sicummmmtmemmmma perfetta

S | I.R -|.' l.‘. .| . |'|'+-=l
S L=

ART. 13 - (Spese)

1. Il presente atto & esente da ogni diritto e tributo, ai sensi

dell'articolo 9 comma 1, del d.Igs. 28 maggio 2010, n. 85, come
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indicato all’art. 8 dell’Accordo di Valorizzazione.

2 Il presente atto & soggetto a trascrizione. |l contenuto dell’art.8

sara espressamente menzionato nella nota di trascrizione, ai

sensi dell’art. 2659 c.c..

ART. 14 - (Elezione di domicilio)

Agli effetti del presente atto le parti contraenti eleggono domicilio

come segue:

- Comune di Napoli — Palazzo San Giacomo — Piazza Municipio —

C.AP. 80133

- Direzione Regionale Campania Agenzia del demanio, via San Carlo

n. 26 — C.A.P. 80133.

ART. 15 - (Controversie)

Qualunque controversia che dovesse insorgere tra le parti in ordine

allesecuzione del presente atto sara devoluta alla competenza

esclusiva del Foro di Napoli.

ART. 16 - (Trattamento dei dati personali)

| comparenti ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003, dichiarano di consentire

la conservazione e il trattamento dei dati personali per tutte le

comunicazioni previste dalla Legge agli Uffici competenti.

Art. 17 - (Rinvio)

Per tutto quanto non contemplato nel presente atto, entrambe e parti

sir'mmﬁmmzmnremmW iZioni Loson : =

Sk i g ’ . . .
Eichiesto o vVice SE!gIEtaIIU Ger rerafe dE| CU”‘U“E di HH[JU“ ho

ricevuto il presente atto del quale ho dato lettura alle parti comparenti,
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nta espressami

e meco lo sottoscrivono in calce e a margine di ogni facciata. Il

presente atto € stato scritto con i mezzi elettronici da persona di mia

fiducia ed occupa n. 18 facciate.

Le parti mi hanno dispensato dalla lettura degli allegati.

- Per'Agenzia del demanio

il Direttore Regionale (Dario di Girolamgy), LJ U [/\ —

- Per il Comune di Napoli / /T—’—

,H

il Direttore (Giuseppe Pulli) /-W(/\A/{/N /"/Uﬁ(/ \

II\ /CE SEGRETARIO GENERALE

K_ (Francesco Maida)

A

\L_ < il
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ALLEGATO 3

b

N AGENZIA DEL 1DEMARNNILOQ
‘ Direzione Regionale Campania
Servizi Territoriali Napoli 1 (Napoli Comune)

Verbale di immissicne in possesso - Complesso immobiliare demaniale denominato “ex
Lido Pola” - sito in Napoli ,

Premesso che:

- l'art 56 bis del D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni con legge
9 agosto 2013, n. 98 che disciplina il trasferimento in proprieta, a titolo non
oneroso, a comuni, province, citta metropoiitane e regioni dei beni immobili di cui
allart. 5, comma 1, lettera e), e comma 4, del d.igs. 28 maggio 2010, n. 85;

- it comma 2 del citato art. 56 bis che prevede che FAgenzia del demanio, verificata la
sussistenza dei presupposti per accoglimento della richiesta di trasferimento, procede a
detto frasferimento con un proprio provvedimento:

~ con istanza inolfrata allAgenzia del demanio in data 26.11.2013 — pratica n, 7850,
il Comune di Napoli ha richiesto il trasferimento a titolo gratuito, ai sensi dell'art 56
bis def D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni con legge 9 agosto
2013, n. 98, dellimmobile denominato “ex Lido Pola”, ubicato nel Comune di Napoli
in Via Nisida di proprieta del patrimonio dello Stato, al fine di destinare lo stesso a
“valatizzazione in ottica di mercato ai fini della messa a reddito o dell'alienazione,
anche mediante il conferimento a fondi immobiliari, nell'interesse diretto o indiretto
della collettivita (all. A); :

- con nota prot. n. 7409 dell'13.03.2014 la Direzione Centrale Gestione Patrimonio
Immobiliare dello Stato dell’Agenzia del demanio, verificata la sussistenza dei
presupposti per l'accoglimento della richiesta di ftrasferimento in proprietd del
compendio in esame, ha rilasciato parere favorevole al trasferimento a titolo non
oneroso, ai sensi del citato art. 56 bis, al Comune di-Gap8 del compendio sopraﬁ,;
descritto (All. B); ' ~

- con provvedimento consiliare n. 52 del Comune di Napoli emesso in data 19.11.2015,
divenuto esecutivo ai sensi dellart. 134, comma 4, del D. Lgs. 18 agosto 2000, 267, &
stata deliberata la richiesta di attribuzione a fitolo non oneroso del compendio sopra
descritto (all. C).

Tanto premesso e considerato, 'Agenzia del Demanic - Direzione Regionale

Campania, con il presente verbale provvede allimmissione nel possesso giuridico da parte

- del Comune di Napoli del compendio ed-al subentro nel medesimo in tuti i rapporti attivi e
passivi relativi al bene oggetto di trasferimento. )

It presente verbale, redatto in duplice copia viene letto, sottoscritio e firmato
dalle parti. : ‘

i - Tal OB a8 - Fawmai. 05,555 75079
kS Aampania@agenziadamanio.it
s dra rEmoania@noe.agenziademanioli




Agenzia de! Demanio
Direzione Regionale della Campania

IL. DIRETTORE
{dott. ing. Dario Di Girplamo)

—)

Comune di Napoli




) AGENZUA DEL DEMARNIO
Direzione Regionale Campania
Servizi Territoriali Napoli 1 (Napoli Comune)

Verbale di immissione in possesso - Complesso immobiliare demaniale denominato “ex
Lido Pola” - sito in Napoli

Premesso che:

- Part 56 bis del D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni con legge
9 agosto 2013, n. 98 che disciplina il trasferimento in proprieta, a titolo non
oneroso, a comuni, province, citta metropolitane e regioni dei beni immobili di cui
allart. 5, comma 1, lettera e), € comma 4, del d.lgs. 28 maggio 2010, n. 85;

- il comma 2 del citato art. 56 bis che prevede che 'Agenzia del demanio, verificata la
sussistenza dei presupposti per 'accoglimento della richiesta di trasferimento, procede a
detto trasferimento con un proprio provvedimento:

- con istanza inoltrata all’Agenzia del demanio in data 26.11.2013 — pratica n. 7850,
il Comune di Napoli ha richiesto il trasferimento a titolo gratuito, ai sensi dell’art 56
bis del D.L. 21 giugno 2013, n. 89, convertito con modificazioni con legge 9 agosto
2013, n. 98, dellimmobile denominato “ex Lido Pola”, ubicato nel Comune di Napoli
in Via Nisida di proprieta del patrimonio dello Stato, al fine di destinare lo stesso a
“valorizzazione in oftica di mercato aj fini della messa a reddito o dell'alienazione,
anche mediante il conferimento a fondi immobiliari, nellinteresse diretto o indiretto
deila coliettivita (all. A); :

- con nota prot. n. 7409 del'13.03.2014 |a Direzione Centrale Gestione Patrimonio
Immobiliare dello Stato dell'Agenzia del demanio, verificata la sussistenza dei
presupposti per Faccoglimento della richiesta di trasferimento in proprieta del
compendio in esame, ha rilasciato parere favorevole al Jr@s&erimento a titolo non
oneroso, ai sensi del citato art. 56 bis, al Comune diﬁaﬁ‘u& del compendio sopra/d,L
descritto (All. B); »

- con provvedimento consiliare n. 52 del Comune di Napoli emesso in data 19.11.2015,
divenuto esecutivo ai sensi dellart. 134, comma 4, del D. Lgs. 18 agosto 2000, 267, &
stata deliberata la richiesta di attribuzione a titolo non oneroso def compendio sopra
descritto (all. C).

Tanto premesso e considerato, FAgenzia del Demanio - Direzione Regionale
Campania, con il presente verbale provvede allimmissione nel possesso giuridico da parte
del Comune di Napoli del compendio ed-al subentro nel medesimo in tutti | rapporii atfivi e
passivi relativi al bene oggetto di trasferimento. ’

Il presente verbale, redatto in duplice copia viene letto, sottoscritto e firmato
dalle parti, '

33 Mapsii — Tal DR 13234877 - Fawmal, 0575050 5000
CARcanpania@agenziadamanio.it
d72 2amaaniaf@oce.agsarziademanioi
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Agenzia del Demanio Comune di Napoli
Direzione Regionale dolla Campania

Il. DIRETTORE
(dott. ing. Dario Di Girptamo)

~)




AGENZIT A DEL DEMANIT O

Direzione Regionale Campania

Napoli, 26,4 2

................

Prot. n. 2015/ ASLES
IL DIRETTORE REGIONALE

VISTO Fart 56 bis del D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni con
legge 9 agosto 2013, n. 98 che disciplina il trasferimento in proprieta, a titolo non
Oneroso, a comuni, province, cittad metropolitane e regioni dei beni immobili di cui
all'art. 5, comma 1, lettera 8), e comma 4, del d.Igs. 28 maggio 2010, n. 85;

VISTO in particolare il comma 2 del citato art. 56 bis che prevede che 'Agenzia del
demanio, verificata la sussistenza dej presupposti per (' accogllmento della richiesta
di trasferimento, procede a detio trasferimento con un propric provvedimento;
VISTA Tlistanza inoltrata allAgenzia del demanio in data 26.11.2013 — pratica n.
7850, con la quale i Comune di Napoli ha richiesto il trasferimento a titolo gratuito,
ai sensi dellart 56 bis del D.L. 21 giugna 2013, n. 69, convertito con modificazioni
con legge 9 agosto 2013, n. 98, dellimmobile denominato “Ex Lido Pola”, ubicato
nel Comune di Napoli in Via Nisida di proprieta del patrimonio dello Stato, al fine di
destinare lo stesse a “valorizzazione in oftica di mercato ai fini della messa a
reddito o dellalienazione, anche mediante il conferimento a fondi immobiliari,
nellinteresse diretto o indiretio delia collettivita;

VISTA la nota prot. n. 7409 delf 12.03.2014 con la quale la Direzione Centrale
Gestione Patrimonio Immobitiare dello Stato dellAgenzia del demanio, verificata la
sussistenza dei presupposti per laccoglimento della richiesta di trasferimento in
proprieta del compendio in esame, ha rilasciato parere favorevole al trasferimento a
titolo non oneroso, ai sensi del citato art. 56 bis, al Comune di Napoli dei
oompendio sopra descritto;

VISTO il provvedimento consiliare n. 52 del Gomune di Napoli emesso in data
19.11.2015, divenuto esecutivo ai sensi dellart. 134, comma 4, del D, Lgs. 18
agosto 2000, 267, con il quale & stata deliberata Ia richiesta di attribuzione a titolo
non oneroso del compendio sopra descritto:




DECRETA

ART. 1
(Oggetto del trasferimento)
A decorrere dalla data del presente provvedimento I'Agenzia del Demanio, in nome e per
conto dello Stato (C.F. 80207790587 - Ministero deilEconomia e delle Finanze)
trasferisce, a titolo gratuito, al Comune di Napoli C.F. 80014890638, ai sensi dell'art 56
bis del D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni con legge 9 agosto 2013,
n. 98, la piena e assoluta proprieta del compendio immobiliare denominato “Ex Lido Pola®,
 ubicato nel Comune di Napoli alla Via Nisida,
L'immobile ~ di seguito denominato semplicemente “compendio™ risulta distinto nef
vigente catasto come segue;
Comune di Napaoli
CATASTO FABBRICATI: fg. CHI/34 — p.lia 118, sub 1, 2 e 3 identificato dalle visure che si
aliegano con la lettera A);
II' suddetto immabile, iscritto alla scheda patrimaniale n. NAB0840 — NAB0841 e NABQ842,
& pervenuto in proprieta allo Stato per decreto interministeriale del 10/06/1988.
ART, 2
(Trasferimento di proprieta, diritti, ragioni ed oneri)
Il trasfetimento in proprieta del compendio al Comune di Napoli ha luogo nello stato di
fatto e di diritto in cui lo stesso si trova, con tutte le servitt attive, passive, apparenti e non
apparenti, continue e discontinue, pertinenze e dipendenze, accessori, oneri e pesi,
E' faita salva ogni azione del’Agenzia del Demanio di recupero del debito pregresso.
L'immissione nel possesso giuridico da parte def’Ente ed il subentro del medesimo in tutti
| rapporti attivi e passivi relativi al bene trasferito avviene dalla data di softoscrizione da
parte del rappresentante delfAgenzia del demanio e del Comune di Napoli di apposito
verbale, softoscritto contestualmente al presénte decreto,
Il compendio oggetto di trasferimento, con tufte le pertinenze, accessori, oneri e pesi,
entra a far parte del patrimonio disponibile del Comune di Napoli.

L'Ente si impegna a effettuare eventuali operazioni di regolarizzazione urbénistico—edilizia
e catastale relativamente agli eventuali immobili presenti sull'area oggetto di trasferimento.
ART. 3
(Clausola di salvaguardia)

Trascorsi tre anni dal presente trasferimento, qualora all'esito di apposito monitoraggio
effetiuato dallAgenzia del demanio risultasse che it Comune di Napoli non utilizzi il




compendio oggetto del presente provvedimento, lo stesso rientrera nella proprieta delio
Stato nella situazione in cui si trova, senza che il Comune possa pretendere dallo Stato
alcunché a qualsiasi ragione o titolo.
ART. 4

(Trascrizione e voltura)
Il presente provvedimento costituisce titolo per la trascrizione e voltura ai sensi e per gli
effetti di quanto previsto dall'art. 56 bis del D.L. 21 giugno 2013 n. 69 che, ai sensi del
primo comma dell'articolo 9 del Decreto :Legislativo n. 85 del 28 maggio 2010, & esente da
ogni diritto e tributo. '
H contenuto dell'art. 4 sard espressamente menzionato nella nota di trascrizione, ai sensi
dell'art 2659 Codice Civile.

(

[t Direttore Regionale
'»___,__..i




Al WE LA B RL 4 EMARE
Direzipne Retilngle Gampania
sennzl TFaritoriall Napsli 1 (Napoﬁ’(}omune)
Napoli, Il 4.0, W6
Al Comune di Napoli

Servizio Demanio e Patiimonio Protocolio n, 20187 248 IDRGAM

Mazza Francess, 1/3
081.7957612 084,7957614 Tax 681 1957651 E pic.
¢:a. Il Dirigente Natalla D'Esposi

demania.patiimonis@pec, cemune‘naboil it Al Cormline di:Napoll
Progéitazions, Reslizzezionie ¢
Manutenzione patrimsnio comuiale
Plazza Francese, 1/3
oo 1 -Dirigente Francesce Guecar]
08’1 ?957600

Qggetio: Federalismo demaniale - Acqguisizions a titolo gratuito del bene demaniale:
identificate dalla scheda / 30840 - NABOS4T ~ NABOB4Z ¢ denominato “Lido Pola”.
Delibera consiliare del oi‘h 52 vde[ ki 2015, Dedréto Direfiofiale
prot. 2015#15135 del 26 161 mbre 2048 ed inimissions in possesse.

Gan la delibera dorsillare n. 52 del 19 novembre 2015, resa immediatamerzte
esecufiva, Il Consiglfo Gomunale ha.approvato la proposta di G. C m 698.del 2,10.2014
avente ad oggette 'acquisizione a; titlo-gratuito datio Btato di 13 Benl demaniali, , ai-senst
delart, 56 bis del DL, 21 0 2013 n, 89, individuali con | segusnti Ged :TNABOWQ.
NABQ170, NABO174, NABO 98,. NA BO2A1, NABORB40, NABOS41, NABBM2 NABOSO1,
NABOGUZ, NABOBSE, NABOSSE & NABDYSE,

Godesti Seryiz] Gamunal hanrio. ricevufe mandsfo di predisporre tuttt gl atli
consequenziali all appmvaz;qne del deliberafo sopra eitato per quanto dl rspettiva
compe Bhza (eveniuals egpl {fizzazione catastale del benk In argomente, iserizione daglf
stassl melinventio. ba atrimopiale- disporibile del'Ente, [hvis gi cf;pia del ‘presetite -atto.
all'Agerizia del demiatio).

Gonsiderate -the. 1 Cefune dl: Napoii per 1 fréraile del medesimo Berviziy
Demanio & F’airlmanica‘ & stata iml‘nessn nel possgsso gluridizo del benl trasfert di cul &i
fratta, Ja serivente: Ageinzia: ool eome concordate-per le vie: brevi, fomisce: la presente
hireve telazione -deélle. rig comp ¢ fino &y ddta ¥8l trasferimento della
mropneta, per i bignis I o: fipbitate identificatd dal geguenti hunied di sehisga

ABG8A0, NABUB4T o NABDOBA2 denvrviinato Lide Fola,

1 complegst. Tt Iiaae deriominato Lide Pola appardietia al patimenic disponlbile
delio Stato, giusia decreto di sdemanializzazione del 10,06.1988, pubblicato snlla G, n®
174 del 26.07.19688,

&




Limmoblle sl presenta in. stato di abbandone ed In pessims condiziont di

manutenzioni anche strufturall,

l bene & censito &l Catasto Fabbricati del Gomune di Napoli al foglio CHI/34,
partioglla 418, sub 1, 2¢ '3, zona Gens 10; otg D/G, I testé alld: ditta Déhanio Pubblico
deflo Stato - Rame Mariréa M -

‘ Immabile risulta oécupEte abuswamente da un gollettive giovanile denaminato
Banoaiatta 2.0, tosl come Ysulta da apposita ispezione demanizie effettuata. can la GdF,

La gestions ammiihistrativa del bene Indicato in byggetto soggiace ad prolungato

stato di arresto procedimentale dervato dalls visende-storfche deélla gestiona complessiva
deflimmobile sinfeficamente fipertafe nel seguifo.

Nel 1947 1d sigrg DE Angell NunZia, nells qualits di profige gidliana, gia in
possesso di regolare alitofizzazione per. Pesafcizio di und stabllimento balnears,
Hiasciatale in data 24.08.1946 dalla Polizia della Vetiezis Giblis — Zona Pola, nonchd di

altra licenza per Pesercizio. dl bar-trattorfa con superaloolici Titasciata in data 28:02.1046

dalla stessa Polizia della Venezia Glulia.— Zong Pols; all’ epoca territorfo sotfo Ieglda della
shvranitd dello Stafp laliang, ettenne per fédolare convalida, analoge licsnza, in data
28.07.1047, dalia Questira di Nagoll;

4noltre in forza di dpposita suncesslone fllasclata dall'aliora. Enfe Autorioma el Porto di
Napoli, la sig.ra de Angel, B’rtenma I'utilizzo dt un fratto.dl arenile della splaggia di Coraglie-
‘Bagnoli, dando vita aliLido Pola

- hel 1956 la concessionarla aﬁerme dal Ministero.déila: Marma Mercanfile Fautorizzaziohe
a costruiie un manufets su B rzibtie. dall aremle utmzZato, miantfatto ehs o ﬁeI{audato nel
1960 dal Genio Civile Opierd Matitime di Nepeli che ne determing, il cosfo in L.
30.428.374,00 af fimgs ol individiare 1l plane_dl_ammeor nento tramiite copcessions
trentennale e corrasponsiond di canone annuo, pari & I 790,000, pet la conclusiva
-acqiiisizione; & falore delld Stato, 1 16 pertinghize del demaiio Fialiiine

= Il provvidimsiito. di conieBssiohe tretitebinale fioh vehns riai assunto in favoie delia slg.ra
D& Angell & Putilizzo. de) manufatta Vieiva: Tégolato. pfow’:soriah‘tente trawilte 1 rilagcio
periodico di proyvediment] anhiuall per [utitzzo, dell* area di.demanio maritiime, ooeupata
“allo seopo df mantenenii qn. manutatte adibite a risterante”; Invero la concedsionaila
-avéva contactato fa de - delle condizioni dat rapporte toncassorio {rentennale
che non tenevans conte adiamento ne!la zotia Al noove atlivitd hdustriall
{Cementir) & del potenzZismento df suells preesistenti (Iva ed Eteryilf), della vonsegusnte
realizzazlohe di canali fognait e, colletfor sfoclanti proprio davanti al nuove manutatto che
di il a poce tempo:aviehbere: pravecate il divieto di halneazione per lintéra zona:

- nél maggap del 1970 la-si -ra Pe Angall decadeva e | Ehte Autensmo dal Portg di Napdl,
su fichigsta: degh =17 anzatd ottt dellitimo: solima deliar, 48 ¢, 0., Hiirgvava il
prowedimetito provvisserio. @i sbnesssioiie dnnudls, ahcora nglls more deila stipula
deltatto trentennaie dapprﬂ*na dlla figha Casy Rosa e, supcessivamente, previo

; GIfG, Rielf@nhad 1959, dttériieid some di denaro a tiolo di
{2 in teiritorlo ‘edutes Sll Repubibliva Fédérals Papalare Jugoslava

Inderifitzzo par 1 beni pose
: gabins per | bagnl, tefrerio seiiintivo, afe di rstliadi un adffleto

{albaigo , ristorants, f4b
glstruﬁo & varit-atiferzatirg d
Bulta supeidn inlz)ald di - 40049

Qaj.\ampii_ala find & 1170 miq, futono teslizzate strutture In tagnams ed
una plattaforfria i muraturs,




frazionsimento deff'intera superflcie, singolarments & per parzione a tutti gl eredi: Gaso
Rosa®, Caso-Pasquale™ e Gaso Glovanni;

- invero nef febbraio 1982 gi eredi della sig.ra De Angell presentavano un'sspesto al
Presidents délla Repubiiliea contstiente 1d fichiesta di golassifica del trétto. di suoio
derdaniale frigrittimo, dinig, &ito in

! i, 1170, sito in Napoli slia localita Coroglio, tilizzato: dagf istanti
allo scbpo di mantensri il fnanofatto edifivato. | gertnanl Gaso, invltfe, marifestavano
espressamente di aspirare.al sinesssive actulsto della zona con Pingistente manufatio;

- | competenti dicaster] centrall delle Finanze ¢ della Mailna Mercantile 'si attivavano,
presso -gli entt terrtoridli di fifarimento al fine df "aciuisie nolize, parbil e proposte’
sUl'oggétio dellesposto-sopra fickiamata] "

- Gl el perlferiel (iteridenza di Flnanza, Ente Auterioing del Porte. dir Napol,

Qapitanarla di Porfo di Napoli) ménifestavano eéneordl Iopperiunita e la doverosita di
definire “un‘annosa vicenda, negll aspetti taenici ed uman?’, ad esprimevang, al superiori
dicasteri, parere favorevola alla sdemantalizzazione, ai fiitmaritiimi e per gli inferess|
demaniall, in considerazions dgl fatto chie per- effstto della reslizzazione. da- parte del

gamine of Napoll delld 1iuava 16cs del sollettre fogrario Afetia. S Antohie Muro Fiharizief]
le opere realizzate sul deranio matittinio venivano ad Bssere defifiitivarents. separate
dallarenile con ogni praciisions peii concessionar di un‘eveniuale fpresa dellativita
balnears; :

- il Ministero delia Marina; Metcantile » il Ministsro delle Finanze gonvenivano sy guanto
rapprésentato, dehiamando; ogningper qudnto-di competenza; ghe.!

a) “nel contesto delle peoullants delld Tafiispeclie in. eédiiie; cuooireva Seglire,
Forlentaimento, di -costaiite: applioazione; nel easl del genere, test ¢ stibordinare
fadozione del provvedintonti di sclassilics dlla_preventiva acqulsizione allo Stato_nelle

: del mahufa iiificiie rimozions

“Insistentl.sulle. zone interessate da tal

b) “oer leventudls vendita della Zond con Misistorite. marufatto, dovidnho Segelrsi le
nomme. e le procedure gontenule: tielld legge n. 783/1905 @ el _refativo regolatitento
apptovale son R.D. p. 4 8,6 stcessive medificazionl-in ogri caso & senz'altro da
. linite

ascluders I ficorso all enuezionale sistema della trattativa private, ove sia sl verato
di.yalore indicato dalla citate normativa” (seftenibre 1984); _

Gl uffict peiifieril prosd:atio-dellediefiive, €08l impartite, adoftatavand uria sefie di
att tea loro collegetl, stumeritall alla adozighe della -condlusiva  procedura  di

o eististessiva alienazlons del bene.

sdemanializzazion
in particalare:

1) 1l Consiglio Direttive dal Ghnsorzia Autenoino del Pofte dil Napoli, net luglic: 1985,
deliberava di intestare il itole: doncessivo frazionato: in'irg distinte.concessioni. una per’
Glagourt ergde; o - o

% 5 anticlpa-che a seguito del degessn della- slg.ra-Gaso Roga, in dala 20:06.1995, ‘sono subentrat i
unic) eredi i igli Lombardo Rendta o Lambiardd Gianfranto. -

4’8} antioipa ulteriormenie che a seguits del decesse dof sig. Oast Pasdlals, in datd 01.08.2008, sdrd
subentrall quall unig! eredi | gl Cago Umbario.e Caso Ciro. ) '

@




2) Fintendenza di Finanza. ditcrizzava acqliigiziofie allo Stato dal fhanufatio realizzato
dalla sig.fa De Angeli suggerende Pepportuhits di redigere tre testimoniali di stato in
considerazione della divisibliitd che sembrava presentare 1 cespite ai fini delia
utllizzazions nonché della dehiesta. gia avanzata det germani Caso di paterlo di seguito.
actuistars; _ '

3) I;Utficlo del Genlo Clulle: Qpers Marittime df Naboli, PUTE di Napoll &8 1l Conissrzio
Autonomo. del porto di Napdli risl misse di otiobte del 1085 procedevano alla redazione di
tre testimonidl di stato ¢ fgpetio alla supeficie coniplessiva di mq 1170 utlizzata ed
cccupata dal manufatto non venivane.acyuisiti-del:ruderi balneati - cabine e spogliatol -
per complessivi mq: 186'di ocoupazione); '

4) Il Ministero della Marina Mereantile di coneerto gon il Ministers délle. Finarize. con 1.

del 10.06.1988 publificato sulla. G.U, 1, 174 del 26/07/1988, dismatteva dal plibblico
demanio marittimo & trasferiva al bini patrimonlali dello Stato “le aiee of complessivi mg.
984, con insistenti-manutat, doyuisiti allo Stato, site in localits Coraglio del Comune di
Napoll, riporiaie nel nuoyo:.catasto edilizio wbano delio stesse comune, al foglio 34,
particelie n; T18/1 (ing 263); 1. 118/2. g 323) e n; 118/3 (Mg 398).", S&mbra opporiunc
evidenziafe che lo supeificl dricate, fiel dscreto di sdemanlalizzazions, Ger qgni
subalterno, sl riferisconio esdlusivamients alfares di sedime di -clschna porziona di
fabbricato e pertanto non gono' eppresaritive dellfintera volumetiia del manufatto, né delle
area scoperte clrcostant;

) LUTE, nel carse della- procedura di sdemanializzazione, nelfotiohre 1986 somunicave
alllntehdonza di Firdrza, il valote tier clascung parts: dal manufatio, indicato tier Caso
Rosa L.74.600,000; per:Case Pastuaie L. 8,000,000 ¢ porGaso Glovanrii L. 80.600.000.
Tale valore con, sliccessival rigta deli®aprife 1087 -era stata ridgtto per ciscuna parte de
15% @ seguito vi espasto del yermani Case. Questulfimi avevano evidenzlate lo state di
degrado della zona ¢ del-cespite; constatata-anche nel testimuniali di Stato del 1985,
anche aseguito del terreivioty del 1980. Il valos per ciscuita porzione, a segults della
Aiduzione del 16% eta, perante, nfaroredi 75.000.000 milioni prevvisti dailart, 10 delia I,
n. 78371808, cosi vorme sostituito dafla. 1. n. 620/1974;

6} 1 Germani Gasp, helle mete della vendita a tratiativa privata, in attesa delle disposizioni
della Direzions: Canergle dal Demanjo déf Ministere delle Findnzé, gia -tonoessionar
del'area di demariic miafittitno diFid, 1170 "allo seopo di-maiitenetvi in.manifatio sdibito
a ristorante’, vehlvano autorizzali, dallintendenza di Finanza, a pattice dal 1989, ad
utilizzare il sompendio doquisito e 1 beni patrimoniali delle Stato; in forma

sxtracontrattuale:previo padamento. diindennits brovisseris: salve conguaglio.

In seguiito alla sealssifia parata don D11, de) 10,06:1988, in seguito alla reftifica
operata sulia pulia 11871 par @ mg. 223 (e nok 268),.¢ dopo Ia tiectisegna effotiuata da
patte dellamministidzidne dofla Marina Mercanfils, nel gingne 1888, fintendenza di
Firanza, con noté prot, 48480, pregeva LUTE di rhortare Il compendio Tn. tre distinte
schede patrimoniall’ indicando anche il relative valore af fini della vendita, con fiferiierito
ai valoii gia gominicati fel e del 1906 & retfificati, sU cspostd del geimani Caiso,
nell'agirite del 1987 con n 1 del 15% . con la fhiedesima nota Mitenderiza chisdeva

® Partioslia n. 1181 (tig ‘228) - Sehieda: 8420 Cabo Wosai plla n, 1M8/2 (i 328) scheda 844/ Gase
Pasquate; o plla.n, 118/3 (v 808)-séhéd §30/ Laso Glavarini;




al_-Ministefo delle. Pinaize. di 8séfe autorizzata & procedefe agh adempiinent di
competeriza al finkdalia verdita dells tre porzichi dél caspits a tiattativa privata;

I Ministero dalle Finangs, con riota dél 13.11.1989 prot. n, 98322, nioh. autorzza'\ié
la vendita & frattativa pnvata ma. disponeva la sospensioné di .oghi ulterioie
proovvedimento. refallva -alla vendita del compendlo ex lido “pola, nells more
dell'approvazians delie: nuove. disposizioni-goncernenti Palienazione dei beni dglio Siato.

Successivaments sale con-nata del novembre 1993, prat. 91386, il Ministero delle
Fittanze, 2l fine di rigsaming glilesta di aciisto q tiattatlva privata: formulsta, dai
Germanl Case, richistva allUTE di Napeli di redigers “una- uova ed ssaustivi stimis
giusto quanto presonitlo dall aircolare . 17 del 1964 della Direzione Genersle del Catasto
€ del Servizi Tocnipol Efarlall’, La Direzlone: Centisle del Demanio, anche se aveva,
autoritativamente e .discrezionaiipente, sospeso g oonglusions: della procedura di

alienazaone, préclsava ghe If prézzo di vendita non poteva essers riferito al valor .

determihati dali‘organs tacnico al fiiomignts dellassuiizione i -corstonza del bsiie
{1988-1989).

L'UTE di Napoli con nota del 16:07:1694 trasmstteva alla somatente dirszichs ta nuova
relazione: descrittive estimativa, defle: porzlont del manufatte ex Lide Pola, indicando per
Gaso Rosa (scheda;&ﬁ) 000; per Gase Pasquai & (seheda, 844) L. 420.000.000

: OV ) L 10.090 099 Gtm neta del 3 gennaio 1995 prot,

& pe Biovanni (sc
00355 1| Mimstero dalle F L3
acquisto prodotta dal fratalli Gase, in quanto i V&Eernaﬁrlbum al smgoh cespifi superavano |
Nimitf entro T quall le veridita srang-aorigentite a trattativaprivata,

Gli eredi della sigsa: De Angaii I une sl numsrosi ‘esposti; solleciti., ricors®, can
atte del. 17:12.1008 citavane i gildizio il Minlstero delle Finanze &d il Mirﬁstero del
Trasporﬂ per afitendre ? ] relinénto del danni per il mavicato trasfetimento
del tritivifatto pur avend tatlva de-iure con [ coplessa sequisiiza di
atfl adoftati par ta vendifa 4 trattativa priveta. giudic) aditl f.primo & seconde.grado hanno
rigettate al domanda, sia ¢ -iferimen,ta alla lesione di diritti soggettivi che di interessi
legittitmi, Gualificando la po i soggetiiva dedli attol come asbeltativa di merd
atto ed esaludsndo nelt‘!na . la su33istenza eii una canhetazléne dolosa 8

‘ntmuartde nel 00r80- degh annl ad effettuare pagamento
periedic@ eit Endehmté d: econ 1h Tolna extraconitatuale?; vur i mansazs di un
BSSFCIZ[O concordato de[fa funziaﬁe.-.— itipositiva ¢ quindi in mancaiiza di un asserdo sul

. Inﬂne 8i nreva, eome ultlmia. procadura. flsgontrata aglh atfi, fatvio, nell 2002, st
impulso della.compstente Difezione dell'Agenzia de! Demanie, delliter, i regalarlzzazione
fermale delfutilizzazione del bene In. oggette, mediante stipula di appesite gonfratto dj

o Tra 1 1988 & lanno 2002 gq om0 Hiscontat-nislio statiso:del beng i .ﬂggeﬁo Aited Vet rieorsl sla isfanze
In via emiinlstiativa di yarls g8 (o i al t dell Répubiblica) &
stragruc;izfali (istatize di vevislofe Iy altolufela .l M dglle Fmar}ze, dila Direzlone Cinlrale del
Beman

. 7 lltlcorsd (Avyocatira ganerate Geffo ﬂtaiaGT 28731/06 Ayy: Dl Cairlo Maiifzlo) nofi #:stato aficora dsclso.
*Tra gil-anhi 1999 » 20

€ 94,020,80 da aptte di Lamhar&o Gigiiranc.s dHE96:694,00 d& parle of Lofnbarde Réanata,

1 & stata itoll pagameno.di ojios €:74.2 3.03 da aptie:di Gaso Pasquals, di




locaziene, con | seggettl privall aventi sausa Jure eredifafie della sig: ra Nunzla De.Ahoelj,
Guali pottatori dellinteresse pratenisivo all'adozions sl Hiteld legitiiatite H gadimehto del
bene In oggetio.

Nelfanibito di tale UM protedura, le azionl gludiziare intrapresé®, nsi coifront
dellamministraziche finanzfaﬂa, dal soggettl ‘_pgi:vati hanno determinato un defiitivo

arresto prosedimentale, i quanfs valutate dall'ufficio sorme: ostative ed incompalibill con
Pulteriore corso della vicenda di regolarizzazions.

livero gl uffici penfermr delfAgenzis del Demanic avevano sklbardmate =
sotteserizione del contratts di 16 fg 4l prevetitive versarierita di indenpitd pragresse
per ltilizzo del bens in forma; exitatoniiatiusls {psrgirca eoniplessive € 448,000,00). Tall
indennita. sono state galooldtey solla base di una gtima. del bere predisposta dallUTE nel
1998 “in normall condizioni duso® dello stesso, aggiormata del 20%, applisando-un. Indice
di fruttpsita ragguagliate al 8% del valore del bene. La prosetira di guantificazione
sembra non gonkiderdre affatto s circostanza oggetiiva che- 1l manufaﬁe fizultagse non
utilizzate dirsttarhents dal 1995 ed dn stalo i evidente degrado™ @ dhe la stessa
amministrazione finanziaria avesse varle volte, el coiso del fempo, fiffutato
Pautorizzazione ad sffettuare Tavor! di wanutenzione ardinara o straordingtia I quanto |
righisdenti vfilizzatofi, benché formalmente aufarizzati a4l gdodimente jn {orma
extragontratiuale, erano sprovvist dititels.

Nel corso degli ultimi anni (2007:2010) gii eredi defla sig.ra De Angell, ohis non
hanno mal foonsegnate formalmente limmebile all'amminisfrazione finanzlaria, hanno
sollecitats  nuovamente [a softescrizione di un regelare contratie di locazione,
mariifestande a dlapenibil;ta a rimmciare a tulte fe vertenze giudiziafie in corso pravia
congrita definizione délls i t3 progresss da sordspondars &d affimortatisits delle
somme: necessalle 4l recupsty struttirale & funzionale deifiinmionlls, A seguifo:di incortri
informiali, presso la-sade: della: Scrivents, sona state illusirate 16 linnovazion normative
Intervenute a segulte della ubblicazions del DIPR. n. 20672005 ed ln. parficoiare larf. 4
comma 3 sulla durdlta diciatinovennale del rabporta hel .case- di ésscuzions af operée i
ristrutturdzione.

Con nota prot. 20101’14592/FGAM/ST del 4 ottebie. 2010 1a sdriveiits hia ritenito
non percorrfbnli le propeste di regolarizzazione avanzate, nelfanno 2009 o 2010, dagli
etedi delld slgaa De Angair pet carebze lecnico progettuali dedli interventl dj
Hgtrutturazione  pregrammat sultiimebllg df cul sl frattd & per [limpossibilitd
amiinistiativa di agséntire la:-lacazlone supstiorns ai qufndmr arini tichiesta,

: Gh ezach harine instmfraio in‘nahﬂ &l Tbiinalg ¢ Najol, dué izl di impugnazfone di ingldnziohi gi
pagaments &oh dBYABNGE : i‘icnmehztanaie i Hisardlmienté damb, fraite nofifiee d due; SisHAt At di
cltazlone( GT 2852/2004 e ©T 2348/2004), 1 Tribundle df Napall aohi Ja dentahizé v, 2547/2008 o ii.
8501/2010 har-dichiarato:socenmbente liAgenzia del Demanio-con condanna &lla restliuZione della porzlone
indeniits indebitanoriie versdt gl attort;
allatualta Il bens, nef suocompledse, sl tova in pessimé st di conservazions, I
di intarventi di man;&tenzfane ) siraor;ifnar‘la fra comportat Ln:livelta - o-tale chaidgal ¢
éndong necessa;‘i*ipgenta iiiterye dl FEtratturazions’ totale. ([ mangats lzzgepresld; ‘daglidftimi anril ha
fafto si phiv Mimmobiis el stilo agais tustitamante. i furtl ed il vandsliel con Fasportazione degll infiss!
ssterni ed Infeini oftre che daliabbattitiants gi alounitramezz iteri:

canza negltanni

o




NetPagosto del 20711l sy Caso Glovanni ha trasmessp alla serivente copla della
memorla & degli allegat prodofti agh atti del ‘giudizio pendente innanzi alla Gorte di
Cassaziohe RG p. 17077/2008.

Primia delta rlapariur dsl federalisme la DR aveva duviato un lpotesi transattiva con
gli eredi Caso ipofizzando di regolarizzeie. I utilizzo delfiimmobile tearite la sotfostrizlone
di un contratte di lopazione - acempufando tutti gli' enerf i manuterizione a carich del
proprietario e chindendo tufti + confenzios! In essere. La progedura ovviaments non &
andata avanti vistala richiesta di acquisizione:ds parte del goraune,

i Direttare Régionale
Dario Dl Glrelamo

Allegati:
1} Copia modelin 199;
2) Planimetiia dat campiesso arigngrioc
3) Visure catastall.
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ALLEGATO 4

ACCORDO (3]} VALORIZZAZIONE -

ex art. 112, comma 4, del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42
“Complesso defl'ex Convento di Sant’Efremo Nuovo, gio Ospedale Psichiatrico Giudiziario”

COMUNE DI NAPOLI

In data 23 del mese di luglio del'anno 2020 {duemilaventijpresso la sede del Segretariato Regionale per la Campania ,
in Napoli presso Castel dell’Ovo in via Eldoradon. 1, ;

e |l Ministero per i beni e le Attivita Culturali e per il Turismo, Segretariato regionale per la Campania,
rappresentate dal Segretaric Regionale, arch. Salvatore Buonome;

e Il Ministero per i Beni e le Attivita Culturali e per il Turismo, Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e
Paesaggio per il Comune di Napoli, rappresentata dal Soprintendente,, dott. Luigi La Rocea;

»  I'Agenzia del Demanio — Direzione Regionale Campania, rappresentata dal Direttore, ing.Paolo Marancs;

e il Comune di Napoli rappresentato dal Direttore operativo con funzioni tecniche, arch. Massimo Santaro.

vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, recante "Delega af Governo in materia di federatismo fiscale in attuazione
deli'articolo 119 delia Costituzione", ed in particolare I'art. 19, con il quale sono individuati i principi ed i criteri direttivi
cui dovranno configurarsi i decreti legislativi di cul all'articolo 2 della medesima legge, nel definire l'attribuzione a
titole non onerosc a comuni, province, citth metropelitane e regioni di un proprio patrimonio;

visto il decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85, recante “Attribuzione a comuni, province, cittd metropolitane e
regioni di un proprio patrimonio in attuazione deif'articolo 19 della legge 5 maggio 2009, n. 42",

visto I'articolo 2 comma 4 del decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85, in base al quale I'ente territoriale, a seguite
del trasferimento, & tenuto a favorire la massima valorizzazione funzionale del bene attribuito, a vantaggio diretto o
indiretto della collettivita;

visto l'articelo 5 comma 5 del decreto legislativo gia sopra richiamato in base al quale “nelf'ambito di specifici accordi
di valorizzazione e dei conseguenti programmi e piani strategici di sviluppo culturale, definiti ai sensi e con i contenuti
di cui aff'articolo 112, comma 4, del Codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui af decreto legisiativo 22 gennaio
2004, n. 42, e successive modificazioni, lo Stato provvede, entro un anno dafla data di presentazione dells domanda di
trasferimento, al trasferimento alfe Regioni e aghi aftri enti territoriali, ai sensi dell'articolo 54, comma 3, del citato
codice, dei beni e delle cose indicati nei suddetti accordi di valorizzazione”,

visto il precitato decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e ss.mm.ii. recante "Codice per i beni culturali ed il
paesaggio ai sensi dellarticolo 10 della legge 6 luglio 2001, n. 137%;

visto l'articolo 112, comma 4 del medesimo Codice per i beni culturali ed il paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 A
gennaio 2004, n. 42 e ss.mm.ii., secondo il quale "lo Stato, le regioni e gii altri enti pubblici territoriali stipulanc accordi |
per definire strategie ed obiettivi comuni di valorizzazione, nonché per elaborare i conseguenti piani strategici di
sviluppo culturale ed i programmi relativamente ai beni culturali di pertinenza pubblica” promuovendo altresi
“Vintegrazione, nel processo di valorizzazione concordato, defle infrastrutture e def settori produttivi colfegati”;

visto il Protocollo d'intesa, sottoscritto in data 9 febbraio 2011 tra il Ministero dei Beni e delle attivita culturali e del
turismo - Segretariato Generale - e I'Agenzia del demanio, con il quale sono state definite le modalita attuative e le
procedure operative per la definizione degli accordi di valorizzazione e dei conseguenti programmi e piani strategici di
sviluppo culturale di cui al richiamato articolo 5, comma 5, del decreto legislativo n. 85/2010; g




vista la richiesta di avvio del percorso di costruzione dell' Accordo di valorizzazione, ai sensi del comma 5, articolo 5, del
decreto legislativo n. 85/2010, presentata dal Comune di Napoli in data 30 settembre 2014, prot. n. 746859, e la
successiva trasmissione della Propaosta di Programma di valorizzazione con nota prot. n. 264657 del 25 marzo 2015,
finalizzata all'acquisizione in proprieta del bene demaniale denominato "Complesso dell’ex Convento di Sant’Eframo
Nuovo gia Ospedale Psichiatrico Giudiziario in Salita San Raffacle a Napoli”, soggetto alle disposizioni dettate dal citato
D.Lgs 42/2004 e ss.mm.ii. in base al provvedimento di vincolo di seguito riportato;

considerato che con Decreto del Direttore regionale della Campania n. 1954 del 3 febbraio 2014 & stato riconosciuto
Pinteresse culturale del bene demaniale denominato “Complesso dell’ex Convento di Sant'Eframo Nuovo gia Ospedale
Psichiatrico Giudiziario in Salita San Raffaele” ai sensi del D.Lgs. n. 42 del 22.01.2004;

vista la Circolare n. 18 del 18 maggio 2011 emanata dal Segretario generale del Ministero dei Beni e delle attivita
culturali e del turismo, con la quale sono state fornite istruzioni di dettaglio per I'attuazione del procedimente di cui
all'art. 5, comma 5, del D.1gs. n. 85/2010;

visto il decreto n. 992 del 4 aprile 2011 con il Segretariato Regionale del Ministero dei beni e delle attivita culturali e
del turismo della Campania ha provveduto alla costituzione del Tavolo Tecnico Operativo (TTO), di cui all'art. 4 comma
1 del citato Protocollo d'intesa del 8 febbraio 2011;

vista la nota prot. n. 1565 del 22 aprile 2015, con la quale il Segretariato Regionale del Ministero dei beni e delle
attivita cutturali e del turismo della Campania ha convocato il primo Tavolo Tecnico Operativo per la valutazione del
programma di valorizzazione in merito al bene sopra indicato;

preso atte che con decreto di sequestro preventivo n. 67483/2015 RG GIP del 18/3/2015 il giudice per le indagini
preliminari sez. XXXIV de! Tribunale di Napoli ha disposto il sequestro preventive dellimmobile in questione, di
proprieta del Demanio dello Stato, stante Fillegittimo e costante possesso dello stesso senza titolo alcuno da parte di
persone allo stato non meglio identificate;

preso atto, altresi, che, in considerazione del procedimento di acquisizione del bene in questione da parte del
Comune di Napoli, il PM competente, con provvedimento reso in data 16 luglic 2015, ha nominato Alessandre Fucito,
nella sua qualita di Assessore al Patrimonio p.t. del Comune di Napoli, quale custode giudiziario dell'intero compendio
che, in sede di sopralluogo del 3/8/2015, reso dalla DIGOS in esecuzione del menzionato sequestro preventivo, con
I'intervento def Dipartimento dell’ Amministrazione Penitenziaria, era risultato libero da persone;

preso atto che il medesimo PM in data 23 luglio 2015 ha autorizzato il custode giudiziario succitato a utilizzare il
compendio edilizio sottoposto a sequestro per lo svolgimento di iniziative culturali e sociali atteso che ['utilizzo
effettiva dell'immaobile “per finalita di interesse pubblico appare, evidentemente, un efficace coadiuvante neli'‘opera di
dissuasione dell'ulteriore protrarsi del reato che ha indubbiamente trovato nel prolungato abbandeno dell'immobile la
propria causale”, sulle cui modalita il custode ha relazionato, nel tempo, all’Autorita Giudiziaria;

preso atto altresi che, con deliberazione di giunta comunale n. 446 del 2016, il Comune di Napoli ha riconosciuto o
individuato il bene in oggetto o parte di esso tra i “beni comuni emergenti e percepiti dalla cittadinanza quali ambienti
di sviluppo civico e come tali strategici”;

viste le successive convocazioni del TTO finalizzate al"analisi del suddetto programma di valorizzazione in merito al
bene in oggetio;

preso atto che in corso di dette attivitd, in sede di TTO, sono emerse talune difformita catastali dell'immobile in
oggetto in relazione allo stato dei luoghi tali da rendere necessaric procedere, ad iniziativa dell’Agenzia del Demanio,
ad un aggiornamento catastale dell'intero compendio;

vista la nota prot. n. 5032 del 16/4/2019 con cui il Ministerc per i Beni e le Attivita Culturali, Soprintendenza
Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per il Comune di Napoli, ha notificato il decreto n.509 del 22/3/2019 con cui ila
Commissione regionale per il patrimonio culturale per la Campania ha autorizzato l'alienazione delimmabhile
dengminato “Ex Ospedale Psichiatrico giudiziario gia Convento di Sant’Eframo Nuovo”;

visto il parere favorevole al Programma di Valorizzazione dell'immobile reso dal Tavolo Tecnico nella seduta del 31
Luglio 2019;

considerate e competenze istituzionali del Ministero per i Beni e le Attivita Culturali in materia di tutela,
valorizzazione e promozione del patrimonio culturale ed il conseguente interesse ad attivare forme di valorizzaziene e
sviluppo del Complesso dell’ex Convento di Sant’Eframo Nuovo, per lungo tempo non fruito dalia collettivita ed in
mediocre stato di conservazione;
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considerate le competenze istituzionali dell'Agenzia del demanio in materia di gestione, valorizzazione, anche ai fini
economici, e dismissione dei heni immehbili di proprieta dello State;

preso atto dell’attuazione di misure compensative connesse alla riduzione delle risorse spettanti agli Enti Territoriali in
conseguenza della diminuzione delle entrate erariali derivanti da canoni di concessione e/o indennizzi di utilizzo
percepiti dallo Stato a seguite del trasferimento gratuito dei beni ai sensi dell’art. 5, comma 5 del D.Lgs 85/2010;

preso atto che relativamente al precedente aspetto il Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato ha
formulato parere n, 87488 del 12 novembre 2012 con il quale, nel rammentare che I'articolo 28 della Legge Delega 5
maggio 2009, n. 42, reca un’espressa clausola di salvaguardia finanziaria volta a preservare la finanza pubblica dagli
effetti finanziari negativi derivanti dai decreti legislativi di attuazione, ha espresso la necessita che qualora negli
accordi di valorizzazione al sens! dell’articolo 5, comma 5, del D.Lgs. 85/2010 dovessero profilarsi conseguenze
finanziarie negative per minori entrate connesse al venir meno di canoni di concessione o indennizzi di utilizzazione
degli immobili da trasferire a titolo gratuito, siano individuati idonei mezzi volti a neutralizzare gli effetti negativi
paventati, adottande soluzioni compensative volte a ridurre in misura corrispondente le risorse erariali spettanti a
qualsiasi titolo agli Enti territoriali beneficiari dei medesimi beni, reputando siffatta compensazione presupposto
imprescindibile per poter dar corso ai medesimi accordi;

preso atto che in merito alla necessita di individuare le concrete modalita di applicazione delle su menzionate misure
compensative, con nota prot. n. 31568 del 10.04.2013 il MEF — RGS - Dipartimento Ragioneria Generale deflo Stato,
nel confermare a carattere generale il sopra menzionato parere n. 87488/2012, ha sottoposto all'Ufficio Legislativo la
richiesta di individuare la concreta disciplina di dettaglio al fine di delineare le modalita di attuazione;

preso atto che con riferimento quindi agli immobili oggetio del presente Accordo per i quali o Stato dovesse
percepire entrate derivanti da canoni di concessione o indennizzi di utilizzaziene, il Ministero dell’Economia e delle
Finanze — Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato - provvedera, a decorrere dalla data del trasferimento,
alla riduzione delle risorse statali a qualsiasi titolo spettanti al Comune di Napoli, in misura pari alla riduzione delle
entrate erariali risultanti al momento della stipula dell’atto pubblico di trasferimenta. A tal fine I'Agenzia del demanio
procedera alla trasmissione al Ministero dell'Economia e delle Finanze — Dipartimento della Ragicneria Generate delio
Stato, dell’atto pubblico di trasferimento unitamente al presente accordo di valorizzazione e ad un prospetto
riassuntivo del canone di concessione e degli indennizzi di utilizzo percepiti;

ritenuto da parie de] Segretariato Regionale per la Campania congiuntamente con la Soprintendenza Archeologia,
Belle Arti e paesaggio per il Comune di Napeli che non sussistono ragioni ostative al trasferimento dell'immabile sepra
individuato al demanio pubblico dell’ente richiedente;

Vista I'approvazione della hozza di accordo di valotizzazione del “Complesso dell’'ex Convente di Sant’Efremo Nuovo,
gia Ospedale Psichiatrico Giudiziario” avvenuta nella seduta del Tavole Tecnico del 31 Luglio 2019;

Acquisita I'autorizzazione alla sottoscrizione del presente Accordo resa dal Direttore Generale dell’Agenzia del
Demanio con nota prot. n. 19963 de! 8/11/2018;

Acquisita [a deliberazione del Consiglic Comunale della Citta di Napoli n. 5 del 22/6/2020 con cui sano stati approvati i
contenuti dello schema dell’Accerdo di valorizzazione e del relativo Programma di valorizzazione;

viste le premesse che costituiscono parte integrante del presente Accordo;

le Parti come sopra rappresentate, convengeno e stipulano il presente Accerdo di valorizzazione:

Articolo 1

(Bene oggetto dell'Accordo)

1. Il bene oggetto del presente Accordo & il compendio denominato “Ex Convento di Sant’Eframo Nuovo gia
Ospedale Psichiatrico Giudiziario” ubicato nel Comune di Napoli, come individuato nella planimetria allegata af /" o
presente Accordo sotto la lettera “A”. x'i \/ J

|

Il bene & catastalmente cosi identificato: './)

Foglio P.lle Sub Piano Qualitd [Superficie [intestazione

N.C.T. 98 265 Demanio dello Stato ]

IN.C.E.U. sez. AVY 265 1 51,52, 1, 15.099 mgq [Demanio dello Stato

M



foglio 8 | [1,2,3,4] | l |

Il bene o parte di esso & attualmente utilizzato da gruppi di cittadini secondo logiche di sperimentazione della
gestione diretta di spazi pubblici a vantaggio della comunita locale e, pertanto, con deliberazione di Giunta
comunale n. 446 del 1° giugno 2018, & stato inserito nel novero dei beni comuni.

L’amministrazione comunale, con deliberazione di Consiglio comunale n. 7 del 9 marzo 2015, ha definito gli
indirizzi per la gestione dei beni percepiti dalla comunita come “beni comuni” e suscettibili di fruizione collettiva,
con la partecipazione diretta delle comunita di riferimento. Un percoerse di valorizzazione basato sulla
connotazione del bene quale uso civico e collettivo nel’ambito del quale la comunita possa svolgere attivita,
esprimere diritti, sviluppare cittadinanza, costruire autoregolamentazione.

Articolo 2
{Obiettivi di tutela e di valorizzazione culturale)

Il presente Accordo definisce le strategie e gli obiettivi comuni di tutela e valorizzazione del compendio
denominato "Ex Convento di Sant’Eframo Nuovo gia Ospedale Psichiatrico Gludiziario®, visto il notevole interesse
storico, architettonico, artistico che questo bene riveste e le vicende storiche di cui nel tempo & stato
protagonista, di cui le strutture attuali sono testimonianza. La tutela e la valorizzazione del compendio attraverso
una rifunzionalizzazione rispettosa del caratteri storico artistici che questo bene rappresenta verranno
perseguite attraverso I'attuazione del Programma di Valorizzazione allegato al presente Accordo sotto 1a lettera
“B".

Il Programma di valorizzazione dovra assicurare obiettivi di tutela culturale del bene attraverso attivita volte a
garantirne la conservazicne per fini di pubblica fruizione, ai sensi dell’art. 3 del D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i.

L*attuazione del Programma di valorizzazione dovra essere assicurata attraverso attivita dirette a promuovere la
conoscenza del patrimonio culturale e dovra garantire le migliori condizioni di utilizzazione e fruizione pubblica
del complesso monumentale, anche da parte delle persone diversamente abili.

Nel rispetto di quanto disciplinato dall’art. 6 del D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i., la valorizzazione € attuata in forme
compatibili con la tutela e tali da non pregiudicarne le esigenze, anche attraverso la partecipazione di soggetti
privati, singoli o associati.

Articolo 3
(Programmi e piani strategici di sviluppo)

Il Programma di valorizzazione prevede |'utilizzazione de! bene con destinazione sociale e culturale, in
perfetta coerenza con la programmazione strategica del Comune di Napoli, 1a strumentazione urbanistica
vigente e in sinergia con il disegno di valorizzazione graduale del quartiere Avvocata, con il recupero di
importanti strutture pubbliche, religiose e di edilizia privata al fine di configurare concrete ipotesi di sviluppo
urbano, culturale e turistico in citta.

Il Comune ha previsto, con tale Programma, di offrire soluzioni alloggiative anche termporanee a cancne
sostenibile per i gruppi sociali in situazione di vulnerabilita abitativa o per i visitatori temporanei, in un’ottica
di mix sociale e culturale che possa incoraggiare anche lo sviluppo occupazionale e culturale dell’area,
promucvendo e organizzande opportunitd di partecipazione nel settore artistico, artigianale, educativo e
tecnologico. Questa unitd territoriale di quartiere costituira un modello di aggregazione tesc a mettere in

campo, oltre al recuperc dei fasti del passato, la visione del futuro e di ripensamento degli spazi. La s,trategiaR i

si basa su una immediata utilizzabilita del bene che put diventare da subito produttivo in termini economici eq,
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fruibile in termini sociali per poi consolidare nel tempe redditivita e sviluppo, progressivamente el

parallelamente al recupero funzionale di tutte le parti del complesso e alla gestione delle attivita previste
dall’allegato programma. L'intervento prevede, in coerenza con le utilizzazioni compatibili previste nel Piano
regolatore generale, la realizzazione di attrezzature a carattere culturale {quali musei, biblioteche, sedi espositive,
centri di ricerca, archivi), amministrativo e direzionale {quali sedi di istituzioni pubbliche), religioso, ospedaliero e
assistenziale in genere, scolastico, universitario, ricettivo; abitazioni specialistiche e abitazioni collettive.
Uinsediamento di tali attivita, di accoglienza abltativa, assistenziale, servizi collettivi, attrezzature pubbliche, spazi
di lavoro condivisi e di produzione culturale, avverra dando rilievo alla riconfigurazione sia delle aree edificate sia
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dei cortili, del giardino e dei chiostri abbandonati, nonché in sinergia cen l'attuale fruizione collettiva di parte del
bene.

Inholtre, dovranno essere studiate le modalita piu idonee al superamento delle barriere architettoniche.

Articolo 4
{Obblighi conservativi e prescrizioni per [a fruizione pubblica)

Il soggetto heneficiario del trasferimento del bene & tenuto a garantire I'attuazione del Programma di interventi
di restauro, recupero e riuso, i cui progetti dovranno essere autorizzati secondo le procedure di legge.

Il soggetto beneficiario del trasferimento del bene dovrd acquisire l'autorizzazione della competente
Soprintendenza territoriale per eventuali esecuzioni di opere e lavori di qualunque genere sul bene tutelato, a
norma dell’art. 21 comma 4 del D.Lgs n. 42/2004; dovra incltre comunicare alla stessa eventuali mutamenti di
destinazione d’uso che dovranno essere compatibili con il carattere storico architettonico del complesso e tali da
non recare pregiudizic alla sua conservazione.

Il soggetto beneficiario del trasferimento del bene dovrad provvedere alla conservazione dell'immobile trasferito,
preservandole da ogni minaccia di danno e assicurandone il mantenimento in sicurezza anche attraverso forme
contrattuali cogenti con i soggetti terzi coinvolti.

Non dovra essere menomato il pubblico godimento del bene culturale e dovra essere preservata 'accessibilita da
parte della collettivita al bene stesso per consentire la visicne e |a percezione dei valori storico artistico da esso
espressi, nel rispetto dei principi di proporzionalita e ragicnevolezza.

Il godimento pubblico sara garantito attraverso le destinazioni culturali programmate, secoendo quante previsto nel
Programma di Valorizzazione allegato al presente Accordo sotto la lettera “B” e non dovra essere menomato il
pubklico godimento del bene per consentire la visione e la percezione dei valori.

Articolo 5
(Criteri organizzativi per 'attuazione degli interventi di restauro, recupero e riuso)

Il Comune di Napoli sottoscrittore del presente Accordo, s'impegna a realizzare gli interventi di restauro,
recupera e riuso secondo le modalitd stabilite nel Programma di Valorizzazione della “Ex Convento di
Sant’Efremo Nuovo gia Ospedale Psichiatrico Giudiziario” allegato al presente Accordo sotto la lettera “B”.

In ogni eventuale rapporto contrattuale con associazioni ed enti pubblici, cosi come previsto nel Programma di
Valorizzazione, saranno specificatamente dettagliati tutti gli obblighi che — attualmente posti in capo al Comune
di Napoli con il presente Accorde di Valorizzazione - saranno trasferiti a carico di detti soggetti, ferma restando
la piena, diretta ed esclusiva responsabilita del Comune di Napoli nel garantire il rispetto di tutti gli obblighi.

Articolo 6
{Criteri organizzativi e standard per la gestione del bene}
fn attuazione dell’intervento di valorizzazione, la gestione del bene compete al Comune di Napaoli.

Il Comune di Napoli provvede alla gestione dei servizi di natura culturale finalizzati alla fruizione pubblica del
complesso monumentale direttamente o attraverso soggetti terzi quali, associazioni ¢ altri enti culturali
variamente denominati e tenendo conto di quanto previsto dalla citata deliberazione di consiglio comunale
n.7/2015.

Rimane salva la possibilita per il Comune di Napoli di poter selezionare ¢ ricercare soggetti pubblici e privati che / {
intendano sovvenzionare, secondo le previsioni delle leggi attualmente vigenti, gli interventi di recupero de quo. | I‘)
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Articolo 7 .

{Modalitd e tempi di realizzazione del Programma e copertura finanziaria)




|.r;

Le modalitd e i tempi di realizzazione dell’'intervento di recupero e adeguamento funzionale del “Complesso
del’ex Convento di Sant'Efremo Nuove”, sono individuati e descritti nel ¢renoprogramma contenuto nel
Programma di valorizzazione allegato al presente accordo sotto la lettera "B”;

It Comune di Napoli si impegna a svolgere tutti gli adempimenti necessari a richiedere il finanziamento pubblico,
di cui all’art. 5 comma 2, entro 4 anni dal trasferimento del bene, ferme restando le tempistiche derivanti dagli
enti erogatori del finanziamente e in ogni caso si impegna ad intervenire con mezzi e fondi propri a surrogazione
di eventuali mancanze e carenze finanziarie, fatto salvo quanto previsto all’art. 6, comma 3.

Il Ministero per i Beni e le Attivitd Culturali e per il Turismo, Soprintendenza Archeologia belle arti e paesaggio
per it comune di Napofi, si esprimera su tutte le fasi della progettazione degli interventi di restauro e
adeguamento funzionale del bene.

Il Comune di Napoli si impegna ad attuare il Programma di valorizzazione entro 15 anni dal trasferimento del
bene, altre il maggior periodo eventualmente derivante dagli adempimenti riferibili agli enti erogatori de!
finanziamento pubblico.

Il valore vincolante delle diverse tempistiche previste dal cronoprogramma riportato nel Programma di
valorizzazione sard camunque subordinato al rispetio di tutte le normative nel tempo vigenti per la gestione
delle attivita della pubblica amministraziene e degli enti locali in particolare.

Articolo 8
{Modalita e tempi per il trasferimento in proprieta del bene)

La Direzione Regionale Campania dell'Agenzia del demanio, entro 120 giorni dalla sottoscrizione del presente
Accordo, ai sensi e per gli effetti del combinato disposto dell'articolo 5, comma 5, del D.Lgs. n. 85/2010 e degli
articolt 112, comma 4, e art. 54, comma 3, del D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i., provvedera al trasferimento, a titolo
non oneroso, della proprietd del bene demaniale denominate "Complesso dell’ex Convento di Sant’Efremo
Nuovo, gia Ospedale Psichiatrico Giudiziario” di cui all’art. 1 del presente Accordo al Comune di Napoli, mediante
la stipula di apposito atto pubblico nel quale saranno riportati gli impegni assunti dall’Ente territoriale con il
presente Accordo, nonché le prescriziont e le condiziont ivi contenute.

Il trasferimento del bene ha luego nello stato di fatto e di diritto in cui lo stesse si trova, con contestuale
immissione dell’Ente territoriale nel possesso giuridico e subentro in tutti | rapporti attivi e passivi.

Il bene trasferito ai sensi del precedente comma 1 resta soggetto al regime del demanio pubblico - ramo storico-
artistico e continua ad essere sottopostc alla disciplina di tutela e salvaguardia di cui al decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42 recante Codice dei beni culturali e del paesaggio e s.m.i.

Con riferimento allimmobile oggette del presente Accorde per il quale lo Stato, nell'eventualita percepisca
entrate derivanti da canoni di concessione o indennizzi di utilizzazione, il Ministero dell’economia e delle Finanze
— Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato provvedera, a decorrere dalla data del Trasferimento, ala
riduzione delle risorse statali a qualsiasi titolo spettanti al Comune di Napoli, in misura pari alla riduzione delle
entrate erariali risultanti al momento della stipula dell’atto pubblico di trasferimento. A tal fine I'Agenzia del
Demanio procederd alla trasmissione al Ministero deli’economia e delle Finanze — Dipartimento della Ragioneria
Generale dello Stato, dell’atto pubblico di trasferimento unitamente al presente accordo di valorizzazione e ad
un prospetto riassuntivo del canone di concessione e degli indennizzi di utilizzo percepiti, ove sussistenti.

Ai sensi dell'articolo 9, comma 1, del D.Lgs. n. 85/2010, la stipula dell'atto pubblico di trasferimento di cui al
presente articolo é esente da ogni diritto e tributo.
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Articolo 9

{Clausola di salvaguardia)

Gli impegni assunti dal Comune di Napoli contenuti nel presente Accordo di Valorizzazione saranno riportati
integralmente nell'atto di trasferimento di cui al precedente articolo 8.

In particolare gli impegni, le prescrizioni e le condizioni, come espresse negli articoli 4, 5, 6, 7, costituiscona |
obbligazione ai sensi dell’articelo 1456 del codice civile ed oggetto di apposita clausota risclutiva espressa. Esse
saranno altresi trascritte nei registri immobiliari.




3. Il Soprintendente della Soprintendenza Archeologia belle arti e paesaggio per il comune di Napoli, per quanto di
propria competenza, qualora verifichi l'inadempimento da parte del Comune di Napaoli delle obbligaziont di cui a!
precedente comma 2 dara comunicazione delie accertate inadempienze alla Direzione Regionale Campania
dell'Agenzia del demanio ai fini della risoluzione di diritto dell'atto di trasferimento.

4. Per le finalita di cui al precedente comma 3, considerati i tempi necessari per l'attuazione del Programma di
Valorizzazione oggetto del presente Accordo, il soggetto beneficiario del trasferimento provvedera a trasmettere
entro il 31 dicembre di ogni anno, per I'intera durata di attuazione del Programma stessg, una relazione che
iltustri al Segretariato Regicnale per la Campania del Ministero per | Beni e le Attivita Culturali ed il Turismo e alla
competente Soprintendenza, lo stato di avanzamento dell'iniziativa con riferimento agli impegni contenuti nel
presente Accordo,

Articolo 10
{Allegati)
Come parte integrante del presente accordo, si allegano i documenti di seguito riportati:
A) Allegato "A": Planimetria del bene oggetto dell'Accordo;

Allegato "B": Programma di Valorizzazione del “Complesso dell’ex Convento di Sant’Eframo MNuovo gia Ospedale
Psichiatrico Giudiziario".

Per il Ministero per i Beni e le Attivitad Culturali e per il Turismeo

‘A&v /ﬁ\mm{u\
/ N

Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per |J comune f Napoll

Segretariato Regionale per la Campania

Il Segretaric Regionale Salvatore Buanomo

[
Il Soprintendente Luigi La Rocca \‘ I'

Per I’Agenzia del demanio — Direzione Regionale Campani

Il Direttore Paolo Maranca

Per il Comune di Napoli

|
Il Direttore operativo Massimo Santoro ( N ’\L_M EJ Ty




ALLEGATO “B"

Ministero

dei beni e delle
attivita culturali
e del turismo
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A COMUNE DI NAPOLI
Attuazione art. 5, comma 5, del D.Lgs. 28 maggio 2010 n.&5.

Trasferimento agli Enti territoriali di beni demaniali nell'ambito di
specifici accordi di valorizzazione.

Programma di valorizzazione

Scheda di Sintesi Intervento

Complesso dell’ex convento di Sant’Efremo Nuovo, ex
Ospedale Psichiatrico Giudiziario (OPG) a Materdei

1. DESCRIZIONEEINTERESSE CULTURALE DEL BENE

- Individuazione del bene {dati identificativi, situazione catastale);
It Complesso dell’'ex convento di Sant’Efremo Nuovo, ex Ospedale Psichiatrico
Giudiziario {OPG) & ubicato nel Comune di Napoli, quartiere Avvocata, in Salita san
Raffaele, delimitato lungo il fronte principale da via Matteo Renato Imbriani,
parallelamente alla quale si sviluppano le rampe Gaspare Virgilio, e da salita san
Raffaele e via san Lorenzo da Brindisi.
Il compendio & raggiungibile a piedi in pochi minuti dalla stazione della metropolitana
di Materdei in piazza Scipione Ammirato, percorrendo via Amato da Montecassino,
risulta quindi ben collegato con ogni zona di Napoli grazie alla rete di mezzi pubblici, su
gomma (autobus) e su rotaia.
Uarea, nel suo complesso riveste, pertanto, un notevole interesse urbanistico in
quanto & in stretta aderenza al centro storico cittadino e risulta inserita in un contesto
massimamente edificato, urbanizzato e facilmente raggiungibile con auto e bus
turistici.
Il complesso, a seguito del riaccatastamento di cui alla nota dell’Agenzia del Demanio
prot. n. 10672/DRCAM del 4 luglio 2019, & riportato nella sua totalita al Catasto
Fabbricati al Foglio 9, sezione AVV, particella 265, sub. 1, per una superficie totale di

circa 15.000 mq.
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- Descrizione del bene
{caratteristiche fisiche e storico-artistiche del bene, documentazione di supporto: es. fotografica,

grafica, iconografica, ecc.};
Il complesso ha ingresso principale da salita San Raffaele su cui si aprono anche altri
accessi e dalla Rampa Gaspare Virgilio, parallela alla via Matteo Renato Imbriani.
La struttura presenta una pianta pressoché triangolare articolata attorno alla chiesa
secentesca, due chiostri, vari cortili e un ampio giardino, e distribuita su sei corpi di
fabbrica, chiesa inclusa, con un numero di livelli fuori terra che varia da due a quattro.
Il complesso monastico € cinto da una muraglia, la cui altezza risulta particolarmente
evidente percorrendo la salita San Raffaele, che ne costeggia il retro verso nord e il
fianco sud est sul a confine con il quartiere di edilizia privata denominato Parco C.1.S.
La struttura & costituita da una muratura in tufo con elementi portanti verticali
realizzati da maschi murari dello spessore variabile da 1,20 a 0,60 m, collegate da volte
a botte e/o padiglione che sostengono i solai di calpestio. In alcune parti dell’edificio
sono presenti solai e tramezzi realizzati con tipologie successive alla struttura
originaria in tufo. Tali strutture sono solai in c.a. e tramezzature interne in laterizio
recentemente realizzate.




Descrizione dei corpi costituenti il complesso:

CORPO 1

Il volume di forma planimetrica rettangolare, costituito da 4 livelli, diversi per la
presenza di terrazze a gradoni verso sud, & l'unico che conserva caratteristiche di
monumentalita.

La facciata verso nord prospiciente il chiostro piccolo ha un apparato decorativo
articolato e ben conservato e da questa si accede alla scala monumentale che,
nonostante alcune manomissioni, mantiene {originaria configurazione e la piena
funzione. Anche gli spazi interni, ai vari livelli, pur fortemente manomessi, conservano
per dimensioni e volumetria 'impostazione originale.

CORPO 2

0 volume, comprendente il chiostro grande e intercluso fra il corpo 1, la chiesa
settecentesca e il corpo 3, conserva le caratteristiche dell’originaria destinazione
conventuale al livello del chiostro, mentre ai piani superiori risulta allo stato ripartito in
parte in ambienti celle e in parte in locali di servizio.

CORPO 3

Il volume nella sua attuale configurazione manifesta con grande evidenza
I’organizzazione logistica carceraria e manicomiale, che nel corso della sua prolungata
gestione fino al 2008, ha cancellato ogni traccia di allestimenti e organizzazioni di uso
di epoche precedenti.

Risulta invece conservato I'impianto distributivo e la tipologia costruttiva originaria
conventuale. Sono infatti ancora perfettamente leggibili i lunghi corridoi esposti a
nord, coperti con volta a botte continua o interrotta da archi di collegamento o con
susseguirsi di voltine; le celle, pressoché intatte per dimensioni, aperture e copertura a
volta, risultano allo stato ridotte in due piccoli ambienti, per la realizzazione del
servizio igienico in ciascuna di esse.

Al piano terra insistono locali adibiti ad attrezzature comuni articolati, intorno al cortile
centrale: il cine-teatro, i locali cucina, la palestra, la lavanderia e I'officina. Ledificio si
sviluppa su quattro livelli.

CORPO 4

il volume, adibito a caserma durante lorganizzazione logistica carceraria e
manicomiale, si rappresenta planimetricamente di forma rettangolare, posto sul lato
nord-est della chiesa settecentesca, con accesso indipendente dallo slargo all'imbocco
della rampa Virgilio, si sviluppa su tre livelli compreso il piano terra, con una
distribuzione interna congruente con le esigenze di una caserma per il corpo di guardia
carcerario.

CORPO 5 - CHIESA

La chiesa ha subito negli anni venti una riduzione volumetrica longitudinale. La testata
di ingresso verso ovest & stata distaccata e ripartita su piu livelli per realizzare
I'ingresso al complesso carcerario e alcuni locali di servizio. Costituita da un’unica
navata principale con volta a botte sostenuta da quattro coppie di cappelle, delle quali
oggi restano solo le quattro lungo il fronte nord, attualmente murate, la chiesa
comprende anche ambienti di servizio sul retro e dell’ambiente diaccesso.

Allo stato la chiesa risulta completamente depredata a seguito di ripetuti furti dai quali

si & salvato solo un pulpito ligneo. ,
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CORPO 6

Il volume, realizzato in epoca recente per ospitare il locale cucina nella fase di utilizzo
ad Ospedale psichiatrico, occupa il sedime dell’aiucla storicamente inserita nel cortile
3 interno al corpo 3.

A ridosso di tale volume & presente I'impianto elevatore utilizzato per portare i pasti ai
pazienti nelle celle ai piani superiori.

CORPO 7

Il volume, realizzato in epoca pili recente a ridosso del corpo 1 e limitrofo al cortile 2 e
al giardino, si sviluppa per un unico piano fuori terra.

SPAZI| LIBERI

Gli spazi aperti del complesso hanno una superficie complessiva di circa 6.000 metri
quadri. Verso sud sono presenti vasti spazi aperti che nell’'ultima destinazione d’uso
erano stati adibiti alle attivita all’aperto dei detenuti operando numerose ripartizioni
con murature alte (cortile 1}, per una superficie di circa 1.100 mqg. Queste li separano
anche da un ampio giardino {circa 1.200 mq), allo stato abbandonato, nel quale insiste
una serra in ferro e vetro di circa 114 mq. A nord-ovest su salita San Raffaele si trova
un vasto spiazzo pavimentato (area 1), utilizzato per parcheggio, di circa mg 1.000,
circondato da un alto muro di cinta e con unico accesso dallo slargo all'imbocco della
rampa Virgilio. Accanto ad esso vi & un altro spazio aperto {area 2} di circa 500 mq.

Un terzo cortile (cortile 3} € quello dove affacciano diversi spazi comuni, quali un cine-
teatro, un’officina e altri locali, ed ha una superficie di 540 mq.

Proseguendo, il cortile 4 si trova in testata al complesso con una superficie di 200 mg
al di sotto del quale & stata realizzata una palestra.

infine, il cortile 2 ha una superficie di ca. 500 mq ed € stato adattato a campetto di
calcio.



; A If chiostro piccolo con la
facciata monumentale del
corpo 1

La biblioteca nell’ex parlatorio
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CENNI STORICI

[l complesso, denominato nuovo per essere distinto dall'omonimo sito sul colle delia
Veterinaria, sorse alla fine del XVI secolo, precisamente, nel 1572, come insediamento
dell'Ordine francescano su di un fondo donato da Gianfrancesco De Sangro principe di
Sansevero e grazie alle generose largizioni della nobildonna Fabrizia Carafa.

| religiosi adibirono alcuni ambienti della struttura ad uso farmacia.

La chiesa fu fondata nel 1661 e nella sottostante cripta fu sepolto Antonio Genovesi
grazie all'interesse dell'amico Raimondo di Sangro principe di Sansevero. Il complesso
fu totalmente rimaneggiato a causa dei danni provocati da un incendio del 1840 che
distrusse quasi ogni cosa all'interno della chiesa, tranne una statua di San Francesco
d'Assisi opera di Giuseppe Sammartino e una statua della Madonna del Brasile, giunta
a Napoli nel 1828. Furono perduti invece gli affreschi della volta, opera di Filippo
Andreoli. Nel 1841 il tempio fu riaperto restaurato in pochissimo tempo grazie
all'interesse di Ferdinando Il delle Due Sicilie.

Una volta abbandonato dai francescani dopo la confisca dei monasteri nel 1865, il
monastero divenne dapprima sede di una caserma e dal 1925 manicomio giudiziario.
Nella chiesa del monastero fu sepolto Antonio Genovesi. Ma in relazione alla
ristrutturazione della chiesa nei primi anni trenta del XX secolo, le ossa della cripta (e
dungue anche quelle del Genovesi} furono trasferite in Sant’Efremo Vecchio.

Dal 1925, da quando il complesso religioso & stato destinato a “manicomio giudiziario”
e poi, dal 1975, ad Ospedale psichiatrico giudiziario, molte sono state le modifiche
strutturali che ne hanno caratterizzato l'interno.

e e o = I; § P & Late !*"
Planimetria attuale, Veduta Lafrery (1566}, Veduta Baratta (1629)

Carta Carafa (1775), Carta Schiavoni {(1880)
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'Ospedale & stato chiuso nel 2007. Oggi lo stile architettonico della chiesa e, piu in
generale, dell'intera struttura, rispecchia il gusto neoclassico dell'epoca.

“Nella veduta del Lafrery, proprio sulla traccia della salita San Raffaele, & delineata una
notevole costruzione, come una masseria, la quale, piuttosto che nei territori
acquistati dai Cappuccini, sembra collocata nel sito retrostante, costituendo cosi
’antica masseria ipotizzata da Giosi Amirante, e poi chiaramente individuata nella
veduta Baratta del 1629, dove sorgera il Palazzo Cassano.”

“Nella veduta Baratta del 1629 si staglia la mole della masseria, alta sul colle dal lato di
Materdei, con la tipica torre, rafforzando l'ipotesi che possa essere la medesima
delinata nella veduta del Lafrery; in primo piano il complesso di S. Efremo, arretrato ed
alto sulla via Salute (attuale via M. R. Imbriani), lungo la quale & diseghata la sequenza
di archi delle sottostrutture delle rampe: il convento & delineato sommariamente con
un solo grande chiostro, che occupa tutto lo spazio dei due certamente gia esistenti,
mentre il giardino, digradante verso I'infrascata, & cinto da un muro che risale per la
salita Figurelle e, presumibilmente, si estende anche per la salita San Raffaele a ridosso
di S. Efremo; dal lato della Salute, sotto la masseria de! futuro palazzo Ayerbo
d’Aragona, gia vi sono gli accessi agli edifici”.

“La ristrutturazione nella quale venne realizzata la scala poligonale alla sinistra del
cortile, la cui sagoma si legge nella carta Carafa, ha inizio nel 1748 e si protrae per
alcuni anni, come & provato da documenti citati dalla stessa Amirante.

Nella carta Carafa il piazzale di S. Efremo & ora in gran parte occupato da un atrio
esterno in forma di portico; pud essere riportato alla notizia riferita dal Celentano:
«Nellanno 1689 si formo il grande coro fuori la chiesa, e sotto d’essa il gran
cimitero...», infatti, ancora oggi, al di sotto del livello del piazzale, e percioc guasi a
livello della strada della Salute, si trovano gli enormi ambienti di un porticato inferiore,
circondato da altri ambienti accessibili dalle arcate delle sottostrutture tufacee deile
rampe e del piazzale.”

“Tutti i cronisti riportano la notizia di un incendio nel 1840, in cui venne molto
danneggiata la chiesa la quale, «<Fu tosto rifatta ... in quattordici mesi da Ferdinando Il
e consacrata dal Cardinale Filippo Caracciolo», cid & evidente nella attuale veste
neoclassica.

| Cappuccini vennero espulsi dopo I'Unita d’ltalia, nel 1865 e, per quanto si
adoperassero per conservare la chiesa, non vi riuscirono, invece tutto il complesso
venne destinato a sede di una caserma e dal 1925 a casa di correzione ed ospizio
carcerario, di cui la chiesa & sala al bisogno; nell'ottobre 1876 il Comune stanzio . -
somme da utilizzare 'anno seguente per la rettificazione a corso della Strada della |
Salute, probabilmente in quella occasione la gradinata di S. Efremo venne rifatta in f'
basoli di pietra lavica come & ancora oggi.” (Da Italo Ferraro, Napoli: atlante della citta b'

storica, Volume 4: Dallo Spirito Santo a Materdei, Oikos, 2006). %
- Situazione vincolistica del bene ai sensi del D.Lgs. n. 42/2004 - Codice dei beni culturali e
del paesaggio (estremi del provvedimento e interesse culturale che lo ha motivato); FEAL

'ex convento di Sant’Efremo Nuovo, gia Ospedale Psichiatrico Giudiziario, e stato
dichiarato bene di interesse culturale ai sensi dell’art. 10 comma 1 del D. igs. o
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22/01/2004, n. 42, con Decreto n. 1954 del 3 febbraio 2014 della Direzione Regionale
per i Beni Culturali e Paesaggistici della Campania.

- Destinazione d’uso attuale
L'intero compendio precedentemente descritto, & stato in passato utilizzato come
Ospedale psichiatrico giudiziario integrato da attivita carcerarie ordinarie e dismesso
dal 2008.
Dal punto di vista della destinazione d’uso catastale I'immobile & classificato come
Ente Urbano, compreso il giardino, mentre lI'area scoperta (n. 1), attualmente
destinata a parcheggio, & classificata come frutteto.

Dal punto di vista urbanistico, il complesso rientra nella zona A - Insediamenti di
Interesse Storico disciplinate dall’art. 26 delle Norme di Attuazione della Variante per il
centro storico al Piano Regolatore Generale, approvata con DPGRC n. 323
dell’11/06/2004.

Gli edifici e gli spazi aperti, come da certificato di destinazione urbanistica e dalle

tavole 7 e 8 {allegato 1), sono classificati come segue.

Edifici:

- corpi 1, 2, 3, 4, 7: Unita edilizia speciale preottocentesca originaria o di
ristrutturazione a struttura modulare complessa — regolamenta dall’art. 104 delle
Norme di Attuazione del PRG vigente;

- chiesa (corpo 5): Unita edilizia speciale preottocentesca a struttura unitaria - art.
102;

Spazi aperti

- chiostro grande all'interno del corpo 2: Unita di spazio scoperta conclusa — chiostri
pavimentati pertinenti a unita edilizie speciali modulari 0 modulari complesse — art.
118;

- cortile 1 e giardino: Unita di spazio scoperto concluse — spazi dell’originaria
morfologia pertinenti ad unita edilizie speciali — art. 119;

- cortili 2 e 3: Unitd di spazio scoperto concluse — giardini, cortifi e altre aree
pavimentate pertinenti ad unita edilizie speciali, modulari 0 modulari complesse —
art. 120.

Rientrano, inoltre, nel perimetro delle aree di interesse archeologico (tavola 14) e sono

classificati {tavola 12 - vincoli geomorfologici) come aree a bassa instabilita.

2. PROGRAMMA DI VAL ORIZZAZIONE DEL BENE

- Descrizione sintetica del programma
A seguito di una lunga fase di abbandono dell’ex ospedale psichiatrico giudiziario, e
della presentazione da parte dell’amministrazione comunale di una prima versione di
programma di valorizzazione del bene, vi & stata un’attivazione spontanea della societa
civile che ha portato alla nascita di un collettivo finalizzato alla restituzione alla citta di
una quota degli spazi inutilizzati del complesso, recuperando buona parte dei piani
terra.
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’esperienza si & consolidata dando avvio ad una serie di iniziative, dall’alta valenza
sociale e in sintonia con la vision dell’amministrazione, tra le quali: sportello medico
(ambulatorio, sportello informativo, raccolta farmaci), sportello legale del lavoro,
sportello di supporto e scuola di italiano per stranieri, doposcuola sociale, attivita
sportive gratuite, asilo condiviso {spazio giochi bimbi e di confronto per i genitori),
teatro popolare, biblioteca e aule studio libere, corsi di musica e lingue aperti a tutti.
L'obiettivo di valorizzazione che 'amministrazione intende perseguire, pertanto, vuole
assecondare quanto gia sviluppato all'interno del complesso, garantendone la
permanenza, soprattutto in termini di legame sociale, e arricchendola di ulteriori
attivitd mirate a rafforzare la natura di bene comune, di spazio condiviso e aperto alla
cittadinanza.

In quest’ottica, il complesso dell’ex convento di Sant’Efremo Nuovo, insieme ad aitri
sei spazi, tra cui I'ex convento delle Cappuccinelle, & stato incluso nell’elenco dei beni
comuni con la delibera di Giunta Comunale n. 446 del 1° giugno 2016, destinato
pertanto ad un percorso di valorizzazione mirato all’utilizzo collettivo e in cui le
comunita possano esprimere diritti e sviluppare cittadinanza. Il comune di Napoli ha
intrapreso infatti “un percorso diretto alla realizzazione e al radicamento di un modello
di governance basato sulla centralita della democrazia partecipativa in funzione della
promozione e del rafforzamento di pratiche di cittadinanza attiva agite direttamente e
responsabilmente dalle comunita di abitanti sui territori, promuovendo e sostenendo
processi di sperimentazione che garantiscano un governo pubblico, partecipato e
diffuso di servizi pubblici, beni comuni e di utilita collettive”.

- Obiettivi e strategie del programma
L'obiettivo, gia parzialmente raggiunto, & quello di valorizzare subito [area,
riutilizzando parte degli spazi e dando modo di esprimere immediatamente le
potenzialita intrinseche del luogo e delle comunita insediate.
La strategia di fondo si basa sul mix funzionale e sociale, di attrezzature culturali,
sportive, per il tempo libero e ricettive, nonché spazi comuni e servizi di supporto per i
diversi gruppi sociali. L'immediata utilizzabilita del bene, che € da subito fruibile in
termini sociali, potra consolidare nel tempo redditivita e sviluppo, progressivamente e
parallelamente al recupero di tutte le parti del complesso e alla gestione delle attivita.
L’ obiettivo ultimo & quello della creazione di un contesto relazionale positivo che possa
contrastare il rischio di ghettizzazione e isolamento e favorire I'incontro di giovani,
anziani e famiglie: aree comuni attrezzate per godere appieno della quotidianita con
altre persone, creazione di spazi e servizi che favoriscano una vita socialmente attiva
ed uno stimolante scambio tra generazioni, condivisione di attivita, come doposcuola e
assistenza reciproca, in un progetto di riunione di singoli e gruppi, di famiglie eanziani. (

\/
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- Piani strategici di sviluppo culturale | "MZ
Il programma di valorizzazione, che si connette come ulteriore tassello al Museo NItSCh \J/
e al progetto per I'ex convento delle Cappuccinelle, acquisito al patrimonio /|
dell'amministrazione comunale con atto rep. n. 85167 del 23 dicembre 2015, a seguito f"-']’{-'

di delibera di Consiglio comunale n. 905 del 15 dicembre 2014, si inserisce nel pil



vasto ed ambizioso disegno di valorizzazione graduale del quartiere Avvocata, con il
recupero di importanti strutture pubbliche, religiose e di edilizia privata al fine di
configurare un “Quartiere dell’Arte” che sia anche “abitato”, affiancando allo sviluppo
artistico-culturale un’attenzione allo sviluppo sociale e turistico tramite le attivita
culturali e le residenze sociali.

Questa vocazione culturale & stato un elemento che ha da sempre caratterizzato
I'intero quartiere. Per fare un esempio, prospicienti via Salvator Rosa si affacciano
grandi palazzi guarniti di fregi monumentali e contraddistinti da cortili interni con
grandi arcate e scaloni, la cui architettura ha suggerito le ambientazioni per
numerosissime commedie teatrali napoletane e ha fatto da cornice a innumerevoli
inquadrature di molti dei film di Totd: per tutti, ad esempio, basti ricordare il palazzo
che fa da sfondo al film Miseria e nobilta, la cui scenografia fu effettivamente
ricostituita a Cinecittd, tuttavia si ispirava ad un palazzo concreto ancora oggi
distinguibile tra gli altri immohili del quartiere.

La vocazione artistica del quartiere si esplica con la presenza di numerose opere d’arte
moderna che si susseguono tra una strada e 'altra. Il quartiere, in realta, & stato negli
ultimi tempi protagonista di una riqualificazione urbana che ha avuto origine dalle
stazioni del Metro dell’arte quali quelle di Salvator Rosa e di Materdei. La fermata della
metropolitana non si limita a essere un museo d’arte moderna nei suoi corridoi interni,
invero la “collezione museale” si sposta oltre e occupa il quartiere e i palazzi
circostanti.

- Modalita di attuazione del programma

Rispettando la vocazione a bene comune che si & configurata, 'amministrazione
accompagnerad l'autoregolazione delle iniziative, nel rispetto della normativa e della
tutela di un bene culturale vincolato, favorendo l'inclusione sociale e ampliando la
partecipazione attiva al processo ad altri attori, orientando e guidando |la
trasformazione con la necessaria flessibilita, in un’ottica di sussidiarieta orizzontale e di
governance condivisa.

- Sostenibilita economica del programma

Quanto finora realizzato & del tutto auto-sostenibile dal punto di vista economico.
Attraverso attivita di crowdfunding, le associazioni hanno completamente
autofinanziato il recupero degli spazi e la gestione delle attivita. Per lo sviluppo futuro
potranno affiancarsi incrementalmente ulteriori risorse e attivita di reperimento fondi
in modo piu strutturato.

/QR - Tempi di realizzazione del programma

Si prevede che in quindici anni a partire dall’assegnazione del bene tramite la
procedura di federalismo demaniale culturale - durante i quali si procedera
parallelamente alla ricerca di risorse e finanziamenti, alla realizzazione degli interventi
di recupero per parti e alla gestione delle attivita - si potra conseguire il riutilizzo
completo del complesso.
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3. ANALISTEAPPROFONDIMENTO CONOSCITIVO DEL BENE

Sant'Efremo Nuovo € un imponente complesso articolato in una molteplicita di volumi
e spazi aperti, compresa la chiesa, con un corpo principale, affiancato dalla rampa
denominata rampa Gaspare Virgilio, che risale dalla quota di via Matteo Renato
Imbriani sulla quale affaccia, fino alla quota di imposta della chiesa, dei chiostri e dei
cortili interni.

L’edificio, costruito su un’area di sedime in pendenza (lungo via Matteo Renato
Imbriani), ha il piano terra su diversi livelli con interconnessioni all'interno dei corpi di
fabbrica.

Sono presenti tre cortili interni posti a quote diverse: al chiostro piccolo si accede
dall’ingresso principale. Attualmente & presente un piccolo giardino. Da tale cortile e
possibile raggiungere anche altri ambienti ubicati al piano terra e da accesso al volume
sud (n. 1) strutturato in due corpi separati e con una scala monumentale che si collega
anche ad un appartamento con accesso sulla rampa Virgilio, posto ad un livello
inferiore.

Con una rampa si accede al chiostro grande, ad una quota superiore rispetto al primo,
che & un chiostro di sobria architettura intorno ad un piccolo giardino su cui affacciano
gli ambulacri dal quale si accede alla chiesa. Si accede altresi a numerosi altri ambienti
ubicati al piano terra, a un percorso che conduce al terzo cortile e ad alcuni corpi scala
che servono il corpo di fabbrica n. 2, che funge da cerniera conicorpin. 1 en. 3.

Sul terzo cortile di forma trapezoidale affacciano, su di un lato, il corpo n. 2 e sugli altri
i volumi di un cospicuo corpo a forma di V (n. 3} costituito da piano terra e 3 livelli di
celle carcerarie servite ad ogni piano da un corridoio/galleria continuo di smistamento.
| piani terra di questi edifici danno accesso agli spazi aperti verso sud.

Per accedere ai diversi piani si possono utilizzare numerosi corpi scala. Operando su
interventi realizzati per ragioni di sicurezza e di logistica sarebbe possibile ripristinare
per ciascun livello una pressoché totale continuita di percorrenza fra i diversi volumi
del complesso.

Il complesso si articola intorno a cinque aree scoperte principali, oltre il giardino e altri
cortili di significato planimetrico meno rilevante:

« il chiostro grande quadrato posto di fianco al lato lungo della chiesa;

« il chiostro piccolo, rettangolare, sul cui lato corto insiste la facciata monumentale
del volume principale, in cui il porticato del lato Jungo, parallelo alla rampa
Gaspare Virgilio, & stato occultato da una parete di chiusura per realizzare alcuni
locali interni;

o il cortile {1) di forma trapezoidale sul quale affaccia il volume delle originarie

stanzette di raccoglimento e di riposo dei religiosi, affiancato dal giardino che

rappresenta ancora oggi una testimonianza dell'originaria configurazione della
collina denominata deflinfrascata, attuale via M. R. Imbriani, in cui sono stati
realizzati successivamente dei muri di ripartizione per suddividere i cortili
passeggi dei detenuti;

« il cortile (2) di forma rettangolare sul quale affacciano alcuni degli ambienti che
ruotano intorno al chiostro qguadrato, in cui @ stato realizzato un edificio basso di

circa 75 mq di superficie;
=,
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« il cortile {3} di forma trapezoidale con accesso dalla salita san Raffaele, con al suo
interno un volume basso adibito, nel corso della gestione di ospedale psichiatrico
giudiziario, a cucina comune.

4. CONTESTO TERRITORIALE DI RIFERIMENTO

Il complesso si colloca nel territorio della Municipalita 2 - Avvocata, Montecalvario,
Mercato, Pendino, Porto San Giuseppe, con accesso dal civ. 218 di via Matteo Renato
Imbriani e dalla salita san Raffaele.

L'area che ospita il complesso era in origine una zona al di fuori delle mura cittadine,
collinare e poco abitata.

Gia anticamente si notano nell'area diversi complessi religiosi tra cui i Padri Teresiani, i
Carmelitani Scalzi, Serviti, Agostiniani, e infine, nella parte bassa della Salute,
all'incrocio con linfrascata, tra questa e salita S. Raffaele, il complesso dei Cappuccini
di S. Efremo Nuovo.

Fino all’anno 1611 la zona di Materdei era considerata una “masseria”, cioé meno di
una “villa” o un “borgo”.

Poiché a partire dalla fine del ‘500 il Concilio di Trento impose una presenza capillare
delle istituzioni religiose sul territorio, definendone anche i canoni edilizi ed
architettonici, era logico che in tale area aperta fossero col tempo ubicati diversi
complessi religiosi molto simili tra loro:

- chiesa annessa al convento direttamente aperta al pubblico;

- articolazione degli ambienti conventuali intorno ad un chiostro con un lato addossato
alla chiesa;

- ingresso riservato ai religiosi.

Cronache del ‘700 affermano 'importanza delle chiese e dei conventi di S. Teresa degli
Scalzi, sulla via omonima, di S. Maria della Verita, oggi S. Agostino degli Scalzi lungo
salita S. Raffaele, dell’Immacolata Concezione dei Cappuccini con l'infermeria dei frati
nel complesso dell’ex Ospedale Psichiatrico Giudiziario, allo stato dismesso e di S.
Maria di Materdei.

L’antica masseria Fonseca, diventata borgo nel 1775, assunse la configurazione di
quartiere cittadino dopo |'abbattimento della Porta Reale €, a partire da questo
momento e fino ai primi decenni dell’800, su questa zona si concentra l'attenzione
della ricca borghesia che, non potendo farsi costruire palazzi a via Toledo, si dirigeva
verso aree pill esterne ma ben collegate col centro, spesso ampliando e modificando
piccole costruzioni gid esistenti trasformandole in ricchi palazzi. E da notare che,
considerata la salubrita delle due colline, da cui il nome popolare “Salute” dell’odierna
via Imbriani, molte famiglie nobili realizzarono in quei luoghi la propria residenza, rese
lussuose da portali, scale aperte su cortili e decorazioni in stucco.

Alla fine del ‘700, quindi, in questa area insistono molti palazzi nobiliari: i palazzi Ragni,
Ruvo e Schipani in vico Lungo S. Agostino, palazzo Caravita ad angolo tra vico Storto
S.Agostino e salita S.Raffaele, palazzo Medici d’Ottajano a piazzetta Materdei, palazzo
Ruvo in via Materdei, il palazzo del duca Acquaviva d’Atri a largo S. Agostino degli
Scalzi, il palazzo del Principe di Cimitile a S.Teresa degli Scalzi, i palazzi Cassano-Ayerbo
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d’Aragona, Cocchi e De Fusco in via imbriani, i palazzi Del Balzo di Presenzano, Cafaro e
Pisa verso vico Nocelle, villa Montemayor-Jovene a via Confalone e villa Montournel
nell’attuale piazza Canneto, oltre tre principali poli religiosi, S. Agostino, Materdei, S.
Margheritella e cosi tante istituzioni fungo la salita S. Raffaele tanto da configurarsi
come una vera e propria via sacra, detta “lo strada dei Conservatori”, il Collegio delle
Fanciulle di S. Gennariello, il Conservatorio delle Donzelle della Concezione, il Ritiro
delle Pentite di S. Raffaele.

La valorizzazione dell’ex convento di sant’Efremo Nuovo si inserisce nel quadro pil
ampio del recupero e della valorizzazione di tutto il centro storico di Napoli, con la
possibilita di procedere ad una riqualificazione urbana in un’ottica integrata, che
affianchi alla rigualificazione fisica il sostegno alle attivita culturali e I'attenzione alle
esigenze sociali. La presenza inoltre di servizi di supporto, ad esempio al lavoro o allo
studio, & funzionale allo sviluppo anche sociale e culturale del quartiere.

5. SPECIFICHE DIATTUAZIONE DEL PROGRAMMA DI VALORIZZAZIONE

Di seguito la descrizione sintetica delle attivita inserite nel complesso.

Nel secondo chiostro, da settembre 2015, & partito il progetto di doposcuola sociale. |l
doposcuola, che negli ultimi due anni ha funzionato stabilmente grazie al contributo
volontario degli operatori che lo animano, & rivolto ai bambini dai 6 ai 13 anni, si tiene
tutti martedi, mercoledi, giovedi dalle ore 15.00 alle ore 17.30. Per rendere possibile
questa attivitad sono state adibite e allestite con i materiali necessari {sedie, banchi,
lavagne, libri, materiali per disegnare, dipingere, etc.) due aule adiacenti, situate nel
secondo chiostro della struttura; un'aula & utilizzate per le attivita di pittura, lavori
manuali e numerose attivitd laboratoriali completa di attrezzi di lavorazione e colori
per tutte le attivita, I'altra & una vera e propria aula dotata di banchi, lavagna e
numerosi libri per ragazzi; ogni anno usufruiscono del doposcuola sociale e delle
attivita ad esso collegate circa 45 bambini/ragazzi. Negli stessi vani si tengono un corso
d’italiano per stranieri {rivolto in particolare alla comunita srilankese, di cui numerosi
membri lavorano e abitano nei quartieri di Materdei e Sanita, adiacenti I'ex opg); la
scuola d’italiano, attiva da settembre 2016 & stata stabilmente frequentata da quattro
classi (divise per livello di conoscenza della lingua} di rispettivamente 30; 18; 20 e 24
“allievi” stranieri, Altri due vani adiacenti il doposcuola sono stati adibiti a spazio giochi
condiviso per bambini da 0 a 5 anni.

Ancora nel secondo chiostro un grande vano & stato adibito a camera del [/
lavoro/sportello legale; lo sportello si riunisce ogni mercoledi dalle 18, con lo scopo di | f ',J
dare un supporto ai lavoratori che lo chiederanno migranti permesso di soggiorno \Jk

residenza, per risolvere i problemi piu pratici che ostacolano la permanenza e la \/
serenita delle lavoratrici e dei lavoratori stranieri. Un supporto per affrontare pratiche
per la casa, risolvere questioni relative ai permessi di soggiorno e a contratti di lavoro,
per compilare la modulistica necessaria superando le barriere linguistiche, negli ultimi
18 mesi abbiamo seguito circa 230 casi (sia di persone italiane che straniere).




LU'ex parlatorio dell’ospedale giuridico giudiziario & stato trasformato, pur senza
stravolgerlo in modo da conservare la memoria del luogo, in una biblioteca-aula studio
con wi-fi gratuito; Iaula & aperta tutti i pomeriggi dalle 15 alle 20 dal lunedi al venerdi,
sono consultabili liberamente circa 1000 volumi tra testi universitari, saggistica,
romanzi, libri d’arte (tutti i volumi sono stati donati all’associazione “Potere al popolo”
da abitanti del quartiere Materdei e frequentatori dell’ex-opg).

Il vecchio cinema del carcere & stato trasformato in un teatro che ospita assemblee di
quartiere, spettacoli, concerti di musica sinfonica. Proprio in questo spazio quest’anno
si sono tenuti un laboratorio teatrale gratuito (che ha visto la partecipazione di 30
persone e la produzione di uno spettacolo teatrale originale, messo in scena nelle ore
d’aria dell’ex-opg il 1° giugno 2017), un corso di yoga (ogni lunedi dalle 16 e 30,
partecipazione di 25-30 persone) e di autodifesa (ogni giovedi, partecipazione di 10-12
persone). Il teatro del’ex-opg viene utilizzato quattro volte alla settimana per ospitare
gratuitamente le prove e i laboratori di compagnie amatoriali, ogni giovedi sera una
banda musicale di 15 elementi si esercita al suo interno e ogni sabato mattina ¢
utilizzato per ospitare le prove di un’orchestra sinfonica {30 elementi).

Il cortile 2 & stato adattato a campo di calcetto dove, ogni martedi e giovedi, grazie al
supporto volontario di quattro educatori, si allenano tra i 15 e i 20 bambini.

Ancora nel terzo cortile, il grande locale che ospitava I'officina dell ospedale giudiziario
& stato rimesso a nuovo e ospita una cucina, utilizzata per preparare, assieme alle altre
associazioni, laiche e religiose, che compongono la “Rete di solidarieta popolare” pasti
che vengono, con cadenza settimanale, distribuiti a senzatetto e persone bisognose.
All'interno di un altro vano, sempre nell’ottica della costruzione di reti di solidarieta e
supporto per i pill poveri, sono raccolti, smistati e ordinati indumenti usati che
vengono distribuiti a chi ne ha necessita.

Nel terzo cortile & stato allestito un atelier dove si tengono due volte alla settimana
corsi di pittura e disegno a matita (rispettivamente 15 e 18 partecipanti}, un
pomeriggio a settimana & possibile usufruire dell’atelier liberamente, per dipingere e
creare le proprie opere d’arte. E in corso I'allestimento di una mostra con i lavori di
tutti i partecipanti e la costruzione di una camera oscura per sviluppare le propriefoto.

Nell’ex portineria del carcere, il corpo 4 all’ingresso del complesso, da circa 18 mesi &
ospitato lo sportello medico: uno sportello informativo per imparare ad accedere con
pit facilita a visite mediche, esami diagnostici e percorsi di cura; dove prestano
volontariamente servizio medici per una visita generica o visite specialistiche
(ginecologia, ortopedia, cardiologia} e nel quale si organizzano con cadenza mensile
giornate di prevenzione e informazione per imparare a prevenire le malattie piu
frequenti. In 18 mesi hanno usufruito, a vario titolo, dello sportello tra le 700 e le 800
persone.

In uno dei vani siti all'ingresso del vecchio carcere e stato allestito uno sportello
d’ascolto, nel quale prestano gratuitamente servizio sia psichiatri che psicologi (in 18
mesi di attivitd si sono rivolte allo sportello d’ascolto circa 35 persone} e uno sportello
nutrizionale (si sono rivolti allo sportello circa 15 adulti e altrettanti minori
accompagnati dai genitori).
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Il recupero e il riutilizzo dell’intero complesso, parte dalla compatibilita delle funzioni
con le previsioni e i vincoli del Piano regolatore generale.

Per i volumi edificati, la chiesa & soggetta all’art. 102 delle Norme di Attuazione del
PRG vigente, mentre i restanti corpi all’art. 104 {allegato 2).

— Per la chiesa, 'art. 102 delle Norme di Attuazione del PRG vigente prevede che “le
utilizzazioni compatibili sono prioritariamente individuate in quelle originarie,
rimanendo ammissibili anche quelle sottoelencate, salvo che la riconduzione della
specifica unita edilizia interessata al tipo descritto al precedente comma 1 non ponga
limitazioni alle stesse e purché l'intera unita edilizia sia adibita a una di tali utilizzazioni
in via esclusiva o assolutamente prevalente, potendo una o piu delle altre essere
effettuate quali utilizzazioni ausiliarie 0 complementari:

- attrezzature di interesse comune religiose, culturali quali auditorium in genere,

sale per concerti, musei, esposizioni d’arte, artigianato; ¢ aitresi consentito |'utilizzo

per sedi universitarie.”
Nella Tavola 8 delle specificazioni - Foglio 14 - del Piano Regolatore Generale, peraltro,
la chiesa risuita reperita come immobile destinato a istruzione e interesse comune,
Pertanto € possibile prevedere lo svolgimento di attivita, quali mostre, esposizioni o
eventi musicali, che si configurano anche come promozione culturale per la diffusione
della conoscenza del bene e per la sensibilizzazione della popolazione residente nei
confronti del valore che tale bene rappresenta per il territorio.

~ Per i restanti edifici I'art. 104 delle norme di attuazione prevede che: “le utilizzazioni
compatibili, con riferimento al livello di utenza sia urbano che di quartiere, sono
prioritariamente individuate in quelle originarie, rimanendo ammissibili anche quelle
sottoelencate, salvo che la riconduzione della specifica unita edilizia interessata al tipo
descritto al precedente comma 1 non ponga limitazioni alle stesse:
- attrezzature a carattere culturale {quali musei, biblioteche, sedi espositive, centri
di ricerca, archivi), amministrativo e direzionale {quali sedi di istituzioni pubbliche),
religioso, ospedaliero e assistenziale in genere, scolastico, universitario, ricettivo;
abitazioni specialistiche e abitazioni collettive; sono ammissibili al piano terra le
attivita artigianali di produzione e gli esercizi commerciali al minuto, a condizione
che sia i vani del piano terra interessati da tali utilizzazioni che gli altri eventuali vani
del piano terra e i piani superiori siano serviti da autonomi accessi agli spazi esterni
all’unita edilizia; sono ammesse le abitazioni ordinarie nei corpi di fabbrica a tale
scopo destinati originariamente, o come tali storicamente consolidatisi; la
compresenza di pit utilizzazioni, tra quelle su elencate € ammissibile nel rispetto
dell'identita dei corpi di fabbrica costitutivi dellunita modulare complessa
interessata, ovvero anche nell’ambito di uno stesso corpo di fabbrica, a condizione
che esso sia adibito a una di tali utilizzazioni in via esclusiva o assolutamente
prevalente.”

Si propone, inoltre, il mantenimento, nel rispetto del DPR 380/2001 del corpo n. 6, ovvero
I'edificio dell’ex mensa situato all’interno del cortile trapezoidale n. 3, coerentemente con ,
quanto stabilito con la competente Soprintendenza in sede di TTO. Cé
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Le funzioni individuate dall’amministrazione comunale, compatibili con la struttura del

complesso, sono pertanto le seguenti:

- attivita di accoglienza tipo foresteria - albergo sociale; strutture ricettive con
possibilitd di realizzare alloggi a canone sostenibile — housing sociale - per nuclei
atipici quali anziani, separati e famiglie monoparentali, nella prospettiva di mettere
in atto soluzioni di convivenza alternative come quella delle case multi generazionali
anche sulla scorta del modello tedesco dell’housing multi generazionale, che mira
ad integrare diversi gruppi sociali (migranti, giovani, famiglie e anziani) in una nuova
idea di famiglia estesa che sopperisce alla scomparsa della famiglia tradizionale. In
particolare, attraverso la compresenza di diverse taglie di alloggi, dai monolocali ai
trilocali si punta a rafforzare il rapporto tra anziani e minori, in cui gli anziani
diventano dei “nonni putativi”, impegnandosi con in attivita di dopo-scuola e
ricevendo in cambio lezioni ad esempio di informatica da parte dei genitori o degli
stessi ragazzi {vedi la Kreativhaus a Berlino: http://www.kreativhaus-berlin.de/).
Una seconda esigenza & quella di residenze temporanee, con una durata piu estesa
rispetto all’albergo, per incontrare le necessita da un lato di soggetti in situazione di
vulnerabilitd abitativa e dall’altro di studenti, city users e visitatori temporanei che
necessitano di soluzioni alloggiative temporanee. Tali residenze sono
contraddistinte dalla temporaneita della permanenza degli ospiti, da costi di affitto
contenuti e dalla possibilitd per chi vi abita di fruire di servizi e spazi comuni {cfr.
Ingaramo Luisa, {SiTl — Istituto Superiore sui Sistemi Territoriali per I'Innovazione,
Area Tecnica Programma Housing della Compagnia di San Paolo), Residenze
temporanee: un progetto in divenire);

- sedi amministrative istituzionali;

- attivita assistenziali, servizi, co-working e spazi comuni;

- botteghe per attivita artigianali e destinate alla vendita di prodotti made in OPG.

Per gli spazi aperti si dovrebbero ripristinare il frutteto nel giardino e destinare a
ulteriore area verde o a orti sociali le ex ore d’aria nel cortile 1, con le seguenti
prescrizioni urbanistiche.
— 1l chiostro piccolo non & classificato come unita di spazio scoperta ed & pertanto
assoggettato solo all’art. 104 che regolamenta gli edifici.
— 1l chiostro grande, ubicato nel corpo 2, & classificato come Unita di spazio scoperta
conclusa — chiostri pavimentati pertinenti a unité edilizie specioli modulari o
modulari complesse, regolamentate dall'art. 118 delle norme tecniche di attuazione
del PRG vigente. Per questa unita di spazio “le utilizzazioni compatibili sono quelle
inerenti gli spazi complementari alle utilizzazioni consentite per l'unita edilizia
speciale modulare o modulare complessa di appartenenza. Per tali unita di spazio &
ammessa |'utilizzazione a spazi pubblici 0 assoggettati all’'uso pubblico; resta esclusa
la possibilitd di accessi dal chiostro a eventuali spazi a piano terra interessati da
utilizzazioni artigianali o commerciali presenti al piano terra in vani confinanti o
attigui”.
L'area 1, il cortile 1 e il giardino sono classificati come Unita di spazio scoperto
Qg_qcfuse — spozi dell’originaria morfologia pertinenti ad unita edilizie special,
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regolamentate dall'art. 119 delle norme tecniche di attuazione del PRG vigente. Per
queste unita di spazio “le utilizzazioni compatibili, sono quelle inerenti gli spazi
complementari alle utilizzazioni consentite per 'unita edilizia speciale modulare o
modulare complessa di appartenenza. E altresi ammessa ['utilizzazione a verde
pubblico o a verde assoggettato a uso pubblico, salvo che la riconduzione della
specifica unita di spazio interessata al tipo descritto al precedente comma 1 non
ponga limitazioni all’utilizzazione stessa. Sulle superfici gia impermeabilizzate ¢
consentita la realizzazione di parcheggi esclusivamente a raso, di cui all’articolo 16
deila parte | della presente normativa”.

— | cortili 2 e 3 sono classificati come Unitd di spazio scoperto concluse — giardini,
cortili e altre aree pavimentate pertinenti ad unita edilizie speciali, modulari o
modulari complesse, regolamentate dall'art. 120 delle norme tecniche di attuazione
del PRG vigente. Per queste unita di spazio “le utilizzazioni compatibili, sono quelle
inerenti gli spazi complementari alle utilizzazioni consentite per l'unita edilizia
speciale modulare o modulare complessa di appartenenza. E ammessa
I'utilizzazione a verde pubblico o a verde assoggettato a uso pubblico, sempreché gli
usi proposti non richiedano il ricorso a interventi non esplicitamente consentiti al
precedente comma 2 e salvo che la riconduzione della specifica unita di spazio
interessata al tipo descritto al precedente comma 1 non ponga limitazioni
all'utilizzazione stessa. Sulle superfici gia impermeabilizzate e che comunque non
risultino dalla dismissione di giardini storici, & altresi consentita |a realizzazione di
parcheggi a raso di cui agli articoli 16 della parte | della presente normativa, nonché
di impianti sportivi all'aperto, senza costituzione di alcun volume, anche di tipo
precario. Con riferimento alle stesse superfici & consentita la realizzazione di
parcheggi interrati di cui all’articolo 17”.

6. SOSTENIBILITA’ ECONOMICO-FINANZIARIA E TEMPI DI ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA
DI VALORIZZAZIONE

Il programma di valorizzazione del complesso & realizzabile per fasi successive,
prendendo l'awio da quelle gia realizzate, come gid detto completamente
autofinanziate e autosostenibili, e che, attraverso la crescita e il rafforzamento delle
associazioni presenti, contribuiranno a finanziare |a realizzazione degli altri interventi,
in un arco di tempo prevedibilmente di quindici anni a partire dall’acquisizione al
patrimonio del comune di Napoli.

Nel cronoprogramma di seguito riportato viene esplicitato il piano degli interventi, di
cui si riporta anche una stima dei costi per le due fasi previste. |
L'amministrazione comunale si impegna, durante i primi tre anni, alla ricerca di forme X
di finanziamento, ad inserire in bilancio e nel programma triennale il programma di
intervento per il complesso, nonché a garantire la manutenzione degli spazi gia in uso

e la sicurezza e la pubblica incolumita all’interno di tutto il complesso.

Il programma pud beneficiare anche di fondi europei della futura programmazione del
POR 2021-27, che potrebbero sostenere interventi per I'inclusione sociale attraverso !V
I'innovazione delle politiche ordinarie dell’abitare. C/é
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Sul fronte dei fondi nazionali, inoltre, vi & il Fondo investimenti per I'abitare {FIA) di
Cassa depositi e prestiti, il fondo nazionale attraverso il quale si attua il Sistema
Integrato dei Fondi (SIF} - una delle linee di intervento del Piano Nazionale di edilizia
abitativa. Il FIA opera nell’ambito dell’edilizia sociale {social housing), rivolta a coloro
che non riescono a soddisfare sul mercato le proprie esigenze abitative e
distinguendosi dall’edilizia pubblica per il ricorso al capitale privato, la destinazione ad
una categoria di utenti non coperta dal’ERP e per la possibilita di differenti mix di
destinazioni d’uso.

22




STIMA DI MASSIMA DEGLI INTERVENTI

| Fase

CORPO 1 COSTO STIMATCO

3 4.200.000,00
CORPO &5 COSTO STIMATO

3 1.400.000,00
CORPO 4 COSTO STIMATO

£ 280.000,00
TOTALE PRIMA FASE | € 5.880.000,00

Il Fase

CORPO 2 COSTO STIMATO

€ 4.200.000,00
CORPO 3 COSTO STIMATO

€ 6.300.000,00
CORPO 7 COSTO STIMATO

€ 700.000,00
SPAZI ESTERNI COSTO STIMATO

€ 1.500.000,00
TOTALE SECONDA
FASE € 12.700.000,00
TOTALE € 18.580.000,00
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ALLEGATO "A"

Tav. 7 centro storico
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Tavola 8 - SPECIFICAZIONI - Foglio 14.

spazi pubblici ceistenti

SIS bt reperiti da destinare a spazi pubblici

)/ . W . ' - . N 1 13 4
< ’/"’;‘/’ ‘] inuncbili destinati K istmrzione, intereise corune ¢ parchegai

- _..‘. ! |‘]. ’ . .ly - .

immobiki reperit ds destinare a istruzione superiore

LI | it ;a2 struttize wmitart







ALLEGATO 5

@ AGENZIA DEL DEMANIO

COMUNE DI NAPOLI

COMUNE DI NAPOLI (C.F. 80014890638)

ATTO PUBBLICO AMMINISTRATIVO

OGGETTO: atto di attribuzione e trasferimento a titolo gratuito dal demanio
dello stato al comune di Napoli dell’immobile denominato "complesso dell’ex
convento di sant’Eframo nuovo gia ospedale psichiatrico giudiziario” ai sensi

dell’art. 5, comma 5 del d. Igs. 28 maggio 2010, n. 85.

REPUBBLICA ITALIANA

L’anno 2021, il giorno 30 del mese di marzo, in Napoli, nella Sede Comunale di
Palazzo San Giacomo, Piazza Municipio, avanti a me, Dott.ssa Cinzia D’Oriano,
nata a Pozzuoli il 18/07/1965, Vicesegretario Generale del Comune di Napoli,
domiciliato per la carica presso la Casa Comunale, autorizzato ope legis alla ro-
gazione degli atti in forma pubblica amministrativa nell'interesse dell'Ente, si
sono personalmente costituiti 1 Signori:

1) Dott.ssa Tiziana Di Bonito, nata a Napoli il 13/08/1976, in qualita di dirigente
del Servizio Demanio e Patrimonio abilitato alla stipula dei contratti per il Co-
mune di Napoli ai sensi dell'art. 107, comma 3°, del D. Lgs. 18 agosto 2000 n.
267, dell'art. 48 dello Statuto Comunale nonché dell'art. 10 del Regolamento Co-
munale per la disciplina dei contratti, domiciliato per la carica presso la sede
legale del Comune di Napoli, piazza Municipio, Palazzo San Giacomo;

2) Ing. Paolo Maranca, nato a Pescara (PE) il 13/02/1955, in qualita di Direttore

della Direzione Regionale Campania dell’ Agenzia del Demanio, domiciliato per
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la carica nella sede della Direzione Regionale in Napoli, via San Carlo 26, il
quale interviene in rappresentanza dell’Agenzia del Demanio — ente pubblico
economico — che, costituito con D.Lgs 30 luglio 1999 n. 300 e successive
modificazioni, agisce in nome e per conto dello Stato (C.F. 80207790587), come
da Statuto. Il suddetto legale rappresentante interviene al presente atto ai sensi
del Regolamento di Amministrazione e Contabilita deliberato dal Comitato di
Gestione in data 16/7/2019, approvato dal Ministero dell’Economia e delle
Finanze in data 27/8/2019 e pubblicato sul sito dell’Agenzia del Demanio il
30/8/2019 che si allega, al presente atto sotto la lettera "A” nonché giusta
autorizzazione e delega del Direttore Centrale dell’ Agenzia del demanio giusta
nota PG/2021/100741 del 04/02/2021, che si allega, al presente atto sotto la
lettera “B”
I predetti, della cui identita personale Io, Vice Segretario Generale rogante, sono
certo, rinunziano con il mio consenso all'assistenza dei testimoni.

PREMESSO
Che il compendio immobiliare “Complesso dell’ex Convento di Sant’Eframo
Nuovo gia Ospedale Psichiatrico Giudiziario” sito in Napoli alla Rampa Gaspare
Virgilio nn. 218, 219 e 220, Via Imbriani angolo Salvator Rosa, appartiene al
Demanio pubblico dello Stato ramo artistico — storico — archeologico, giusta
Declaratoria di Vincolo n. 1954 del 3/2/2014;
che il Comune di Napoli, con istanza n. 2014/746859 del 30/9/2014 presentata
alla Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Campania ed
all’allora Filiale Campania dell’Agenzia del demanio, ha richiesto il
trasferimento dell’intero compendio denominato “Complesso dell’ex Convento
di Sant’Eframo Nuovo gia Ospedale Psichiatrico Giudiziario” sito in Napoli, ai
sensi dell’art 5, comma 5 del d.lgs. 28 maggio 2010, n. 85, recante “Attribuzione
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a Comuni, Province, Citta metropolitane e Regioni di un proprio patrimonio, in
attuazione dell’art. 19 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, per I’avvio del
percorso di costruzione dell’Accordo di valorizzazione previsto dal sopra
richiamato art. 5, comma 5 e con nota prot. n. 26465 del 25/3/2015 ha trasmesso
un Programma di Valorizzazione dell’immobile in argomento;

che le Amministrazioni interessate, ai fini dell’esame e dell’istruttoria della
richiesta presentata dal Comune di Napoli e dell’avvio del percorso di
costruzione dell’Accordo di valorizzazione, sulla base delle indicazioni
contenute nel Protocollo d’Intesa sottoscritto in data 9 febbraio 2011 tra il
Ministero per i Beni e le Attivita Culturali - Segretariato Generale e I’ Agenzia
del demanio, nonché della Circolare n. 18 del 18 maggio 2011 emanata dal
Segretario Generale del predetto Dicastero, hanno attivato un apposito Tavolo
Tecnico Operativo;

che con nota prot. 1565 del 22/4/2015 il Segretariato Regionale del Ministero
dei beni e delle attivita culturali e del Turismo della Campania ha convocato il
primo Tavolo Tecnico Operativo per la valutazione del Programma di
Valorizzazione per il bene in argomento;

che con decreto di sequestro preventivo n. 67483/2015 RG GIP del 18/3/2015 il
Giudice per le Indagini Preliminari sez. XXXIV” del Tribunale di Napoli ha
disposto il sequestro preventivo dell'immobile in questione, di proprieta del
Demanio dello Stato, stante I'illegittimo e costante possesso dello stesso senza
titolo alcuno da parte di persone allo stato non meglio identificate e, in
considerazione del procedimento di acquisizione del bene in questione da parte
del Comune di Napoli, con provvedimento del 16/7/2015, ha nominato
Alessandro Fucito, nella sua qualita di Assessore al Patrimonio p.t. del Comune
di Napoli, quale custode giudiziario dell’intero compendio che, in sede di
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sopralluogo del 3/8/2015, reso dalla DIGOS in esecuzione del menzionato
sequestro preventivo, con I’intervento del Dipartimento dell’Amministrazione
Penitenziaria, era risultato libero da persone;

che con deliberazione di giunta comunale n. 446 del 1° giugno 2016 il Comune
di Napoli ha riconosciuto e individuato il bene in oggetto tra i “beni comuni
emergenti e percepiti dalla cittadinanza quali ambienti di sviluppo civico e come
tali strategici”;

che a seguito di una approfondita fase istruttoria ed a valle di numerose sedute
del Tavolo Tecnico Operativo, sono emerse talune difformita catastali
dell’immobile tali da rendere necessario procedere, ad iniziativa dell’Agenzia
del Demanio, ad un aggiornamento catastale del compendio;

che con Decreto n. 509 del 22/03/2019 la Commissione Regionale per il
patrimonio culturale per la Campania, vista la nota prot. n. 911 del 22/1/2019
della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per il Comune di
Napoli, ha autorizzato 1’alienazione dell’immobile in argomento;

che all’esito della conclusione del suddetto procedimento di autorizzazione il
Comune di Napoli, ravvisando 1’esigenza di modificare la proposta di
programma di valorizzazione gia approvata in data 15/4/2016, ha trasmesso, con
nota prot. n. 651525 del 29/7/2019, I'ultimo Programma di Valorizzazione
dell’immobile che lo stesso Comune ha provveduto ad aggiornare ed integrare
secondo quanto discusso e stabilito nell’ambito delle lavorazioni del Tavolo
Tecnico Operativo;

che nel corso della fase istruttoria ¢ stato quindi valutato e condiviso
formalmente il Programma di Valorizzazione presentato dal Comune di Napoli
ed accertato, da parte del Segretariato Regionale del Ministero per i Beni e le
attivita culturali per la Campania congiuntamente con la Soprintendenza
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Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per il Comune di Napoli, che non sussistono
ragioni ostative al trasferimento dell’immobile “Complesso dell’ex Convento di
Sant’Eframo Nuovo gia Ospedale Psichiatrico Giudiziario” al demanio
comunale;

che il Programma di Valorizzazione ha trovato il parere favorevole, reso dal
Segretariato Regionale del Ministero per i Beni e le attivita culturali per la
Campania congiuntamente con la Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e
Paesaggio per il Comune di Napoli, di concerto con I'Agenzia del Demanio, nella
seduta del Tavolo Tecnico Operativo del 31/7/2019, come risultante da relativo
processo verbale;

che la Procura della Repubblica, con provvedimento reso in data 29/10/2019 ha
disposto il dissequestro del complesso immobiliare “Ex convento di
Sant’Eframo nuovo, gia Ospedale Psichiatrico Giudiziario OPG di Via Imbriani”;
che il Consiglio Comunale nella seduta del 22/06/2020 con la deliberazione n.
05 ha approvato la proposta di G.C. n. 565 del 29/11/2019 (all. “C”) con cui ha
preso atto della bozza dello Schema di Accordo di Valorizzazione e del
Programma di Valorizzazione per 1’acquisizione al demanio comunale in
attuazione delle procedure previste dall’art. 5 comma 5 del D.Lgs. 85/2010 del
compendio immobiliare di titolarita del Demanio dello Stato denominato
“Complesso dell’ex Convento di Sant’Eframo Nuovo gia Ospedale Psichiatrico
Giudiziario”, ai sensi delle disposizioni di cui al Decreto Legislativo 28 maggio

2010 n. 85 art. 5, comma 5 ed ha:

e autorizzato il Direttore Operativo con funzioni tecniche alla sottoscri-

zione dell’ Accordo di Valorizzazione;



e autorizzato il Dirigente del Servizio Demanio e Patrimonio alla sottoscri-

zione dell’atto di trasferimento del bene;

che ad esito dei lavori del tavolo tecnico e della positiva attivita istruttoria
effettuata, ¢ stato sottoscritto, in data 23/7/2020 tra il Ministero per i Beni e le
Attivita Culturali, Segretariato Regionale per la Campania, il Ministero per i
Beni e le Attivita Culturali Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio
per il Comune di Napoli, I’Agenzia del Demanio e il Comune di Napoli, uno
specifico Accordo di valorizzazione che, in copia conforme, viene allegato al
presente atto sotto la lettera “D” - definito ai sensi € con i contenuti di cui all’art.
112, comma 4, del d.1gs. 22 gennaio 2004, n. 42 e s.m.i., come previsto dall’art.

5, comma 5 del d.1gs 28 maggio 2010, n. 85;

che 1l predetto Accordo di valorizzazione, agli articoli 2, 3, 4, 5, 6 e 7, fissa e
dettaglia gli obiettivi di tutela e valorizzazione del bene e dispone a carico del
Comune di Napoli precisi obblighi, prescrizioni e condizioni ai fini della

conservazione e fruizione pubblica dello stesso;

che il medesimo Accordo all’art. 8 dispone, a tutti gli effetti di legge, che entro
120 giorni dalla sottoscrizione dello stesso si addivenga, ai sensi e per gli effetti
del combinato disposto dell'articolo 5, comma 5, del D.Lgs. n. 85/2010 e degli
articoli 112, comma 4, e art. 54, comma 3, del D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i., al
trasferimento, a titolo non oneroso, della proprieta del bene demaniale
denominato “Complesso dell’ex Convento di Sant’Eframo Nuovo gia Ospedale
Psichiatrico Giudiziario”, al Comune di Napoli, mediante la stipula di apposito
atto pubblico nel quale saranno riportati gli impegni assunti dall’Ente territoriale,
nonché le prescrizioni e le condizioni ivi contenute;

che I’articolo 28 della Legge Delega 5 maggio 2009, n. 42, reca un’espressa



clausola di salvaguardia finanziaria volta a preservare la finanza pubblica dagli
effetti finanziari negativi derivanti dai decreti legislativi di attuazione
dell'attribuzione a titolo non oneroso a comuni, province, citta metropolitane e
regioni di un proprio patrimonio;

che il Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato ha formulato parere n.
87488 del 12 novembre 2012 con il quale, ha espresso la necessita che, qualora
negli Accordi di valorizzazione ai sensi dell’articolo 5, comma 5, del D.Lgs.
85/2010 dovessero profilarsi conseguenze finanziarie negative per minori
entrate connesse al venir meno di canoni di concessione o indennizzi di
utilizzazione degli immobili da trasferire a titolo gratuito, siano individuati
idonei mezzi volti a neutralizzare gli effetti negativi paventati, adottando
soluzioni compensative volte a ridurre in misura corrispondente le risorse
erariali spettanti a qualsiasi titolo agli Enti territoriali beneficiari dei medesimi
beni, reputando siffatta compensazione presupposto imprescindibile per poter

dar corso ai medesimi accordi;

che con riferimento all’immobile oggetto del presente Atto di Trasferimento per
il quale lo Stato dovesse percepire entrate derivanti da canoni di concessione o
indennizzi di utilizzazione, il Ministero dell’Economia e delle Finanze —
Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato - provvedera, a decorrere
dalla data del trasferimento, alla riduzione delle risorse statali a qualsiasi titolo
spettanti al Comune di Napoli, in misura pari alla riduzione delle entrate erariali
risultanti al momento della stipula del presente atto pubblico di trasferimento,
che, a tal proposito, secondo quanto gia indicato dall'Agenzia del Demanio e
riportato nella delibera di Giunta comunale predetta n. 565/2019 il cespite in

questione non genera entrate a favore dello Stato.



Tutto ci0 premesso e ritenuto quale parte integrante e sostanziale del presente
atto, le parti, come sopra costituite e rappresentate, convengono e stipulano

quanto segue:

Art. 1) Valore delle premesse.
Le premesse e gli allegati costituiscono parte integrante e sostanziale del

presente atto.

Art. 2) Oggetto del trasferimento.

1)L’ Agenzia del Demanio, come sopra rappresentata, in nome e per conto dello
Stato, trasferisce e attribuisce, a titolo gratuito, al Comune di Napoli, ai sensi
dell’art 5, comma 5, del d.Igs. 85/2010, la piena e assoluta proprieta dell’immo-
bile denominato “Complesso dell’ex Convento di Sant’Eframo Nuovo gia Ospe-
dale Psichiatrico Giudiziario” appartenente al demanio pubblico dello Stato
ramo storico-artistico, ubicato in Napoli alla Rampa Gaspare Virgilio nn. 218,
219 e 220, Via Imbriani angolo Salvator Rosa.

2)L’immobile — di seguito denominato semplicemente “Compendio” — all’esito
delle suddette attivita tecniche di accatastamento, risulta attualmente censito in
NCEU Sez. Avv. al fg. 9 p.lla 265 sub 1 via Matteo Renato Imbriani n. 218 piani

sl,s2,t,1,2,3,4 ex p.lle n. 144, 270 e 309 come nel dettaglio che segue:

N.C.E.U.| sez. 265 1 s1, s2, 15.099 |Demanio dello
AVV t, 1, 2, mq [Stato
foglio 3,4
9

3)I1 Compendio immobiliare in questione insiste sulle aree censite al Catasto

Terreni del comune di Napoli al foglio 98, particella 265 ex p.lle 264, 265, 266



e 267:

Fg. | Plla Cons. Qualita R.D. R.A.

N.CT. | 98 | 265 | Mq5.560| Ente Urbano € 0,00 € 0,00

Art. 3) Status del compendio trasferito.

DIl trasferimento del Compendio in proprieta al Comune di Napoli ha luogo
nello stato di fatto e di diritto in cui lo stesso si trova, con tutte le servitu attive,
passive, apparenti € non apparenti, continue e discontinue, pertinenze e dipen-
denze, accessori, oneri e pesi come lo stesso venne finora goduto e posseduto
dallo Stato e pervenuto (vedasi Mod. 199 ex scheda patrimoniale NAD0396 che
presentata dal legale rappresentante dell’ Agenzia del demanio viene allegata al
presente atto sotto la lettera “E”, unitamente agli elaborati catastali allegati E1,
E2, E3) L’Agenzia del demanio, come sopra rappresentata, dichiara al riguardo
che 11 Compendio oggetto di trasferimento ¢ di sua piena ed esclusiva proprieta
e che lo stesso ¢ libero da diritti reali e personali, ipoteche, privilegi, iscrizioni e
trascrizioni pregiudizievoli, garantendone ogni evizione, anche per molestie nel
possesso, a norma di legge.

3) In particolare la Procura della Repubblica presso il Tribunale di Napoli ha
autorizzato, con provvedimento del 23/7/2015, il custode giudiziario succitato a
utilizzare il compendio edilizio sottoposto a sequestro per lo svolgimento di ini-
ziative culturali e sociali atteso che 1'utilizzo effettivo dell'immobile “per finalita
di interesse pubblico appare, evidentemente, un efficace coadiuvante nell'opera
di dissuasione dell'ulteriore protrarsi del reato che ha indubbiamente trovato nel

prolungato abbandono dell'immobile la propria causale”, sulle cui modalita il



custode ha relazionato, nel tempo, all’ Autorita Giudiziaria.

4) Con la sottoscrizione del presente atto il Comune viene immesso nel possesso
giuridico del bene e subentra in tutti i rapporti attivi e passivi, dandosi atto che
I’immobile si intende formalmente consegnato a far tempo da oggi.

5) Il compendio viene quindi contestualmente consegnato nello stato di fatto e
di diritto nel quale esso versa. L’acquirente viene immesso nel possesso mate-
riale del compendio contestualmente alla sottoscrizione del presente atto di tra-

sferimento.
Art. 4) Vincoli.

1)II Compendio immobiliare trasferito resta assoggettato al regime dei beni de-
maniali storico-artistici e alla disciplina di tutela e valorizzazione di cui al de-
creto legislativo 22 gennaio 2004. n. 42, e s.m.i..

2)I1 Compendio ¢ ricompreso in zona omogenea A — insediamenti di interesse
storico come da certificato di destinazione urbanistica protocollo 167528 del
25/02/2021 che, viene allegato sotto la lettera “F”. Le destinazioni previste dal
Programma di Valorizzazione approvato, sono conformi alla strumentazione
urbanistica vigente.

Art. 5) Dichiarazioni Urbanistiche.

Al sensi e per gli effetti del D.P.R. 6 giugno 2001 n. 380, art. 30 e successive
modifiche ed integrazioni (ex art. 18 Legge 28 febbraio 1985 n. 47), I’ing. Paolo
Maranca, nella predetta sua qualita, da me Ufficiale rogante ammonito circa le
conseguenze penali delle dichiarazioni false o reticenti previste dall’articolo 76
del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, attesta e dichiara, ai sensi e per gli effetti
dell’articolo 47 dello stesso D.P.R. 445/2000, che la costruzione del Compendio

oggetto del presente atto ¢ iniziata in data anteriore al 1935 e che per le opere
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realizzate successivamente al 1935 ¢ stato dichiarato, dal comune di napoli,
’interesse pubblico al mantenimento con deliberazione del consiglio comunale

n. 5 del 22/06/2020.

Art. 6) Conformita Catastale.

Ai sensi dell'art. 29, comma primo bis, legge 27 febbraio 1985, n. 52, come
introdotto dall'art. 19, comma quattordicesimo, D.L. 31 maggio 2010 n. 78, e
successive modifiche ed integrazioni (ex art. 18 Legge 28 febbraio 1985 n. 47),
I’ing. Paolo Maranca, nella predetta sua qualita, da me Ufficiale rogante
ammonito circa le conseguenze penali delle dichiarazioni false o reticenti
previste dall’articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, attesta e dichiara,
ai sensi e per gli effetti dell’articolo 47 dello stesso D.P.R. 445/2000, che il bene
oggetto di conferimento ¢, in fatto, conforme ai dati catastali di cui all’art. 2 del
presente atto e alla loro rappresentazione contenuta nelle planimetrie allegate,
nonché negli estratti di mappa del catasto terreni e fabbricati, tutte allegate sotto
la lettera “G”. Al contratto vengono altresi allegate (sotto lettera “G1”) le
planimetrie catastali con riferimento ai sub indicati nel precedente articolo 2.

Art. 7) Obblighi del Comune e rispetto dell’Accordo di valorizzazione.

Il Comune di Napoli quale soggetto beneficiario del trasferimento ¢ tenuto a
garantire [’attuazione degli impegni assunti e contenuti nell’Accordo di
Valorizzazione allegato al presente atto sotto la lettera “D” ed in particolare gli
art. 2,3,4,5,6¢e7.

2)I1 Comune di Napoli ¢ tenuto a garantire l'attuazione del Programma di

Valorizzazione accluso all’Accordo di valorizzazione ponendo in essere gli

11



interventi di restauro, recupero e riuso ivi previsti, i cui progetti dovranno essere
autorizzati secondo le procedure di legge,. A tal fine il Complesso dell’ex
Convento di Sant’Eframo Nuovo gia Ospedale Psichiatrico Giudiziario, nella
fase di esercizio, sara fruibile ed utilizzato attraverso il sostegno delle risorse
comunali, nei limiti delle disponibilita di bilancio. Inoltre il medesimo Comune
potra procedere alla richiesta di uno specifico finanziamento pubblico o a
reperire le risorse con le modalita previste dall’ordinamento vigente.

3)I1 Comune di Napoli si impegna ad attuare il Programma di Valorizzazione nel
rispetto del cronoprogramma previsto, oltre il maggior periodo eventualmente
derivante dagli adempimenti riferibili agli enti erogatori del finanziamento
pubblico.

411 Comune di Napoli dovra provvedere alla conservazione degli immobili
trasferiti, preservandoli da ogni minaccia di danno ed assicurandone il
mantenimento in sicurezza anche attraverso forme di collaborazione con i
soggetti terzi coinvolti.

S5)La fruizione pubblica sara garantita attraverso le destinazioni culturali

programmate, secondo quanto previsto nel Programma di Valorizzazione.

Art. 8) Clausola risolutiva espressa.

1)L’inosservanza degli obblighi, prescrizioni e condizioni, meglio precisate agli
artt. 3,4, 5, 6 e 7 dell’ Accordo di valorizzazione costituisce, per tutta la durata
del Programma, causa di risoluzione ipso iure del presente atto ai sensi e per gli
effetti dell’art. 1456 c.c.. In caso di inadempimento, con comunicazione scritta
al Comune di Napoli, I’Agenzia del Demanio, ai sensi e per gli effetti dell’art.

1456, 2° comma c.c., comunichera al Comune di Napoli che intende avvalersi
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della clausola risolutiva espressa. Ad effetto di detta comunicazione il presente
contratto sara risolto di diritto senza che il Comune possa pretendere dallo Stato
alcunché a qualsiasi ragione o titolo e comporta il diritto dello Stato e, per esso,
dell’Agenzia del demanio, a richiedere il risarcimento per eventuali danni.
2)Per tutta la durata di attuazione del Programma di Valorizzazione presentato
dal Comune di Napoli, lo stesso provvedera a trasmettere, entro il 31 dicembre
di ogni anno, una relazione al Segretariato Regionale per la Campania ed alla
competente Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per il Comune
di Napoli in merito allo stato di avanzamento del Programma stesso.
3)La predetta Soprintendenza procede a verificare, ex art. 9 dell’ Accordo di va-
lorizzazione, la puntuale osservanza da parte del Comune di Napoli degli obbli-
ghi e delle prescrizioni di cui al precedente comma 1 e a dare comunicazione
delle accertate inadempienze al Segretariato Regionale per la Campania ed alla
Direzione Regionale Campania dell’Agenzia del Demanio, ai fini della risolu-
zione di diritto del presente atto di trasferimento. Costituisce, altresi, clausola
risolutiva espressa 1’inadempimento delle prescrizioni di cui al precedente arti-
colo 7.

Art. 9) Misure compensative.

Al fine di procedere alla riduzione delle risorse statali a qualsiasi titolo spettanti
al Comune di Napoli, in misura pari alla riduzione delle entrate erariali risultanti
al momento della stipula del presente atto pubblico di trasferimento, I’ Agenzia
del demanio procedera alla trasmissione al Ministero dell’Economia e delle
Finanze — Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, dell’atto pubblico
di trasferimento unitamente all’accordo di valorizzazione e ad un prospetto

riassuntivo degli indennizzi di utilizzo percepiti, tenuto conto che secondo
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quanto indicato dall'Agenzia del Demanio e riportato nella delibera di Giunta
comunale predetta n. 565/2019 il cespite in questione non genera entrate a favore

dello Stato.

ART. 10) Certificazione energetica.

1)Ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. 19.8.2005 n.192, come da ultimo
modificato dall’art. 34, comma 1, lett. a) e b) del D. Lgs. n. 134/2014, il Comune
di Napoli dichiara di aver ricevuto le informazioni e la documentazione,
comprensiva dell'attestato, in ordine alla attestazione della prestazione
energetica degli edifici.

2)Copia dell’ attestato di prestazione energetica, predisposto in data anteriore al
1 ottobre 2015, viene allegata al presente atto in copia conforme sub “H”.

3) L’Agenzia del Demanio attesta, giusta nota PG/2021/229096 del 17/03/2021,
che non sono stati effettuati interventi sull’immobile che ne abbiano determinato
una differente classe energetica dello stesso, rispetto al certificato allegato sub

6‘H’3

Art. 11) Rinuncia all’ipoteca legale.
L’Agenzia del demanio rinunzia a qualsiasi diritto di ipoteca legale possa
spettare in dipendenza del presente atto, esonerando il Conservatore dei Registri
Immobiliari da ogni responsabilita.

Art. 12) Spese

I1 presente atto ¢ esente da ogni diritto e tributo, ai sensi dell’articolo 9 comma
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1, del d.Igs. 28 maggio 2010, n. 85, come indicato all’art. 8 dell’Accordo di
Valorizzazione.
Il presente atto ¢ soggetto a trascrizione. Il contenuto dell’art.8 sara

espressamente menzionato nella nota di trascrizione, ai sensi dell’art. 2659 c.c..

Art. 13) Elezione di domicilio

Agli effetti del presente atto le parti contraenti eleggono domicilio come segue:
- Comune di Napoli — Palazzo San Giacomo — Piazza Municipio — C.A.P. 80133
- Direzione Regionale Campania Agenzia del demanio, via San Carlo n. 26 —
C.A.P. 80133.
ART. 14 - (Controversie)
Qualunque controversia che dovesse insorgere tra le parti in ordine
all’esecuzione del presente atto sara devoluta alla competenza esclusiva del Foro
di Napoli.
ART. 15 - (Trattamento dei dati personali)

I comparenti ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003, dichiarano di consentire la
conservazione e il trattamento dei dati personali per tutte le comunicazioni

previste dalla Legge agli Uffici competenti.

Art. 16 - (Rinvio)
Per tutto quanto non contemplato nel presente atto, entrambe le parti si riportano
alle disposizioni contenute nel D.Lgs. n. 85/2010.
Visto apposto con firma digitale, per la regolarita del procedimento ai sensi dell'art.10
del Regolamento per la disciplina dei contratti, per la parte di competenza dell'Area

C.U.A.G. - Servizio Gare Lavori.
Il Dirigente Area C.U.A.G. - Servizio Gare Lavori (Dott.ssa Mariarosaria Cesarino)
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Io, Vice Segretario Generale rogante, ho ricevuto il presente atto che, previa
lettura alle costituite parti, viene da queste dichiarato conforme alle espresse
volonta delle stesse, nonché, accettato e sottoscritto, mediante 1'utilizzo ed il
controllo di strumenti informatici ivi compresa l'apposizione di firma digitale ai
sensi del D. Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii. attestando che i certificati di firma dei
signori:

1) Dott.ssa Tiziana Di Bonito, nata a Napoli il 13/08/1976, nella qualita di
Dirigente del Servizio Demanio e Patrimonio, quale rappresentante del Comune
(della cui identita sono personalmente certo), identificato dal numero di serie 01
06 F6 1A;

2) Ing. Paolo Maranca, nato a Pescara (PE) 1l 13/02/1955, in qualita di Direttore
della Direzione Regionale Campania dell’ Agenzia del Demanio, identificato dal
numero di serie: 6E 81 1F 06 1C 28 A2 A5;

sono validi e conformi, giusto quanto risulta dalle verifiche degli Enti
certificatori delle firme digitali medesime.

Letto, confermato e sottoscritto

Il rappresentante del Comune Dott.ssa Tiziana Di Bonito

Il rappresentante della Agenzia del Demanio Ing. Paolo Maranca

I1 Vicesegretario Generale Dott.ssa Cinzia D’Oriano
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ALLEGATO 6

GIARDINO LIBERATO DI MATERDEI - BENE COMUNE
DICHIARAZIONE D’USO
Premessa:

La presente Dichiarazione d’uso ¢ ispirata e va interpretata alla luce dei seguenti principi:

la comunita eterogenea, mutevole, solidale e aperta di donne e uomini abitanti di Materdei della
Citta Metropolitana di Napoli, lavoratrici e lavoratori precari, pensionati/e, casalinghe/i, studenti e
studentesse, genitori, bambine e bambini, professionisti, disoccupati, immigrate/i che vivono nel
quartiere e su cui si fonda il processo di sperimentazione politica, comunitaria e culturale in atto
presso il Giardino liberato di Materdei — Bene Comune

si riconosce

— nel ripudio di ogni forma di fascismo, razzismo, omofobia e sessismo attraverso politiche
attive di inclusione e di autorganizzazione delle singole persone e della comunita;

- nella liberazione dalle logiche del capitale, del profitto e del mercato;

- nell’interdisciplinarietd e nella condivisione delle arti, dei saperi e delle conoscenze,
nell’ottica di liberare il lavoro esaltando una visione delle relazioni umane cooperativa e non
competitiva, secondo il principio «da ciascuno secondo le proprie possibilita e capacita, a
ciascuno secondo i propri bisogni e desideri»;

- nell’indipendenza dell’organizzazione politica, comunitaria e culturale da ingerenze esterne
alla pratica dell’autogoverno;

- nell’interdipendenza, intesa come dipendenza della comunitd dalla capacita collaborativa
degli individui che in essa si riconoscono;

- nell'uso di forme di democrazia diretta e nella ricerca del consenso nell’ambito della
decisione, al fine di costruire un processo decisionale condiviso attraverso un metodo
inclusivo, senza delega e non autoritario.

L’auto-normazione, partecipazione e autogestione del Bene comune si ispira ai seguenti principi e
finalita:

- la promozione del soddisfacimento e dell’esercizio dei diritti fondamentali degli e delle
abitanti, considerate come parte attiva dei processi di cura e amministrazione dello spazio
autogestito, inteso, quindi, come “bene comune’;

- favorire il processo di responsabilizzazione e consapevolezza delle persone rendendole
protagoniste del proprio tempo e capaci di influire sul futuro;

- lo sviluppo della capacita di autodeterminazione del futuro collettivo;

- la promozione di tutte quelle forme e strumenti finalizzati al benessere di tutti/tutte,
attraverso la partecipazione diretta;

- la promozione della liberta di circolazione, pensiero e di liberta di espressione;

- il rispetto e la promozione dei principi dell’antifascismo, della parita di sesso e di genere, di
religione, e di uguaglianza di tutti gli esseri umani di qualsiasi etnia o nazionalita, nel
rispetto delle differenze.

Infine, la dichiarazione si ispira alla dichiarazione d’uso approvata il 7 febbraio 2019 dalla rete
napoletana dei beni comuni, protocollata in data 18 aprile 2019.

Considerato che:



- un bene appartiene alla categoria di “Bene Comune” se esprime utilita funzionali
all’esercizio dei diritti fondamentali, nonché al libero sviluppo della persona ed ¢ informato
al principio della salvaguardia intergenerazionale di tali utilita;

— un bene per essere attratto alla categoria dei beni comuni deve essere caratterizzato da una
forma di governo che sia ispirata ed attui forme d’uso e di partecipazione diretta delle
comunita di riferimento alla cura e alla gestione del bene;

- la titolarita di un simile bene, indipendentemente dal titolo di proprieta, deve considerarsi
“diffusa”, cio¢ appartenente all’intera collettivita;

- Dintera disciplina della proprieta nella Costituzione italiana ¢ vincolata alla nozione di
“utilita sociale”;

- il Consiglio comunale della citta di Napoli con delibera n. 24 del 22 settembre 2011, ha
introdotto nello Statuto del Comune la categoria giuridica di “Bene Comune” all’interno
delle “Finalita e valori fondamentali” dello Statuto medesimo;

— I’immobile denominato “Giardino liberato — Bene Comune”, in base alla Delibera di Giunta
Comunale n. 258, del 24 aprile 2014, e alla Delibera di Consiglio Comunale n. 7 del 9
marzo 2015, si configura come un Bene Comune al fine di sperimentare e garantire
I’ampliamento e lo svolgimento dei processi partecipativi, articolati attraverso una
programmazione delle attivita e del conseguente utilizzo e amministrazione diretta degli
spazi da parte della comunita resistente a Materdei, quartiere Stella-S.Carlo.

Gli “usi civici” sono la piu antica forma di uso collettivo di beni destinati al godimento e all’uso
pubblico e che ¢ lecito considerarli come una «espressione di comodo» con la quale poter indicare
istituti e discipline varie presenti sull’intero territorio nazionale e non solo in area agricola (sent.
Cort. Cost. n. 142/1972); in particolare «vi ¢ una stretta connessione fra I’interesse della collettivita
alla conservazione degli usi civici e il principio democratico di partecipazione alle decisioni in sede
locale» (sent. Cort. Cost. n. 345/1997);

— tale forma d’uso collettivo regolamentato di un bene garantisce la fruibilita, 1’inclusivita,
I’imparzialita, 1’accessibilita, ’autodeterminazione e 1’autogoverno delle comunita di
abitanti;

- tale forma di uso collettivo dell’immobile in questione ¢ regolamentato da una
“Dichiarazione”;

- tale forma di sperimentazione da luogo ad uno “speciale” regime pubblicistico, che nel caso
di specie, visto che I’immobile in questione rientra nel demanio comunale, si configura
come una “demanialita rafforzata dal controllo popolare”, nel senso che il bene pubblico in
questione, in quanto bene comune, ¢ amministrato direttamente dalla collettivita, attraverso
forme decisionali e di organizzazione fondate su modelli di democrazia partecipativa;

- tali modalita di uso e i criteri di accesso al bene non potranno essere subordinati alla
disponibilita economica dei singoli, dovendo servire gli interessi di tutta la collettivita e la
sua conservazione per le generazioni future.

Dichiarazione di uso civico del “Giardino liberato di Materdei — Bene Comune”

Il “Giardino liberato di Materdei” ¢ un Bene Comune Emergente ad uso civico e collettivo, un
luogo attraverso cui realizzare collettivamente progetti e attivita formativi, culturali, artistici,
scientifici, sociali, politici.

La comunita di riferimento del bene ¢ individuata negli abitanti che valorizzano e hanno cura del
luogo e che danno senso al Bene comune inteso non solo come luogo fisico, ma come insieme di
persone che ne costituiscono il suo corpo. Fondamentalmente esse abitano e/o attraversano il
territorio di Materdei a Napoli. Ricordiamo che il quartiere di Materdei rappresenta quella parte
della citta di Napoli che fu tra le prime a sollevarsi contro i tedeschi/nazisti nelle Quattro giornate di
Napoli.



Il convento delle Teresiane, sito in salita s. Raffacle n.3, era un monastero di clausura, divenuto
proprieta del Comune di Napoli dal 1930, abbandonato e lasciato in disuso dal terremoto del 1980.
Nel settembre 2009 ¢ stato occupato da CasaPound, movimento politico che si ispira a valori di
estrema destra e di matrice neofascista e populista. Durante questo periodo nacque il Comitato degli
abitanti di Materdei che inizi0 una campagna per la riapertura al quartiere della struttura. Dopo lo
sgombero, dal 2011 ¢ iniziata I’interlocuzione con il Comune di Napoli affinché la struttura fosse ri-
accessibile al quartiere e nel 2012, dopo occupazione/liberazione collettiva e decine di iniziative,
venne affidato alle e agli abitanti del quartiere, che hanno avuto I’affido del giardino, hanno
cominciato a risistemare la struttura ed a svolgere attivita sociali e restituito il Bene alla collettivita
e, questo, grazie a coloro che si sono mobilitati per farne un “Bene Comune”.

CAPO I - DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1 - Bene comune, dichiarazione, comunita

Premesso che la delibera del Consiglio comunale n. 24 del 22 settembre 2011 ha introdotto nello
Statuto del Comune la categoria giuridica di “bene comune” all’interno delle “Finalita e valori
fondamentali” dello Statuto medesimo, e che all’art. 3 stabilisce: «Il Comune di Napoli, anche al
fine di tutelare le generazioni future, garantisce il pieno riconoscimento dei beni comuni in quanto
funzionali all’esercizio dei diritti fondamentali della persona nel suo contesto ecologico;
considerato che la struttura ex convento delle Teresiane, detto “Giardino liberato di Materdei”,
situata in Salita s. Raffaele 3, con la Delibera di Giunta n. 446 del 1 giugno 2016 ¢ stata
riconosciuta come Bene comune emergente e percepito dalla cittadinanza quale ambiente di
sviluppo civico e di cultura e che la stessa, e che la comunita di riferimento, cosi individuata, si
impegna a favorire la creazione di un “Bene Comune” che ponga gli spazi e le risorse del Giardino
liberato al servizio di tutti gli abitanti, con particolare attenzione anche verso le persone
appartenenti a gruppi sociali svantaggiati ed emarginati e riferendosi anche alla delibera n. 400 del
24 maggio 2012, in cui si riconosceva un percorso per sperimentare "una forma democratica di
gestione del bene comune monumentale, denominato Ex Asilo Filangieri, in coerenza con una
lettura costituzionalmente orientata dagli artt. 42 e 43 della Costituzione, al fine di agevolare la
formazione di una prassi costitutiva di "uso civico" del bene comune, da parte della comunita delle
lavoratrici e dei lavoratori dell'immateriale” ed «¢ utilizzata per sperimentare e garantire
I’ampliamento e lo svolgimento dei processi partecipativi, articolati attraverso una programmazione
delle attivita e dei conseguenti utilizzo e gestione degli spazi»

st dichiara che:

la proprieta dello stabile ¢ del Comune di Napoli, che nella piena disponibilita dell’immobile,
qualificandolo come “bene comune”, ne prevede 1’utilizzazione come luogo adibito alla creazione,
condivisione, interdipendenza e fruizione di progetti politici, culturali, artistici, sportivi e sociali, in
cui si esercitano e sperimentano forme di democrazia che determinano le condizioni d’uso collettivo
dello spazio, nella consapevolezza che “vi ¢ una stretta connessione fra I’interesse della collettivita
alla conservazione degli usi civici e il principio democratico di partecipazione alle decisioni in sede
locale” (sent. Cort. Cost. 345/1997).

La comunita si impegna a praticare forme decisionali condivise che assicurino una gestione
includente e la libera espressione politica, culturale, artistica, sportiva e sociale, in opposizione a
logiche fasciste, razziste, omo-lesbo-transfobiche, sessiste, privatistiche, speculative e clientelari.

A tal fine la comunita adotta la presente “Dichiarazione” quale strumento di autogoverno.

La “Premessa” ¢ parte integrante della dichiarazione stessa.

Art. 2 - Usi civici e collettivi urbani

La presente dichiarazione, ispirandosi a un’interpretazione estensiva degli usi civici, regola
I’utilizzo degli spazi del Giardino liberato - Bene Comune e degli strumenti ivi contenuti,
garantendo la fruibilita, ’inclusivita, I’imparzialita, I’accessibilitd e 1’autogoverno, al fine di
assicurare la conservazione del bene per le future generazioni e il diritto d’uso collettivo da parte



della comunita di riferimento. Determina, inoltre, la struttura organizzativa e le funzioni dei vari
organi di autogoverno per consentire un uso € una gestione sperimentale del bene ispirata ai modelli
piu avanzati della partecipazione e aperta alla dinamica del processo di autogoverno.

Al fine di rendere effettiva tale pratica di gestione I’ Amministrazione considera 1 diritti connessi di
uso dell’immobile non solo nel significato di mero “accesso”, ma in quello pit ampio di piena
disponibilita da parte della comunita di riferimento, nel senso di includervi oltre al diritto d’uso
anche 1 diritti di amministrazione diretta del bene stesso. La programmazione delle attivita, la
proposta di scrittura, modificazioni e verifica e della Dichiarazione d’uso civico e ogni altra
decisione che attiene i poteri di gestione sono competenza degli “organi di autogoverno” previsti
dalla dichiarazione, all’interno dei quali avviene il processo partecipativo deliberativo (a titolo
esemplificativo: qualunque attivita o iniziativa attraversi gli spazi, la strutturazione logistica dei
luoghi, le adesioni a progetti predisposti da enti pubblici e soggetti privati, I’autorizzazione alla
partecipazione a bandi, lavori straordinari o ospitalita di eventi, etc.).

All'interno dell'immobile 'Amministrazione fissa in accordo con l'assemblea degli abitanti la sede
di un presidio amministrativo, per contribuire all’accessibilita dell’immobile, al buon andamento
delle attivita svolte dalla Comunita, nel rispetto della sua autonomia e dei principi per il governo e
la gestione diretta dei beni comuni della Citta sanciti dal lungo processo deliberativo iniziato nel
2011 con la modifica dello Statuto del Comune di Napoli.

CAPO II - DIRITTI E DOVERI DI PARTECIPAZIONE

Art. 3 - Modalita di partecipazione

La partecipazione alla vita del Giardino liberato - Bene Comune ¢ libera. L’accesso e ’utilizzazione
dei locali della struttura sono liberi per tutte le persone che intendano utilizzarlo per attivita sociali,
culturali e del tempo libero. Tutte e Tutti hanno possibilita di portare il proprio contributo, materiale
ed intellettuale, aderendo ai principi e alle modalita di auto-gestione della comunita di riferimento.
Chi ¢ interessato a svolgere attivita negli spazi del Giardino liberato - Bene Comune puo proporle
partecipando all’Assemblea di Gestione, che si riunisce due volte al mese nei locali del Giardino
liberato - Bene Comune.

Le informazioni relative gli appuntamenti e la programmazione delle attivita sono sempre
disponibili e in costante aggiornamento sui canali di comunicazione interna ed esterna di cui la
comunita si dota, tra 1 quali: sito web, mail, pagina FB, Instagram, e una bacheca fisicamente
presente nello spazio

Art. 4 - Principi di responsabilita

Per garantire lo svolgimento e 1’armonia delle attivita all’interno del Giardino liberato — Bene
Comune ¢ obbligo per tutti 1 soggetti coinvolti, 1’assunzione di un atteggiamento responsabile e
rispettoso degli interessi della collettivita e dei diritti delle generazioni presenti e future.

Le attivita si dovranno svolgere rispettando lo stato dei luoghi e garantendo un corretto rapporto con
gli abitanti dell’area e del quartiere.

L'immobile deve essere utilizzato solo nei tempi e nelle modalita stabiliti dall'Assemblea di
Gestione della Comunita del Giardino liberato — Bene Comune; non puo essere ceduto ad altri
soggetti 1'uso esclusivo, anche parziale, degli spazi. Chi partecipa a qualsiasi titolo alle attivita del
Giardino liberato ¢ responsabile della realizzazione e della buona riuscita delle attivita proposte.
Attraverso gli organi di autogoverno la comunita predispone tutte le azioni di cura per mantenere il
bene in buono stato di conservazione, e provvedere alla custodia civica dei luoghi e alla loro pulizia
ordinaria.

Chi attraversa e utilizza lo spazio si impegna a non comprometterne la sicurezza e lo stato di
conservazione. Inoltre, in assemblea la comunita predispone le modalita attraverso le quali chi
fruisce dello spazio possa farlo con responsabilita che dipendano dall'attivita ordinaria all'interno
dello spazio e sollevando I’ Amministrazione da oneri risarcitori per danni alla persona, alle cose o a
terzi che dipendano dall'attivita ordinaria all'interno dello spazio.



Art. 5 - Attivita

All’interno del Giardino liberato — Bene Comune si sono formate pratiche d’uso e di autogoverno
democratico che hanno attuato e incrementato 1’'uguaglianza e la funzione sociale della proprieta
pubblica, agendo secondo principi di massima apertura, attraversabilita e accessibilita degli spazi e
degli strumenti. Per questo le attivita che si svolgono all’interno della struttura sono da ritenersi
elementi essenziali dell’esperienza di Giardino liberato — Bene Comune, non affidato a un singolo
soggetto - individuale o collettivo - ma lasciato all’uso, alla cura e alla gestione aperta e trasparente
della comunita.

Le attivita presso Giardino liberato — Bene Comune riguardano progetti culturali, artistici,
scientifici, sociali, politici elaborati dalla comunita di riferimento o proposti a quest’ultima, e
condivisi dagli ‘abitanti’ della struttura.

Presso il Giardino liberato - Bene Comune sono gia attive e partecipate dalla comunita attivita
laboratoriali di cartapesta, falegnameria, teatro, yoga, meditazione, musica, Murga, arti visive, arti
marziali, palestra, eventi singoli o periodici di convivialita e promozione culturale, presentazione di
libri (una biblioteca con circa 4.000 volumi), spazio d’ascolto, cineforum (anche all’esterno nel
quartiere, spazi assembleari per attivita territoriali (assemblea popolare, Carnevale sociale, Festa
multietnica e multiculturale del Friariello, rassegne ecc). I locali a disposizione della struttura sono:
una sala ad uso polifunzionale per attivita laboratoriali di ogni genere o eventi pubblici (teatro,
Murga, stage, conferenze, concerti ecc.); la biblioteca ¢ adatta per attivita di studio o attivita
laboratoriali statiche; un giardino con orto e spazio attrezzato per bambine/i e per attivita di ogni
genere.

CAPO III - MODALITA DI AUTOGOVERNO
Art. 6 - Organi di Autogoverno

Gli Organi di autogoverno si organizzano attraverso una modalita partecipativa deliberativa e
relazionale con cui si definiscono la programmazione delle attivita, la gestione ordinaria dello
spazio e la scrittura della Dichiarazione d’uso civico e collettivo.

La Dichiarazione intende garantire lo sviluppo e la razionalizzazione di pratiche decisionali
condivise che assicurino I’obiettivo di una partecipazione effettiva alle scelte riguardanti 1’utilizzo
degli spazi del Giardino liberato — Bene Comune. A tale scopo, le pratiche di gestione della
comunita di riferimento si articoleranno nei seguenti organi:

e ['assemblea di Indirizzo ¢ lo spazio di riflessione e decisione di carattere piu generale, di
senso, politico/sociale, di orientamento, di analisi, di scelta e verifica dei
percorsi/interventi/campagne, aperti e da aprire dentro e fuori il giardino, di alleanze e
collegamenti da costruire, di organizzazione e divisione del lavoro necessario per portare
avanti gli obiettivi proposti.

e L'assemblea di Gestione ¢ lo spazio di confronto ed organizzazione essenzialmente dedicato
alla gestione interna del Giardino, alla cura, al miglioramento/recupero degli spazi, alla
calendarizzazione degli eventi e, ovviamente, alla loro organizzazione. In questa assemblea
vengono presentati, assunti ed organizzati gli eventi, nonché le attivita proposte.

Nell'assemblea di gestione si decide e ci si organizza prevedendo anche un giorno mensile per le
pulizie collettive. Le pulizie ordinarie dei singoli spazi sono necessariamente a cura di chi li
utilizza.

Nell'assemblea di gestione, inoltre, si organizza preliminarmente il calendario e le presenze delle
aperture del Giardino al pubblico, scegliendo di volta in volta un responsabile di riferimento.
Proposte: le attivita dovranno essere discusse e approvate dall’assemblea, accogliendo in base a
criteri organizzativi e temporali e alle concrete possibilita di scambio mutualistico di tempi e
competenze. Le attivitd non possono richiedere un contributo economico vincolante.



I1 principio dello scambio ¢ alla base della partecipazione di tutte e tutti, ciascuna/o secondo le
proprie possibilita e disponibilita di tempo, al lavoro di cura quotidiana come pure alla
manutenzione e al miglioramento degli spazi del Giardino.

Tavoli tematici di programmazione e gruppi di lavoro:

I Tavoli tematici di programmazione discutono, elaborano e realizzano, anche materialmente, le
iniziative condivise in Assemblea e la loro creazione deve essere proposta, discussa e approvata
dall'Assemblea. In relazione alle diverse esigenze emergenti dal quotidiano svolgersi della vita della
comunita si possono istituire altresi "gruppi di lavoro". Le assemblee, al fine di dare continuita ed
organizzazione, alla gestione interna ed agli interventi esterni, costituiscono Gruppi di lavoro
specifici, che nell'ambito dei mandati ad essi assegnati, si organizzano autonomamente, riportando e
comunicando il lavoro svolto all'assemblea generale. I gruppi sono formati da 3 o 4 persone
responsabili e rimangono, comunque, aperti alla partecipazione di chiunque sia interessato. I gruppi
e le responsabilita sono sempre revocabili dall'assemblea generale, i mandati sono limitati. E' regola
di buon senso costituire gruppi che affianchino “vecchi giardinieri” con “nuovi” al fine di
trasmettere conoscenze e responsabilita ed evitare eccessive specializzazioni.

La trasparenza delle decisioni assembleari e degli atti consequenziali, avviene tramite Ia
comunicazione a tutti i partecipanti di un verbale assembleare redatto a turno e inviato attraverso i
gia citati strumenti di comunicazione alla comunita e all’esterno.

Art. 7 - Assemblea di Gestione della comunita

L’ Assemblea di Gestione del Giardino liberato - Bene Comune ¢ il principale organo di confronto e
decisione della comunita del Bene Comune, la quale riconosce ogni individuo, gruppo informale.
L’assemblea della comunita di riferimento ¢ composta dalla collettivita eterogenea, mutevole,
solidale e aperta che anima il Giardino liberato - Bene Comune.

In assemblea si stabiliscono le forme e le modalita della sua convocazione, che vengono approvate
e/o modificate durante la prima convocazione di ogni anno, usualmente nel mese di ottobre.
L’assemblea si riunisce due volte al mese nei locali del Giardino liberato - Bene Comune. In caso di
necessita, puod essere convocata in via straordinaria con un largo anticipo.

Le sue funzioni e scopi principali sono:

1. Discutere le proposte e organizzare costantemente la programmazione delle attivita periodiche e
dei singoli eventi, che viene resa pubblica attraverso le pagine Facebook e Instagram e attraverso il
sito web;

2. Dividere ed organizzare il lavoro mediante la costituzione di gruppi tematici e di scopo;

3. Rendicontare I’andamento delle attivita svolte e degli obbiettivi raggiunti;

4. Monitorare e relazionare sullo stato dei luoghi del Giardino liberato - Bene Comune;

5. Verificare l'applicazione ed il rispetto della “Dichiarazione”;

6. Stabilire i canali di comunicazione interna ed esterna necessari.

La custodia delle chiavi della struttura ¢ affidata in assemblea a non oltre tre componenti di
quest’ultima, che faciliteranno le interazioni fra i diversi gruppi operanti presso la struttura e fra le
attivita. Tali soggetti (scelti periodicamente tra gli abitanti della struttura che partecipano
costantemente alle assemblee) provvedono a coordinare la possibilita di accesso secondo quanto
previsto dal calendario delle attivita, e sono strettamente responsabili di questa funzione. Non sono
considerati responsabili né della custodia dei beni all’interno della struttura, né di atti vandalici o di
sabotaggio, né¢ del previo controllo di ogni autorizzazione eventualmente necessaria per lo
svolgimento delle attivita.

L’ Assemblea mantiene in ogni momento la possibilita di revocare la custodia delle chiavi e mutare 1
soggetti-affidatari.

Inoltre I’ Assemblea svolge la funzione di garante di ultima istanza:

1. nel caso di controversie riguardanti il rispetto, I’applicazione e I’interpretazione della
“Dichiarazione”;

2. nel caso di controversie nella comunita;



3. in merito all’ammissione e all’esclusione nella comunita, ed in merito alla parita di
trattamento nella gestione;

4. in caso di una situazione di grave stallo del processo a causa di un uso strumentale o
volontariamente scorretto dei diritti di partecipazione, nonché al fine di garantire
I’indefettibilita degli organi di autogoverno e l’organizzazione paritaria ed orizzontale,
mediante la proposta di una conciliazione; deliberando, nei casi piu gravi, senza
necessariamente tener conto del consenso di coloro che, coi loro comportamenti, abbiano
leso la fruibilita, I’inclusivita, I’imparzialita, I’accessibilita, 1’autogoverno e la fiducia della
comunita del Bene Comune e dei principi generali da essa condivisi.

Art. 8 - Gruppi di lavoro tematici e di scopo
In Assemblea di gestione la comunita di riferimento si riserva la possibilita di organizzare e dividere
il lavoro in gruppi, che si possono costituire per adempiere ad uno scopo collettivo specifico. |
gruppi lavorano per garantire il mandato dell’ Assemblea di gestione e per semplificare le attivita di
coordinamento e di intervento relative al loro specifico obiettivo.
I gruppi di lavoro si riuniscono autonomamente dall’Assemblea di gestione della comunita e
possono discutere e formulare proposte in merito a:
e Realizzazione e organizzazione logistica di attivita ed eventi stabiliti in assemblea;
e Discussione su temi singoli ed elaborazione di soluzioni specifiche da sottoporre
all’assemblea;
e Organizzazione della manutenzione e gestione ordinarie;
e Reperimento di attrezzature e strumentazioni necessarie;
e Interventi di auto-recupero € manutenzione straordinaria.
A tal fine si reputa utile formalizzare per ora i seguenti gruppi di lavoro:
comunicazione
cucina/cambusa
supporto tecnico agli eventi (luci, casse, logistica)
teatro
comunicazione
sala prova
giardino
Beni comuni (locale e nazionale) e coordinamento con altre realta di movimento
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CAPO IV - MODALITA DI DECISIONE E ATTIVITA

Art. 9 - Garanzie di accesso e di fruizione collettiva

Principio inderogabile nella programmazione delle attivita ¢ 1’uso non esclusivo di alcuna parte
dell’immobile, in quanto la turnazione e la garanzia di utilizzo, accesso e fruizione degli spazi da
parte dei soggetti che ne fruiscono ¢ principio ispiratore dell’intero impianto dell’uso civico urbano.
In nessun caso una porzione dell’immobile potra essere assegnata come sede operativa a
qualsivoglia soggetto, neppure temporaneamente, salvo i casi di cui all’art. 14.

Nessun progetto, anche se finanziato con fondi pubblici, potra essere svolto all’interno dello stabile
del Giardino liberato - Bene Comune senza l’approvazione dell’Assemblea di Gestione della
comunita, che rappresenta 1’organo di garanzia della sua autonomia.

La calendarizzazione delle attivita ¢ sempre aperta a nuove proposte e garantisce che una parte degli
spazi sia riservata al regolare lavoro della comunita per attivita artistico-culturali, di studio,
formazione e ricerca, di sport popolare ed attivita fisica, iniziative rivolte all’infanzia e
all’adolescenza, oltre ad assemblee, convegni, seminari, lezioni universitarie.

Art. 10 - Principi di cooperazione e cogestione
L’uso civico e collettivo di Giardino liberato - Bene Comune, in quanto Bene Comune Emergente,
si ispira ai principi di autogestione, autorganizzazione, cooperazione e mutualismo, e tende a



rafforzare la responsabilizzazione individuale e collettiva durante il processo di programmazione
delle attivita.

Art. 11 - Proposte

Possono proporre attivita presso il Giardino liberato-Bene Comune sia i soggetti singoli che i
soggetti collettivi, di qualunque natura giuridica, secondo le regole della presente dichiarazione, con
I’esclusione di iniziative di propaganda elettorale e affini, di attivita a scopo di lucro e, salvo diversa
decisione dell’assemblea, di iniziative pur meritorie che non possono essere ricomprese negli ambiti
politici, culturali, artistici, sportivi e sociali.

Nei soli casi motivati da un’impossibilita materiale di partecipazione per cause di lavoro, malattia o
altro grave impedimento ¢ ammessa la delega. Sull’ammissibilita alla discussione di tali proposte,
decide, per consenso, I’Assemblea di Gestione della Comunita.

I criteri di ammissibilita per attivita, gruppi di lavoro, collaborazioni e azioni di recupero sono
sottoposti alla verifica collettiva dell' Assemblea e comprendono:

* Sostenibilita economica, logistica e cooperativa, verificata in fase di ammissione e costantemente
aggiornata nel tempo;

» Compatibilita con le esigenze della gestione ordinaria e le azioni di recupero straordinarie della
struttura;

+ Coinvolgimento, in termini qualitativi e quantitativi, di persone, gruppi, soggetti terzi, rispetto
alle priorita stabilite dall'Assemblea;

» Rispetto delle persone e delle attivita gia presenti, e condivisione delle forme di cooperazione,
solidarieta, mutualismo, e dei principi che caratterizzano la comunita (antifascista, antirazzista, anti-
sessista, anti-omofoba autonoma e indipendente);

* Armonia con le altre attivita dello spazio e con il contesto territoriale ed ecologico, sociale e
ambientale.

Art. 12 - Formazione del consenso e decisione

In ossequio ai principi sopra enunciati e al fine di promuovere un’effettiva pratica di
consapevolezza e autorganizzazione civica, le decisioni vengono prese sulla base del consenso.

Il consenso ¢ strumento per creare comunita, nel rispetto delle opinioni e delle sensibilita di tutti,
non se ne pud fare uso irresponsabile per impedire lo svolgimento di ogni attivitd. In caso di
conflitti irrisolvibili, ’assemblea di gestione della comunita puo chiedere I’intervento di mediazione
di altre realta che fanno parte della rete dei Beni Comuni ovvero dell’Osservatorio permanente sui
Beni Comuni della citta di Napoli.

Art. 13 - Realizzazione delle attivita

La comunita che vive e attraversa il Giardino liberato — Bene Comune si obbliga ad adottare,
nell’uso degli spazi, dei beni e delle attrezzature ivi contenuti, tutte le cautele necessarie per evitare
danni di qualsiasi genere.

Eventuali danni alle strutture, agli arredi, alle attrezzature od altro, conseguenti all’utilizzo dei locali
e degli spazi oggetto della presente Dichiarazione, dopo essere stati verificati e quantificati
dall’Assemblea di Gestione o dai gruppi di lavoro con apposita perizia di stima, dovranno essere
risarciti.

Nella realizzazione delle attivita e degli eventi € richiesto:

A. di osservare gli orari di utilizzo indicati dall’ Assemblea di Gestione della comunita;

B. di salvaguardare 1'incolumita dei presenti e della conservazione degli spazi;

C. di garantire la presenza, per tutta la durata dell’iniziativa, del/dei responsabile/i della
organizzazione dell’iniziativa medesima;

D. di lasciare, al termine della manifestazione, il Giardino liberato-Bene Comune nelle stesse
condizioni in cui ¢ stato trovato, assicurandosi dello spegnimento delle apparecchiature elettriche e
della chiusura di tutti gli ingressi e delle finestre, della pulizia dei servizi igienici e degli spazi
utilizzati.



Art. 14 - Funzioni operative per I’uso civico urbano

L’Assemblea di Gestione pud demandare a soggetti determinati, coinvolti all’interno del processo,
lo svolgimento di funzioni operative. Tali soggetti agiscono subordinatamente a quanto deliberato
dagli organi di autogoverno e non hanno poteri decisionali autonomi inerenti le attivita del Giardino
liberato - Bene Comune.

Essi possono svolgere in via esemplificativa le seguenti funzioni: gestione e aggiornamento del sito
e di tutti 1 servizi ad esso collegati; implementazione delle utenze fornite dalla civica
amministrazione; partecipazione a bandi e avvisi pubblici e privati finalizzati al reperimento di
risorse per il miglioramento degli spazi utilizzati e I’autorecupero di quelli che non lo sono ancora,
nonché per la dotazione di strumenti e beni che possano migliorare la vita del posto e delle attivita
che ivi si svolgono, compreso strumenti di produzione collettiva non a fini di lucro, per la
produzione culturale; organizzazione di iniziative ed eventi di autofinanziamento.

In nessun caso su di essi ricadono oneri di organizzazione o responsabilitd non ricompresi nelle
funzioni strettamente assegnate.

CAPO V - DISPOSIZIONI DI CARATTERE ECONOMICO E FINANZIARIO

Art. 15 - Finalita

Il Giardino liberato - Bene Comune, in quanto forma di sperimentazione di Bene Comune
emergente ad uso civico e collettivo, si fonda sulla dotazione e sulla messa in comune degli spazi e
dei mezzi di produzione in ambiti politici, culturali, artistici, scientifici e sociali.

A tal scopo, il Giardino liberato - Bene Comune ospita e promuove attivita artistico-culturali,
scientifiche, politiche, volte a incentivare la crescita e il progresso in base ai bisogni della
collettivita e degli individui che lo compongono.

Art. 16 - Risorse finanziarie

L’ Amministrazione, riconoscendo 1’alto valore sociale e culturale, nonché le esternalita economiche
positive generate dall’uso civico di un Bene Comune che coinvolge non solo i fruitori dello spazio,
ma il quartiere e la citta tutta, provvede, nei limiti delle risorse disponibili, all’assunzione degli
oneri di spesa per manutenzione straordinaria, guardiania e utenze, implementabili dalla comunita
secondo le necessita dell’uso corrente.

Gli abitanti del quartiere e le attiviste/i del Giardino provvedono ad opere di manutenzione ordinaria
e alle pulizie ordinarie.

Lo stato dell’immobile non sara compromesso dalle attivitd in corso, nel rispetto della
conservazione del bene per le generazioni future. La protezione del bene dall’incuria, dal degrado e
dagli atti vandalici ¢ garantita mediante la moltiplicazione esponenziale di attivita ed iniziative di
valore culturale e sociale, al fine di far percepire il bene come appartenente ad una comunita di
riferimento sempre pit ampia.

L’Assemblea di Gestione della comunita pud incaricare un gruppo di lavoro di individuare gli
interventi di manutenzione necessari e di richiedere I’attivazione dell’Amministrazione al riguardo;
I’ Amministrazione, nel rispetto della destinazione d’uso dell’immobile e delle risorse disponibili
puo, a sua volta, individuare gli interventi necessari e sottoporli all’Assemblea di Gestione della
Comunita; 1’Amministrazione si impegna a garantire, secondo le risorse disponibili, il massimo
coinvolgimento possibile della comunita, nonché 1’accesso agli spazi e la loro fruibilita.

Art. 17 - Gestione economica

La gestione economica si fonda sul principio della trasparenza e del dono. Le attivita inserite nella
programmazione del Bene Comune non sono a scopo di lucro, si basano su contributi volontari
destinati al miglioramento e al mantenimento del Giardino liberato - Bene Comune, dei mezzi di
produzione ivi presenti e della cura dei suoi spazi. L’accesso agli spazi e alle attivitad non ¢ mai



subordinato a una prestazione economica; i contributi eventualmente richiesti sono da intendersi
sempre come liberi € non vincolanti.

Tutte le attivita al Giardino Liberato di Materdei, inclusi i laboratori e gli eventi, sono a
partecipazione gratuita o a sottoscrizione libera.

Le entrate, essendo una gestione non a scopo di lucro, vengono investite nella manutenzione
ordinaria e straordinaria del luogo fisico, nonché nell’acquisto del materiale necessario per lo
svolgimento delle attivita ed eventi. La manodopera impiegata, le prestazioni dei conduttori dei
laboratori, dei gestori dei siti web e Facebook e degli artisti che partecipano alla vita della
collettivita sono su base volontaria e gratuita.

La gestione economica, fondata su libere sottoscrizioni, viene gestita da una persona indicata
periodicamente dall’assemblea, affiancata da altre nel caso di esplicite esigenze. Inoltre la
rendicontazione viene comunicata almeno una volta all’anno a tutta la comunita attraverso un report
di entrate/uscite e finalita degli impegni economici

In caso di scioglimento della comunita del Giardino Liberato - Bene Comune, il patrimonio del
Bene comune non potra essere diviso tra i soci. Su proposta dell’Assemblea della comunita
approvata dall’unanimita, esso sara interamente devoluto ad altre organizzazioni ai fini di pubblica
utilita operanti in identico o analogo settore.

Art. 18 - Fonti di sostegno economico e finanziamento

Per la realizzazione e lo svolgimento delle attivita, la comunita puo:

1. ricorrere a forme di autofinanziamento quali la raccolta fondi, il crowdfunding, I’organizzazione
di momenti conviviali, le oblazioni e i lasciti;

2. stabilire accordi con altri enti o associazioni per il finanziamento di specifiche iniziative o di
determinate attivita;

3. reperire fondi pubblici e privati, anche dotandosi degli strumenti giuridici necessari;

4. accettare donazioni, patrocini, sponsorizzazioni ed ogni altra attivita decisa dall’Assemblea di
Gestione.

I beni conferiti per la dotazione degli spazi restano destinati e vincolati alla loro funzione collettiva;
solo in caso di cambio della destinazione d’uso, 1 soggetti che 1i hanno conferiti, ove individuabili,
possono richiederne la restituzione.

Art. 19 - Ecologia ed eco-compatibilita

I1 Giardino liberato - Bene Comune ¢ un’esperienza nata dalla volonta degli abitanti del territorio di
istituire un osservatorio attivo sui processi di riqualificazione ambientale e trasformazione urbana di
Napoli. Per questo motivo, la comunita di riferimento si pone I’obiettivo di realizzare progetti
alternativi di riqualificazione della struttura e dell’ambiente circostante, di controllo e
riqualificazione del territorio.

L’organizzazione delle attivita si ispira a principi di risparmio e razionalizzazione energetica, di
produzione minima degli scarti, di riuso e riciclo dei materiali, di cura delle aree verdi.

Art. 20 - Procedimento di modifica della Dichiarazione

L’uso civico e collettivo si fonda sulla capacita di auto-normazione civica e sull’'uso non esclusivo
dello spazio, pertanto ogni revisione periodica, nel rispetto dei principi inderogabili stabiliti nel
preambolo della presente, deve essere approvata in Assemblea, in forma opportunamente
calendarizzata e in seguito a due successive deliberazioni emesse a distanza di almeno un mese
I’una dall’altra.

La presente dichiarazione d’uso pud essere, pertanto, modificata solo ed esclusivamente in
Assemblea cosi come sopra.

Per le comunicazioni:
Sito web:
www.glardinoliberato.org



http://www.giardinoliberato.org/

Sito Facebook: www.facebook.com/giardinoliberato.dimaterdei
Messenger: https://m.me/giardinoliberato.dimaterdei?

foclid=IwAROKBxtexSJyBsJkiDzsil P2Vr6 TIxt AmCRO0z7Dtt0csul AF78s2CHPwXMo
Instagram:

giardino liberato

https://www.instagram.com/Istagram?

fbclid=IwAR02Qv77MLIC0000qj5jtVcT8Nakl, 0oNtzCfu7ZgWGhLsV6zSeBItFZZ5Y

Tutto questo é avvenuto attraverso il riscatto delle condizioni di inutilizzo ed abbandono del luogo,
genera partecipazione diretta nella gestione del “bene comune” mettendo a disposizione di tutti
tempo, conoscenze, competenze, beni ed attrezzature.


https://www.instagram.com/Istagram?fbclid=IwAR02Qv77ML9CoO0Oqj5jtVcT8NakL_0oNtzCfu7ZgWGhLsV6zSeBItFZZ5Y
https://www.instagram.com/Istagram?fbclid=IwAR02Qv77ML9CoO0Oqj5jtVcT8NakL_0oNtzCfu7ZgWGhLsV6zSeBItFZZ5Y
https://www.instagram.com/Istagram?fbclid=IwAR02Qv77ML9CoO0Oqj5jtVcT8NakL_0oNtzCfu7ZgWGhLsV6zSeBItFZZ5Y
https://m.me/giardinoliberato.dimaterdei?fbclid=IwAR0KBxtgxSJyBsJkiDzsi1P2Vr6TJxtAmCR0z7Dtt0csuLAF78s2CHPwXMo
https://m.me/giardinoliberato.dimaterdei?fbclid=IwAR0KBxtgxSJyBsJkiDzsi1P2Vr6TJxtAmCR0z7Dtt0csuLAF78s2CHPwXMo
https://m.me/giardinoliberato.dimaterdei?fbclid=IwAR0KBxtgxSJyBsJkiDzsi1P2Vr6TJxtAmCR0z7Dtt0csuLAF78s2CHPwXMo
https://m.me/giardinoliberato.dimaterdei?fbclid=IwAR0KBxtgxSJyBsJkiDzsi1P2Vr6TJxtAmCR0z7Dtt0csuLAF78s2CHPwXMo
http://www.facebook.com/giardinoliberato.dimaterdei

ALLEGATO 7

LIDO POLA - BENE COMUNE
DICHIARAZIONE D’USO

LIDO POLA - BENE COMUNE
DICHIARAZIONE D’USO

Premessa:

La presente Dichiarazione d’uso ¢ ispirata e va interpretata alla luce dei seguenti principi:

la comunita eterogenea, mutevole, solidale e aperta, di donne e uomini abitanti del territorio
dell’area flegrea della Citta Metropolitana di Napoli, lavoratrici e lavoratori precari, studenti e
studentesse, genitori, professionisti, disoccupati, su cui si fonda il processo di sperimentazione

politica, comunitaria e culturale in atto presso Lido Pola — Bene Comune

si riconosce

- nel ripudio di ogni forma di fascismo, razzismo, omofobia e sessismo attraverso politiche attive
di inclusione e di autorganizzazione degli individui e della comunita;

- nella liberazione dalle logiche del capitale, del profitto e del mercato;

- nell’interdisciplinarietd e nella condivisione delle arti, dei saperi e delle conoscenze,
nell’ottica di liberare il lavoro esaltando una visione delle relazioni umane cooperativa e non
competitiva secondo il principio «da ciascuno secondo le proprie possibilita e capacita, a ciascuno
secondo i propri bisogni e desideriy,

- nell’indipendenza dell’organizzazione politica, comunitaria e culturale da ingerenze esterne
alla pratica dell’autogoverno;

- nell’interdipendenza, intesa come dipendenza della comunita dalla capacita collaborativa degli
individui che in essa si riconoscono;

- nella ricerca del consenso nell’ambito della decisione, al fine di costruire un processo

decisionale condiviso attraverso un metodo inclusivo e non autoritario.

Considerato che:
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- un bene appartiene alla categoria di “Bene Comune” se esprime utilita funzionali all’esercizio dei
diritti fondamentali nonché al libero sviluppo della persona ed ¢ informato al principio della
salvaguardia intergenerazionale di tali utilita;

- un bene per essere attratto alla categoria dei beni comuni deve essere caratterizzato da una forma
di governo che sia ispirata ed attui forme di partecipazione diretta delle comunita di
riferimento alla cura e alla gestione del bene;

- la titolarita di un simile bene, indipendentemente dal titolo di proprieta, deve considerarsi
“diffusa”;

- I’intera disciplina della proprieta nella Costituzione italiana ¢ vincolata alla nozione di “utilita
sociale”;

- 1l Consiglio comunale della citta di Napoli con delibera n. 24 del 22 settembre 2011, ha introdotto
nello Statuto del Comune la categoria giuridica di “Bene Comune” all’interno delle “Finalita e

valori fondamentali” dello Statuto medesimo;

L’immobile denominato “Lido Pola — Bene Comune”, in base alla Delibera di Giunta Comunale
n.258 del 24 aprile 2014 approvata con Delibera di Consiglio Comunale n. 7 del 9 marzo 2015, si
configura come un Bene Comune al fine di sperimentare e garantire I’ampliamento e lo svolgimento
dei processi partecipativi, articolati attraverso una programmazione delle attivita e del conseguente
utilizzo e amministrazione diretta degli spazi da parte della comunita resistente dell’ Area Flegrea, in

particolare dei quartieri di Bagnoli, Fuorigrotta, Agnano, Cavalleggeri, Coroglio, Posillipo.

Gli “usi civici” sono la piu antica forma di uso collettivo di beni destinati al godimento e all’uso
pubblico e che ¢ lecito considerarli come una «espressione di comodo» con la quale poter indicare
istituti e discipline varie presenti sull’intero territorio nazionale e non solo in area agricola (sent.
Cort. Cost. n. 142/1972); in particolare «vi ¢ una stretta connessione fra I’interesse della collettivita
alla conservazione degli usi civici e il principio democratico di partecipazione alle decisioni in sede

locale» (sent. Cort. Cost. n. 345/1997);

Tale forma d’uso collettivo regolamentato di un bene garantisce la fruibilita, P’inclusivita,

I’imparzialita, ’accessibilita, ’autodeterminazione e I’autogoverno delle comunita di abitanti;

tale forma di uso collettivo dell’immobile in questione ¢ regolamentato da una “Dichiarazione”;
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tale forma di sperimentazione da luogo ad uno “speciale” regime pubblicistico, che nel caso di
specie, visto che I’immobile in questione rientra nel demanio comunale, si configura come una
“demanialita rafforzata dal controllo popolare”, nel senso che il bene pubblico in questione, in
quanto bene comune, ¢ amministrato direttamente dalla collettivita, attraverso forme decisionali e di

organizzazione fondate su modelli di democrazia partecipativa;

tali modalita di uso e 1 criteri di accesso al bene non potranno essere subordinati alla disponibilita
economica dei singoli, dovendo servire gli interessi di tutta la collettivita e la sua conservazione per

le generazioni future;

Dichiarazione di uso civico del “Lido Pola — Bene Comune”

Il Lido Pola ¢ un Bene Comune Emergente, un luogo attraverso cui realizzare collettivamente

progetti e attivita formativi, culturali, artistici, scientifici, sociali;

- la comunita di riferimento del bene ¢ individuata negli abitanti, lavoratrici e lavoratori, precari e
precarie, disoccupati e disoccupate, che abitano e attraversano il territorio dell’Area Flegrea della
Citta Metropolitana di Napoli e che, dal 17 maggio 2013, liberarono il bene dall’abbandono in cui

versava e lo restituirono all’intera cittadinanza;

- la destinazione d’uso dell’immobile coinvolge diverse attivita di rilievo sociale e di libera
fruizione degli abitanti del quartiere e della citta, che, di concerto con la comunita di riferimento, vi

promuovono attivita e iniziative.
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CAPO I - DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1 - Bene comune, dichiarazione, comunita

Premesso che la delibera del Consiglio comunale n. 24 del 22 settembre 2011 ha introdotto nello
Statuto del Comune la categoria giuridica di “bene comune” all’interno delle “Finalita e valori
fondamentali” dello Statuto medesimo, e che all’art. 3 stabilisce: «Il Comune di Napoli, anche al
fine di tutelare le generazioni future, garantisce il pieno riconoscimento dei beni comuni in quanto

funzionali all’esercizio dei diritti fondamentali della persona nel suo contesto ecologico;

Considerato che la struttura “Lido Pola”, situata in Via Nisida n. 24, con la Delibera di Giunta n.
446 del 1 giugno 2016 ¢ stata riconosciuta tra gli immobili/parti di essi considerati quali beni
comuni emergenti, percepiti dalla cittadinanza come ambienti di “sviluppo civico” e come tali
strategici, la comunita di riferimento indicata come “abitanti del territorio dell’area flegrea della
Citta Metropolitana di Napoli”, si impegna a favorire la creazione di un “Bene Comune” che ponga
gli spazi e le risorse del Lido Pola al servizio di tutti gli abitanti, con particolare attenzione verso le
persone appartenenti a gruppi sociali svantaggiati ed emarginati.

La proprieta dello stabile — in quanto demanio comunale — & del Comune di Napoli, che nella
piena disponibilita dell’immobile, qualificandolo come “bene comune”, ne prevede 1’utilizzazione
come “Centro culturale polifunzionale” inteso quale luogo adibito alla creazione, condivisione,
interdipendenza e fruizione di progetti politici, culturali, artistici, sportivi e sociali, in cui si
esercitano e sperimentano forme di democrazia che determinano le condizioni d’uso collettivo
dello spazio, nella consapevolezza che “vi é una stretta connessione fra l’interesse della collettivita
alla conservazione degli usi civici e il principio democratico di partecipazione alle decisioni in

sede locale” (sent. Cort. Cost. 345/1997).

La comunita si impegna a praticare forme decisionali condivise che assicurino una gestione
includente e la libera espressione politica, culturale, artistica, sportiva e sociale, in opposizione a
logiche fasciste, razziste, omo-lesbo-transfobiche, sessiste, privatistiche, speculative e clientelari. A
tal fine la comunita adotta la presente “Dichiarazione” quale strumento di autogoverno.

La “Premessa” ¢ parte integrante della dichiarazione stessa.
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Art. 2 - Usi civici e collettivi urbani

La presente dichiarazione, ispirandosi a un’interpretazione estensiva degli usi civici, regola
I’'utilizzo degli spazi del Lido Pola - Bene Comune e degli strumenti ivi contenuti, garantendo
la fruibilita, I’inclusivita, I'imparzialita, [’accessibilita ¢ I’autogoverno, al fine di assicurare la
conservazione del bene per le future generazioni e il diritto d’uso collettivo da parte della comunita
di riferimento. Determina, inoltre, la struttura organizzativa e le funzioni dei vari organi di
autogoverno per consentire una gestione sperimentale del bene ispirata ai modelli piu avanzati

della partecipazione e aperta alla dinamica del processo di autogoverno.

Al fine di rendere effettiva tale pratica di gestione I’ Amministrazione considera 1 diritti connessi di
uso dell’immobile non solo nel significato di mero “accesso”, ma in quello pit ampio di piena
disponibilita da parte della comunita di riferimento, nel senso di includervi i diritti di

amministrazione diretta del bene stesso.

Gli Organi di autogoverno si organizzano attraverso una modalita partecipativa deliberativa e
relazionale mediante la quale si definiscono la programmazione delle attivita, la gestione ordinaria

dello spazio e la scrittura della Dichiarazione d’uso civico e collettivo.

All'interno dell'immobile I'Amministrazione fissa la sede di un presidio amministrativo, per
contribuire all’accessibilita dell’immobile, al buon andamento delle attivita svolte dalla Comunita,
nel rispetto della sua autonomia e dei principi per il governo e la gestione diretta dei beni comuni
della Citta sanciti dal lungo processo deliberativo iniziato nel 2011 con la modifica dello Statuto del

Comune di Napoli.

CAPO I1 - DIRITTI E DOVERI DI PARTECIPAZIONE

Art. 3 - Modalita di partecipazione

La partecipazione alla vita del Lido Pola - Bene Comune ¢ libera. L’accesso e 1’utilizzazione dei
locali della struttura sono liberi per tutte le persone che intendano utilizzarlo per attivita sociali,
culturali e del tempo libero. Tutte e Tutti hanno possibilita di portare il proprio contributo, materiale

ed intellettuale, aderendo ai principi e alle modalita di auto- gestione della comunita di riferimento.
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Chi ¢ interessato a svolgere attivita negli spazi del Lido Pola pud proporle partecipando
all’Assemblea di Gestione, che si riunisce una volta al mese nei locali del Lido Pola - Bene

Comune.

Le informazioni relative gli appuntamenti e la programmazione delle attivita sono sempre
disponibili e in costante aggiornamento sui canali di comunicazione interna ed esterna di cui la
comunita si dota, tra i quali: sito web, pagina FB, Instagram, e una bacheca fisicamente presente

nello spazio.

Art. 4 - Principi di responsabilita
Per garantire lo svolgimento e I’armonia delle attivita all’interno del Lido Pola — Bene Comune ¢
obbligo per tutti i soggetti coinvolti, I’assunzione di un atteggiamento responsabile e

rispettoso degli interessi della collettivita e dei diritti delle generazioni presenti e future.

Le attivita si dovranno svolgere rispettando lo stato dei luoghi e garantendo un corretto rapporto con

gli abitanti dell’area.

L'immobile deve essere utilizzato solo nei tempi e nelle modalita stabiliti dall'Assemblea di
Gestione della Comunita del Lido Pola — Bene Comune; non puo essere ceduto ad altri soggetti
l'uso esclusivo anche parziale degli spazi. Chi partecipa a qualsiasi titolo alle attivita del Lido Pola ¢

responsabile  della realizzazione e della buona riuscita delle attivita proposte.

E cura degli organi di autogoverno mantenere il bene in buono stato di conservazione, e provvedere

alla custodia civica dei luoghi e alla loro pulizia.

Chi attraversa e utilizza lo spazio si impegna a non comprometterne la sicurezza e lo stato di
conservazione. Inoltre, 1’assemblea predispone le modalita attraverso le quali chi fruisce dello
spazio possa farlo con responsabilita e sollevando I’ Amministrazione da oneri risarcitori per danni

alla persona, alle cose o a terzi.

Art. S - Attivita
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All’interno del Lido Pola — Bene Comune si sono formate pratiche d’uso e di autogoverno
democratico che hanno attuato e incrementato 1’'uguaglianza e la funzione sociale della proprieta
pubblica, agendo secondo principi di massima apertura, attraversabilita e accessibilita degli spazi e
degli strumenti. Per questo le attivita che si svolgono all’interno della struttura sono da ritenersi
elementi essenziali dell’esperienza di Lido Pola — Bene Comune , non affidato a un singolo soggetto

- individuale o collettivo - ma lasciato alla gestione aperta e trasparente della comunita.

Le attivita presso Lido Pola — Bene Comune riguardano progetti culturali, artistici, scientifici e
sociali, elaborati dalla comunita di riferimento o proposti a quest’ultima, e condivisi tra gli abitanti

della struttura.

Presso il Lido Pola - Bene Comune sono gia attive e partecipate dalla comunita attivita laboratoriali
di danza, canto e strumenti musicali, eventi singoli o periodici di convivialitd e promozione
culturale, spazi assembleari per attivita territoriali (assemblea popolare, carnevale sociale, rassegne
scientifiche ecc). I locali a disposizione della struttura sono: una sala ad uso polifunzionale per
attivita laboratoriali di ogni genere o eventi pubblici (corso di danze balcaniche, stage, conferenze,
concerti ecc.); una stanza adatta per attivita di studio o attivita laboratoriali statiche (canto,

percussioni, doposcuola ecc.); una terrazza per attivita estive di ogni genere.

CAPO III - ORGANI DI AUTOGOVERNO

Art. 6 - Organi di Autogoverno
La Dichiarazione intende garantire lo sviluppo e la razionalizzazione di pratiche decisionali
condivise che assicurino 1’obiettivo di una partecipazione effettiva alle scelte riguardanti 1’utilizzo
degli spazi del Lido Pola — Bene Comune. A tale scopo, le pratiche di gestione della comunita di
riferimento si articoleranno nei seguenti organi:

1. Assemblea di gestione della comunita,

2. Gruppi di lavoro tematici e di scopo.

Al termine delle riunioni, gli organi produrranno il relativo report.

Art. 7 - Assemblea di Gestione della comunita
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L’Assemblea di Gestione del Lido Pola - Bene Comune, denominata “Prendispazio”, ¢ il
principale organo di confronto e decisione della comunita del Bene Comune, la quale riconosce

ogni individuo, gruppo informale o associazione costituita.

L’assemblea della comunita di riferimento ¢ composta dalla collettivita eterogenea, mutevole,

solidale e aperta che anima Lido Pola - Bene Comune.

L’assemblea stabilisce le forme e le modalita della sua convocazione, che vengono approvate e/o
modificate durante la prima convocazione di ogni anno, usualmente nel mese di ottobre.
L’assemblea si svolge per consuetudine una volta al mese, ma, in caso di necessita, pud essere
convocata in via straordinaria con almeno quindici giorni di anticipo. Le sue funzioni e scopi
principali sono:

1. Discutere le proposte e organizzare costantemente la programmazione delle attivita
periodiche e dei singoli eventi , che viene resa pubblica attraverso le pagine Facebook e
Instagram “Lido Pola”, e attraverso il sito web;

Dividere ed organizzare il lavoro mediante la nomina di gruppi tematici e di scopo;
Rendicontare I’andamento delle attivita svolte e degli obiettivi raggiunti,
Monitorare e relazionare sullo stato dei luoghi del Lido Pola - Bene Comune;

Controllare 'applicazione ed il rispetto della “Dichiarazione”;

A

Stabilire i canali di comunicazione interna ed esterna necessari.

La custodia delle chiavi della struttura ¢ affidata dall’assemblea a non oltre tre componenti di
quest’ultima, che faciliteranno le interazioni fra 1 diversi gruppi operanti presso la struttura e fra le
attivita. Tali soggetti provvedono a coordinare la possibilita di accesso secondo quanto previsto dal
calendario delle attivita, e sono strettamente responsabili solo di questa funzione. Non sono
considerati responsabili né della custodia dei beni all’interno della struttura, né di atti vandalici o di
sabotaggio, né del previo controllo di ogni autorizzazione eventualmente necessaria per lo

svolgimento delle attivita.

L’Assemblea mantiene in ogni momento la possibilita di revocare la custodia delle chiavi e mutare

il soggetto affidatario.
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Le modalita di convocazione dovranno garantire la piu ampia partecipazione attraverso tempi
congrui e mezzi di comunicazione appropriati. I principali canali di comunicazione esterna sono le
pagine Facebook e Instagram “Lido Pola”, mentre il canale di comunicazione interna ¢ il gruppo
chiuso “Prendispazio al Lido Pola” a cui ¢ possibile fare richiesta d’iscrizione solo dopo aver

partecipato almeno a due assemblee di gestione.

Inoltre I’ Assemblea svolge la funzione di garante di ultima istanza:

1. nel caso di controversie riguardanti il rispetto, I’applicazione e I’interpretazione della
“Dichiarazione”;

2. nel caso di controversie nella comunita;

3. in merito all’ammissione e all’esclusione nella comunita, ed in merito alla parita di
trattamento nella gestione;

4. in caso di una situazione di grave stallo del processo a causa di un uso strumentale o
volontariamente scorretto dei diritti di partecipazione, nonché al fine di garantire
I’indefettibilita degli organi di autogoverno e l’organizzazione paritaria ed orizzontale,
mediante la proposta di una conciliazione; deliberando, nei casi piu gravi, senza
necessariamente tener conto del consenso di coloro che, coi loro comportamenti, abbiano
leso la fruibilita, I’inclusivita, 'imparzialita, I’accessibilita, 1’autogoverno e la fiducia della

comunita del Bene Comune.

Art. 8 - Gruppi di lavoro tematici e di scopo

L’assemblea di gestione si riserva la possibilita di organizzare e dividere il lavoro in gruppi,
che si possono costituire per adempiere ad uno scopo collettivo specifico. I gruppi lavorano per
garantire il mandato dell’assemblea di gestione e per semplificare le attivita di coordinamento e di

intervento relative al loro specifico obiettivo.

I gruppi di lavoro si riuniscono autonomamente dall’assemblea di gestione della comunita e
possono discutere e formulare proposte in merito a:

1. Realizzazione e organizzazione logistica di attivita ed eventi stabiliti in assemblea;
2. Discussione su temi singoli ed elaborazione di soluzioni specifiche da sottoporre all’assemblea;
3. Organizzazione della manutenzione e gestione ordinarie;

4. Reperimento di attrezzature e strumentazioni necessarie;
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5. Interventi di auto-recupero e manutenzione ordinaria

CAPO IV - MODALITA DI DECISIONE E ATTIVITA

Art. 9 - Garanzie di accesso e di fruizione collettiva
Principio inderogabile nella programmazione delle attivitd ¢ 1’uso non esclusivo di alcuna parte
dell’immobile, in quanto la turnazione e la garanzia di utilizzo, accesso e fruizione degli spazi da

parte dei soggetti che ne fruiscono ¢ principio ispiratore dell’intero impianto dell’uso civico urbano.

In nessun caso una porzione dell’immobile potra essere assegnata come sede operativa a
qualsivoglia soggetto, neppure temporaneamente, salvo i casi di cui all’art. 14.

Nessun progetto, anche se finanziato con fondi pubblici, potra essere svolto all’interno dello stabile
del Lido Pola - Bene Comune senza 1’approvazione dell’ Assemblea di Gestione della comunita, che

rappresenta I’organo di garanzia della sua autonomia.

La calendarizzazione delle attivita ¢ sempre aperta a nuove proposte e garantisce che una parte degli
spazi sia riservata al regolare lavoro della comunita per attivita artistico-culturali, di studio,
formazione e ricerca, di sport popolare ed attivita fisica, iniziative rivolte all’infanzia e

all’adolescenza, oltre ad assemblee, convegni, seminari, lezioni universitarie.

Art. 10 - Principi di cooperazione e cogestione
L’uso civico di Lido Pola - Bene Comune, in quanto Bene Comune Emergente, si ispira ai principi
di autogestione, autorganizzazione, cooperazione ¢ mutualismo, e tende a rafforzare la

responsabilizzazione individuale e collettiva durante il processo di programmazione delle attivita.

Art. 11 - Proposte

Possono proporre attivita presso il Lido Pola - Bene Comune sia i soggetti singoli che 1 soggetti
collettivi, di qualunque natura giuridica, secondo le regole della presente dichiarazione, con
I’esclusione di iniziative di propaganda elettorale e affini, di attivita a scopo di lucro e, salvo diversa
decisione dell’assemblea, di iniziative pur meritorie che non possono essere ricomprese negli ambiti

politici, culturali, artistici, sportivi e sociali.
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Nei soli casi motivati da un’impossibilita materiale di partecipazione per cause di lavoro, malattia o
altro grave impedimento ¢ ammessa la delega. Sull’ammissibilita alla discussione di tali proposte,

decide, per consenso, 1I’Assemblea di Gestione della Comunita.

I criteri di ammissibilita per attivita, gruppi di lavoro, collaborazioni e azioni di recupero sono
sottoposti alla verifica collettiva dell'Assemblea e comprendono:

* Sostenibilita economica, logistica e cooperativa, verificata in fase di ammissione e
costantemente aggiornata nel tempo;

* Compatibilita con le esigenze della gestione ordinaria e le azioni di recupero straordinarie
della struttura;

* Coinvolgimento, in termini qualitativi e quantitativi, di persone, gruppi, soggetti terzi,
rispetto alle priorita stabilite dall'Assemblea;

* Rispetto delle persone e delle attivita gia presenti, ¢ CONDIVISIONE delle forme di
cooperazione, solidarietd, mutualismo, e dei principi che caratterizzano la comunita
(antifascista, antirazzista, anti-sessista, autonoma e indipendente);

* Armonia con le altre attivita dello spazio e con il contesto territoriale ed ecologico, sociale e

ambientale.

Art. 12 - Formazione del consenso e decisione
In ossequio ai principi sopra enunciati e al fine di promuovere un’effettiva pratica di
consapevolezza e autorganizzazione civica, le decisioni prese dagli organi previsti dalla

Dichiarazione vengono prese sulla base del consenso.

Il consenso € strumento per creare comunita, nel rispetto delle opinioni e delle sensibilita di tutti,
non se ne puod fare uso irresponsabile per impedire lo svolgimento di ogni attivita. In caso di
conflitti irrisolvibili, I’assemblea di gestione della comunita puo chiedere I’intervento di mediazione
di altre realta che fanno parte della rete dei Beni Comuni ovvero dell’Osservatorio permanente sui

Beni Comuni della citta di Napoli.

Art. 13 - Realizzazione delle attivita
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La comunita che vive e attraversa il Lido Pola — Bene Comune si obbliga ad adottare, nell’uso degli
spazi, dei beni e delle attrezzature ivi contenuti, tutte le cautele necessarie per evitare danni di

qualsiasi genere.

Eventuali danni alle strutture, agli arredi, alle attrezzature od altro, conseguenti all’utilizzo dei locali
e degli spazi oggetto della presente Dichiarazione, dopo essere stati verificati e quantificati
dall’Assemblea di Gestione o dai gruppi di lavoro con apposita perizia di stima, dovranno essere

risarciti.

Nella realizzazione delle attivita e degli eventi ¢ richiesto:

A. di osservare gli orari di utilizzo indicati dall’ Assemblea di Gestione della comunita;

B. di salvaguardare I'incolumita dei presenti e della conservazione degli spazi;

C. di garantire la presenza, per tutta la durata dell’iniziativa, del/dei responsabile/i della
organizzazione dell’iniziativa medesima;

D. di lasciare, al termine della manifestazione, i/ Lido Pola - Bene Comune nelle stesse condizioni
in cui ¢ stato trovato, assicurandosi dello spegnimento delle apparecchiature elettriche e della

chiusura di tutti gli ingressi e delle finestre, della pulizia dei servizi igienici e degli spazi utilizzati.

Art. 14 - Funzioni operative per I’uso civico urbano

L’Assemblea di Gestione pud demandare a soggetti giuridici determinati, coinvolti all’interno del
processo, lo svolgimento di funzioni operative. Tali soggetti agiscono subordinatamente a quanto
deliberato dagli organi di autogoverno e non hanno poteri decisionali autonomi inerenti le attivita

del Lido Pola - Bene Comune.

Essi possono svolgere in via esemplificativa le seguenti funzioni: gestione e aggiornamento del sito
e di tutti 1 servizi ad esso collegati; implementazione delle utenze fornite dalla civica
amministrazione; partecipazione a bandi e avvisi pubblici e privati finalizzati al reperimento di

risorse per la produzione culturale; organizzazione di iniziative ed eventi di autofinanziamento.

In nessun caso su di essi ricadono oneri di organizzazione o responsabilitd non ricompresi nelle

funzioni strettamente assegnate.
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CAPO V - DISPOSIZIONI DI CARATTERE ECONOMICO E FINANZIARIO

Art. 15 - Finalita

1l Lido Pola - Bene Comune, in quanto forma di sperimentazione di Bene Comune emergente, si
fonda sulla dotazione e sulla messa in comune degli spazi e dei mezzi di produzione in ambiti
politici, culturali, artistici, scientifici e sociali.

A tal scopo, Il Lido Pola - Bene Comune ospita e promuove attivita artistico-culturali, scientifiche,
politiche, volte a incentivare la crescita e il progresso in base ai bisogni della collettivita e degli

individui che lo compongono.

Art. 16 - Risorse finanziarie

L’ Amministrazione, riconoscendo 1’alto valore sociale e culturale, nonché le esternalita economiche
positive generate dall’uso civico di un Bene Comune che coinvolge non solo i fruitori dello spazio,
ma il quartiere e la citta tutta, provvede, nei limiti delle risorse disponibili, all’assunzione
degli oneri di spesa per le utenze, implementabili dalla comunita secondo le necessita dell’uso

corrente.

Lo stato dell’immobile non sara compromesso dalle attivita in corso, nel rispetto della
conservazione del bene per le generazioni future. La protezione del bene dall’incuria, dal degrado e
dagli atti vandalici ¢ garantita mediante la moltiplicazione esponenziale di attivita ed iniziative di
valore culturale e sociale, al fine di far percepire il bene come appartenente ad una comunita di

riferimento sempre piu ampia.

L’Assemblea di Gestione della comunita pud incaricare un gruppo di lavoro di individuare gli
interventi di manutenzione necessari e di richiedere I’attivazione dell’Amministrazione al riguardo;
I’ Amministrazione, nel rispetto della destinazione d’uso dell’immobile e delle risorse disponibili
puo, a sua volta, individuare gli interventi necessari e sottoporli all’Assemblea di Gestione della
Comunita; 1’Amministrazione si impegna a garantire, secondo le risorse disponibili, il massimo

coinvolgimento possibile della comunita, nonché 1’accesso agli spazi e la loro fruibilita.

Art. 17 - Gestione economica



LIDO POLA - BENE COMUNE
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La gestione economica si fonda sul principio della trasparenza e del dono. Le attivita inserite nella
programmazione del Bene Comune non sono a scopo di lucro, si basano su contributi
volontari destinati al miglioramento e al mantenimento del Lido Pola - Bene Comune, dei mezzi di
produzione ivi presenti e della cura dei suoi spazi. L’accesso agli spazi e alle attivita non ¢ mai
subordinato a una prestazione economica; 1 contributi eventualmente richiesti sono da intendersi

sempre come liberi e non vincolanti.

In caso di scioglimento della comunitda del Lido Pola - Bene Comune, il patrimonio
dell'associazione non potra essere diviso tra i soci. Su proposta dell’Assemblea della comunita
approvata dall’unanimita, esso sara interamente devoluto ad altre organizzazioni ai fini di pubblica

utilita operanti in identico o analogo settore.

Art. 18 - Fonti di sostegno economico e finanziamento
Per la realizzazione e lo svolgimento delle attivita, la comunita puo:
1. ricorrere a forme di autofinanziamento quali la raccolta fondi, il crowdfunding,
I’organizzazione di momenti conviviali, le oblazioni e i lasciti;
2. stabilire accordi con altri enti o associazioni per il finanziamento di specifiche iniziative o di
determinate attivita;
3. reperire fondi pubblici e privati, anche dotandosi degli strumenti giuridici necessari;
4. accettare donazioni, patrocini, sponsorizzazioni ed ogni altra attivita decisa dall’Assemblea

di Gestione.

I beni conferiti per la dotazione degli spazi restano destinati e vincolati alla loro funzione collettiva;
solo in caso di cambio della destinazione d’uso, i soggetti che li hanno conferiti, ove individuabili,

possono richiederne la restituzione.

Art. 19 - Ecologia ed eco-compatibilita

Il Lido Pola - Bene Comune ¢ un’esperienza nata dalla volonta degli abitanti del territorio di
istituire un osservatorio attivo sui processi di bonifica ambientale e trasformazione urbana dell’area
occidentale di Napoli. Per questo motivo, la comunita di riferimento si pone 1’obiettivo di realizzare

progetti alternativi di riqualificazione della struttura e dell’ambiente circostante, di controllo e
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riqualificazione del territorio, al fine di garantire la sicurezza degli abitanti e la libera fruizione del

litorale di Bagnoli.

L’organizzazione delle attivita si ispira a principi di risparmio e razionalizzazione energetica, di
produzione minima degli scarti, di riuso e riciclo dei materiali, di cura delle aree verdi e semina

dell’incolto.

Art. 20 - Procedimento di modifica della Dichiarazione

L’uso civico urbano si fonda sulla capacita di auto-normazione civica, pertanto ogni revisione
periodica, nel rispetto dei principi inderogabili stabiliti nel preambolo della presente, deve essere
approvata dall’Assemblea, in forma opportunamente calendarizzata e in seguito a due successive

deliberazioni emesse a distanza di almeno un mese 1’una dall’altra.



ALLEGATO 8

DICHIARAZIONE D’USO E GESTIONE DELLO “SCUGNIZZO LIBERATO”

Chi dice ca ’e manette so’ d’ acciaro
a me me pareno bracciali d’oro
Chi dice ca stu carcere é na galera

a me me pare na villeggiatura

PREAMBOLO
Lo Scugnizzo Liberato ¢ un Laboratorio di Mutuo Soccorso e bene comune della citta di Napoli.

La sperimentazione nasce dalla riappropriazione e presa in cura degli spazi abbandonati del carcere
minorile Filangieri (Complesso delle Cappuccinelle in Napoli, Salita Pontecorvo n.46) e della loro
successiva trasformazione in uno spazio aperto e autogestito. Lo Scugnizzo Liberato ¢ animato da una
comunita eterogenea, aperta e solidale di attiviste e attivisti, lavoratori e lavoratrici di ogni eta, genere e
provenienza. La comunita dello Scugnizzo favorisce dinamiche di lavoro produttivo e riproduttivo,
materiale e immateriale, avulse da logiche di accumulazione, sfruttamento e speculazione sperimentando

formule generative di commonfare ed economie alternative cooperative.

La comunita concentra le proprie forze nella cura del territorio e delle relazioni, nella costruzione di
percorsi culturali e artistici indipendenti, nella valorizzazione del lavoro artigiano attraverso laboratori
cooperativi e nello sviluppo di attivita mutualistiche caratterizzate dalla messa in comune di mezzi di
produzione, saperi e competenze, nell’'impulso allo sport come strumento di socialita ed autorganizzazione,
attivita che sono da ritenersi tipizzanti e fondative dell'esperienza dello Scugnizzo Liberato.

La gestione economica del progetto si ispira ai principi del mutualismo, della cooperazione e della cura: le
attivita inserite nella programmazione settimanale non sono a scopo di lucro, ogni eventuale contributo ¢
volontario e destinato al progetto di auto-recupero, ad attivita mutualistiche, sociali e solidali, nonché al
miglioramento e allo sviluppo dello Scugnizzo Liberato e del quartiere.

La comunita dello Scugnizzo Liberato si riconosce:

in pratiche collettive di inclusione, cooperazione e mutuo soccorso che attivamente ripudiano ogni forma

di fascismo, razzismo, sessismo, omofobia, sfruttamento, solitudine ed emarginazione;

nel diritto di riappropriazione delle citta e dei territori — oltre che nella loro trasformazione attraverso
pratiche di cura collettiva di beni, luoghi e persone — da parte degli e delle abitanti;

nell’interdisciplinarieta e nella condivisione delle arti, dei saperi e delle conoscenze aventi il fine di liberare
il lavoro dal paradigma economico orientato all'accumulazione attraverso una visione delle relazioni

umane cooperativa € non competitiva;

nel mutualismo come strumento di valorizzazione della cooperazione sociale, della solidarieta e della
potenza dell’agire comune, nella convivenza tra ogni cultura e religione, per venire incontro ai bisogni e
desideri di tutte le persone secondo il principio “da ciascuno secondo le proprie possibilita e capacita, a
ciascuno secondo i propri bisogni e desideri”;

nell’autonomia dell’organizzazione politica, comunitaria e culturale, indipendente da ingerenze esterne alla



pratica dell’autogoverno;

nella ricerca del consenso nell’ambito della decisione al fine di costruire un processo decisionale

orizzontale e condiviso attraverso dinamiche inclusive e non autoritatrie.

Considerato che:

un bene appartiene alla categoria di “bene comune” se esprime utilita funzionali all’esercizio dei diritti
fondamentali nonché al libero sviluppo della persona ed ¢ informato al principio della salvaguardia
intergenerazionale di tali utilita;

un bene, per essere attratto alla categoria dei beni comuni, deve essere caratterizzato da una forma di
governo che sia ispirata e attui pratiche di cura e gestione diretta delle comunita di riferimento;

possono essere qualificati come beni comuni emergenti quei beni — materiali e immateriali — che vengono
funzionalizzati al soddisfacimento di diritti che ampliano e sostanziano il catalogo di quelli fondamentali
di un’ampia fascia della popolazione, se ed in quanto questa rivendica e ottiene il diritto di usarli e gestirli
in forme cooperative aperte e inclusive. La proprieta di questi beni ¢ pubblica, privata o collettiva, ma ¢
comunque “comune”, in quanto ¢ garante di un accesso libero a una comunita di riferimento che ha il
diritto di trarre le “utilita” necessarie secondo i principi di rimozione degli ostacoli che impediscono il
pieno e libero sviluppo della persona (art. 3 della Costituzione);

la titolarita di un simile bene, indipendentemente dal titolo di proprieta, deve considerarsi “diffusa”;
I'intera disciplina della proprieta nella Costituzione ¢ vincolata alla nozione di “utilita sociale”;

il Consiglio comunale della citta di Napoli, con delibera n. 24 del 22 settembre 2011, ha introdotto nello
Statuto del Comune la categoria giuridica di “bene comune” allinterno delle “Finalita e wvalori
fondamentali” dello Statuto medesimo;

I'immobile denominato “ex Convento delle Cappuccinelle”, gia carcere minorile Filangieri, in base alla
Delibera di Giunta Comunale n.258 del 24 aprile 2014 approvata con Delibera di Consiglio Comunale n.
7 del 9 marzo 2015, si configura come bene comune, al fine di sperimentare e garantire 'ampliamento e
lo svolgimento dei processi partecipativi, articolati attraverso una programmazione delle attivita e
dell'utilizzo e amministrazione diretta da parte della comunita dello Scugnizzo Liberato e come presidio
di socialita e aggregazione per gli e le abitanti del quartiere e della citta;

gli “usi civici” sono la piu antica forma di uso collettivo di beni destinati al godimento e all'uso pubblico;
e che ¢ lecito considerarli come un'espressione di comodo, con la quale poter indicate istituti e discipline
varie presenti sull’intero tertitorio nazionale e non solo in atea agricola (Corte Cost. n.142/72);

«vi ¢ una stretta connessione fra I'interesse della collettivita alla conservazione degli usi civici e il principio
democratico di partecipazione alle decisioni in sede locale» (Corte Cost. n.345/97);

una tale forma d’uso collettivo regolamentato di un bene garantisce la fruibilita, 'inclusivita, 'imparzialita,
I'accessibilita, 'autodeterminazione e 'autogoverno delle comunita di abitanti;

Nell'immobile in questione tale forma di sperimentazione da luogo ad uno “speciale” regime pubblicistico
che, nel caso di specie, visto che il bene rientra nel demanio comunale, si configura come una “demanialita
rafforzata dal controllo popolare”, nel senso che il bene pubblico in questione, in quanto bene comune,
¢ amministrato direttamente dalla collettivita attraverso forme decisionali e di organizzazione fondate su
modelli di democrazia partecipativa;



tali modalita di uso e i criteri di accesso al bene non potranno essere subordinati alla disponibilita
economica delle singole persone, dovendo servire gli interessi di tutta la collettivita e la sua conservazione
per le generazioni future;

la destinazione d’uso dell'immobile coinvolge ulteriori attivita di rilievo sociale e di libera fruizione degli
abitanti del quartiere e della cittadinanza tutta che, di concerto con la comunita di riferimento, ivi

promuovono attivita e iniziative;

tale forma d’uso collettivo del’'immobile in questione ¢ regolamentata da una “Dichiarazione” che integra
e completa quella collettiva espressa dalla rete dei beni comuni di Napoli.

E da considerarsi parte della presente dichiarazione I'allegato elenco delle attivita (Allegato 1), che elenca
le attivita presenti nello Scugnizzo Liberato al momento della conclusione del processo di scrittura della
Dichiarazione d’Uso.

CAPO I - DISPOSIZIONI GENERALI
Art. 1 - Bene comune, dichiarazione, comunita.

Premesso che la delibera del Consiglio comunale n. 24 del 22 settembre 2011 ha introdotto nello Statuto
del Comune la categoria giuridica di “bene comune” all'interno delle “Finalita e valori fondamentali” dello
Statuto medesimo, e che all’art. 3 stabilisce:

«Il Comune di Napoli, anche al fine di tutelare le generazioni future, garantisce il pieno riconoscimento
dei beni comuni in quanto funzionali all’esercizio dei diritti

fondamentali della persona nel suo contesto ecologico;

considerato che la struttura “Scugnizzo Liberato”, situata in Salita Pontecorvo 46, con la Delibera di
Giunta n. 446 del 01/06/2016 ¢ stata riconosciuta tra gli immobili/parti di essi considerati quali beni
comuni emergenti, percepiti dalla cittadinanza come ambienti di “sviluppo civico” e come tali strategici;
la comunita dello Scugnizzo Liberato si impegna a favorire la creazione di un “laboratorio di mutuo
soccorso” che ponga gli spazi e le risorse del bene comune al servizio delle e degli abitanti di tutta la citta.

La proprieta dello stabile — in quanto demanio comunale — ¢ del Comune di Napoli che, nella piena
disponibilita dell'immobile, riconoscendolo come “bene comune”, ne prevede lutilizzazione come
“Laboratorio di mutuo soccorso”, inteso quale luogo adibito alla creazione, condivisione, sperimentazione
e fruizione di progetti politici,

culturali, artistici, sportivi e sociali, in cui si esercitano e sperimentano forme di autogoverno che
determinano le condizioni d’uso collettivo dello spazio, nella consapevolezza che “vi ¢ una stretta
connessione fra l'interesse della collettivita alla conservazione degli usi civici e il principio democratico di
pattecipazione alle decisioni in sede locale” (sent. Cort. Cost. 345/1997).

La comunita di abitanti si impegna a praticare forme decisionali condivise che assicurino una gestione
includente e la libera espressione politica, culturale, artistica, sportiva e sociale, in opposizione a logiche
fasciste, razziste, omofobe, sessiste, privatistiche, speculative e clientelari. A tal fine la comunita adotta la
presente “Dichiarazione” quale strumento di autogoverno.

Il “Preambolo” ¢ parte integrante della dichiarazione stessa.



Art. 2 Usi civici e collettivi urbani

ILa presente dichiarazione, ispirandosi a un’interpretazione estensiva degli usi civici, regola I'utilizzo degli
spazi dello Scugnizzo Liberato e degli strumenti ivi contenuti,

garantendo la fruibilita, 'inclusivita, 'imparzialita, Paccessibilita e 'autogoverno, al fine di assicurare la
conservazione del bene comune per le future generazioni e il diritto d’uso collettivo da parte della
comunita di riferimento. Essa determina, inoltre, la struttura organizzativa e le funzioni dei vari organi di
autogoverno, per consentire una gestione sperimentale del bene ispirata ai modelli piu avanzati della
partecipazione, aperta alla dinamica del processo di autogoverno. Al fine di rendere effettiva tale pratica
di gestione, ’Amministrazione del comune di Napoli considera i diritti connessi di uso dell’immobile
non solo nel significato di mero “accesso” ma in quello, piu ampio, di piena disponibilita da parte della
comunita di riferimento: nel senso di includervi i diritti di amministrazione diretta del bene stesso. La
comunita dello Scugnizzo Liberato si dota degli “organi di autogoverno” descritti nella Dichiarazione
come spazi decisionali in culi si eserciti 'uso civico e collettivo del bene comune.

All'interno dell'immobile I'"Amministrazione fissa la sede di un presidio amministrativo, per contribuire
alla accessibilita dell'immobile, al buon andamento delle attivita svolte dalla Comunita, nel rispetto della
sua autonomia e dei principi per il governo e la gestione diretta dei beni comuni della citta sanciti dal lungo
processo deliberativo iniziato nel 2011 con la modifica dello Statuto del Comune di Napoli.

Gli “organi di autogoverno” descritti nella dichiarazione costituiscono il soggetto gestore del bene.

CAPO II - DIRITTI E DOVERI DI PARTECIPAZIONE
Art. 3 Modalita di partecipazione

La partecipazione alla vita dello Scugnizzo Liberato ¢ libera e inclusiva. L’accesso e I'utilizzo dei suoi spazi
sono liberi per tutte le persone che intendano partecipare alle attivita sociali, culturali e ricreative ivi svolte,
senza distinzioni di etnia, genere, eta, religione, nazionalita o origine sociale e nel rispetto dei valori
dell’antirazzismo, antisessismo e antifascismo. Chiunque, nella condivisione dei predetti principi e valori,
puo portare il proprio contributo, secondo disponibilita e capacita, alle attivita del bene comune e al piu
ampio processo di autogestione, fondato sulla cura del bene stesso e delle relazioni di comunita che lo
animano attraverso i momenti di vita collettiva, assembleari e di discussione.

Art. 4 Principi di responsabilita

Per garantire lo svolgimento e armonia delle attivita all'interno del bene comune, ¢ obbligo per tutti i
soggetti coinvolti assumere un atteggiamento responsabile e rispettoso degli interessi della collettivita e
dei diritti delle generazioni passate, presenti e future. Le attivita si dovranno svolgere rispettando la cura
e il decoro dei luoghi, senza comprometterne la sicurezza e lo stato di conservazione, garantendo un
corretto rapporto con il territorio.

Gli spazi sono a completa disposizione della comunita dello Scugnizzo Liberato, secondo le regole stabilite
dalla presente dichiarazione. L'immobile deve essere utilizzato solo nei tempi e nelle modalita concordate
negli organi di autogoverno della comunita. Tali organi predispongono le modalita attraverso le quali chi



fruisce dello spazio possa farlo con responsabilita nei confronti della struttura e della buona riuscita delle

attivita proposte.

Gli organi di autogoverno si impegnano a prendersi cura dell'immobile e provvedere alla custodia civica
dei luoghi e alla loro pulizia, ferme restando le responsabilita del’Amministrazione di cui all’articolo 16.
L’ Amministrazione ¢ sollevata da oneri risarcitori per danni alla persona, alle cose o a terzi.

CAPO IIT - ORGANI DI AUTOGOVERNO
Art. 5 Comunita di riferimento

Ia comunita dello Scugnizzo Liberato si fonda sulla pluralita ed eterogeneita. Entrano di diritto a farne
parte tutti 1 soggetti che, nel rispetto dei principi della presente dichiarazione, si prendono cura dello
spazio fisico, relazionale e di confronto assembleare che scandiscono la vita dello Scugnizzo,
partecipando secondo le proprie possibilita e competenze a progettualita e organi di autogoverno.

Coloro che fanno parte della comunita di riferimento vengono ivi indicati come “abitanti” e partecipano
alle procedure di consenso assembleare. L’assemblea riconosce tale diritto e, nel caso di controversie in
merito, si attivano le procedure di garanzia di cui all’art. 12.

I’assemblea adotta strumenti adeguati come chat, gruppi, mailing-list per conservare la memoria e la
titolarita dei diritti di partecipazione alla comunita di riferimento.

Art. 6 Forma assembleare

Le assemblee dello Scugnizzo sono aperte e chiunque puo prendervi parte nel rispetto dei metodi di
confronto, discussione e decisione stabiliti la comunita. Viceversa, gli abitanti dello Scugnizzo sono tenuti
a partecipare alle assemblee con la massima regolarita e costanza. LLa comunita si impegna a garantire la
trasparenza delle procedure assembleari tramite la redazione di appositi report, la loro diffusione interna
e la garanzia della loro accessibilita. La discussione rispetta il principio di orizzontalita e le decisioni

vengono prese per consenso e secondo “buon senso”.

Art. 7 Assemblea di gestione

L’assemblea di gestione ¢ 'organo decisionale dello Scugnizzo Liberato. Essa si riunisce per deliberare,
discutere ed elaborare il calendario delle attivita, le modalita di fruizione dello spazio, gli obiettivi sociali,
politici, economici e culturali perseguiti dalla comunita. Nessuna decisione puo essere presa al di fuori di
questo organo di autogoverno e tutte e tutti gli/le abitanti dello Scugnizzo Liberato sono tenute/i a
rispettarne la volonta.

Il lavoro dell’assemblea si articola intorno ai seguenti temi:
1. Uso degli spazi, architettura partecipata ed auto-recupero;
2. Autogoverno dei bene comuni ed economie alternative;
3. Relazioni interne e cura della comunita;

4. Produzione culturale ed artistica.



L’assemblea di gestione viene convocata a cadenza settimanale, occupandosi a rotazione di ognuno di
questi temi.

Per quanto riguarda le proposte relative a corsi, attivita e progetti, la comunicazione avviene in un momento
dedicato (“spagio comunicazions”) all'inizio delle assemblee di gestione. 1l percorso di realizzazione di corsi, attivita e
progetti vedra sempre I'invito alla partecipazione alla vita dello Scugnizzo, al fine di garantire Iefficacia degli stessi

e la loro capacita di intercettare e rispondere alle esigenze e ai bisogni della vita della comunita.

Art. 8 Commissioni e tavoli di lavoro

L’assemblea di gestione, al fine di garantire la continuita del lavoro della comunita rispetto ai vari ambiti
di intervento e per mettere in pratica le singole decisioni assembleari, si articola in tavoli di lavoro.

I’assemblea ha la possibilita di creare tavoli o articolarsi in altre forme assembleari, che allo stato
prevedono cinque organi:

8.1. 1l tavolo “Fare comunita” ¢ volto all’emersione dei bisogni e delle conflittualita, e si riunisce con il
fine di risolvere problemi e difficolta relazionali e fortificare lo spirito di comunita;

8.2. 1l tavolo di “architettura partecipata e auto-recupero” ¢ volto alla individuazione e discussione —
coerentemente con quanto stabilito nell’articolo 16 — di lavori di rigenerazione e manutenzione dello
spazio, utilizzando metodologie di progettazione condivisa, partendo dai bisogni di chi vive lo spazio e
arrivando a progettare un ambiente che risponda alle esigenze della comunita. Esso discute e decide le
modalita pratiche di utilizzo dei singoli spazi (ad es. turnazioni, orari, custodia delle chiavi delle diverse

stanze ecc.);

8.3. 1l tavolo sui “beni comuni ed economie alternative” € volto alla riflessione intorno al tema dei beni
comuni, con uno sguardo alle pratiche in atto nel mondo dei commons e un’attenzione specifica alle
economie alternative generate in tali circuiti, interessandosi all’amministrazione e al monitoraggio della
programmazione economica;

8.4. il tavolo di “programmazione culturale” ¢ volto all’organizzazione, gestione e monitoraggio delle
iniziative di natura artistica e culturale. Un appuntamento mensile di questo tavolo da spazio alle nuove
proposte di eventi e progetti culturali.

8.5. 1l tavolo “narrazione e comunicazione” per curare la comunicazione interna ed esterna dello
Scugnizzo Liberato e, su mandato della comunita, si occupa:

- della moderazione delle assemblee;

- della stesura dei report;

- della calendarizzazione delle assemblee annuali di bilancio;

- della comunicazione interna ed esterna, anche tramite gli strumenti digitali di cui la comunita si dota;

- del monitoraggio sul tema dell’applicazione e del rispetto della presente dichiarazione.

CAPO IV —- MODALITA DI DECISIONE E ATTIVITA

Art. 9 Garanzie di accesso e fruizione collettiva



Principio inderogabile nella programmazione delle attivita ¢ I'uso non esclusivo di alcuna parte
del’immobile, in quanto la turnazione e la garanzia di utilizzo, accesso e fruizione degli spazi da parte dei
soggetti che ne fruiscono sono principi ispiratori dell’intero impianto dell’uso civico e collettivo urbano.

In nessun caso una porzione dell'immobile potra essere assegnata come sede legale e/o operativa a
qualsivoglia soggetto, neppure temporaneamente, salvo i casi di cui all’art. 14.

Nessun progetto finanziato da enti e/o istituzioni con fondi pubblici o privati potra essere svolto nello
stabile dello Scugnizzo senza I'approvazione dell’Assemblea di Gestione, che rappresenta 'organo di
garanzia dell’autonomia sociale, politica e culturale della comunita.

Sia le persone singole che i soggetti collettivi, di qualunque natura giuridica, possono proporre attivita
secondo le regole della presente dichiarazione, con I'esclusione delle iniziative di propaganda elettorale e
affini, attivita a scopo di lucro e tutte quelle non in sintonia con lo spirito di cooperazione.

Art. 10 Principi di cooperazione e cogestione

L’uso civico dello Scugnizzo Liberato, in quanto bene comune emergente e Laboratorio di Mutuo
Soccorso, si ispira ai principi di autogestione, autorganizzazione, cooperazione ¢ mutualismo e tende a
rafforzare la responsabilizzazione individuale e collettiva durante il processo di programmazione delle
attivita; la responsabilizzazione si concretizza nelle attivita di cooperazione aperta e inclusiva, che vedono
ogni partecipante della comunita concorrere all’attivita di cura e gestione del bene comune, al di 1a della
singola attivita che lo vede impegnato, e prendere parte alle decisioni.

LLa comunita dello Scugnizzo favorisce e agevola forme di lavoro cooperativo da svolgersi all’interno della
struttura. Tali forme di lavoro rispettano 1 principi del mutualismo, della solidarieta, della condivisione dei
saperi e delle competenze. I.’Assemblea di gestione valuta di volta in volta la realizzabilita di progetti
lavorativi all'interno della struttura e la loro compatibilita col processo di autogoverno, nonché la loro
fattibilita pratica alla luce degli spazi effettivamente disponibili. Chi svolge attivita lavorativa all’interno
dello Scugnizzo ¢ tenuto a partecipare al processo dell’'uso civico e collettivo urbano, nonché alla vita

comunitaria.

Art. 11 Proposte

La calendarizzazione delle attivita ¢ aperta a nuove proposte. Seguendo le indicazioni dichiarate nell'art.
3 della presente Dichiarazione d’uso, chiunque intenda svolgere iniziative occasionali all'interno del bene
comune, sia esso una singola persona o un gruppo di persone, ¢ invitato a discutere la propria proposta
durante I'assemblea indicata al fine di suscitare e di favorire il confronto e la cooperazione. Sulla
realizzabilita di tali proposte decide, per consenso e buon senso, 'assemblea. Chi, invece, voglia proporte
progetti continuativi (che, cioe, si svolgono con regolarita ed entrano a far parte del calendario settimanale
dello Scugnizzo) all'interno del bene comune dovra prima iniziare a prendere parte attivamente alla vita
comunitaria del laboratorio di mutuo soccorso, e dovra in ogni caso discuterne previamente in Assemblea
di gestione. Tale partecipazione avviene in osservanza dei principi contenuti nell'art. 10 della presente
Dichiarazione d’uso.

Art. 12 Formazione del consenso e decisione



In ossequio ai principi sopra enunciati e al fine di promuovere un’effettiva pratica di consapevolezza e

autorganizzazione civica, le decisioni vengono prese sulla base del consenso e del buon senso.

In caso di conflitti irrisolvibili o situazioni gravi I’'assemblea chiede I'intervento di mediazione di altre
realta che fanno parte della rete dei beni comuni ovvero dell’Osservatorio permanente sui beni comuni
della citta di Napoli.

Art. 13 Realizzazione delle attivita

La comunita che vive e attraversa il bene comune si obbliga ad adottare nell’'uso degli spazi dello
Scugnizzo Liberato, dei beni e delle attrezzature ivi contenute tutte le cautele necessarie per evitare danni
di qualsiasi genere, alle persone e alle cose. Per garantire lo svolgimento e I'armonia delle attivita
all'interno dello Scugnizzo ¢ d’obbligo per tutti i soggetti coinvolti un atteggiamento responsabile e
rispettoso degli interessi della collettivita.

La comunita dello Scugnizzo riconosce la centralita delle pratiche di cura, da intendersi sia nei confronti
dello spazio fisico, sia dei mezzi di produzione e degli strumenti, sia nei confronti di persone e relazioni.
Strettamente legato al tema della cura ¢ quello della tutela dello spazio, intesa come pulsione verso
I'interesse collettivo della comunita nei suoi vari aspetti, materiali, relazionali, pratici e politici.

Nella realizzazione delle attivita e degli eventi sono richiesti: la scrupolosa osservanza degli orari di utilizzo
indicati dall’Assemblea di gestione; il controllo e la salvaguardia dell'incolumita delle persone presenti e
della conservazione degli spazi durante la propria iniziativa; garantire la presenza, per tutta la durata
dell’iniziativa, della/delle figure responsabile/i dell’organizzazione dell’iniziativa medesima; lasciare, al
termine della manifestazione, gli spazi utilizzati dello Scugnizzo Liberato almeno nelle stesse condizioni
in cui sono stati trovati, assicurandosi dello spegnimento delle apparecchiature elettriche e della chiusura
di tutti gli ingressi e delle finestre, la pulizia dei servizi igienici e degli spazi utilizzati.

Eventuali danni alle strutture, agli arredi, attrezzature od altro, conseguenti all’utilizzo dei locali e spazi
oggetto del presente Regolamento, sentito anche I'ente proprietario, saranno verificati e quantificati
dell’Assemblea di gestione con apposita valutazione e dovranno essere risarciti.

Art. 14 Funzioni operative per I'uso civico urbano

I’assemblea di gestione puo demandare a soggetti giuridici determinati, coinvolti all’interno del processo
di autogestione, lo svolgimento di funzioni operative, anche relative alla richiesta di finanziamenti e
all'attuazione di progetti di alto valore sociale o culturale. I.’assemblea puo autorizzare singoli o gruppi,
formali e informali, a partecipare a bandi o strumenti di finanziamento coerenti con le finalita di uso dei
beni comuni. Tali soggetti agiscono subordinatamente a quanto deliberato dagli organi di autogoverno e
non hanno poteri decisionali autonomi inerenti le attivita dello Scugnizzo Liberato.

CAPO 1V — DISPOSIZIONI DI CARATTERE GESTIONALE, ECONOMICO E FINANZIARIO
Art. 15 Finalita economiche e finanziarie delle azioni realizzate.

Lo Scugnizzo Liberato ¢ una realta che si basa sull'autofinanziamento. Le risorse economiche prodotte
servono a portare avanti il processo di autogestione, autorecupero e i progetti individuati dall'assemblea.
Queste risorse economiche sono il frutto dell'imprescindibile partecipazione di attivisti ¢ attiviste della



comunita dello Scugnizzo. Tutte le attivita economiche sono realizzate al di fuori di logiche di mercato e
sfruttamento e si fondano sui principi della condivisione e del mutualismo.

Art. 16 Responsabilita di cura e accessibilita

L’ Amministrazione, riconoscendo I'alto valore sociale, culturale nonché le esternalita economiche positive
generate dall’uso civico di un bene comune, che coinvolge non solo i fruitori dello spazio, ma il quartiere
e la citta tutta, provvede a favorirne I'accessibilita attraverso 'assunzione degli oneri di spesa per le utenze
e la manutenzione dello spazio, nonché assicurando la regolare raccolta differenziata dei rifiuti. Provvede
inoltre, nei limiti delle risorse disponibili, alla assunzione degli oneri di spesa per la custodia e la pulizia
dell’immobile, implementabili dalla comunita secondo le necessita dell’'uso corrente.

Lo stato di conservazione dell'immobile non sara compromesso dalle attivita correnti, nel rispetto della
conservazione del bene per le generazioni future. La protezione del bene dall'incuria, dal degrado e dagli
atti vandalici ¢ assicurata dalla moltiplicazione esponenziale delle attivita e delle iniziative di valore
culturale e sociale, al fine di far percepire il bene come gestito da una comunita di riferimento sempre piu
ampia.

Tutti gli interventi da realizzare all’interno della struttura dello Scugnizzo Liberato rispondono alle
esigenze di manutenzione, valorizzazione o miglioramento dei locali e degli spazi interessati e si ispirano
ai principi di cura condivisa dei luoghi e di autorecupero degli stessi, al fine di garantire un accesso libero
e sicuro all’edificio.

A tal proposito, oltre a effettuare interventi di arredo, semplice manutenzione e riparazione ordinaria, gli
organi di autogoverno possono identificare necessita legate alla modifica, al ripristino e al recupero di
determinati spazi o aree interne allo Scugnizzo Liberato, programmare e definire tali interventi,
sottoponendoli al’Tamministrazione che indichera ove necessario il corretto iter amministrativo da seguire
nel rispetto della normativa in materia urbanistico-edilizia e del vincolo di interesse culturale posto
sul’'immobile, assicurando il supporto tecnico allo svolgimento delle operazioni indicate. In nessun caso
tali interventi possono apportare modifiche permanenti e non reversibili allo stato dei luoghi in quanto la
comunita dello Scugnizzo Liberato ¢ consapevole dell'importanza storica, archeologica e artistica dell’ex
Convento delle Cappuccinelle, e pertanto si impegna a garantire il rispetto dell’impianto originale della
struttura, e a evitare qualsiasi intervento atto a modificarne le caratteristiche identificative e strutturali.

L’Assemblea di gestione puo individuare gli interventi di manutenzione necessari e richiedere attivazione
del Comune di Napoli al riguardo. I’Amministrazione, in considerazione della destinazione d’uso
del’immobile e delle risorse disponibili, puo a propria volta individuare e concordare con I’Assemblea di
gestione gli interventi necessari. In caso di interventi straordinari di manutenzione, I’Amministrazione si
impegna a garantire I’applicazione dei principi dell’'uso civico e collettivo urbano cosi come descritti nella
presente dichiarazione, assicurando il coinvolgimento della comunita e concordando con essa le modalita
di accesso e fruibilita degli spazi all'interno dell’Assemblea di gestione.

Alla comunita ¢ riconosciuto il diritto di partecipare a tavoli istituzionali riguardanti progetti ed interventi
di manutenzione straordinaria, valorizzazione, restauro o modifica della struttura dell’ex carcere minorile
Filangieri (ex convento Cappuccinelle), nonché di tutti quelli che interessino la struttura in modo indiretto,
condizionandone accessibilita e modalita d’uso, la cui implementazione, in ogni caso, dovra rispettare i
principi dell’uso civico collettivo urbano sanciti nella presente Dichiarazione.



Art. 17 Custodia delle chiavi

La custodia e I'uso delle chiavi sono oggetto di discussione collettiva all'interno della Assemblea di
gestione. I’organo di autogoverno affida in custodia le chiavi del portone agli e alle abitanti della comunita
cosi come definiti e definite dall’art. 5 che ne fanno richiesta e che la comunita riconosce come degne e
degni di fiducia. Chi ha in custodia le chiavi non ¢ legalmente responsabile né della custodia dei beni
all'interno della struttura, né di atti vandalici o di sabotaggio.

Art. 18 Gestione economica

ILa gestione economica si fonda sul principio della trasparenza, sulla pianificazione economica comunitaria
svolta attraverso gli organi di autogoverno e sul’amministrazione orizzontale di risorse collettive,
scoraggiando ogni stanziamento di risorse personali per lo svolgimento delle attivita e il miglioramento
della struttura, preferendo affidarsi al lavoro collettivo della comunita.

Le attivita inserite nella programmazione del bene comune e rivolte al pubblico non sono a scopo di lucro,
si basano su contributi volontari utilizzati per il miglioramento e il mantenimento della struttura e del bene
comune, dei mezzi di produzione ivi presenti e della cura dei suoi spazi, in ossequio alle finalita di cui
all'art. 16 della presente Dichiarazione. In nessun caso per I'accesso a tali attivita si prevedono oboli o
contribuiti vincolanti.

Art. 19 Fonti di sostegno economico e finanziamento
Per la realizzazione e lo svolgimento delle attivita la comunita, in via esemplificativa, puo:

1. ricorrere a forme di autofinanziamento quali la raccolta fondi, il crowdfunding, 'organizzazione di
momenti culturali e conviviali, le oblazioni e i lasciti;

2. stabilire accordi con altri enti o associazioni per il finanziamento di specifiche iniziative o di determinate
attivita;
3. reperire fondi pubblici e privati, anche dotandosi degli strumenti giuridici necessari;

4. richiedere contributi volontari per la manutenzione di spazi e il sostegno delle attivita ivi svolte;

5. accettare offerte, donazioni, patrocini, sponsorizzazioni ed ogni altra attivita decisa dall’Assemblea di
gestione, purché compatibili con 1 principi espressi dalla presente dichiarazione. I beni conferiti per la
dotazione degli spazi restano destinati e vincolati alla loro funzione collettiva.

Art. 20 Mezzi, attrezzature e strumenti comuni

I mezzi di produzione, le attrezzature e gli strumenti acquisiti tramite le fonti di finanziamento di cui
all’art. 19 sono considerati parte integrante del bene comune. Lla comunita se ne prende cura e ha il diritto
di utilizzarli nei modi e nelle forme stabilite dall’Assemblea di gestione. Tali mezzi sono messi a
disposizione delle forme di lavoro cooperativo descritte nell’art. 10. Al fine di impedire qualsivoglia uso
privatistico ed escludente di spazi, mezzi e strumenti, la comunita dello Scugnizzo scoraggia ogni utilizzo
di risorse personali per I’acquisto di tali beni. I.’Assemblea di gestione, su proposta degli abitanti, pianifica
I'acquisto di mezzi di produzione utili allo svolgimento delle attivita lavorative di cui all’art. 10 attraverso
lo stanziamento di risorse comuni, reperite come descritto dall’art. 19.



CAPO V — PROCESSO DI REVISIONE DELLA DICHIARAZIONE

Art. 21 Procedimento di revisione

L’uso civico urbano si fonda sulla capacita di autonormazione civica, ragion per cui ogni revisione periodica,
nel rispetto dei principi inderogabili stabiliti nella presente, deve essere approvata dall’assemblea, in forma

opportunamente calendarizzata e con due successive deliberazioni ad intervallo non minore di un mese.

Le modifiche sono considerate parte integrante degli atti amministrativi che riconoscendo la presente
dichiarazione riconoscono il processo di autonormazione civica quale forma di sperimentazione, in
divenire, dell’uso civico e collettivo.



ALLEGATO 9

EX-OPG JE SO' PAZZO CASA DEL POPOLO - CASA DEL POPOLO
DICHIARAZIONE D'USO

Premessa:

La comunita eterogenea, mutevole, solidale e aperta di giovani e anziani, abitanti, lavoratrici e lavoratori,
precari e precarie, disoccupati e disoccupate, stranieri e autoctoni, su cui si fonda il processo di
sperimentazione politica, comunitaria e culturale in atto presso L’Ex Opg “Je So Pazzo” — Casa del Popolo

si riconosce nella difesa delle liberta e nei valori democratici nati dalla lotta di liberazione contro il
nazifascismo, valori che trovano piena affermazione nella Costituzione repubblicana e fonda le sue radici
nella storia del mutualismo e del solidarismo italiano.

Si richiama, inoltre, alla Dichiarazione Universale dei Diritti Umani, alla Convenzione internazionale sui
diritti dell'infanzia e dell'adolescenza e a tutte le Convenzioni ONU sui diritti sociali, culturali, delle donne,
dei migranti; opera in contesto locale, e non solo, per l'affermazione degli stessi.

Promuove, sostiene e tutela 'autorganizzazione delle persone in quanto pratica fondamentale di democrazia e
concreta risposta ai bisogni delle comunita.

Sostiene l'idea di un sistema democratico che sappia valorizzare la partecipazione dei cittadini e delle
cittadine, il principio di sussidiarieta di cui all'art. 118, quarto comma, della Costituzione, il ruolo
dell'associazionismo e del Terzo settore.

Esprime in pieno la propria autonoma soggettivita politica interloquendo direttamente, in forza del suo agire
sociale, con tutti gli altri soggetti della societa.

E’ impegnata affinché la liberta di associazione, la prima liberta costitutiva di un sistema democratico, sia
salvaguardata e garantita ovunque.

Opera per il perseguimento di finalita civiche, solidaristiche e di utilita sociale, non persegue fini di lucro

Nello specifico persegue le seguenti finalita civiche, solidaristiche e di utilita sociale:
a) la promozione del benessere delle persone e il riconoscimento del diritto alla felicita;

b) la promozione della cultura, delle sue forme espressive, della creativita e delle attitudini creative, degli
spazi per l'espressione, la formazione, la creazione, la produzione e fruizione culturale;

¢) il riconoscimento dei diritti culturali, la promozione dell'accesso universale alla conoscenza, al sapere,
all'educazione, alla cultura, all'uso delle nuove tecnologie della comunicazione, la promozione dell'inclusione
digitale;

d) la promozione del volontariato inteso come partecipazione democratica alle azioni di solidarieta, di
cooperazione e di cittadinanza, sia a livello locale che internazionale;

e) la promozione di un approccio di genere nella societa, la piena valorizzazione delle potenzialita delle
donne, delle loro esigenze e del loro ruolo come elemento fondante una societa giusta e migliore per tutti, la
lotta a ogni forma di discriminazione e di violenza;

f) l'educazione alla responsabilita civile ed alla cittadinanza, la promozione della partecipazione,
dell'inclusione e della coesione sociale, della democrazia e dei diritti a livello nazionale, dell'Unione Europea
e internazionale;

g) la promozione e l'ampliamento dei luoghi, delle occasioni e delle attivita ludiche, di socialita, sportive,
fisiche e motorie, con finalita formative, didattiche, ricreative, religiose ed interreligiose e culturali,



finalizzate alla crescita individuale e collettiva e alla promozione di stili di vita attivi incentrati sul
movimento ¢ a migliorare la qualita della vita dei/delle soci/e e di tutti/e i/le cittadini/e.

h) l'affermazione della cultura della legalita costituzionale sostanziale e non meramente formale, la lotta alle
mafie, a tutte le criminalita organizzate, alla corruzione e agli abusi di potere, anche attraverso 1'uso sociale
dei beni confiscati;

1) ’affermazione della cultura democratica antifascista e dei valori della Resistenza, anche perpetuandone la
memoria collettiva;

j) limpegno per un movimento di cittadinanza mondiale, la costruzione di pratiche di solidarieta e
cooperazione tra comunita, anche a livello internazionale; la costruzione di relazioni e reti a livello europeo e
mondiale per l'affermazione della giustizia sociale e la globalizzazione dei diritti umani;

k) la promozione di attivita educative e formative permanenti lungo 1'arco della vita, informali, non formali,
anche a carattere professionale; sono comprese in questo punto anche le attivita di informazione, formazione
e aggiornamento anche professionale rivolte al mondo della scuola, ai/alle docenti e agli/alle studenti/esse di
ogni ordine e grado

1) la promozione di politiche finalizzate alla valorizzazione e messa a disposizione di luoghi e spazi che
possano favorire I'autorganizzazione dei/delle cittadini/e, come parte integrante del diritto di associazione;

m) la promozione della cultura cinematografica e audiovisiva, ai sensi della L. 220/2016, attraverso
proiezioni, dibattiti, conferenze, corsi, pubblicazioni ¢ iniziative di formazione del pubblico riferite
particolarmente al mondo giovanile e alle istituzioni scolastiche;

n) la promozione del protagonismo delle nuove generazioni e dell'associazionismo giovanile;

0) la promozione ¢ la tutela dei diritti dell'infanzia e dell'adolescenza, attraverso il pieno riconoscimento
della cittadinanza delle giovani generazioni, per dare sostegno alla loro soggettivita positiva, finalizzata alla
realizzazione di adeguati spazi di vita e all'attivazione di efficaci strumenti di espressione della propria
identita in costruzione.

p) la promozione e la tutela dei diritti delle persone anziane, di percorsi finalizzati a sostenere
l'invecchiamento attivo e la piena partecipazione delle persone anziane alla vita familiare, sociale,
economica, lavorativa, salvaguardando percorsi di dignita ¢ autonomia e contrastando ogni forma di
emarginazione e di esclusione sociale; la tutela delle fragilita ed il sostegno alle relazioni intergenerazionali;

q) la promozione della cultura della convivenza civile, delle pari opportunita dei diritti, delle differenze
culturali, etniche, religiose e di genere, della tutela delle diversita linguistiche, nonché della liberta di
orientamento sessuale e dell'antiproibizionismo;

r) la promozione della laicita, quale fondamento dello stato di Diritto e principio di democrazia, difesa del
pari diritto e riconoscimento della liberta di coscienza, rivendicando la separazione tra la sfera politica e
quella religiosa e l'autonomia decisionale dello Stato nei confronti di ogni condizionamento ideologico,
morale o religioso che ne potrebbe compromettere o limitare 1'azione;

s) la promozione dei diritti e lo sviluppo di forme di prevenzione e di lotta contro ogni forma di disagio,
esclusione, emarginazione, discriminazione, razzismo, xenofobia, omotransfobia, sessismo, intolleranza,
violenza e censura;

t) la promozione di una societa aperta e multiculturale, dove diversita e interculturalita siano una risorsa. La
promozione del protagonismo e dell'autorganizzazione dei/delle migranti e delle minoranze;

u) il ripudio della guerra e l'impegno per l'affermazione di una cultura nonviolenta e pacifista e della ricerca
della soluzione nonviolenta dei conflitti, 'azione politica per il disarmo, la riconversione industriale bellica e
la riduzione delle spese militari;



v) la promozione ¢ la pratica delle forme di servizio civile universale e regionale e di impiego nei progetti
all'estero previste dalla legislazione nazionale, dalle legislazioni regionali e da quella europea;

w) la difesa e l'innovazione dello Stato sociale in una prospettiva di crescita del ruolo dell'economia sociale,
dell'educazione al consumo critico, la valorizzazione della pratica della filiera corta;

x) la promozione di politiche di difesa, di sostegno e valorizzazione delle persone con disabilita;

y) la tutela e la promozione dei diritti delle persone in esecuzione penale e la promozione del loro
reinserimento sociale;

z) lI'impegno a favore della realizzazione di una societd ecosostenibile, che faccia della difesa e della
salvaguardia dell'ambiente, dell'ecosistema, dell'economia circolare e della giustizia climatica, l'architrave di
una societa e di un'economia sostenibile; la promozione delle fonti energetiche rinnovabili e il sostegno alla
formazione di una coscienza ambientale;

dd) la tutela dei diritti dei lavoratori e delle lavoratrici, la lotta al precariato, alla discriminazione, ad ogni
forma di sfruttamento, al caporalato e al traffico degli esseri umani, la promozione del diritto al lavoro, il
sostegno e l'assistenza ai/alle lavoratori/trici e alla genitorialita, in particolare ai/alle giovani, alle donne,
agli/alle immigrati/e, ai/alle precari/e e ai/alle pensionati/e, in armonia con le iniziative di

accoglienza, assistenza, orientamento e sostegno gia vive e operanti sul territorio; la promozione della
cultura della salute e della sicurezza degli ambienti di lavoro e di vita;

ee) la promozione di servizi rivolti alla comunita e alle persone, che rappresentino nuove opportunita di
inserimento sociale, di affermazione di diritti, di risposta ai bisogni che si esprimono nel territorio;

ff) la promozione della piu ampia partecipazione delle organizzazioni aderenti alla programmazione
territoriale delle politiche sociali;

gg) favorire il corretto mantenimento del benessere psico- fisico nella sua totalita.

Considerato che

- un bene appartiene alla categoria di “Bene Comune” se esprime utilita funzionali all’esercizio dei diritti
fondamentali, nonché al libero sviluppo della persona ed ¢ informato al principio della salvaguardia
intergenerazionale di tali utilita;

—-un bene per essere attratto alla categoria dei beni comuni deve essere caratterizzato da una forma di
governo che sia ispirata ed attui forme d’uso e di partecipazione diretta delle comunita di riferimento alla
cura e alla gestione del bene;

—la titolarita di un simile bene, indipendentemente dal titolo di proprieta, deve considerarsi “diffusa”, cio¢
appartenente all’intera collettivita;

-I’intera disciplina della proprieta nella Costituzione italiana ¢ vincolata alla nozione di “utilita sociale”;

—il Consiglio comunale della citta di Napoli con delibera n. 24 del 22 settembre 2011, ha introdotto nello
Statuto del Comune la categoria giuridica di “Bene Comune” all’interno delle “Finalita e valori
fondamentali” dello Statuto medesimo;

-I’'immobile denominato “Ex-Opg Je So' Pazzo — Bene Comune”, in base alla Delibera di Giunta Comunale
n. 258, del 24 aprile 2014, e alla Delibera di Consiglio Comunale n. 7 del 9 marzo 2015, si configura come
un Bene Comune al fine di sperimentare e garantire 1’ampliamento e lo svolgimento dei processi
partecipativi, articolati attraverso una programmazione delle attivita ¢ del conseguente utilizzo e
amministrazione diretta degli spazi da parte della comunita.



Gli “usi civici” sono la piu antica forma di uso collettivo di beni destinati al godimento e all’uso pubblico ¢
che ¢ lecito considerarli come una «espressione di comodo» con la quale poter indicare istituti ¢ discipline
varie presenti sull’intero territorio nazionale e non solo in area agricola (sent. Cort. Cost. n. 142/1972); in
particolare «vi ¢ una stretta connessione fra 1’interesse della collettivita alla conservazione degli usi civici e il
principio democratico di partecipazione alle decisioni in sede locale» (sent. Cort. Cost. n. 345/1997);

—tale forma d’uso collettivo regolamentato di un bene garantisce la fruibilita, 1’inclusivita, 1’imparzialita,
I’accessibilita, 1’autodeterminazione e 1’autogoverno delle comunita di abitanti; Sono da intendersi come
“abitanti” tutti coloro che partecipano alla vita, alla cura e alla gestione dell' Ex Opg “Je So Pazzo” — Casa
del Popolo e che pertanto godono dei pieni diritti di partecipazione ai processi decisionali previsti dalla
presente dichiarazione;

—tale forma di uso collettivo dell’immobile in questione ¢ regolamentato da una “Dichiarazione”;

—tale forma di sperimentazione da luogo ad uno “speciale” regime pubblicistico, che nel caso di specie, visto
che I’'immobile in questione rientra nel demanio comunale, si configura come una “demanialita rafforzata dal
controllo popolare”, nel senso che il bene pubblico in questione, in quanto bene comune, ¢ amministrato
direttamente dalla collettivita, attraverso forme decisionali e di organizzazione fondate su modelli di
democrazia partecipativa;

—tali modalita di uso e i criteri di accesso al bene non potranno essere subordinati alla disponibilita
economica dei singoli, dovendo servire gli interessi di tutta la collettivita e la sua conservazione per le
generazioni future.

CAPO I - DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1 - Bene comune, dichiarazione, comunita

Premesso che la delibera del Consiglio comunale n. 24 del 22 settembre 2011 ha introdotto nello Statuto del
Comune la categoria giuridica di “bene comune” all’interno delle “Finalita e valori fondamentali” dello
Statuto medesimo, e che all’art. 3 stabilisce: «Il Comune di Napoli, anche al fine di tutelare le generazioni
future, garantisce il pieno riconoscimento dei beni comuni in quanto funzionali all’esercizio dei diritti
fondamentali della persona nel suo contesto ecologicoy;

considerato che la struttura EX OSPEDALE PSICHIATRICO GIUDIZIARIO, detto “EX-OPG JE SO'
PAZZO - CASA DEL POPOLOQO”, situata in via Matteo Renato Imbriani 218, con la Delibera di Giunta n.
446 del 1 giugno 2016 ¢ stata riconosciuta tra gli immobili/parti di essi considerati quali Beni comuni
emergenti e percepiti dalla cittadinanza quale ambienti di sviluppo civico e di cultura, la comunita di
riferimento, cosi individuata, si impegna a favorire la creazione di un “Bene Comune” che ponga gli spazi e
le risorse del Ex-Opg Je So' Pazzo — Casa Del Popolo al servizio di tutti gli abitanti, con particolare
attenzione anche verso le persone appartenenti a gruppi sociali svantaggiati ed emarginati e riferendosi anche
alla delibera n. 400 del 24 maggio 2012, in cui si riconosceva un percorso per sperimentare "una forma
democratica di gestione del bene comune monumentale, denominato Ex Asilo Filangieri, in coerenza con
una lettura costituzionalmente orientata dagli artt. 42 e 43 della Costituzione, al fine di agevolare la
formazione di una prassi costitutiva di "uso civico" del bene comune, da parte della comunita delle
lavoratrici e dei lavoratori dell'immateriale” ed «¢ utilizzata per sperimentare e garantire I’ampliamento e lo
svolgimento dei processi partecipativi, articolati attraverso una programmazione delle attivita e dei
conseguenti utilizzo e gestione degli spazi»

si dichiara che:

la proprieta dello stabile ¢ del Comune di Napoli, che nella piena disponibilita dell’immobile, qualificandolo
come “bene comune”, ne prevede I’utilizzazione come luogo adibito alla creazione, condivisione,



interdipendenza ¢ fruizione di progetti politici, culturali, artistici, sportivi e sociali, in cui si esercitano e
sperimentano forme di democrazia che determinano le condizioni d’uso collettivo dello spazio, nella
consapevolezza che “vi € una stretta connessione fra 1’interesse della collettivita alla conservazione degli usi
civici e il principio democratico di partecipazione alle decisioni in sede locale” (sent. Cort. Cost. 345/1997).

La comunita si impegna a praticare forme decisionali condivise che assicurino una gestione includente e la
libera espressione politica, culturale, artistica, sportiva e sociale, in opposizione a logiche fasciste, razziste,
omo-lesbo-transfobiche, sessiste, privatistiche, speculative e clientelari.

A tal fine la comunita adotta la presente “Dichiarazione” quale strumento di autogoverno.

La “Premessa” ¢ parte integrante della dichiarazione stessa.

Art. 2 - Usi civici e collettivi urbani

La presente dichiarazione, ispirandosi a un’interpretazione estensiva degli usi civici, regola I'utilizzo degli
spazi dell'Ex-Opg Je So' Pazzo - Casa Del Popolo e degli strumenti ivi contenuti, garantendo la fruibilita,
I’inclusivita, I’'imparzialita, 1’accessibilita e I’autogoverno, al fine di assicurare la conservazione del bene per
le future generazioni e il diritto d’uso collettivo da parte della comunita di riferimento. Determina, inoltre, la
struttura organizzativa e le funzioni dei vari organi di autogoverno per consentire una gestione sperimentale
del bene ispirata ai modelli piu avanzati della partecipazione e aperta alla dinamica del processo di
autogoverno.

Al fine di rendere effettiva tale pratica di gestione I’Amministrazione considera i diritti connessi di uso
dell’immobile non solo nel significato di mero “accesso”, ma in quello piu ampio di piena disponibilita da
parte della comunita di riferimento, nel senso di includervi oltre al diritto d’uso anche i diritti di
amministrazione diretta del bene stesso. La programmazione delle attivita, la proposta di scrittura,
modificazioni e verifica e della Dichiarazione d’uso civico e ogni altra decisione che attiene i poteri di
gestione sono competenza degli “organi di autogoverno” previsti dalla dichiarazione, all’interno dei quali
avviene il processo partecipativo deliberativo (a titolo esemplificativo: qualunque attivita o iniziativa
attraversi gli spazi, la strutturazione logistica dei luoghi, le adesioni a progetti predisposti da enti pubblici e
soggetti privati, [’autorizzazione alla partecipazione a bandi, lavori straordinari o ospitalita di eventi,
etc)All'interno dell'immobile I'Amministrazione fissa in accordo con l'assemblea degli abitanti la sede di un
presidio amministrativo, per contribuire all’accessibilita dell’immobile, al buon andamento delle attivita
svolte dalla Comunita, nel rispetto della sua autonomia e dei principi per il governo e la gestione diretta dei
beni comuni della Citta sanciti dal lungo processo deliberativo iniziato nel 2011 con la modifica dello Statuto
del Comune di Napoli.

CAPO II - DIRITTI E DOVERI DI PARTECIPAZIONE
Art. 3 - Modalita di partecipazione

La partecipazione alla vita dell' Ex-Opg Je So' Pazzo — Casa Del Popolo ¢ libera. L accesso e ’utilizzazione
dei locali della Casa del Popolo ¢ libero per tutte le persone che intendano goderne per attivita sociali,
culturali e del tempo libero, senza discriminazione in base a distinzioni di etnia, genere, eta, religione,
nazionalita o origine sociale nel rispetto dei valori dell’antirazzismo, antisessismo e antifascismo. Tutti
hanno possibilita di portare il proprio contributo, secondo disponibilita e capacita, alle attivita della Casa del
Popolo.

Chi ¢ interessato a svolgere attivita negli spazi della Casa del Popolo presenta la proposta al Comitato di
Gestione ¢ all’Assemblea della Comunita, che si riunisce almeno una volta a settimana nei locali dell' Ex-
Opg Je So' Pazzo — Casa Del Popolo, secondo gli appuntamenti e le modalitd comunicate e disponibili
sull'apposita pagina Facebook.



Art. 4 - Principi di responsabilita

Per garantire lo svolgimento e ’armonia delle attivita all’interno dell' Ex-Opg Je So' Pazzo — Casa Del
Popolo ¢ obbligo per tutti i soggetti coinvolti, I’assunzione di un atteggiamento responsabile e rispettoso
degli interessi della collettivita e dei diritti delle generazioni presenti e future.

Le attivita si dovranno svolgere rispettando lo stato dei luoghi e garantendo un corretto rapporto con gli
abitanti dell’area e del quartiere.

L'immobile deve essere utilizzato nei tempi e nelle modalita stabiliti dall'Assemblea di Gestione dell' Ex-Opg
Je So' Pazzo — Casa Del Popolo; non puo essere ceduto ad altri soggetti ['uso esclusivo, anche parziale, degli
spazi. Chi partecipa a qualsiasi titolo alle attivita dell' Ex-Opg Je So' Pazzo — Casa Del Popolo ¢
responsabile della realizzazione e della buona riuscita delle attivita proposte.

Attraverso gli organi di autogoverno la comunita predispone tutte le azioni di cura per mantenere il bene in
buono stato di conservazione, e provvedere alla custodia civica dei luoghi e alla loro pulizia ordinaria.

Chi attraversa e utilizza lo spazio si impegna a non comprometterne la sicurezza ¢ lo stato di conservazione.
Inoltre, in assemblea la comunita predispone le modalita attraverso le quali chi fruisce dello spazio possa
farlo con responsabilita che dipendano dall'attivita ordinaria all'interno dello spazio e sollevando
I’ Amministrazione da oneri risarcitori per danni alla persona, alle cose o a terzi che dipendano dall'attivita
ordinaria all'interno dello spazio.

Art. 5 - Attivita

All’interno dell' Ex-Opg Je So' Pazzo — Casa Del Popolo si sono formate pratiche d’uso e di autogoverno
democratico che hanno attuato e¢ incrementato 1’uguaglianza e la funzione sociale della proprieta pubblica,
agendo secondo principi di massima apertura, attraversabilita e accessibilita degli spazi e degli strumenti. Per
questo le attivita che si svolgono all’interno della struttura sono da ritenersi elementi essenziali
dell’esperienza dell' Ex-Opg Je So' Pazzo — Casa Del Popolo, non affidato a un singolo soggetto -
individuale o collettivo - ma lasciato all’uso, alla cura e alla gestione aperta e trasparente della comunita.

Le attivita presso dell' Ex-Opg Je So' Pazzo — Casa Del Popolo riguardano progetti culturali, artistici,
scientifici, sociali, politici, mutualistici, solidali elaborati dalla comunita di riferimento o proposti a
quest’ultima, e condivisi dagli ‘abitanti’ della struttura.

Presso I' Ex-Opg Je So' Pazzo — Casa Del Popolo sono gia attive e partecipate dalla comunita attivita come
Sportello per I’acquisizione della “residenza” per senza tetto e richiedenti asilo, Sportello per la difesa dei
diritti sul lavoro e la previdenza sociale, Sportello di supporto e orientamento per la richiesta di protezione
internazionale, ricongiungimenti familiari, rinnovi del permesso di soggiorno, Laboratori culturali dal teatro
alla musica, dall’arte alla lettura e all’approfondimento, Sportello di orientamento e assistenza sociosanitaria,
palestra popolare con corsi di yoga, arti marziali, fitness, raccolta e distribuzione alimentare, raccolta e
distribuzione di indumenti, aula studio e biblioteca popolare.

Le attivita sono svolte nel rispetto delle vigenti norme igienico-sanitarie e di sicurezza.

CAPO III - ORGANI DI AUTOGOVERNO



Art. 6 - Organi di Autogoverno

La dichiarazione intende garantire lo sviluppo e la razionalizzazione di pratiche decisionali condivise che
assicurino 1’obiettivo di una partecipazione effettiva alle scelte riguardanti 1’utilizzo degli spazi del Ex-Opg
Je So' Pazzo — Casa Del Popolo . A tale scopo, le pratiche di gestione della comunita di riferimento si
articoleranno nei seguenti momenti:

1. Comitato di gestione
2. Assemblea della comunita dell' Ex-Opg Je So' Pazzo — Casa Del Popolo

Al termine delle riunioni, gli organi redigeranno il relativo report.

Art. 7 - Comitato di Gestione

Il Comitato di Gestione dell' Ex-Opg Je So' Pazzo — Casa Del Popolo ¢ nominato attraverso discussione
durante 1’assemblea della comunita della Casa del Popolo. I membri nominati restano in carica 6 mesi. La
procedura per il rinnovo avviene in modo scaglionato ¢ le funzioni del Comitato sono prorogate fine alle
nuove nomine.

11 Comitato stabilisce forme e modalita della sua convocazione. Preferibilmente si riunisce ogni settimana o
comunque almeno una volta al mese, con il compito di:

- aggiornare il calendario delle attivita che viene reso pubblico attraverso pagina Facebook dedicata
ovvero ogni altro strumento di comunicazione cartaceo o online deliberato dall'assemblea;

- curare e gestire i rapporti con le altre realta sociali, associative e istituzionali, secondo gli indirizzi
indicati dall’ Assemblea della Comunita;

- dedicarsi alla gestione ordinaria delle attivita svolte presso gli spazi dell' Ex-Opg Je So' Pazzo — Casa
Del Popolo;

- coordinare I’utilizzo degli spazi disponibili tenendo conto, innanzitutto, delle attivita preesistenti e delle
richieste emerse nell’ Assemblea della comunita, da ultimo, valutando le richieste di uso estemporaneo
dei locali presentate seduta stante secondo i criteri indicati dall’Assemblea della comunita. Inoltre
monitora e cura le attivita presso I'Ex-Opg Je So' Pazzo — Casa Del Popolo;

- monitorare e relazionare sullo stato dei luoghi;
- controllare I'applicazione ed il rispetto della “Dichiarazione”;
- convocare in assemblea plenaria la comunita dell' Ex-Opg Je So' Pazzo — Casa Del Popolo;

- relazionare alla comunita in merito a tutte le decisioni attuate.

La custodia delle chiavi della struttura ¢ affidata dall’assemblea ad un Comitato ovvero ad altro soggetto
giuridico inteso quale soggetto facilitatore dell’uso civico. Tale soggetto coordina la Logistica dell' Ex-Opg
Je So' Pazzo — Casa Del Popolo e provvede a coordinare la possibilita di accesso secondo quanto previsto
dal calendario delle attivita ed ¢ strettamente responsabile solo di questa funzione assegnatagli. Non ¢
considerato responsabile né della custodia dei beni all’interno della struttura, né di atti vandalici o di
sabotaggio né del previo controllo di ogni autorizzazione eventualmente necessaria per lo svolgimento delle
attivita.



L’assemblea mantiene in ogni momento la possibilita di revocare la custodia delle chiavi ¢ mutare il soggetto
affidatario.

Le modalitd di convocazione dovranno garantire la piti ampia partecipazione attraverso tempi congrui e
mezzi di comunicazione appropriati.

Inoltre il Comitato svolge la funzione di garante di ultima istanza:

1. nel caso di controversie riguardanti il rispetto, 1’applicazione e I’interpretazione della
“Dichiarazione”;

2. nel caso di controversie nella comunita;

3. in merito all’ammissione e all’esclusione nella comunita, ed in merito alla parita di trattamento nella
gestione;

4. al fine di garantire I’indefettibilita degli organi di autogoverno e l’organizzazione paritaria ed
orizzontale, se si verifica una situazione di grave stallo del processo a causa di un uso strumentale o
volontariamente scorretto dei diritti di partecipazione, proponendo una conciliazione; nei casi piu
gravi, puo consentire a non tener conto del consenso di coloro che, coi loro comportamenti, abbiano
leso la fruibilita, I’inclusivita, ’imparzialita, I’accessibilita, I’autogoverno e la fiducia della comunita
dell'’Ex-Opg Je So' Pazzo — Casa Del Popolo .

Art. 8 - Assemblea della comunita dell’ Ex-Opg Je So' Pazzo — Casa Del Popolo

L’assemblea della comunita dell' Ex-Opg Je So' Pazzo — Casa Del Popolo ¢ composta dalla comunita
eterogenea, mutevole, solidale e aperta di giovani e anziani, abitanti, lavoratrici e lavoratori, precari e
precarie, disoccupati e disoccupate, stranieri e autoctoni che la anima .

L’assemblea della comunita si riunisce preferibilmente una volta al mese o comunque almeno una volta ogni
tre mesi. L’assemblea della comunita discute della:

A. nomina all’inizio di ogni assemblea chi modera e chi redige il report;
B. nomina e revoca dei membri del Comitato di Gestione

. definizione degli ambiti politici, culturali, artistici, sportivi, sociali mutualistici e solidali della
comunita, fermo restando i valori di antirazzismo, antisessismo e antifascismo;

D. puo costituire appositi “gruppi di lavoro” che supportino tecnicamente la realizzazione delle attivita
programmate, la comunicazione, la logistica e la cura dello spazio in relazione alle esigenze
organizzative emergenti dal quotidiano svolgersi della vita della comunita;

E. proposte per dotare lo spazio dei mezzi di produzione necessari per lo svolgimento delle attivita
attraverso I’acquisto, lo scambio, la costruzione o altra forma atta;

F. promozione di raccolta fondi e iniziative di autofinanziamento, secondo le modalita ex art. 18;



G. discute e approva pubblicamente gli impegni di spesa relativi all’autogoverno, alla gestione e alla
programmazione;

H. ogni altra questione che non rientri nelle competenze del Comitato di Gestione.

CAPO IV — MODALITA DI DECISIONE E ATTIVITA

Art. 9 - Garanzie di accesso e fruizione collettiva

Principio inderogabile nella programmazione delle attivita ¢ 1’uso non esclusivo di alcuna parte
dell’immobile, in quanto la turnazione e la garanzia di utilizzo, accesso e fruizione degli spazi da parte dei
soggetti che ne fruiscono ¢ principio ispiratore dell’intero impianto dell’uso civico urbano. In nessun caso
una porzione dell’immobile potra essere assegnata come sede operativa a qualsivoglia soggetto, neppure
temporaneamente, salvo i casi di cui all’art. 14.

Nessun progetto, anche se finanziato con fondi pubblici, potra essere svolto nello stabile di Ex-Opg Je So'
Pazzo — Casa Del Popolo senza 1’approvazione del Comitato di Gestione, che rappresenta I’organo di
garanzia dell’autonomia della comunita di riferimento dell'’Ex-Opg Je So' Pazzo — Casa Del Popolo .

Sia 1 singoli sia i soggetti collettivi, di qualunque natura giuridica, possono proporre attivitad secondo le
regole della presente dichiarazione, con I’esclusione delle iniziative di propaganda elettorale e affini, attivita
a scopo di lucro e, salvo diversa decisione dell’assemblea, per iniziative pur meritorie che non possono
essere ricomprese negli ambiti politici, culturali, artistici, sportivi, sociali, mutualistici e solidali.

La calendarizzazione delle attivita ¢ sempre aperta a nuove proposte e garantisce che una parte degli spazi sia
riservata al regolare lavoro della comunita per attivita gia presenti e consolidate. L’accettazione e discussione
di nuove proposte da sottoporre al Comitato di Gestione si svolge nella prima parte delle assemblee dello
stesso.

Art. 10 - Principi di cooperazione e cogestione

L’uso civico dell'Ex-Opg in quanto Casa del Popolo, si ispira ai principi di autogestione, autorganizzazione,
cooperazione e mutualismo, e tende a rafforzare la responsabilizzazione individuale e collettiva durante il
processo di programmazione delle attivita.

Art. 11 - Proposte

Chiunque intenda svolgere un’attivita all’interno dell'’Ex-Opg Je So' Pazzo — Casa Del Popolo, sia esso un
singolo o un gruppo di persone, deve discutere personalmente la propria proposta durante I’assemblea del
Comitato di Gestione al fine di favorire il confronto e la cooperazione fra la comunita della Casa del Popolo.

Per quanto riguarda gli usi per cui ¢ preposta la struttura, sono ammesse rappresentazioni artistico-culturali,
assemblee e riunioni, oltre a eventuali altre proposte. Tutte le tipologie di eventi sopracitati non dovranno
comportare modifiche permanenti alla struttura, né da un punto di vista di arredo né di impiantistica.

Nei soli casi motivati da un’impossibilita materiale di partecipazione per cause di lavoro, malattia o altro
grave impedimento ¢ ammessa la delega. Sull’ammissibilita alla discussione di tali proposte, decide, per
consenso, il Comitato di Gestione.



Art. 12 - Formazione del consenso e decisione

In ossequio ai principi sopra enunciati e al fine di promuovere un’effettiva pratica di consapevolezza e
autorganizzazione civica, le decisioni prese dagli organi previsti dalla dichiarazione vengono stabilite sulla
base del consenso.

Il consenso ¢ strumento per creare comunita, nel rispetto delle opinioni e delle sensibilita di tutti, non se ne
puo fare uso strumentale e irresponsabile per impedire lo svolgimento di ogni attivita.

Art. 13 - Realizzazione delle attivita

La comunita che vive e attraversa ' Ex-Opg Je So' Pazzo — Casa Del Popolo si obbliga ad adottare nell’uso
degli spazi, dei beni e delle attrezzature ivi contenute tutte le cautele necessarie per evitare danni di qualsiasi
genere.

Eventuali danni alle strutture, agli arredi, attrezzature od altro, conseguenti all’utilizzo dei locali e spazi
oggetto del presente Regolamento, verificati e quantificati dal Comitato di Gestione con apposita perizia di
stima, dovranno essere risarciti.

Nella realizzazione delle attivita e degli eventi € richiesto:
A. la scrupolosa osservanza degli orari di utilizzo indicati dal Comitato di Gestione;

B. il controllo e la salvaguardia dell'incolumita dei presenti ¢ della conservazione degli spazi durante la
propria iniziativa

C. garantire la presenza, per tutta la durata dell’iniziativa, del/dei responsabile/i della organizzazione
dell’iniziativa medesima;

D. lasciare, al termine della manifestazione, Ex-Opg Je So' Pazzo — Casa Del Popolo nelle stesse
condizioni in cui ¢ stata trovata, assicurandosi dello spegnimento delle apparecchiature elettriche e
della chiusura di tutti gli ingressi e delle finestre, la pulizia dei servizi igienici e degli spazi utilizzati.

Art. 14 - Funzioni operative per I’uso civico urbano

L’assemblea di indirizzo pud demandare a soggetti giuridici determinati, coinvolti all’interno del processo, lo
svolgimento di funzioni operative. Tali soggetti agiscono subordinatamente a quanto deliberato dagli organi
di autogoverno e non hanno poteri decisionali autonomi.

Essi possono svolgere in via esemplificativa le seguenti funzioni: gestione e aggiornamento del sito e di tutti
i servizi ad esso collegati; implementazione delle utenze fornite dalla civica amministrazione; partecipazione
a bandi e avvisi pubblici e privati finalizzati al reperimento di risorse per la produzione culturale;
organizzazione di iniziative ed eventi di autofinanziamento.

In nessun caso su di essi ricadono oneri di organizzazione o responsabilita non ricompresi nelle funzioni
strettamente assegnate.



CAPO V — DISPOSIZIONI DI CARATTERE ECONOMICO E FINANZIARIO

Art. 15 - Finalita delle azioni realizzate

Ex-Opg Je So' Pazzo — Casa Del Popolo, come sede di una Casa del Popolo, si fonda sulla dotazione e
messa in comune degli spazi e dei mezzi di produzione in ambiti politici, culturali, artistici, sportivi,
sociali, mutualistici e solidali. A tal scopo, la Casa del Popolo ospita e promuove attivita artistico-culturali,
sportive, sociali, di volontariato, volte a incentivare la crescita e il progresso dei bisogni della collettivita e
degli individui che la compongono.

Art. 16 - Risorse finanziarie

L’ Amministrazione, riconoscendo 1’alto valore sociale, culturale nonché le esternalita economiche positive
generate dall’uso civico di un bene comune, che coinvolge non solo i fruitori dello spazio, ma il quartiere e la
citta tutta, provvede, nei limiti delle risorse disponibili, alla assunzione degli oneri di spesa per le utenze,
implementabili dalla comunita secondo le necessita dell’uso corrente.

Lo stato di conservazione dell’immobile non sara compromesso dalle attivita correnti, nel rispetto della
conservazione del bene per le generazioni future. La protezione del bene dall’incuria e, dal degrado e dagli
atti vandalici ¢ contrastata attraverso la moltiplicazione esponenziale della attivita ed iniziative di valore
culturale e sociale, al fine di far percepire il bene come appartenente ad una comunita di riferimento sempre
piu ampia.

Il Comitato di Gestione, su indicazione dell’Assemblea della comunita, puo individuare gli interventi di
manutenzione necessari e richiedere 1’attivazione dell’Amministrazione a riguardo; 1’ Amministrazione, nel
rispetto della destinazione d’uso dell’immobile e delle risorse disponibili, pud a sua volta individuare gli
interventi necessari e sottoporli al Comitato di Gestione; I’Amministrazione si impegna a garantire, secondo
le risorse disponibili, il massimo coinvolgimento possibile della comunita, 1’accesso e la fruibilita degli
spazi.

Art. 17 - Gestione economica

La gestione economica si fonda sul principio della trasparenza e del dono. Le attivita inserite nella
programmazione della Casa del Popolo non sono a scopo di lucro, si basano su contributi volontari
utilizzati per il miglioramento e il mantenimento della Casa del Popolo, dei mezzi di produzione ivi presenti
¢ della cura dei suoi spazi. L’accesso agli spazi e alle attivita non ¢ mai subordinato ad una prestazione
economica; i contributi eventualmente richiesti sono da intendersi sempre come liberi e non vincolanti.

In caso di scioglimento della comunita della Casa del Popolo, il patrimonio dell'associazione non potra
essere diviso tra i soci. Su proposta dell’Assemblea della comunita approvata dall’intera comunita, sara
interamente devoluto ad altre organizzazioni ai fini di pubblica utilita operanti in identico o analogo settore.

Art. 18 - Fonti di sostegno economico e finanziamento

Per la realizzazione e lo svolgimento delle attivita la comunita puo:



1) ricorrere a forme di autofinanziamento quali la raccolta fondi, il crowdfunding, 1’organizzazione di
momenti conviviali, le oblazioni e 1 lasciti;

2) stabilire accordi con altri enti o associazioni per il finanziamento di specifiche iniziative o di
determinate attivita;

3) reperire fondi pubblici e privati, anche dotandosi degli strumenti giuridici necessari;

4) accettare donazioni, patrocini, sponsorizzazioni ed ogni altra attivitd decisa dal Comitato di
Gestione.

I beni conferiti per la dotazione degli spazi restano destinati e vincolati alla loro funzione collettiva; solo in
caso di cambio della destinazione d’uso, i soggetti che li hanno conferiti, ove individuabili, possono
richiederne la restituzione.

Art. 19 - Ecologia ed ecocompatibilita

Le attivita promosse dalla comunitd promuovono principi di risparmio e razionalizzazione energetica,
produzione minima degli scarti, riuso e riciclo dei materiali, cura delle aree verdi e semina dell’incolto.

Art. 20 - Procedimento di modifica della dichiarazione

L’uso civico urbano si fonda sulla capacita di autonormazione civica, pertanto ogni revisione periodica, nel
rispetto dei principi inderogabili stabiliti nel preambolo della presente, deve essere approvata dall’assemblea,
in forma opportunamente calendarizzata e con due successive deliberazioni ad intervallo non minore di un
mese.



ALLEGATO 10

SANTA FEDE LIBERATA - BENE COMUNE
DICHIARAZIONE D’USO
Premessa:

La presente Dichiarazione d’uso ¢ ispirata e va interpretata alla luce dei seguenti
principi:

la comunita eterogenea, mutevole, solidale e aperta di donne e uomini abitanti del

centro storico della Citta Metropolitana di Napoli, lavoratrici e lavoratori, precari,
pensionati/e, casalinghe/i, studenti e studentesse, genitori, bambine e bambini,
disoccupati, immigrate/i che vivono e attraversano il quartiere e su cui si fonda il
processo di sperimentazione politica, comunitaria e culturale in atto presso il Santa
Fede Liberata— Bene Comune

si riconosce

- nel ripudio di ogni forma di fascismo, razzismo, omofobia e sessismo attraverso
politiche attive di inclusione e di autorganizzazione delle singole persone e della
comunita;

- nella liberazione dalle logiche del capitale, del profitto e del mercato;

- nell’interdisciplinarieta e nella condivisione delle arti, dei saperi e delle conoscenze,
nell’ottica di liberare il lavoro esaltando una visione delle relazioni umane
cooperativa e non competitiva, secondo il principio «da ciascuno secondo le proprie
possibilita e capacita, a ciascuno secondo i propri bisogni e desideri»;

- nell’indipendenza dell’organizzazione politica, comunitaria e culturale da ingerenze
esterne alla pratica dell’autogoverno;

- nell’interdipendenza, intesa come dipendenza della comunita dalla capacita
collaborativa degli individui che in essa si riconoscono;

- nella ricerca del consenso nell’ambito della decisione, al fine di costruire un
processo decisionale condiviso attraverso un metodo inclusivo e non autoritario.

L’autonormazione, partecipazione e autogestione del Bene comune si ispira ai
seguenti principi e finalita:

- la promozione del soddisfacimento dei diritti fondamentali degli abitanti,
considerati come parte attiva dei processi di cura e amministrazione dello spazio
autogestito, inteso, quindi, come “bene comune”.



- favorire il processo di responsabilizzazione e consapevolezza delle persone
rendendole protagoniste del proprio tempo e capaci di influire sul futuro

- lo sviluppo della capacita di autodeterminazione del futuro collettivo

- la promozione di tutte quelle forme e strumenti finalizzati al benessere di
tutti/tutte, attraverso la partecipazione diretta

- la promozione della liberta di circolazione, pensiero e di liberta di espressione

- il rispetto e la promozione dei principi dell’antifascismo e della valorizzazione delle
differenze e abbattimento delle diseguaglianze .

Considerato che:

- un bene appartiene alla categoria di “Bene Comune” se esprime utilita funzionali
all’esercizio dei diritti fondamentali, nonché al libero sviluppo della persona ed ¢
informato al principio della salvaguardia intergenerazionale di tali utilita;

- un bene per essere attratto alla categoria dei beni comuni deve essere caratterizzato
da una forma di governo che sia ispirata ed attui forme di partecipazione diretta delle
comunita di riferimento alla cura e alla gestione del bene;

- la titolarita di un simile bene, indipendentemente dal titolo di proprieta, deve
considerarsi “diffusa”;

- I’intera disciplina della proprieta nella Costituzione italiana ¢ vincolata alla nozione
di “utilita sociale”;

- 11 Consiglio comunale della citta di Napoli con delibera n. 24 del 22 settembre 2011,
ha introdotto nello Statuto del Comune la categoria giuridica di “Bene Comune”
all’interno delle “Finalita e valori fondamentali” dello Statuto medesimo;

L’immobile denominato “Santa Fede Liberata — Bene Comune”, in base alla
Delibera di Giunta Comunale n.258, del 24 aprile 2014, e alla Delibera di Consiglio
Comunale n. 7 del 9 marzo 2015, si configura come una Casa del popolo” al fine di
sperimentare e garantire I’ampliamento e lo svolgimento dei processi partecipativi,
articolati attraverso una programmazione delle attivita e del conseguente utilizzo e
amministrazione diretta degli spazi da parte della comunita del centro storico.

Gli “usi civici” sono la piu antica forma di uso collettivo di beni destinati al
godimento e all’uso pubblico e che ¢ lecito considerarli come una «espressione di



comodo» con la quale poter indicare istituti e discipline varie presenti sull’intero
territorio nazionale e non solo in area agricola (sent. Cort. Cost. n. 142/1972); in
particolare «vi ¢ una stretta connessione fra [’interesse della collettivita alla
conservazione degli usi civici e il principio democratico di partecipazione alle
decisioni in sede locale» (sent. Cort. Cost. n. 345/1997);

e tale forma d’uso collettivo e comunitario di un bene garantisce la fruibilita,
I’inclusivita,  D'imparzialita,  Daccessibilita, = 1’autodeterminazione e
I’autogoverno delle comunita di abitanti;

e tale forma di uso collettivo dell’immobile in questione € regolamentato da una
“Dichiarazione”;

e tale forma di sperimentazione da luogo ad uno “speciale” regime pubblicistico,
che nel caso di specie, visto che I’'immobile in questione rientra nel demanio
comunale, si configura come una “demanialita rafforzata dal controllo
popolare”, nel senso che il bene pubblico in questione, in quanto bene comune,
¢ amministrato direttamente dalla collettivita, attraverso forme decisionali e di
organizzazione fondate su modelli di democrazia partecipativa;

e tali modalita di uso e 1 criteri di accesso al bene non potranno essere
subordinati alla disponibilita economica dei singoli, dovendo servire gli
interessi di tutta la collettivita e la sua conservazione per le generazioni future;

Dichiarazione di uso civico di “Santa Fede Liberata— Bene Comune”

Santa Fede Liberata ¢ un Bene Comune Emergente, un luogo attraverso cui
realizzare collettivamente progetti e attivita formativi, culturali, artistici, scientifici,
sociali, politici;

- la comunita di riferimento del bene ¢ individuata negli abitanti che valorizzano e
hanno cura del luogo e che danno senso al Bene comune inteso non solo come luogo
fisico, ma come insieme di persone che ne costituiscono il suo corpo.
Fondamentalmente esse abitano e/o attraversano il territorio del Centro Storico (da
sempre un quartiere a matrice popolare)a Napoli.

- 'utilizzo dell’immobile coinvolge diverse attivita di rilievo sociale e di libera
fruizione degli abitanti del quartiere e della citta, che, di concerto con la comunita di
riferimento, vi promuovono attivita e iniziative.



CAPO I - DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1 Bene comune, dichiarazione, comunita

Premesso che la delibera del Consiglio comunale n. 24 del 22 settembre 2011 ha
introdotto nello Statuto del Comune la categoria giuridica di “bene comune”
all’interno delle “Finalita e valori fondamentali” dello Statuto medesimo, e che
all’art. 3 stabilisce: «Il Comune di Napoli, anche al fine di tutelare le generazioni
future, garantisce il pieno riconoscimento dei beni comuni in quanto funzionali
all’esercizio dei diritti fondamentali della persona nel suo contesto ecologicoy;

Considerato

che la struttura Santa Fede Liberata, situata in via San Giovanni Maggiore
Pignatelli, 5, con la Delibera di Giunta n. 446 del 1 giugno 2016 ¢ stata
riconosciuta tra gli immobili/parti di essi considerati quali Beni comuni
emergenti e percepiti dalla cittadinanza quali ambienti di sviluppo civico e
come tali strategici, la comunita di riferimento cosi individuata si impegna a
favorire la creazione di una “casa del popolo” che ponga gli spazi e le risorse
di Santa Fede Liberata al servizio di tutta la cittadinanza.

Che la proprieta dello stabile ¢ del Comune di Napoli, che nella piena
disponibilita dell’immobile, qualificandolo come “bene comune”, ne prevede
I’utilizzazione come ““ Casa del Popolo ”, inteso quale luogo adibito alla
creazione, condivisione, interdipendenza e fruizione di progetti politici,
culturali, artistici, sportivi e sociali, in cui si esercitano e sperimentano forme
di democrazia che determinano le condizioni d’ uso collettivo dello spazio,
nella consapevolezza che “ vi ¢ una stretta connessione fra I’interesse della
collettivita alla conservazione degli usi civici e il principio democratico di
partecipazione alle decisioni in sede locale” (sent. Cort. Cost. 345/1997).

che la comunita si impegna a praticare forme decisionali condivise che
assicurino una gestione includente e la libera espressione politica, culturale,
artistica, sportiva e sociale, in opposizione a logiche fasciste, razziste, omo-
lesbo-transfobiche, sessiste, privatistiche, speculative e clientelari. A tal fine la
comunita adotta la presente “Dichiarazione” quale strumento di autogoverno.

La “Premessa” ¢ parte integrante della dichiarazione stessa.

Art. 2 Usi civici e collettivi urbani



La presente dichiarazione, ispirandosi a un’interpretazione estensiva degli usi civici,
regola 1’utilizzo degli spazi di Santa Fede Liberata - Bene Comune e degli strumenti
ivi contenuti, garantendo la fruibilita, D’inclusivita, I’imparzialita, 1’accessibilita e
I’autogoverno, al fine di assicurare la conservazione del bene per le future
generazioni e il diritto d’uso collettivo da parte della comunita di riferimento.
Determina, inoltre, la struttura organizzativa e le funzioni dei vari organi di
autogoverno per consentire una gestione sperimentale del bene ispirata ai modelli piu
avanzati della partecipazione e aperta alla dinamica del processo di autogoverno.

Al fine di rendere effettiva tale pratica di gestione 1’Amministrazione considera 1
diritti connessi di uso dell’immobile non solo nel significato di mero “accesso”, ma in
quello pit ampio di piena disponibilita da parte della comunita di riferimento, nel
senso di includervi 1 diritti di amministrazione diretta del bene stesso. Gli Organi di
autogoverno si organizzano attraverso una modalita partecipativa deliberativa e
relazionale mediante la quale si definiscono la programmazione delle attivita, la
gestione ordinaria dello spazio e la scrittura della Dichiarazione d’uso civico e
collettivo.

All'interno dell'immobile la Comunita si impegnera ad attivare azioni di
coordinamento con servizi dell' Amministrazione preposti a sostegno e cura alle fasce
deboli, in forma di Unita di Strada o altra forma coerente con quelle gia predisposte
in forma volontaria dalla Comunita, per contribuire alla accessibilita dell’immobile,
al buon andamento delle attivita svolte dalla Comunita, nel rispetto della sua
autonomia e dei principi per il governo e la gestione diretta dei beni comuni della
Citta sanciti dal lungo processo deliberativo iniziato nel 2011 con la modifica dello
Statuto del Comune di Napol..

CAPO I1 -PARTECIPAZIONE
Art. 3 Modalita di partecipazione

La partecipazione alla vita di Santa Fede Liberata- Bene Comune ¢ libera. L accesso
e I’utilizzazione dei locali della struttura sono liberi per tutte le persone che intendano
utilizzarlo per attivita sociali, culturali e del tempo libero. Tutte e Tutti hanno
possibilita di portare il proprio contributo, materiale ed intellettuale, aderendo ai
principi e alle modalita di auto- gestione della comunita di riferimento.



Chi ¢ interessato a svolgere attivita negli spazi di Santa Fede Liberata puo proporle
partecipando all’Assemblea , che si riunisce una volta a settimana nei locali di Santa
Fede Liberata - Bene Comune.

Le informazioni relative gli appuntamenti e la programmazione delle attivita sono
sempre disponibili € in costante aggiornamento sui canali di comunicazione interna
ed esterna di cui la comunita si dota, tra 1 quali: sito web, pagina FB e una bacheca
fisicamente presente nello spazio.

Art. 4 Principi di responsabilita

Per garantire lo svolgimento e I’armonia delle attivita all’interno di Santa Fede
Liberata — Bene Comune tutti i soggetti coinvolti assumono un atteggiamento
responsabile e rispettoso degli interessi della collettivita e dei diritti delle generazioni
presenti e future e di tutte le differenti singolarita che attraversano lo spazio

Le attivita si dovranno svolgere rispettando lo stato dei luoghi e garantendo un
corretto rapporto con gli abitanti dell’area.

L'immobile viene utilizzato nei tempi e nelle modalita stabiliti dall'Assemblea ;
l'uso degli spazi non pud essere mai da considerarsi esclusivo ,va stabilito in
assemblea sempre in una logica di partecipazione e relazione.

E cura di tutta la collettivita mantenere il bene in buono stato di conservazione, e
provvedere alla custodia civica dei luoghi e alla loro pulizia.

Chi attraversa e utilizza lo spazio si impegna a non comprometterne la sicurezza e lo
stato di conservazione. Inoltre 1’assemblea predispone le modalita attraverso le quali
chi fruisce dello spazio possa farlo con responsabilita e sollevando
I’ Amministrazione da oneri risarcitori per danni alla persona, alle cose o a terzi.

Art. 5 Attivita

All’interno di Santa Fede Liberata — Bene Comune si sono formate pratiche d’uso e
di autogoverno fondate sulla pratica e sul confronto che hanno attuato e incrementato
I’uguaglianza e la funzione sociale della proprieta pubblica, agendo secondo principi
di massima apertura, attraversabilita e accessibilita degli spazi e degli strumenti. Per
questo le attivita che si svolgono all’interno della struttura sono da ritenersi elementi
essenziali dell’esperienza di Santa Fede Liberata— Bene Comune , non affidato a un
singolo soggetto - individuale o collettivo - ma lasciato alla gestione aperta e
trasparente della comunita.



Le attivita presso Santa Fede Liberata— Bene Comune riguardano progetti culturali,
artistici, scientifici ,sociali e politici elaborati dalla comunita di riferimento o proposti
a quest’ultima, e condivisi tra gli abitanti della struttura.

Presso Santa Fede Liberata si effettuano: accoglienza dei senza fissa dimora, per un

progetto di autonomia degli stessi, politica anti-carceraria, attivita per bambini/e e
ragazzi/e al di fuori dei percorsi scolastici, anche in ambito ludico e di
autodeterminazione degli stessi protagonisti, presidio di salute popolare, mensa
comunitaria e, piu in generale, di forme di sperimentazione sociale e di
partecipazione dal basso totalmente orizzontale, in cui rientrano tutte le categorie
sociali marginalizzate in forma partecipativa e in contaminazione con le altre realta,
come, a esempio, il femminismo, la dissidenza e la diversita di generi e le differenze
tutte.

Presso Santa Fede Liberata - Bene Comune sono gia attive e partecipate dalla
comunita attivita laboratoriali , assemblee politiche ed iniziative sul territorio volte
alla creazione di un agora sempre aperto al quartiere e alla citta.

CAPO III - ORGANI DI AUTOGOVERNO
Art. 6 Organi di Autogoverno

La Dichiarazione intende garantire lo sviluppo e la razionalizzazione di pratiche
decisionali condivise che assicurino I’obiettivo di una partecipazione effettiva alle
scelte riguardanti 1’utilizzo degli spazi di Santa Fede Liberata — Bene Comune. A tale
scopo, le pratiche della comunita di riferimento si articoleranno nei seguenti organi:

1. Assemblea

2. Gruppi di lavoro tematici e di scopo.

Art. 7 Assemblea

L’Assemblea di Santa Fede Liberata - Bene Comune, ¢ il principale organo di
confronto e decisione della comunita del Bene Comune, la quale ¢ sempre aperta ad
ogni individuo e collettivo, ¢ composta dalla collettivita eterogenea, mutevole,
solidale e aperta che anima gli spazi del Bene Comune.



Le sue funzioni e scopi principali sono:

1. Discutere le proposte e organizzare costantemente la programmazione delle attivita
periodiche e dei singoli eventi , che viene resa pubblica attraverso le pagine Facebook
¢ attraverso le altre forme di comunicazione murale elaborate ¢ la bacheca interna
elaborata dagli abitanti di Santa Fede;

2. creare tavoli tematici e gruppi di lavoro;
3. discutere dell’andamento delle attivita svolte e degli obbiettivi raggiunti;
4. condividere le modalita e le attivita per 1'applicazione della “Dichiarazione’;

La custodia delle chiavi della struttura ¢ affidata dall’assemblea ai componenti di
quest’ultima in modo non esclusivo, in merito alle attivita in atto, facilitando le
interazioni fra i diversi gruppi operanti presso la struttura. Tali soggetti provvedono a
coordinare la possibilita di accesso in modo responsabile. Non sono considerati
responsabili né della custodia dei beni all’interno della struttura, né di atti vandalici o
di sabotaggio, ma si relazionano affinche il bene comune sia attraversato da tutte e
tutti nel rispetto dei principi condivisi.

Le modalita di convocazione dovranno garantire la pit ampia partecipazione
attraverso tempi congrui € mezzi di comunicazione appropriati. I principali canali di
comunicazione esterna sono le pagine Facebook , mentre il canale di comunicazione
interna ¢ il gruppo whatsapp creato dai componenti dell’assemblea, a cui si puo
essere aggiunte facendone richiesta.

Inoltre I’ Assemblea discute e elabora soluzioni relative a:

1. controversie riguardanti il rispetto, ’applicazione e I’interpretazione della
“Dichiarazione”;

2. nel caso di controversie nella comunita;

3. in caso di una situazione di grave stallo del processo assembleare interno alla
comunita, avviare un confronto con gli altri spazi dei beni comuni per individuare
soluzioni condivise.

Art. 8 Gruppi di lavoro tematici e di scopo

L’assemblea si riserva la possibilita di organizzare e dividere il lavoro in gruppi, che
si possono costituire per adempiere ad uno scopo collettivo specifico. 1 gruppi



lavorano per garantire il mandato dell’ assemblea e per semplificare le attivita di
coordinamento e di intervento relative al loro specifico obiettivo.

I gruppi di lavoro si riuniscono autonomamente e possono discutere e formulare
proposte operative, che vanno perd sempre riportate all’assemblea, che ¢ il luogo in
cui addivenire a decisioni secondo la pratica del consenso.

CAPO IV — MODALITA DI DECISIONE E ATTIVITA
Art. 9 Garanzie di accesso e di fruizione collettiva

Principio inderogabile nella programmazione delle attivita ¢ ['uso non esclusivo di
alcuna parte dell’immobile, in quanto la turnazione e la garanzia di utilizzo, accesso e
fruizione degli spazi da parte dei soggetti che ne fruiscono ¢ principio ispiratore
dell’intero impianto dell’uso civico urbano.

In nessun caso una porzione dell’immobile potra essere assegnata come sede
operativa a qualsivoglia soggetto, neppure temporaneamente, salvo 1 casi di cui
all’art. 14.

Nessun progetto potra essere svolto all’interno dello spazio Bene Comune senza
I’approvazione dell’assemblea della comunita, che rappresenta 1’organo di garanzia
della sua autonomia.

La calendarizzazione delle attivitd ¢ sempre aperta a nuove proposte per attivita
artistico-culturali, di studio, formazione e ricerca, di sport popolare ed attivita fisica,
iniziative rivolte all’infanzia e all’adolescenza, oltre ad assemblee, convegni,
seminari, lezioni universitarie.

Art. 10 Principi di cooperazione e cogestione

L’uso civico del Bene Comune, in quanto Bene Comune Emergente, si ispira ai
principi di autogestione, autorganizzazione, cooperazione ¢ mutualismo, e tende a
rafforzare la responsabilizzazione individuale e collettiva durante il processo di
programmazione delle attivita.

Art. 11 Proposte

Possono proporre attivita presso il Bene Comune sia 1 soggetti singoli che 1 soggetti
collettivi, secondo le regole della presente dichiarazione, con 1’esclusione di
iniziative di propaganda elettorale e affini, di attivita a scopo di lucro e di iniziative



pur meritorie che non possono essere ricomprese negli ambiti politici, culturali,
artistici, sportivi e sociali.

Art. 12 Formazione del consenso e decisione

In ossequio ai principi sopra enunciati e al fine di promuovere un’effettiva pratica di
consapevolezza e autorganizzazione civica, le decisioni prese dagli organi previsti
dalla Dichiarazione vengono prese sulla base del consenso.

Il consenso ¢ strumento per creare comunitd, nel rispetto delle opinioni e delle
sensibilita di tutti, non se ne puo fare uso irresponsabile per impedire lo svolgimento
di ogni attivita. In caso di conflitti irrisolvibili, I’assemblea di gestione della comunita
puo chiedere I’intervento di mediazione di altre realta che fanno parte della rete dei
Beni Comuni ovvero dell’Osservatorio permanente sui Beni Comuni della citta di
Napoli.

Art. 13 Realizzazione delle attivita

La comunita che vive e attraversa il Bene Comune adotta tutte le pratiche di cura e
tutela collettiva per 1’uso degli spazi, dei beni e delle attrezzature 1vi contenuti e tutte
le cautele necessarie per evitare danni di qualsiasi genere.

Nella realizzazione delle attivita e degli eventi € richiesto:
A. di osservare gli orari di utilizzo condivisi dall’ Assemblea della comunita;
B. di salvaguardare I'incolumita dei presenti e della conservazione degli spazi;

C. di garantire la presenza, per tutta la durata dell’iniziativa, del/dei responsabile/i
della organizzazione dell’iniziativa medesima e di impegnarsi a cooperare per la
realizzazione della stessa;

D. di lasciare, al termine della manifestazione, 11 Bene Comune nelle stesse
condizioni in cui ¢ stato trovato, assicurandosi dello spegnimento delle
apparecchiature elettriche e della chiusura di tutti gli ingressi e delle finestre, della
pulizia dei servizi igienici e degli spazi utilizzati.

CAPO V — DISPOSIZIONI DI CARATTERE ECONOMICO E FINANZIARIO
Art. 14 Finalita

I1 Bene Comune, in quanto forma di sperimentazione di Bene Comune emergente, si
fonda sulla dotazione e sulla messa in comune degli spazi e dei mezzi di produzione
in ambiti politici, culturali, artistici, scientifici e sociali.



A tal scopo, il Bene Comune ospita e promuove attivita artistico-culturali,
scientifiche, politiche, volte a incentivare la crescita e il progresso in base a1 bisogni
della collettivita e degli individui che lo compongono.

Art. 15 Risorse finanziarie

L’ Amministrazione, riconoscendo 1’alto valore sociale e culturale, nonché le
esternalitd economiche positive generate dall’uso civico di un Bene Comune che
coinvolge non solo 1 fruitori dello spazio, ma il quartiere e la citta tutta, provvede, nei
limiti delle risorse disponibili, all’assunzione degli oneri di spesa per le utenze,
implementabili dalla comunita secondo le necessita dell’uso corrente.

Lo stato dell’immobile non sara compromesso dalle attivita in corso, nel rispetto della
conservazione del bene per le generazioni future. La protezione del bene dall’incuria,
dal degrado e dagli atti vandalici ¢ garantita mediante la moltiplicazione esponenziale
di attivita ed iniziative di valore culturale e sociale, al fine di far percepire il bene
come appartenente ad una comunita di riferimento sempre piu ampia.

L’Assemblea della comunita puo incaricare un gruppo di lavoro di individuare gli
interventi di  manutenzione necessari e di richiedere 1’attivazione
dell’ Amministrazione al riguardo; 1’Amministrazione, nel rispetto della destinazione
d’uso dell’immobile e delle risorse disponibili puo, a sua volta, individuare gli
interventi necessari e sottoporli all’Assemblea di Gestione della Comunita;
I’ Amministrazione si impegna a garantire, secondo le risorse disponibili, il massimo
coinvolgimento possibile della comunita, nonché 1’accesso agli spazi e la loro
fruibilita.

Art. 16 Gestione economica

La gestione economica si fonda sul principio della trasparenza e del dono. Le attivita
inserite nella programmazione del Bene Comune non sono a scopo di lucro, si basano
su contributi volontari destinati al miglioramento e al mantenimento del Bene
Comune, dei mezzi di produzione ivi presenti e della cura dei suoi spazi. L’accesso
agli spazi e alle attivita non ¢ mai subordinato a una prestazione economica; 1
contributi eventualmente richiesti sono da intendersi sempre come liberi e non
vincolanti.

Art. 17 Fonti di sostegno mutualistico e auto-finanziamento

Per la realizzazione e lo svolgimento delle attivita, la comunita puo:



1 ricorrere a forme di autofinanziamento quali la raccolta fondi, il crowdfunding,
I’organizzazione di momenti conviviali, le oblazioni e 1 lasciti;

2. stabilire accordi con altri enti o associazioni per il sostegno di specifiche iniziative
o di determinate attivita;

I beni conferiti per la dotazione degli spazi restano destinati e vincolati alla loro
funzione collettiva; solo in caso di cambio della destinazione d’uso, 1 soggetti che li
hanno conferiti, ove individuabili, possono richiederne la restituzione.

Art. 18 Ecologia ed eco-compatibilita

L’organizzazione delle attivita si ispira a principi di risparmio e razionalizzazione
energetica, di produzione minima degli scarti, di riuso e riciclo dei materiali, di cura
delle aree verdi e semina dell’incolto.

Art. 19 Procedimento di modifica della Dichiarazione

L’uso civico urbano si fonda sulla capacita di auto-normazione civica, pertanto ogni
revisione periodica, nel rispetto dei principi inderogabili stabiliti nel preambolo della
presente, deve essere approvata dall’Assemblea, in forma opportunamente
calendarizzata e in seguito a due successive deliberazioni emesse a distanza di
almeno un mese 1’una dall’altra.



ALLEGATO 11

COMUNE B NAPOLI

Area Urbanistica
Servizio Pianificazione Urbanistica Generale e Beni Cormnuni

PG/2020/3036 1.6 ' del 2% /40/ 2020

“All’Osservatorio mttadmo Permanente sui Beni Comuni della citta di Napo!i
osservatorio.benicomuni@comune.napoli.it

e p.cC.

All'Assessorato al Beni Comuni e all’Urbanistica

Alla Comunita del Giardino Liberato

- Ex Convento delle Teresiane
salita San Raffaele 3

info@giardinoliberato.org

Alla Comunita deil'ex Lido Poia,
-via Nisida 24
lidopolaliberato@gmail.com

Oggetto: Richiesta di valutazione in merito alle Dichiarazioni di uso civico delle Cc}mumta dell’ex Lido
Pola e del Giardino Liberato di Materdei.

Si trasmettono in allegato le Dichiarazioni di uso civico delle Comunita deli’ex Lido Pola e del
Giardino Liberato di Materdei, chiedendone la valutazione ai fini delia predisposizione degli atf
consequenziali. -

| Cordiali saluti

Il funzionario I djrigente
arch. Chiara Abbate | | arch. Andlfea Ceudech

et — e ———— o = mmm ] = ==



ALLEGATO 12

COMUNE DI NAPOLI

Area Urbanistica
Servizio Pianificazione Urbanistica Generale e Beni Comuni

PG/2021/116314 del 09/02/2021

All’Osservatorio Cittadino Permanente sui Beni Comuni della citta di Napoli
osservatorio.benicomuni@comune.napoli.it

e p.c.
Al Vice Sindaco

Alla Comunita del Giardino Liberato
Ex Convento delle Teresiane

salita San Raffaele 3
info@giardinoliberato.org

Alla Comunita dell'ex Lido Pola,
via Nisida 24
lidopolaliberato@gmail.com

Oggetto: Richiesta di valutazione in merito alle Dichiarazioni di uso civico delle Comunita del Giardino
Liberato di Materdei e dell’ex Lido Pola. Sollecito riscontro.

Vista la formale richiesta di valutazione delle Dichiarazioni d'uso civico della Comunita del
Giardino Liberato di Materdei e della Comunita dell'ex Lido Pola, effettuata in data 27 ottobre 2020,
nota PG/2020/707626, si chiede a codesto Osservatorio di confermare i contenuti della versione
aggiornata della Dichiarazione del Giardino Liberato, trasmessa dalla Comunita con mail del 4 febbraio
2021, in allegato, esplicitando formale parere, senza il quale non risulta possibile procedere all'iter di
approvazione previsto. Con |'occasione si sollecita anche la valutazione e la formulazione di parere in
merito alla Dichiarazione della comunita dell'ex Lido Pola precedentemente trasmessa.

Cordiali saluti

Il funzionario Il dirigente
arch. Chiara Abbate arch. Andrea Ceudech

/ |

,XLLLC M


https://webmail.comune.napoli.it/imp/message.php?mailbox=INBOX&index=641

ALLEGATO 13

Rispondi Inoltra Elimina

Dichiarazione d'uso Scugnizzo Liberato

Data: 01/03/2021 (19:48:18 CEST)
Da: Scugnizzo Liberato

A: assessorato.benicomuni@comune.napoli.it Servizio Pianificazione Urbanistica Generale e Beni Comuni
assessorato.urbanistica@comune.napoli.it osservatorio.benicomuni@comune.napoli.it

Allegati: )| Dichiarazione revisionata Scugnizzo Liberato.pdf (166 KB)

Testo (1 KB)

All'attenzione dell'assessorato ai beni comuni e all'urbanistica del comune
di Napoli e all'Osservatorio permanente sui beni comuni,

provvediamo a inviare la versione definitiva della nostra dichiarazione
d'uso e gestione.

Cordiali saluti,

la comunita dello Scugnizzo Liberato


https://webmail.comune.napoli.it/services/download/?app=imp&actionID=download_attach&id=2&muid=%7B5%7DINBOX875&view_token=9QSsv_HaNGaZQ_InufjE-Zq&fn=%2FDichiarazione%20revisionata%20Scugnizzo%20Liberato.pdf

ALLEGATO 14

Rispondi Inoltra Elimina

Dichiarazione d'uso Civico ex OPG

Data: 12/03/2021 (11:39:18 CEST)
Da: Servizio Pianificazione Urbanistica Generale e Beni Comuni

A: | gianpiero.laurenzano@gmail.com exopgoccupato@gmail.com osservatorio.benicomuni@comune.napoli.it
Cc: assessorato.benicomuni@comune.napoli.it

Ccn: ceudech@gmail.com buonannodaniela@gmail.com

Testo (1 KB)

Si trasmette la bozza di Dichiarazione d'uso civico con alcune proposte di modifica che si sottopongono
alla Comunita dell'ex Opg e all'Osservatorio sui Beni Comuni per 1'espressione del consueto parere.

In attesa di riscontro si porgono cordiali saluti,
Servizio Pianificazione Urbanistica Generale e Beni Comuni

Testo (1 KB)

[Allegato strippato: Tipo originale dell'allegato: "application/msword", nome: "bozza dichiarazione uso
civico Ex Opg JE SO' PAZZO(rev).doc"]



ALLEGATO 15 Pel200.1 1 22021% DEC 15 03/202[

Data: Tue, 69 Mar 2021 12:57:25 +0100 [09/03/2021 12:57:25 CET]

Da: Osservatoric Beni Comuni <osservatorio.benicomuni@comune,. napoli.it>

A: Scugnizzo Liberato <scugnizzoliberato.na@gmail.com>

Cc: assessorato.benicomuni@comune.napoli.it,
Servizio Pianificazione Urbanistica Generaie e Beni Comuni <benicomuni@comune.napoli.it>,
assessorato.urbanistica@comune.napoli.it

Oggetto: Re: Dichiarazione d'uso Scugnizzo Liberato

Gentile Comunita dello Scugnizzo Liberato,
spett.ie Assessuorato,
Egregic arch. andrea Ceudech,

Ringraziame ?er la comunicazione e ci rallegriame per questo nuovo ohiettive raggiunte dalla
Comunita delio Scugnizze con 1'amministrazione comunale, che riteniamo di grande importanza per
la citta di Napeoli. Con la presente, 1'Osservatorio esprime i1 prorie parere favorevole sulla
bichiarazioine allegata.

Restiamo a disposizione per ogni ulterigre adempimento o necessita.

Cordialmente,

1'0sservatorio

scugnizze Liberato <scugnizzoliberato.na@gmail.com> ha scritio:
All'attenzione dell’assessorato ai beni comuni e all'urbanistica del comune
di Napoli e ail'Osservatorio permanente sui beni comuni,

provvediamo & inviare la versione definitiva della nostra dichiarazione
d'uso e gestione.

Cordiali saijutl,

Ta comumita dello Scugnizzo Liberato




ALLEGATO 16 Pojezi 200258 wec 15 fo3[2021

Data: Thu, 11 Mar 2021 15:44:31 +0100 [11/03/2021 15:44:31 CET]

Da: Osservatorio Beni Comuni <osservatorio.benicomuni@comune.napoli.it>

A: Servizio Pianificazione Urbanistica Generale e Beni Comuni <benicomuni@comune.napoli.it>

Cc: assessorato.benicomuni@comune.napoli.it, info@giardinoliberato.org, lidopolaliberato@gmail.com

Oggetto: Re: Dichiarazioni uso civico Giardino Liberato ed ex Lido Pola - Sollecite riscontro

Gentili Comunitad del Giardino Liberato e del Lido Pola,
Spett.le Assessorato,
Egregic arch. Andrea Ceudech,

Ringrazjamo_per la comunicazione e c¢i rallegriamo per questo nuovo obiettivo raggiunto dalle
Comunita del Giardino Liberato e del Lido Pola con T'amministrazione comunale, cge riteniamo di
grande importanza per la Citta di Napoli. Con la presente, 1'Osservaicrio esprime i1 proric
parere favorevole sulle Dichiarazioni allegate.

Restiamo a disposizione per ogni ulteriore adempimento o hecessita.

Cordialmente,
1'Osservatorio

Servizio Pianificazione Urbanistica Generale e Beni Comuni <benicomuni@comune.napoli.it> ha
scritto:
S1 trasmette in allegato la nota Pg/2021/116314 del 09/02/2021 di pari oggetto, con allegati.

cordiali saluti _ o .
Servizio Pianificazione Urbanistica Generale e Beni Comuni




ALLEGATO 17 ~ .
Pa{2otl [ neo5hg  wie Zofosf2oz]
Rispondi tnoltra Elimina
Re: Modifica dichiarazione d uso lido pola
Data: 12/056/2021 (11:206.02 CEST)

Da:§UdoP6E}

A: | Servizio Pianificazione Urbanistica Generale e Beni Comuni !

Hai inoltrato qguesto messaggio a 12/05/2021 12:47:40 il: ceudech@gmail.com, buonannodaniela@gmail.com,

Testo (1 KB)

Come stabilito e concordato nelle ultime riunioni dell osservatorio sui
beni comuni, la modifica riguarda l'Art. 2, in luogo di *Gli “organi di
autogoverno” descritti nella dichiarazione costituiscono 1l’ente gestore del
bene*.

E stato aggiunto successivamente: *Gli Organi di autogoverno si organizzano
attraverso una modalitd partecipativa deliberativa e relazionale mediante
la quale si definiscono la programmazione delle attivita, la gestione
orginaria delloc spazio e la scrittura della Dichiarazione d*uso civico e
collettivo®.

Il Mer 12 Mag 2021, 11:11 Servizio Pianificazione Urbanistica Generale e
Beni Comuni <benicomuni@comune.napoli.it> ha scritto:

[Nascondi Testo gquotate]

In riferimento alla Modifica della Dichiarazione d°uso, si chiede
cortesemente di inviare nuovamente 1l'ultimo testo concerdato,
evidenziando in rosso le integrazioni e le modificate apportate, al
fine di agevolarne la lettura.

Cordiali saluti
Servizio Pianificazione Urbanistica Generale e Beni Comuni




ALLEGATO 18 _
Rispondi Inoltra Elimina 'P@- 20‘2,! l’l Do 50 l bEL 2‘0)0:)/2-9 2"

Re: Dichiarazione d'uso Civico ex OPG

Data: 14/05/202% (11:09:13 CEST)
Da: {Gianpiero Laurenzano|

A lSeNizio Pianificazione Urbanistica Generale e Beni Comunij

Allegati:

bozza dichiarazione usc civico Ex Opg JE SO’ PAZZO(rev).doc {106 KB}

Hai inoltrato questo messaggio a 1470572021 14:49:03 il ceudech@gmail.com, buonannodanieta@gmail.com.

1= Testo (2 KB}

Spett.le Servizio Pianificazione Urbanistica Generale e Beni Comuni,

A seguito dell'incontro avuto in data 8/4/2821 con 1' Usservatorio
Ciitadinc Permanente sui Beni Comuni della Citta di Mapoli avente come
oggetto la Dichiarazione di Uso Civico relativa ali’Ex-Opg Je So' Pazzo -
Casa del Popolo, la comunitd dell’Ex-Opg ha deciso di effettuare
un'integrazione ed una piccola modifica al testo della Dichiarazione
precedentemente inoltrata ai Vostri uffici.

Nello specifico & stata aggiunta all’interno della premessa la definizione
di "abitanti" {evidenziata in verde) mentre all'interno dell' art. 7 &
stata modificata la durata della carica per quanto concerne il Comitato di
Gestione che passa da 2 anni a 6 mesi {evidenzizte sempre in verde).
Restiamo a disposizicne per eventuali chiarimenti e nel ringraziarvi per la
disponibilitd vi salutiame cordialmente.

La Comunita dell'Ex-Opg Je So' Pazzo

il giornc dom 14 mar 2021 alle ore 23:43 Gianpiero lLaurenzano <
gianpiero.laurenzano@gmaii.com> ha scritto:

[Nascordl Testo quotato]

Spett,.le Servizio Pianificazione Urbanistica Generale e Beni Comuni,

Come Comunita dell'Ex-Opg Je So' Pazzo abbiamo analizzato con attenzione
le ¥s. propeste di modifica.

Riteniamo di poterle recepire tutte ad esclusione di gquella relativa a1l
Art, 15,

Nelle specifice le nostre perplessitad riguardano la proposta di eliminare
il termine “politiche™.

Segnaliamo tra 1l'altro che lfarticelo in guestione ricalca pedissequamente
guello presente con la medesima denominazione e numerazione nella
Dichiarazione d'Uso Civico relativa a Villa Medusa - Casa Del Popolo,

Mel ringraziarvi per la disponibilita porgiamo cordiali saluti.

la Comunita dell'Ex-Opg Je So' Pazzo

1l giorno ven 12 mar 2821 alle ore 11:39 Servizio Pianificazione
Urbanistica Generale e Beni Comuni <benicomuni@comune.napoli.it> ha
scritto:

Si trasmette la bazza di Dichiarazione d’use civice con alcune
proposte di modifica che si sottopongono alla Comunit2 dell'ex Opg e
all'Osservatorio sui Beni Comuni per 1'espressione del consueto parere.

Tn attesa di riscontro si porgono cordiali saluti,
Servizio Pianificazione Urbanistica Generale e Beni Comuni




ALLEGATO 19 PG/2021/583694

Rispondi Inoltra Elimina

Re: Parere Osservatorio - schema di deliberazione per il riconoscimento delle dichiarazioni di uso
civico
Data: 24/07/2021 (08:59:07 CEST)
Da: Maria Francesca De Tullio

A: Giuseppe Micciarelli

Cc: Assessore Piscopo Andrea Ceudech Daniela Buonanno Osservatorio Beni Comuni Chiara Abbate

Allegati: Dichiarazione uso santa fede liberata beni comuni finale.docx (41 KB)

Testo (2 KB)

Buongiorno,

come concordato con Daniela per le vie brevi, invio la versione finale
della Dichiarazione di Santa Fede Liberata. La comunita di Santa Fede alla
fine ha optato per la via dell'unita di strada, la cui attivazione sara
richiesta dalla comunita stessa con il supporto dell'Osservatorio e degli
altri beni comuni della rete napoletana.

In questi giorni stiamo anche aggiustando il parere per dare conto della
presenza di Santa Fede Liberata nella versione definitiva della Delibera.
Vi invieremo quanto prima la versione definitiva.

Resto a disposizione per ogni ulteriore chiarimento o necessita.

Un caro saluto,
Maria Francesca

I1 giorno lun 19 lug 2021 alle ore 15:31 Giuseppe Micciarelli <
giuseppemicciarelli@gmail.com> ha scritto:

[Nascondi Testo quotato]
Carissimi, vi invio il parere deliberato nell'ultima riunione del 17

luglio, che tiene conto sia della nostra interlocuzione nella riunione
precedente sia del confronto con le comunita di riferimento.

Alleghiamo anche lo schema di deliberazione, arricchito di un importante
punto 6 e altri piccoli interventi. Per vostra comodita vi inviamo sia la
ricapitolazione formale dei punti (proposte integrazioni) sia uno schema di
delibera con evidenziate in giallo le stesse integrazioni (schema
integrazioni).

Riguardo la dichiarazione d'uso civico di Santa Fede, vi anticipiamo che
questa settimana si svolgera un incontro della comunita di riferimento. La
formula proposta come integrazione dovrebbe risolverci ogni problema,
inserendo anche Santa Fede, e rimandando alla loro dichiarazione il
presidio.

Colgo 1l'occasione per inviarvi anche un booklet preparato nell'ambito del
progetto Urbact sul nostro comune percorso, in cui spero vi ritroverete.

Un caro saluto
Giuseppe e Maria Francesca per 1'Osservatorio

Giuseppe Micciarelli
post PhD researcher in Filosofia Politica e Sociologia Politica e del
Diritto - Universita degli Studi di Salerno - Dipartimento di scienze

Politiche, Sociali e della Comunicazione

Prof di Sociologia Politica - Universitas Mercatorum



https://webmail.comune.napoli.it/services/download/?app=imp&actionID=download_attach&id=2&muid=%7B5%7DINBOX1750&view_token=ifQJVkwUP2eGdsSSVUETLZD&fn=%2FDichiarazione%20uso%20santa%20fede%20liberata%20beni%20comuni%20finale.docx

Dottore di ricerca in "diritto pubblico, teoria delle istituzioni
nazionali ed europee e filosofia politico-giuridica”.

Via Francesco Solimena, n. 139, 80129 Napoli

https://unisa-it.academia.edu/giuseppemicciarelli


https://unisa-it.academia.edu/giuseppemicciarelli

ALLEGATO 20

A
N <
COMUNE Di NAPOLE
Area Urbanistica
Servizio Pianificazione Urbanistica Generale e Beni Comuni

PG/2021/ 450002 del 08/06/2021

All'Osservatorio Cittadino Permanente sui Beni Comuni della citta di Napoli
osservatorio.benicomuni@comune.napoli.it

€ p.C.

Al Vice Sindaco
Assessore ai Beni comuni e all’'Urbanistica

All'Assessore al Patrimonio, ai Lavori Pubbilici e ai Giovani

Oggetto: Richiesta di valutazione sullo schema di deliberazione di Giunta Comunale avente ad
oggetto: Presa d'atto delle Dichiarazione d'uso civico delle Comunita del Giardino Liberato di Materdei
(ex Convento delle Teresiane), Lido Pola (ex Lido Pola), ex Opg “Je So' Pazzo” (ex Monastero di
Sant'Eframo Nuovo) e Scugnizzo Liberato (ex convento delle Cappuccinelle, ex carcere minorile
Filangieri), operanti presso gli immobili di proprieta del Comune di Napoli riconosciuti con Delibera di
Giunta Comunale n. 446 del 2016 quali spazi di rilevanza civica ascrivibili al novero dei beni comuni.

In-riferimento allo schema di deliberazione in oggetto, che si trasmette in allegato, si chiede a Codesto”

Osservatorio di esprimere, nel termine di venti giorni, la valutazione di competenza, ai fini della

predisposizione della proposta di Deliberazione, come previsto dal Decreto Sindacale n. 55/2018.
Cordiali saluti -

Il funzionario . . Il divigente
arch: Chiara Abbate o arch. Andrea Ceudech

s a0 0
TS




ALLEGATO 21 PG/2021/583772

Rispondi Inoltra Elimina

Parere Osservatorio - schema di deliberazione per il riconoscimento delle dichiarazioni di uso civico

Data: 19/07/2021 (15:31:05 CEST)
Da: Giuseppe Micciarelli

A: Assessore Piscopo Andrea Ceudech

Cc: Daniela Buonanno | Osservatorio Beni Comuni  Chiara Abbate Maria Francesca De Tullio

/~| Micciarelli_Path for new institutions.pdf (655 KB)

Allegati: /- Parere delibera dichiarazioni 2021_.pdf (826 KB)

[Salva Tutti] schema delibera integrazioni evidenziate.docx (32 KB)

Proposte di integrazione Osservatorio_parere 17 luglio.docx (18 KB)

Hai risposto a tutti i destinatari di questo messaggio il 22/07/2021 12:32:41.

Testo (2 KB)

Carissimi, vi invio il parere deliberato nell'ultima riunione del 17
luglio, che tiene conto sia della nostra interlocuzione nella riunione
precedente sia del confronto con le comunita di riferimento.

Alleghiamo anche lo schema di deliberazione, arricchito di un importante
punto 6 e altri piccoli interventi. Per vostra comodita vi inviamo sia la
ricapitolazione formale dei punti (proposte integrazioni) sia uno schema di
delibera con evidenziate in giallo le stesse integrazioni (schema
integrazioni).

Riguardo la dichiarazione d'uso civico di Santa Fede, vi anticipiamo che
questa settimana si svolgera un incontro della comunita di riferimento. La
formula proposta come integrazione dovrebbe risolverci ogni problema,
inserendo anche Santa Fede, e rimandando alla loro dichiarazione il
presidio.

Colgo l'occasione per inviarvi anche un booklet preparato nell'ambito del
progetto Urbact sul nostro comune percorso, in cui spero vi ritroverete.

Un caro saluto
Giuseppe e Maria Francesca per l'Osservatorio

Giuseppe Micciarelli

post PhD researcher in Filosofia Politica e Sociologia Politica e del
Diritto - Universita degli Studi di Salerno - Dipartimento di scienze
Politiche, Sociali e della Comunicazione

Prof di Sociologia Politica - Universitas Mercatorum

Dottore di ricerca in "diritto pubblico, teoria delle istituzioni nazionali
ed europee e filosofia politico-giuridica".

Via Francesco Solimena, n. 139, 80129 Napoli

https://unisa-it.academia.edu/giuseppemicciarelli


https://webmail.comune.napoli.it/services/download/?app=imp&actionID=download_all&id=0&muid=%7B5%7DINBOX1742&view_token=ifQJVkwUP2eGdsSSVUETLZD
https://webmail.comune.napoli.it/services/download/?app=imp&actionID=download_attach&id=2&muid=%7B5%7DINBOX1742&view_token=ifQJVkwUP2eGdsSSVUETLZD&fn=%2FMicciarelli_Path%20for%20new%20institutions.pdf
https://webmail.comune.napoli.it/services/download/?app=imp&zip=1&actionID=download_attach&id=2&muid=%7B5%7DINBOX1742&view_token=ifQJVkwUP2eGdsSSVUETLZD&fn=%2FMicciarelli_Path%20for%20new%20institutions.pdf
https://webmail.comune.napoli.it/services/download/?app=imp&actionID=download_attach&id=3&muid=%7B5%7DINBOX1742&view_token=ifQJVkwUP2eGdsSSVUETLZD&fn=%2Fparere%20delibera%20dichiarazioni%202021_.pdf
https://webmail.comune.napoli.it/services/download/?app=imp&zip=1&actionID=download_attach&id=3&muid=%7B5%7DINBOX1742&view_token=ifQJVkwUP2eGdsSSVUETLZD&fn=%2Fparere%20delibera%20dichiarazioni%202021_.pdf
https://webmail.comune.napoli.it/services/download/?app=imp&actionID=download_attach&id=4&muid=%7B5%7DINBOX1742&view_token=ifQJVkwUP2eGdsSSVUETLZD&fn=%2Fschema%20delibera%20integrazioni%20evidenziate.docx
https://webmail.comune.napoli.it/services/download/?app=imp&actionID=download_attach&id=5&muid=%7B5%7DINBOX1742&view_token=ifQJVkwUP2eGdsSSVUETLZD&fn=%2FProposte%20di%20integrazione%20Osservatorio_parere%2017%20luglio.docx
https://unisa-it.academia.edu/giuseppemicciarelli

29/7/2021 Posta :: Re: Parere Osservatorio - schema di deliberazione per il riconoscimento delle dichiarazioni di uso civico

Rispondi Inoltra Elimina PG/2021/5689272

Re: Parere Osservatorio - schema di deliberazione per il riconoscimento delle dichiarazioni di uso
civico
Data: Oggi, 19:32:34 CEST
Da: Maria Francesca De Tullio

ALLEGATO 22

A: Chiara Abbate
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Cara Chiara,

ti giriamo il parere definitivo aggiornato con 1l'inclusione di Santa Fede.
Sempre conseguentemente alla sua inclusione ti rigiriamo anche lo schema di
deliberato perché ai punti 1 e 5 mancavano i riferimenti alla sua
dichiarazione di uso, che abbiamo integrato (altrimenti sarebbe suonata
come una esclusione non giustificata). Giusto per una tua verifica, sono in
verde.

Ti segnaliamo infine un'ulteriore modifica che deve essere fatta sulla
Dichiarazione di S. Fede, che ci era sfuggita nella precedente lettura:
all'art. 2* sostituire* "Gli “organi di autogoverno” descritti nella
dichiarazione costituiscono 1’ente gestore del bene" con la seguente
dicitura: "Gli Organi di autogoverno si organizzano attraverso una modalita
partecipativa deliberativa e relazionale mediante la quale si definiscono
la programmazione delle attivita, la gestione ordinaria dello spazio e la
scrittura della Dichiarazione d’uso civico e collettivo”.

Crediamo sia tutto ma restiamo a disposizione per ogni ulteriore necessita.

Un caro saluto
Maria Francesca e Giuseppe

I1 giorno gio 29 lug 2021 alle ore 15:19 Chiara Abbate <
chiara.abbate@comune.napoli.it> ha scritto:

[Nascondi Testo quotato]

Salve,

trasmetto in allegato lo schema di delibera modificato come d'accordo.
Cordiali saluti,

Chiara Abbate

Maria Francesca De Tullio <mfdetullio@gmail.com> ha scritto:

Buongiorno,
come concordato con Daniela per le vie brevi, invio la versione finale
della Dichiarazione di Santa Fede Liberata. La comunita di Santa Fede

alla

fine ha optato per la via dell'unita di strada, la cui attivazione sara
richiesta dalla comunita stessa con il supporto dell'Osservatorio e degli
altri beni comuni della rete napoletana.

In questi giorni stiamo anche aggiustando il parere per dare conto della
presenza di Santa Fede Liberata nella versione definitiva della Delibera.
Vi invieremo quanto prima la versione definitiva.

Resto a disposizione per ogni ulteriore chiarimento o necessita.

Un caro saluto,
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Maria Francesca

1 giorno lun 19 lug 2021 alle ore 15:31 Giuseppe Micciarelli <
iuseppemicciarelli@gmail.com> ha scritto:

Carissimi, vi invio il parere deliberato nell'ultima riunione del 17

luglio, che tiene conto sia della nostra interlocuzione nella riunione
precedente sia del confronto con le comunita di riferimento.

Alleghiamo anche lo schema di deliberazione, arricchito di un importante
punto 6 e altri piccoli interventi. Per vostra comodita vi inviamo sia

ricapitolazione formale dei punti (proposte integrazioni) sia uno
ema di

delibera con evidenziate in giallo le stesse integrazioni (schema
integrazioni).

Riguardo la dichiarazione d'uso civico di Santa Fede, vi anticipiamo che
questa settimana si svolgera un incontro della comunita di riferimento.

formula proposta come integrazione dovrebbe risolverci ogni problema,
inserendo anche Santa Fede, e rimandando alla loro dichiarazione il
presidio.

Colgo l'occasione per inviarvi anche un booklet preparato nell'ambito

progetto Urbact sul nostro comune percorso, in cui spero vi ritroverete.

Un caro saluto
Giuseppe e Maria Francesca per l'Osservatorio

Giuseppe Micciarelli

post PhD researcher in Filosofia Politica e Sociologia Politica e del
Diritto - Universita degli Studi di Salerno - Dipartimento di scienze
Politiche, Sociali e della Comunicazione

Prof di Sociologia Politica - Universitas Mercatorum

Dottore di ricerca in "diritto pubblico, teoria delle istituzioni
nazionali ed europee e filosofia politico-giuridica”.

Via Francesco Solimena, n. 139, 80129 Napoli

https://unisa-it.academia.edu/giuseppemicciarelli
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Oggetto: Parere dell’Osservatorio permanente sui beni comuni della Citta di Napoli reso ai sensi
del Decreto sindacale n. 55 del 08/03/2018 sullo schema di Delibera avente ad oggetto Presa
d'atto delle Dichiarazioni d'uso civico delle Comunita del Giardino Liberato di Materdei (ex
Convento delle Teresiane), Lido Pola (ex Lido Pola), ex Opg “Je So' Pazzo” (ex Monastero di
Sant’Eframo Nuovo), Scugnizzo Liberato (ex convento delle Cappuccinelle, ex carcere minorile
Filangieri), Santa Fede Liberata (ex Conservatorio di S. Maria della Fede) operanti presso gli
immobili di proprieta del Comune di Napoli riconosciuti con Delibera di Giunta Comunale n. 446
del 2016 quali spazi di rilevanza civica ascrivibili al novero dei beni comuni.

1. La deliberazione dell’Osservatorio beni comuni

Il presente parere & stato approvato nella seduta pubblica del 17 luglio 2021 a seguito della richiesta
trasmessa dal Dirigente del Servizio Pianificazione Urbanistica Generale e Beni Comuni, arch. Andrea
Ceudech, con nota n. PG/2021/450002, avente a oggetto lo schema di delibera di Giunta Comunale
avente ad oggetto Presa d'atto delle Dichiarazione d'uso civico delle Comunita del Giardino Liberato di
Materdei (ex Convento delle Teresiane), Lido Pola (ex Lido Pola), ex Opg “Je So' Pazzo” (ex Monastero di
Sant'Eframo Nuovo), Scugnizzo Liberato (ex convento delle Cappuccinelle, ex carcere minorile Filangieri),
Santa Fede Liberata (ex Conservatorio di S. Maria della Fede) operanti presso gli immobili di proprieta
del Comune di Napoli riconosciuti con Delibera di Giunta Comunale n. 446 del 2016 quali spazi di
rilevanza civica ascrivibili al novero dei beni comuni.

PREMESSO CHE

L'Osservatorio permanente sui beni comuni della Citta di Napoli

e sin dalla sua costituzione (con Decreto sindacale n. 55 del 08/03/2018, che ha integrato
i compiti e modificato la sua composizione) ha impiegato le proprie conoscenze e competenze
per un approfondimento costante, teorico e pratico, sul percorso napoletano dei beni comuni,
coinvolgendo attivisti e attiviste oltre ad abitanti della citta, rappresentanti di diversi Enti
Locali, nonché esperienze ed enti di ricerca nazionali e internazionali;

e nella redazione delle Dichiarazioni d'uso civico e collettivo urbano oggetto della Delibera ha
supportato il processo di autonormazione dei beni comuni promuovendo un confronto
costante con le comunita di riferimento, ’Assessorato e il Servizio competente. Tale processo ha
previsto tavoli di lavoro, assemblee e incontri pubblici con le diverse comunita di riferimento,
volti a favorire 'emersione della capacita autonomica delle comunita;

e a seguito di detto processo, ha reso parere favorevole alle Dichiarazioni d’uso civico e collettivo
urbano di Scugnizzo Liberato, Lido Pola, ex OPG, Giardino Liberato e Santa Fede Liberata, ai fini
di un loro riconoscimento da parte della Giunta del comune di Napoli. Contestualmente, ha
espresso vivo compiacimento per il percorso svolto e per l'alto valore civico, sociale, culturale e
politico di questi spazi;

e ha analizzato in data 21 giugno 2021 e 9 luglio 2021 la richiesta di parere sullo Schema di
Delibera, elaborando altresi indicazioni interpretative sul percorso dell’'uso civico e collettivo
urbano (cfr. §2 del presente parere) e in particolare sugli emendamenti n. 10 e 11 Delibera
7/2015 (cfr. §2.2), nell’esercizio della propria funzione di esprimere valutazioni sulle proposte
di delibere sia di competenza della Giunta comunale sia di proposta al Consiglio, aventi ad
oggetto beni comuni, democrazia partecipativa, neomunicipalismo e diritti fondamentali come
il diritto alla casa e all'abitare;

e ha collaborato attivamente con l’Assessorato ai beni comuni, nonché con il Servizio
Pianificazione Urbanistica Generale e Beni Comuni, che hanno svolto un ruolo fondamentale
nel sostegno e ascolto delle comunita di riferimento, di cui & chiara espressione la grammatica
della delibera di cui si discorre

APPROVA



[) dare parere favorevole allo schema di delibera, cosi come modificata e integrata nel corso del
dialogo istituzionale intercorso;

II) acquisire il parere dell’Osservatorio, che ha lo scopo di esplicitare il ruolo di supporto e
chiarificazione del dialogo con le comunita di riferimento;

I1T) richiedere ai competenti organi comunali il piu celere svolgimento dell’iter di approvazione
da parte della Giunta, allegando il presente parere alla Delibera;

2. Motivazione

Lo schema di delibera sottoposto all’Osservatorio si pone nel solco di un progressivo e reciproco
apprendimento istituzionale articolato in diversi atti amministrativi del Comune, in dialogo con forme
di autonormazione sviluppate a partire dalle prassi della comunita di riferimento; queste sono state
interrogate in un percorso di auto-riflessivita che ha prodotto delle Dichiarazioni d’Uso Civico e
Collettivo Urbano che esprimono modalita di gestione e uso collettivi dei beni.

L'esperienza si caratterizza per il riconoscimento di sperimentazioni esistenti nate da istanze e
rivendicazioni di cittadini/e e abitanti organizzati/e.

2.1. 1l riconoscimento di esperienze esistenti e dei loro organi di autogoverno: le Dichiarazioni di
Uso Civico e Collettivo Urbano

In seguito all'introduzione dei beni comuni nello statuto comunale (Delibera di Consiglio 24/2011), la
Delibera di Giunta Comunale n. 17/2013 - nel determinare I"“Approvazione dei principi per il governo e
la gestione dei beni comuni della citta di Napoli” - riporta nel considerato che:

e ‘“l'impegno dellAmministrazione e volto ad affrontare un problema fondamentale di come un
gruppo di soggetti, interdipendenti tra di loro, possano auto-organizzarsi e auto-governarsi al
fine di ottenere benefici collettivi di lungo periodo, superando la tentazione di sfruttare le
risorse gratuitamente, evadere i contributi o comunque agire in modo opportunistico”;

e “proprio perché la categoria dei beni comuni si contraddistingue per essere tali beni sottratti
alla logica dell'uso esclusivo, emerge con evidenza che la loro caratteristica & quella della
condivisione e della gestione partecipata”.

Con Delibera n. 7/2015 il Consiglio comunale ha approvato con emendamenti la Delibera di Giunta
Comunale n. 258/2014 di proposta al Consiglio, contenente “Indirizzi per I'individuazione e la gestione
dei beni del patrimonio immobiliare del Comune di Napoli, inutilizzati o parzialmente utilizzati,
percepiti dalla comunita come ‘beni comuni’ e suscettibili di fruizione collettiva”. Quest’ultima,
rifacendosi al principio di sussidiarieta orizzontale (art. 118 Cost. e art. 8 del TUEL):

e prende atto del fatto che “esistono gia, nel territorio comunale, alcuni beni immobili e/o aree di
proprieta del Comune di Napoli che risultano attualmente utilizzati da gruppi e/o comitati di
cittadini secondo logiche di sperimentazione della gestione diretta di spazi pubblici,
dimostrando, in tal maniera, di percepire quei beni come luoghi suscettibili di fruizione
collettiva e a vantaggio della comunita locale, esperienze che nella loro espressione fattuale
sono state configurate come ‘Case del popolo’, ossia luoghi di forte socialita, elaborazione del
pensiero, di solidarieta intergenerazionale e di profondo radicamento sul territorio”;

e conseguentemente, detta indicazioni per l'individuazione di beni comuni sul territorio
mediante forme di democrazia partecipativa, ivi incluso 'Osservatorio Permanente sui Beni
Comuni della Citta di Napoli.

Successive Delibere di Giunta hanno applicato tali indirizzi riconoscendo specifiche esperienze portate
avanti da gruppi e/o comitati di cittadini/e e abitanti secondo logiche di autogoverno e di
sperimentazione della gestione diretta di spazi pubblici. Per ciascun bene comune, tale percorso si
compone di 1) una delibera ricognitiva - volta ad assicurare e accompagnare istituzionalmente un
percorso di autonormazione della comunita - e 2) una delibera di presa d’atto e riconoscimento della
Dichiarazione d’uso civico e collettivo urbano, con cui ciascuna comunita - a partire da una riflessione
sulle proprie pratiche d'uso dello spazio - determina collettivamente i principi, i diritti e doveri di



partecipazione, gli organi di autogoverno, le modalita di decisione e le disposizioni di carattere
economico e finanziario dei beni comuni.

Per I'ex Asilo Filangieri la ricognizione & avvenuta con Delibera 400/2012, mentre la presa d’atto della
Dichiarazione d'uso civico e collettivo urbano e avvenuta con Delibera di Giunta Comunale n.
893/2015, che “prende[re] atto dell’allegato complesso di norme generate con un processo di
autoregolazione e, nel contempo, adotta[re] il meccanismo generativo con il suo sistema di garanzie di
libero accesso (alla fruizione, alla formulazione delle decisioni, alla strutturazione dei processi
decisionali), di scelta democratica, di rispetto dei principi costituzionalmente garantiti”. Che gli usi
civici vanno considerati come “la piu antica forma di uso collettivo di beni destinati al godimento e
all'uso pubblico e che & lecito considerarli come una «espressione di comodo» con la quale poter
indicare istituti e discipline varie presenti sull’intero territorio nazionale e non solo in area agricola
(sent. Cort. Cost. n. 142/1972); in particolare [va messo in evidenza che] «vi & una stretta connessione
fra l'interesse della collettivita alla conservazione degli usi civici e il principio democratico di
partecipazione alle decisioni in sede locale» (sent. Cort. Cost. n. 345/1997)".

Analogo percorso & prefigurato dalla Delibera n. 446/2016, che riconosce altri sette spazi (Giardino
Liberato, ex Lido Pola, Villa Medusa, ex OPG, Scugnizzo Liberato, Santa Fede Liberata e Schipa) quali
“beni comuni emergenti e percepiti dalla cittadinanza quali ambienti di sviluppo civico e come tali
strategici”. Al momento, il riconoscimento e stato completato per Villa Medusa con Delibera di Giunta n.
297/2019, che prende atto della relativa Dichiarazione d’uso, mentre per altri beni comuni il processo
€ tuttora in corso (come riportato nel §1).

Tali atti danno riconoscimento giuridico all’esistenza di un insieme beni comuni. Questi ultimi hanno
costituito nel tempo una vera e propria rete, che e arrivata a comprendere anche spazi diversi e
ulteriori rispetto a quelli riconosciuti nella delibera la nascita di una rete nazionale dei “beni comuni
emergenti e ad uso civico”. Nel tempo, gli spazi oggetto della presente delibera, insieme ad altri facenti
parte di detta rete, in data 7 febbraio 2019 sono arrivati ad approvare principi comuni sottostanti alle
singole dichiarazioni. Inoltre, essi hanno preso parte al percorso nato nell’ambito dell’agenzia europea
Urbact (nata per lo scambio e il muto insegnamento delle best practices dell’amministrazione urbana),
nell’ambito del progetto “Civic eState” che ha visto la citta di Napoli capofila di un progetto per il
trasferimento dell’'uso civico e collettivo urbano come forma che garantisce il godimento collettivo e la
gestione collettiva delle strutture urbane essenziali concepite come beni comuni urbani
(https://urbact.eu/civic-estate); la partecipazione dei beni comuni alle azioni dell’'Urbact Local Group
ha portato alla costituzione di una Redazione per il sito Commonsnapoli.org, di linee guida prodotte da
specifiche ad hoc expertise per il fundraising, I'autocostruzione, autorecupero e il fare comunita,
nonché di una Relazione sul percorso amministrativo, politico-giuridico dei beni comuni.

Le Dichiarazioni dei singoli spazi - diversi per vocazione, ma legati da principi comuni - disegnano
meccanismi concreti di uso e gestione collettivi che danno corpo ai principi di non esclusivita nell'uso,
democraticita, inclusivita, che caratterizzano l'autogoverno delle comunita di abitanti. A titolo di
esempio, si riportano qui alcuni passaggi essenziali tratti da diverse Dichiarazioni d’uso:

e “Gli Organi di autogoverno si organizzano attraverso una modalita partecipativa deliberativa e
relazionale mediante la quale si definiscono la programmazione delle attivita, la gestione
ordinaria dello spazio e la scrittura della Dichiarazione d’'uso civico e collettivo” (Art. 2
Dichiarazione Lido Pola)

e “La comunita dello Scugnizzo Liberato si fonda sulla pluralita ed eterogeneita. Entrano di
diritto a farne parte tutti i soggetti che, nel rispetto dei principi della presente dichiarazione, si
prendono cura dello spazio fisico, relazionale e di confronto assembleare che scandiscono la
vita dello Scugnizzo, partecipando secondo le proprie possibilita e competenze a progettualita
e organi di autogoverno. [..] Lassemblea adotta strumenti adeguati come chat, gruppi,
mailing-list per conservare la memoria e la titolarita dei diritti di partecipazione alla comunita
di riferimento” (Art. 5 Dichiarazione Scugnizzo Liberato)

e “LAssemblea di Santa Fede Liberata - Bene Comune, ¢ il principale organo di confronto e
decisione della comunita del Bene Comune, la quale & sempre aperta ad ogni individuo e
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collettivo, € composta dalla collettivita eterogenea, mutevole, solidale e aperta che anima gli
spazi del Bene Comune” (Art. 7 Dichiarazione Santa Fede Liberata)

“La partecipazione alla vita de I'Asilo e libera. Per accedere agli spazi durante le Assemblee di
Gestione e di Indirizzo, gli spettacoli e tutti gli altri eventi non €& necessaria alcuna
registrazione. Chi é interessato a svolgere attivita negli spazi de I'Asilo presenta la proposta
allAssemblea di Gestione oppure ai Tavoli Tematici di Programmazione secondo gli
appuntamenti e le modalita pubblicate sul sito web de I'Asilo www.exasilofilangieri.it. La
proposta sara gestita in base a quanto stabilito dalla presente dichiarazione” (Art. 3,
Dichiarazione de ’Asilo)

“Sia i singoli sia i soggetti collettivi, di qualunque natura giuridica, possono proporre attivita
secondo le regole della presente dichiarazione, con I'esclusione delle iniziative di propaganda
elettorale e affini, attivita a scopo di lucro e, salvo diversa decisione dell’assemblea, per
iniziative pur meritorie che non possono essere ricomprese negli ambiti politici, culturali,
artistici, sportivi, sociali, mutualistici e solidali. La calendarizzazione delle attivita & sempre
aperta a nuove proposte e garantisce che una parte degli spazi sia riservata al regolare lavoro
della comunita per attivita gia presenti e consolidate” (Art. 9 Dichiarazione ex-OPG)

“Principio inderogabile nella programmazione delle attivita e I'uso non esclusivo di alcuna
parte dell'immobile, in quanto la turnazione e la garanzia di utilizzo, accesso e fruizione degli
spazi da parte dei soggetti che ne fruiscono e principio ispiratore dell’intero impianto dell'uso
civico urbano” (Art. 9 Dichiarazione Giardino Liberato di Materdei)

“Per garantire lo svolgimento e I'armonia delle attivita all'interno della Casa del Popolo e
obbligo per tutti i soggetti coinvolti I'assunzione di un atteggiamento responsabile e rispettoso
degli interessi della collettivita e dei diritti delle generazioni presenti e future. [...] Chi partecipa
a qualsiasi titolo alle attivita della Casa del Popolo & responsabile della realizzazione e della
buona riuscita delle attivita proposte. E cura degli organi di autogoverno mantenere il bene in
buono stato di conservazione, e provvedere alla custodia civica dei luoghi e alla loro pulizia. Chi
attraversa e utilizza lo spazio si impegna a non comprometterne la sicurezza e lo stato di
conservazione. Inoltre I'assemblea predispone le modalita attraverso le quali chi fruisce dello
spazio possa farlo con responsabilita e sollevando 'Amministrazione da oneri risarcitori per
danni alla persona, alle cose o a terzi” (Art. 4 Dichiarazione Villa Medusa).

Le Dichiarazioni presentano altresi una varieta di soluzioni, ad esempio, sugli organi di autogoverno
(cfr. Artt. 6-8 Dichiarazione Giardino Liberato di Materdei, artt. 6-8 Dichiarazione Lido Pola, artt. 5-8
Dichiarazione Scugnizzo Liberato, artt. 6-8 Dichiarazione ex OPG - Je so’ pazz/, artt. 6-8 Dichiarazione
Villa Medusa, Artt. 6-8 Dichiarazione Santa Fede Liberata), sulla gestione dell’accesso all'immobile (art.
7 Dichiarazione Villa Medusa, art. 7 Dichiarazione ex OPG - Je so’ pazz’; art. 17 Dichiarazione Scugnizzo
Liberato, art. 7 Dichiarazioni Lido Pola e Giardino Liberato; Art. 7 Dichiarazione Santa Fede Liberata) e
sulla tipologia di attivita svolte al loro interno (cfr. i preamboli delle diverse Dichiarazioni).

2.2. Redditivita civica e responsabilitd sugli oneri di gestione

Il percorso sopra riportato, nel riconoscere il potere autonomico delle comunita, identifica altresi delle
responsabilita del’Amministrazione. In particolare, la delibera n. 400/2012 riporta nel considerato:

“che nell’ambito di tale contesto al Comune spetta la funzione:

o di riconoscere e garantire i percorsi partecipativi, in quanto tale funzione e
strettamente connessa alle destinazioni di uso del suddetto immobile ovvero di
garantire l'accessibilita e la fruizione diretta del bene da parte della comunita di
riferimento (lavoratori dell'immateriale)

o di garantire una forma democratica di gestione del bene comune monumentale
denominato ex asilo Filangieri, in coerenza con una lettura costituzionalmente
orientata dell’art 43 Cost,, al fine di agevolare la formazione di una prassi costitutiva di
‘uso civico’ del bene comune, da parte della comunita di lavoratori dell'immateriale;

o di assicurare che la gestione e la riprogrammazione delle attivita si svolga in forme e
modalita condivise e partecipate, nel rispetto della funzione strettamente connessa alle



destinazioni di uso del suddetto immobile, ovvero di garantire la fruizione diretta del
bene da parte della comunita di riferimento (lavoratori dell'immateriale);

o di curare la gestione dello spazio all'interno dell'immobile, assicurarne la fruibilita -
garantendo I'effettivo accesso alla comunita di riferimento - e il decoro, nel rispetto del
contesto sociale e urbano in cui € inserita la struttura, tenendo conto della sostenibilita
dei costi di gestione;

o di prevedere l'utilizzo del complesso per attivita e progetti, direttamente proposti e
fruibili dai cittadini, artisti, artigiani e dai lavoratori dell'immateriale mediante le
procedure delle consulte del laboratorio Napoli, che siano in linea con la natura
specifica del bene monumentale in oggetto e che siano ascrivibili nelle seguenti
caratteristiche:

= abbiano chiare le finalita, il metodo e gli esiti che si intendono perseguire;

= non perseguano scopi di lucro;

= siano svolte nel rispetto delle regole stabilite e nel rispetto delle esigenze
rappresentate dagli altri fruitori;

= favoriscano processi che propongono attivita artistiche e culturali aperte ai
cittadini”

Inoltre, un'importante innovazione & contenuta nella Delibera di Consiglio comunale n. 7/2015, che
emenda la delibera di Giunta n. 258/2014, prevedendo tra l'altro che «nello specifico di quanto
rappresentato in premessa I’Amministrazione comunale potra procedere con apposito regolamento
alla eventuale compensazione degli oneri di gestione, laddove giustificato dall’alto valore sociale
creato, prevedendo regolamenti di uso civico o altra forma di autorganizzazione civica da riconoscere
in apposite convenzioni» (emendamento n. 11, punto c).

L'emendamento in questione da una decisiva e nuova interpretazione alle possibilita introdotte dalla
delibera di riferimento approvata dalla Giunta sotto diversi profili. Innanzitutto, introducendo
espressamente la possibilita per 'Amministrazione comunale di compensare gli oneri di gestione
laddove la comunita, le associazioni e/o le formazioni sociali che gestiscono il bene creino un ‘alto
valore sociale’. In secondo luogo, e dal momento che tale norma prevede un investimento di risorse
pubbliche, la norma da la possibilita di scegliere tra due meccanismi innovativi, tra loro diversi ma
rispondenti alla medesima logica in quanto ugualmente tesi a tutelare la trasparenza e I'imparzialita
nel governo della cosa pubblica e nell'utilizzo delle risorse economiche. Entrambe infatti tendono a
incardinare il buon andamento nella gestione della cosa pubblica non attraverso la selezione di un
soggetto che possa gestire, secondo modalita sue proprie, un bene, ma individuando il ‘come’:

A) i ‘regolamenti di uso civico’, che prevedono il seguente iter applicativo (riportato per esteso
nel § 2.1 di questo Parere): 1) la ricognizione di un bene comune da parte della Giunta
Comunale; 2) la scrittura pubblica di una Dichiarazione d’uso civico e collettivo da parte delle
comunita di riferimento dei beni comuni, e 3) la ‘presa d’atto’ e il riconoscimento di tale
Dichiarazione con Delibera di Giunta Comunale;

B) le ‘altre forme di autorganizzazione civica’, previste come clausola residuale di apertura a
fattispecie non previste, e che pero si rendono urgenti per gruppi, associazioni ed enti del terzo
settore attivi nella gestione di beni che ben potrebbero essere qualificati come ‘comuni’. In
questo caso, il Consiglio comunale ha ritenuto necessaria la stipula di una convenzione
(anch’essa innovativa perché da intendersi in forma ‘collettiva’), per dare copertura ad altri
possibili strumenti amministrativi che allo stato non sono stati amministrativamente percorsi.

Per queste ragioni, laddove vi sia il riconoscimento della Dichiarazione d’uso civico e collettivo urbano,
la compensazione degli oneri di gestione avviene in assenza di una convenzione, in quanto il complesso
percorso di riconoscimento - articolato in atti amministrativi, pareri dell’Osservatorio e tavoli pubblici
aperti e orizzontali - rappresenta di per sé un'idonea garanzia, completata dalla stesura di un articolato
che rende chiare le prassi di autogoverno.

Nel caso dei beni comuni, detta compensazione trova altresi piena giustificazione sostanziale, in base
alla ‘redditivita civica’ dei beni comuni, come l'insieme eterogeneo dei valori non esclusivamente



economici, ma principalmente civici, sociali e culturali prodotti nell'ambito della gestione e
dell'operato dei beni comuni.

Per quanto riguarda I'ex Asilo Filangieri, la Delibera n. 893/2015 - richiamando la delibera n. 7/2015
di Consiglio comunale - prende atto del dossier depositato dalle comunita, riportando in allegato alcuni
dati quantitativi sulle attivita svolte, e pertanto “confermalre] l'impegno dell’Amministrazione al
sostegno delle attivita che si realizzano all'interno dell’edificio monumentale ex Asilo Filangieri quale
ambiente di sviluppo civico, ed a provvedere, nei limiti delle risorse disponibili, all’assunzione degli
oneri di gestione, con relative dotazioni di strutture ed impianti all'uopo necessari per rendere
possibile e garantire l'uso collettivo [..] aperto a tutti gli appartenenti alla comunita mediante la
definizione di una modalita d’uso frutto di processi decisionali inclusivi, autodefiniti ed autogestiti e
soggetta a revisioni periodiche con procedura ex articolo 18 della regolazione autonomica”. Lo stesso &
avvenuto con la Delibera di Giunta n. 446/2016, che - “Letti ed acquisiti al fascicolo istruttorio del
presente provvedimento i materiali (provenienti da piu fonti: dossier autoprodotti, passaggi di stampa,
social network, etc.) che forniscono notizie sui percorsi di rigenerazione delle attivita di cura e delle
iniziative di manutenzione poste in essere presso gli spazi di seguito elencati con il sistema
dell’autoregolazione dell’accesso, della programmazione delle attivita e del funzionamento messi a
punto dalle relative comunita civiche ed i relativi principi ispiratori” - delibera “la promozione di
percorsi realizzativi (in sinergia con i competenti uffici e servizi) delle opportune condizioni di
sicurezza ed agibilita degli spazi in argomento per la gestione della medesima sicurezza quale valore e
fattore condiviso e partecipato con la comunita d’uso collettivo”.

La ripartizione delle responsabilita finanziarie tra la comunita e 'Amministrazione e sinteticamente
chiarita dall’art. 20 della Dichiarazione d’'uso civico e collettivo urbano dell’ex Asilo Filangieri
(analogamente cfr. art. 16 Dichiarazione Villa Medusa, art. 16 Dichiarazione ex OPG - Je so’ pazz’; art. 16
Dichiarazione Scugnizzo Liberato, art. 16 Dichiarazione Lido Pola, Art. 15 Dichiarazione Santa Fede
Liberata e art. 16 Dichiarazione Giardino Liberato): “LAmministrazione, riconoscendo l'alto valore
sociale, culturale nonché le esternalita economiche positive generate dall'uso civico di un bene
comune, che coinvolge non solo i fruitori dello spazio, ma il quartiere e la citta tutta, provvede, nei
limiti delle risorse disponibili, alla assunzione degli oneri di gestione e a quanto necessario per
garantire una adeguata accessibilita all'immobile; essa altresi provvede a quanto necessario per
garantire lo svolgimento in sicurezza delle attivita e la tutela dell'immobile prevenendo
danneggiamenti vandalistici; LAssemblea di Indirizzo pud individuare gli interventi di manutenzione
necessari e richiedere 'attivazione dell’Amministrazione a riguardo; LAmministrazione, nel rispetto
della destinazione d’uso dell'immobile, puo a sua volta individuare gli interventi necessari e sottoporli
allAssemblea di Indirizzo; LAmministrazione si impegna a intervenire garantendo in ogni caso
'accesso e la fruibilita degli spazi secondo le attivita calendarizzate”.

In conclusione, il percorso amministrativo svolto dal Comune di Napoli & improntato a una precisa
scelta politica, riportata nella stessa Delibera n. 893/2015:

e “che la nostra comunita attraversa una crisi congiunturale che ha minato in profondita, tra
I’altro, il sistema artistico-culturale con pesanti implicazioni per il contiguo sistema turistico;

e che cio mentre da una parte impone alla Civica Amministrazione un utilizzo delle risorse
improntato a rigorose logiche di economicita, efficienza ed efficacia con un occhio
particolarmente attento alla redditivita civica, dall’altra ha reso opportuna la creazione e la
manutenzione di ‘ambienti di sviluppo civico’ capaci di promuovere aggregazione,
strutturazione e crescita dei componenti della filiera artistico-culturale sotto forma di spazi per
la cultura di uso civico e collettivo;

e che si riconosce l'alto valore sociale ed economico generato dalla partecipazione diretta dei
cittadini alla rifunzionalizzazione degli immobili (in particolare quelli abbandonati o
sottoutilizzati) che si estrinseca nella messa a disposizione comune di tempo e competenze,
beni e attrezzature, indirizzati a rendere fruibili e accessibili le strutture alla cittadinanza
tutta;

e che I'’Amministrazione, riconoscendo l'alto valore sociale, culturale, nonché le esternalita
economiche positive generate dall’'uso civico e collettivo di un bene comune, che coinvolge non



solo i fruitori dello spazio, ma il quartiere e la citta tutta, concorre, nei limiti delle risorse
disponibili, agli oneri di gestione e a quanto necessario per garantire un’adeguata accessibilita
dell'immobile e a quanto necessario per garantire lo svolgimento in sicurezza delle attivita e la
tutela dell'immobile da eventuali danneggiamenti vandalici”.

Tale decisione si fonda su un principio generale pienamente condiviso da questo Osservatorio, ribadito
Delibera di Giunta n. 458/2017, secondo cui «la valorizzazione dei beni di proprieta comunale non puo
essere limitata alla dimensione economica, in relazione al posizionamento del bene sul mercato, bensi
deve intendersi come processo mediante il quale ¢ possibile conferire un maggior valore sociale al
bene, aumentandone il livello di fruizione da parte della collettivita». Del resto, diverse decisioni della
Corte dei Conti hanno gia riconosciuto che I'amministrazione puo stipulare concessioni gratuite o
agevolate, nonché prevedere altre forme di valorizzazione non meramente economica, dando esaustiva
motivazione in ordine alle finalita di interesse pubblico perseguite e sulla base di una valutazione
ponderata comparativa tra gli interessi pubblici in gioco, dimostrando l'interesse pubblico equivalente
o addirittura superiore rispetto a quello meramente economico ovvero nei casi in cui non sia
rinvenibile alcuno scopo di lucro nell’attivita concretamente svolta dal soggetto utilizzatore di tali beni
(ex multis, Corte dei conti, Sez. reg. di Controllo Liguria n. 2/2017; Corte dei conti, Sez. reg. di controllo
Molise, Deliberazione n. 1/2015/PAR; Corte dei conti, Sez. giurisdizionale Sardegna, sent. n. 234/2013;
Corte dei Conti, Sez. Reg. di Controllo per la Lombardia n. 8/2005; Sez. Giurisdizionale Basilicata, sent.
92/2010; Corte dei conti Lazio, Sent. 403 del 28 dicembre 2017).

3. Conclusioni

Le Dichiarazioni di uso civico e collettivo urbano non sono né lo statuto di un comitato o
associazione de facto né un disciplinare d’uso di un bene pubblico. Esse, ispirandosi a
un’interpretazione estensiva degli usi civici mimano la natura ibrida pubblico-privata che pure ha
caratterizzato alcune forme di usi civici che storicamente si sono date, rappresentando una forma di
regolazione che pur nascendo da soggetti in senso lato “privati” agiscono per finalita di interesse
generale, che li comprende e oltrepassa; percio tali soggetti si distanziano nettamente dai profili
privatistici sia per la natura pubblica del procedimento di scrittura delle Dichiarazioni (attraverso
tavoli aperti e partecipati e per mezzo delle modificazioni e integrazioni raccolte nel dialogo con il
Servizio Pianificazione Urbanistica Generale ¢ Beni Comuni e I’Osservatorio) sia per il loro
riconoscimento, che avviene con atti amministrativi che ne sanciscono la natura di regolazioni
pubbliche e comuni.

Come descritto gia dalla delibera n. 400/2012 si ¢ incentivata una prassi costitutiva di uso civico e
collettivo urbano, anche nel senso di sedimentare tali usi come ‘fonti del diritto’, posto che le prassi
di autogestione e di decisione negli ecosistemi assembleari sono espressione di regole e principi di
condivisi riconosciuti e riconoscibili nel tempo e in diversi luoghi. Allo scopo di rendere evidente
I’intrinseca giuridicita di alcuni fenomeni sociali si invita a creare apposite ‘raccolte di usi’, che nel
loro esercizio collettivo mettono altresi in discussione la natura escludente dello schema
proprietario, sia esso pubblico che privato, ribadendo I’appartenenza collettiva di quei beni
funzionali all’esercizio dei diritti fondamentali e al soddisfacimento dei bisogni socialmente ed
ecologicamente rilevanti.

E dunque il bene stesso ad essere dichiarato ad uso civico e collettivo, e la comunita di riferimento
altro non ¢ che la comunita che si forma attraverso 1’uso e la cura condivisa; come tale questa
comunita ¢ aperta e mutevole secondo le diverse formule previste dalle dichiarazioni. Queste
chiariscono dunque 1 diritti di partecipazione e fruizione innovativa di un bene pubblico,
consentendo di leggere il “come” ci si organizza. In questo modo si assolve alle funzioni di
trasparenza, imparzialita e buon andamento della pubblica amministrazione in una formula ben
diversa da quella dei bandi di assegnazione. Cosi conformato il bene non ¢ affidato ad un singolo

soggetto, cosa che richiederebbe una valutazione comparativa e concorrenziale tra quelli che si



candidano a gestirlo, legittimati a usare, comprensibilmente, i propri poteri discrezionali nel
coinvolgimento ovvero nell’esclusione di altri soggetti. 1 diritti di uso civico urbano invece
garantiscono ’accesso non ad un singolo collettivo, ma a una pluralita di gruppi e singoli cittadini;
una diversa formula burocratica, basata ad esempio sul mero criterio cronologico, non avrebbe altra
funzione che quella di regolare il traffico dell’accesso, ma non darebbe nessun impulso, e anzi
contrasterebbe, alla creazione di comunita plurali e aperte. Questo ¢ invece uno degli obiettivi
prioritari dell’'uso civico e collettivo urbano, in cui diversi gruppi e cittadini, proprio dovendo
confrontarsi sull’utilizzo di uno spazio ridotto, sono posti nelle condizioni e nella necessita di
trasformare la potenziale rivalita nell’uso in collaborazione, modificare la concorrenza dei progetti
in scambio mutualistico. Ci0 contribuisce a ridefinire il concetto stesso di cooperazione, nell’ottica
di servire non solo i bisogni e desideri dei cooperanti, ma quelli di una collettivita pit ampia che ¢
invitata a far parte di questo soggetto cooperante basandosi su una logica diversa da quella
dell’affinita. Una logica al tempo stesso non neutrale, come chiarito dai principi “costituzionali” che
rappresentano la base relazionale non violenta e inclusiva senza cui una simile comunita eterogenea
non potrebbe darsi. Pertanto, e opportunamente, la delibera n. 7/2015 pone come principi
inderogabili quelli dell’antifascismo, antirazzismo e antisessismo che non vanno letti come
riferimenti ideologici a identita precostituite, ma come le condizioni necessarie e inderogabili per
qualunque ecosistema sociale che tenda all’orizzontalita e I’eguaglianza, sia inclusivo, democratico
e plurale.

L’uso civico e collettivo urbano genera invece dunque delle nuove istituzioni, che hanno una base di
partecipazione civica e popolare. In questo modo si pone un equilibrio tra la formalita del processo
di creazione istituzionale e I’informalita dei soggetti che si coordinano, incontrano e formano nella
realizzazione di progetti individuali e collettivi. La cura condivisa del bene, e soprattutto la cura
delle relazioni tra le persone che lo attraversano, rappresentano la chiave di accesso a tale comunita
di riferimento. Questo sistema combina dunque i diritti di uso e gestione in una formula diversa da
quella prevista dal paradigma sovrano-proprietario, in cui il binomio responsabilita-titolarita di fatto
paralizza I’uso gratuito da parte di terzi.

La redditivita civica di tali sperimentazioni - come l'insieme eterogeneo dei valori non
esclusivamente economici, ma principalmente civici, sociali e culturali prodotti nell'ambito della
gestione e dell'operato dei beni comuni - giustifica la compensazione degli oneri di gestione da
parte della pubblica amministrazione, prevista nel meccanismo dell’uso civico e collettivo urbano.
Questa visione ¢ ancorata a una lettura sistematica della sussidiarieta orizzontale (art. 118 Cost.
u.c.) orientata dal principio di uguaglianza sostanziale, presente nell’art. 3, comma 2, della
Costituzione. In via generale, all’ente pubblico spetta il compito di non ostacolare le iniziative
spontanee e autonome che anche dove realizzano bisogni individuali si caratterizzano per il loro
riflesso sugli interessi generali nel senso di rendere effettivi diritti economici e sociali, ma anche di
quello sostenere tali iniziative - con mezzi materiali e altre agevolazioni - ove necessario per
rimuovere gli ostacoli di ordine economico che altrimenti impedirebbero una piena partecipazione.
Infatti, la sussidiarieta non serve tanto a sostituire il potere pubblico dove quest’ultimo non riesce ad
arrivare, come pure avviene spesso in via patologica per effetto dell’inadempimento del soggetto
pubblico. Piuttosto, il valore della sussidiarieta sta nel realizzare una risposta plurale e inclusiva alle
necessita sociali, quanto piu vicina possibile alle necessitd stesse; da questo punto di vista, ¢
evidente la necessita di sostenere, a maggior ragione, le iniziative mutualistiche delle persone che
sono piu vicine a questi bisogni, € vivono in prima persona il disagio economico e sociale. Proprio
tra queste ultime iniziative rientrano 1 beni comuni, dove le responsabilitda economiche assunte dal
Comune - peraltro ampiamente moltiplicate dal valore generato dalle comunita - rappresentano un
necessario intervento di inclusione, volto a rendere possibile quello che non ¢ possibile a sole
condizioni di mercato, cio¢ la possibilita di spazi aperti a chiunque, di uso gratuito e non esclusivo.



A queste condizioni, i beni comuni possono divenire anche motori di ricerca e formazione,
creazione di professionalita e di economie di prossimita, incentrate sul dono e sullo scambio, basate
sull’assenza di scopo di lucro. Proprio attraverso la legittimazione derivanti dalle pratiche di
solidarieta, le comunita hanno potuto valorizzare gli spazi attraverso 1’autorecupero e la dotazione
di mezzi di produzione, ricorrendo - per decisione e sotto il controllo dei propri organi di
autogoverno - a raccolte fondi e crowdfunding, accordi con altri enti o associazioni, partecipazione
a bandi pubblici e privati, ricezione di donazioni, cosi come stabilito anche alla luce della funzione
svolta dai soggetti operativi previsti dalle dichiarazioni d’uso.

I beni comuni, dunque, non sono centri erogatori di servizi, ma porte di accesso ai diritti. Cid vuol
dire che ai cittadini, tanto come singoli quanto nelle loro formazioni sociali, non vengono erogati
solo servizi, ma spazi e mezzi per esercitare, in forme mutualistiche, alcuni diritti sociali, civili ed
economici che cosi sostanziano in senso espansivo la categoria di quelli fondamentali.

In questo modo si prova a superare la costitutiva frammentazione del sociale attivando una modalita
di collaborazione che ben prima di essere tra cittadini e istituzioni ¢ rivolta ai cittadini stessi,
educati alla concorrenza come principio regolatore non solo dell’economia, ma della societa tutta.
Un modello che fuori da ogni visione irenica della collaborazione fonda la propria natura su una
pedagogia attiva dell’autogoverno, che rende la gestione orizzontale di un ecosistema assembleare
occasione per produrre la scrittura condivisa delle regole della convivenza, che alimenta la
rivendicazione di diritti attraverso la loro pratica mutualistica, che si fonda sulla cura delle relazioni

per diffondere una cultura dell’interdipendenza.
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COMUNE DI NAPOLI
Area Urbanistica

Servizio Pianificazione Urbanistica Generale e Beni Comuni
Assessorato ai Beni Comuni e all'Urbanistica
Assessorato al Patrimonio, ai Lavori Pubblici e ai Giovani

Proposta di delibera prot. N° ...... del

REGISTRO DELLE DELIBERAZIONI DI GIUNTA COMUNALE - DELIB. N°

OGGETTO: Presa d'atto delle Dichiarazione d'uso civico delle Comunita del Giardino Liberato di
Materdei (ex Convento delle Teresiane), Lido Pola (ex Lido Pola), ex Opg “Je So' Pazzo” (ex Monastero
di Sant'Eframo Nuovo), Scugnizzo Liberato (ex convento delle Cappuccinelle, ex carcere minorile
Filangieri), Santa Fede Liberata (ex Conservatorio di S. Maria della Fede) operanti presso gli immobili
di proprieta del Comune di Napoli riconosciuti con Delibera di Giunta Comunale n. 446 del 2016 quali
spazi di rilevanza civica ascrivibili al novero dei beni comuni.

Igiorno ........oovvvvviiiinnnnn. , nella residenza comunale, convocata nei modi di legge, si ¢ riunita la Giunta
comunale. Si da atto che sono presenti i seguenti n° .........cccceevveereveennnnn. Amministratori in carica:
SINDACO:

Luigi de MAGISTRIS P A

ASSESSORI(*):

Ca.rmii.w PISCOPO PlA Lucia Francesca MENNA PlA
(Vicesindaco)

Donatella CHIODO P|A Marco GAUDINI P|A
Raffaele DEL GIUDICE PlA Ciro BORRIELLO P|A
Luigi FELACO PlA Rosaria GALIERO P|A
Annamaria PALMIERI P|lA Alessandra CLEMENTE PlA
Giovanni PAGANO P|lA

(Nota bene: Per gli assenti barrare, a fianco del nominativo, la lettera “A”; per i presenti barrare la lettera “P”’)
(*): I nominativi degli assessori (escluso il Vicesindaco) sono riportati in ordine di anzianita anagrafica.

Assume 1a Presidenzac. ...

ILPRESIDENTE

Constatato il numero legale, invita la Giunta a trattare I’argomento segnato in oggetto.
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LA GIUNTA, su proposta del Vicesindaco, Assessore ai Beni comuni e all’Urbanistica e dell’Assessore ai
Giovani e al Patrimonio

Premesso

che gli artt. 41, 42 e 43, della Costituzione, sull’iniziativa economica e sulla proprieta, unitamente ad alcuni
del Codice Civile (in particolare gli artt. 827 “Beni immobili vacanti” e 838 “Espropriazione di beni, che
interessano la produzione nazionale o il prevalente interesse pubblico”) stabiliscono che la proprieta, sia
privata che pubblica, non ¢ garantita quale diritto soggettivo assoluto, ma esclusivamente in quanto
finalizzata ad assicurare la funzione sociale del bene;

che gli artt. 41, 42 e 43, della Costituzione infatti stabiliscono:

“Art. 41. L’iniziativa economica privata e libera. Non puo svolgersi in contrasto con l’utilita sociale o in
modo da recare danno alla sicurezza, alla liberta, alla dignita umana. La legge determina i programmi e i
controlli opportuni perché [’attivita economica pubblica e privata possa essere indirizzata e coordinata a
fini sociali.

Art. 42. La proprieta e pubblica o privata. I beni economici appartengono allo Stato, ad enti o a privati. La
proprieta privata é riconosciuta e garantita dalla legge, che ne determina i modi di acquisto, di godimento e
i limiti allo scopo di assicurarne la funzione sociale e di renderla accessibile a tutti. La proprieta privata
puo essere, nei casi preveduti dalla legge, e salvo indennizzo, espropriata per motivi d’interesse generale.
La legge stabilisce le norme ed i limiti della successione legittima e testamentaria e i diritti dello Stato sulle
eredita.

Art. 43. A fini di utilita generale la legge puo riservare originariamente o trasferire, mediante
espropriazione e salvo indennizzo, allo Stato, ad enti pubblici o a comunita di lavoratori o di utenti
determinate imprese o categorie di imprese, che si riferiscano a servizi pubblici essenziali o a fonti di
energia o a situazioni di monopolio ed abbiano carattere di preminente interesse generale’;

che I'ultimo periodo dell’art. 118 della Costituzione stabilisce il coinvolgimento dei cittadini nella gestione
dei beni pubblici e nella realizzazione di servizi di interesse generale, sulla base del principio di sussidiarieta:
“(...) Stato, Regioni, Citta metropolitane, Province e Comuni favoriscono ['autonoma iniziativa dei cittadini,
singoli e associati, per lo svolgimento di attivita di interesse generale, sulla base del principio di
sussidiarieta”;

che la Commissione sui Beni Pubblici costituita nel 2007 presso il Ministero della Giustizia e presieduta da
Stefano Rodota, con il compito di riscrivere la parte del Codice Civile dedicata ai beni pubblici (Titolo II,
Libro III) ha reso esplicita la definizione di “beni comuni”, intendendo con essa quella categoria di beni che
a prescindere dall'appartenenza pubblica o privata esprimono utilitd funzionali all’esercizio dei diritti
fondamentali, nonché al libero sviluppo della persona;

che, inoltre, "un bene per essere attratto alla categoria dei beni comuni deve essere caratterizzato da una
forma di governo che sia ispirata ed attui forme d’uso e di partecipazione diretta delle comunita di
riferimento alla cura e alla gestione del bene" (Dichiarazione Giardino) e che "possono essere qualificati
come beni comuni emergenti quei beni — materiali e immateriali — che vengono funzionalizzati al
soddisfacimento di diritti che ampliano e sostanziano il catalogo di quelli fondamentali di un’ampia fascia
della popolazione, se ed in quanto questa rivendica e ottiene il diritto di usarli e gestirli in forme
cooperative aperte e inclusive" (Dichiarazione Scugnizzo liberato);

che il regime della proprieta e dell'iniziativa economica (artt. 41-43 Cost.), la sussidiarieta orizzontale (art.
118, comma 4, Cost.) e la funzionalita dei beni comuni ai diritti fondamentali devono essere interpretati a
partire dai diritti sociali, come strumento per realizzare l'imperativo dell'uguaglianza sostanziale posto
dall'articolo 3, comma 2, della Costituzione: “E' compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine
economico e sociale, che, limitando di fatto la liberta e I'uguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno
sviluppo della persona umana e l'effettiva partecipazione di tutti i lavoratori all'organizzazione politica,
economica e sociale del Paese”;
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che conseguentemente molte Amministrazioni hanno sostenuto esperienze innovative, caratterizzate dalla
partecipazione attiva dei cittadini, finalizzate al recupero, alla valorizzazione dei beni abbandonati e alla
promozione di pratiche di riuso del patrimonio edilizio pubblico quale “bene comune”, al fine di garantire lo
sviluppo culturale, sociale ed economico della citta e, in particolare, la rigenerazione delle aree periferiche;

che, inoltre, gli “usi civici collettivi e urbani” sono intesi come diritti di godimento collettivo spettanti ai
componenti di una collettivita organizzata e insediata su un territorio e consistono nel diritto spettante alle
comunita di abitanti di riferimento di usare, godere, gestire in forma diretta e partecipata e in ogni caso non
esclusiva dei beni comuni. Tale diritto collettivo viene esercitato mediante apposite Dichiarazioni d’uso
civico e collettivo”;

che a seguito di un lungo percorso deliberativo iniziato nel 2012 con l'introduzione nello Statuto del Comune
della categoria giuridica di “bene comune” all’interno delle “Finalita e valori fondamentali” dello Statuto
medesimo, il Comune di Napoli, con Delibera di Giunta n. 446 del 1° giugno 2016, ha riconosciuto come
beni comuni emergenti, percepiti dalla cittadinanza quali ambienti di sviluppo civico e come tale strategici,
gli immobili o parte di essi, denominati: Giardino Liberato (ex Convento delle Teresiane), sito in Salita San
Raffaele n. 3, ex Lido Pola, sito in via Nisida 24, ex OPG (ex Monastero di Sant'Eframo Nuovo), sito in via
Matteo Renato Imbriani, Scugnizzo Liberato (ex convento delle Cappuccinelle, ex carcere minorile Filangie-
ri), sito in salita Pontecorvo 46; Santa Fede Liberata (ex Conservatorio di S. Maria della Fede), sito in via
San Giovanni Maggiore Pignatelli 5.

che la medesima Delibera riconosce altresi la redditivita civica di tali beni comuni, "letti ed acquisiti al fasci-
colo istruttorio del presente provvedimento i materiali (provenienti da piu fonti: dossier autoprodotti, passag-
gi di stampa, social network, etc.) che forniscono notizie sui percorsi di rigenerazione delle attivita di cura e
delle iniziative di manutenzione poste in essere presso gli spazi di seguito elencati con il sistema dell’autore-
golazione dell’accesso, della programmazione delle attivita e del funzionamento messi a punto dalle relative
comunita civiche ed i relativi principi ispiratori;

che ai sensi della delibera di Consiglio comunale n. 7 del 2015 "I’ Amministrazione comunale potra procede-
re con apposito regolamento alla eventuale compensazione degli oneri di gestione, laddove giustificato dal-
I’alto valore sociale creato, prevedendo regolamenti di uso civico". Che in ogni caso i beni comuni rientrano
nel patrimonio indisponibile del Comune di Napoli, e sono pertanto sottoposti alle consuete attivita di manu-
tenzione affidate al Servizio Tecnico Patrimonio;

che gli Organi di autogoverno si organizzano attraverso una modalita partecipativa deliberativa e relazionale
mediante la quale si definiscono la programmazione delle attivita, la gestione ordinaria dello spazio e la scrit-
tura della Dichiarazione di uso civico e collettivo (Cfr. Dichiarazione Giardino Liberato);

Visto

Che con delibera di Consiglio Comunale n. 52 del 19 novembre 2015 ¢ stata approvata la proposta di Giunta
Comunale n. 699 del 2 ottobre 2014 avente ad oggetto 1'acquisizione a titolo gratuito dallo Stato di 13 beni
demaniali, tra i quali I'immobile denominato “ex Lido Pola”, ubicato in via Nisida 24, ai sensi dell'art. 56 bis
del D.L. 21 giugno 2013 n. 69, convertito con modificazioni con legge 9 agosto 2013, n. 98 (cosiddetto Fe-
deralismo Demaniale);

che con Decreto Direttoriale del 26 novembre 2015, 1'Agenzia del Demanio ha trasferito a titolo gratuito al
Comune di Napoli la piena e assoluta proprieta del compendio immobiliare denominato “ex Lido Pola”,
provvedendo all'immissione in possesso giuridico da parte del Comune di Napoli del bene con verbale di im-
missione in allegato;

che con Delibera di Consiglio Comunale n. 19 del 18 aprile 2019 ¢ stata approvata la proposta di Giunta
Comunale n. 138 del 31 marzo 2019 avente ad oggetto: “Approvazione Piano delle Valorizzazioni e delle
alienazioni di immobili di proprieta comunale — anno 2019” con emendamento di stralcio degli immobili: ex
Lido Pola, via Nisida 24, ex Convento delle Cappuccinelle, Salita Pontecorvo n. 46 e ex Convento delle
Teresiane, salita San Raffaele n. 3, “in quanto si riafferma che sono da considerarsi rientranti nella categoria
dei beni comuni tutti i beni funzionali all'esercizio dei diritti essenziali delle collettivita di riferimento, come

individuati da tutti gli atti e delibere di Giunta e di Consiglio comunale”;
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che attualmente I’immobile denominato “ex Lido Pola” ricade, con destinazione di attrezzatura pubblica, nel-
lo stralcio urbanistico del Programma di Risanamento Ambientale e di Rigenerazione Urbana (PRARU)
Area di Rilevante Interesse Nazionale Bagnoli — Coroglio, redatto ai sensi dell’art. 33 del D.L. 12 settembre
2014, n. 133, convertito in legge 11 novembre 2014, n. 164, e approvato con DPR del 6 agosto 2019 a segui -
to della conferenza di servizi tenutasi in seduta pubblica del 14 giugno 2019;

che nell’ambito della procedura di Federalismo Demaniale, regolamentata dal Decreto Legislativo 28 maggio
2010, n.85, art. 5 comma 5, con Delibera di Consiglio Comunale n. 5 del 22 giugno 2020 ¢ stata approvata la
proposta di Delibera di Giunta Comunale n. 565 del 29 novembre 2019, avente ad oggetto la presa d’atto del
Programma di Valorizzazione del Complesso dell’ex Convento di Sant'Eframo Nuovo, gia OPG, nonché
I’approvazione dello schema di Accordo di Valorizzazione;

che il Consiglio Comunale nella seduta del 22/06/2020 con la deliberazione n. 05 ha approvato la proposta di
G.C. n. 565 del 29/11/2019 con cui ha preso atto della bozza dello Schema di Accordo di Valorizzazione e
del Programma di Valorizzazione per I’acquisizione al demanio comunale del compendio immobiliare di ti-
tolarita del Demanio dello Stato denominato “Complesso dell’ex Convento di Sant’Eframo Nuovo gia Ospe -
dale Psichiatrico Giudiziario”, ai sensi delle disposizioni di cui al Decreto Legislativo 28 maggio 2010 n. 85,
art. 5, comma 5;

che in data 23/7/2020 ¢ stato sottoscritto I’Accordo di valorizzazione tra il Ministero per i Beni e le Attivita
Culturali - Segretariato Regionale per la Campania, il Ministero per i Beni e le Attivita Culturali - Soprinten -
denza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per il Comune di Napoli, I’Agenzia del Demanio e il Comune di
Napoli;

che in data 30 marzo 2021 ¢ stato firmato 1’atto di attribuzione e trasferimento a titolo gratuito dal demanio
dello stato al Comune di Napoli dell’immobile denominato "complesso dell’ex convento di Sant’Eframo
nuovo gid ospedale psichiatrico giudiziario” ai sensi dell’art. 5, comma 5 del d. Igs. 28 maggio 2010, n. 85.

che nell’ambito della procedura di Federalismo Demaniale, regolamentata dal Decreto Legislativo 28 maggio
2010, n.85, art. 5 comma 5, con Delibera di Consiglio Comunale n. 50 del 19/11/2015 ¢ stata approvata la
proposta di Delibera di Giunta Comunale n. 905 del 15 dicembre 2014, avente ad oggetto “Acquisizione al
demanio comunale del Complesso dell’ex convento delle Cappucinelle gia Carcere Minorile Filangieri in
salita Pontecorvo. Autorizzazione al Direttore della Direzione Pianificazione e gestione del territorio — Sito
UNESCO alla sottoscrizione dell’Accordo di Valorizzazione, definito ai sensi e con i contenuti previsti
dall’art. 112, comma 4, del D.Lgs 22 gennaio 2004 n.42 nonché alla sottoscrizione del successivo atto di
trasferimento”.

che in datal0/12/2015 ¢ stato sottoscritto 1’Accordo di valorizzazione tra il Ministero per i Beni e le Attivita
Culturali - Segretariato Regionale per la Campania, 1’Agenzia del Demanio — Direzione Regionale Campania
¢ il Comune di Napoli;

che in data23/12/2015¢ stato firmato 1’atto di attribuzione e trasferimento a titolo gratuito dal Demanio dello
stato al Comune di Napoli dell’immobile denominato “Riformatorio G. Filangieri, Salita Pontecorvo, 46 ai
sensi dell’art. 5 comma 5 del D.Lgs. 28/05/2010 n.85.

Considerato

che gli immobili riconosciuti con Delibera di Giunta Comunale n. 446 del 2016 quali spazi di rilevanza
civica ascrivibili al novero dei beni comuni, in quanto luoghi suscettibili di fruizione collettiva e a vantaggio
delle comunita locali, si sono configurati quali luoghi di forte socialita, elaborazione del pensiero, solidarieta
intergenerazionale e di profondo radicamento sul territorio, come sancito dalla Delibera di Consiglio
Comunale n. 7 del 9 marzo 2015 di approvazione della Delibera di Giunta Comunale n. 258 del 24 aprile
2014 “Indirizzi per l'individuazione e la gestione di beni del patrimonio immobiliare del Comune di Napoli,
inutilizzati o parzialmente utilizzati, percepiti dalla comunita come “beni comuni” e suscettibili di fruizione
collettiva™;

che in base alle suddette Delibere e in particolare in riferimento alla Delibera n. 446/2016, il percorso di
valorizzazione dei beni si basa, tra 1'altro, sulla connotazione di “uso civico e collettivo nell'ambito del quale
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la comunita possa svolgere attivita, esprimere diritti, sviluppare cittadinanza, costruire autoregolazione

2,

etc.”;

che I'Amministrazione, inoltre, ha riconosciuto l'alto valore sociale, culturale nonché le esternalita
economiche positive generate dall'uso civico di un bene pubblico, che coinvolge non solo i fruitori dello
spazio, ma il quartiere e la citta tutta, come sancito dalla Delibera di Giunta Comunale n. 458 del 10 agosto
2017, avente ad oggetto: “I. Individuazione e approvazione delle linee di azione per la valorizzazione ai fini
sociali dei beni di proprieta comunale. 2. Approvazione degli indirizzi per l'uso temporaneo di spazi aperti e
di immobili di proprieta comunale. 3. Individuazione dei soggetti organizzativi, delle competenze e delle
procedure per la costruzione, la definizione e l'attuazione di progetti pilota”;

che con Delibera di Giunta Comunale n. 893 del 29 dicembre 2015 I'Amministrazione ha riconosciuto e
inserito gli spazi dell’edificio del Complesso di San Gregorio Armento noto come ex Asilo Filangieri in vico
Maffei, nel novero delle strutture e degli spazi destinati alla fruizione civica e collettiva e ha preso atto del
complesso di norme generate con un processo di auto-regolazione e riportate nella “Dichiarazione d’uso
civico e collettivo urbano”, redatta dai cd abitanti dell’ex Asilo Filangieri e allegata quale parte integrante
della suddetta delibera;

che con Delibera di Giunta Comunale n. 297 del 27 giugno 2019 I'Amministrazione ¢ gia pervenuta alla
Presa d'atto della Dichiarazione d'uso civico dell'immobile denominato Villa Medusa, riconosciuto con
Delibera di Giunta Comunale n. 446 del 206 “bene comune emergente, percepito dalla cittadinanza quale
ambiente di sviluppo civico e come tale strategico”;

che la Dichiarazione d'uso civico di Villa Medusa, in ottemperanza al processo deliberativo sui Beni
Comuni, rappresenta un atto gestionale innovativo e partecipato che funge da guida per l'operato della
Comunita nel rispetto della democrazia, dell'inclusione e dell'accessibilita e da modello per tutte le comunita
operanti nei Beni Comuni;

che a seguito di un lungo processo partecipato, dopo ampio dibattito in ripetute sedute aperte al pubblico,
anche le Assemblee delle Comunita del Lido Pola, del Giardino Liberato di Materdei, dell'ex OPG, dello
Scugnizzo Liberato e di Santa Fede Liberata (ex Conservatorio di S. Maria della Fede), sono pervenute
all'approvazione delle Dichiarazioni d'uso civico, atte a regolamentare la forma d’uso collettiva del bene,
garantendone “la  fruibilita, ['inclusivita, [’imparzialita, [’accessibilita, [’autodeterminazione e
l’autogoverno delle comunita di abitanti”, su modello della Dichiarazione di Villa Medusa, (Cfr. Premessa
Dichiarazioni d'Uso Lido Pola — Bene Comune, Giardino Liberato di Materdei — Bene Comune, Scugnizzo
Liberato, Ex Opg Je so' pazzo Casa del Popolo,Santa Fede Liberata ),

che, come enunciato nelle Dichiarazioni d'uso civico, “la comunita eterogenea, mutevole, solidale e aperta
di donne e uomini abitanti del territorio dell'area flegrea della Citta Metropolitana di Napoli, lavoratrici e
lavoratori precari, studenti e studentesse, genitori, professionisti, disoccupati, su cui si fonda il processo di
sperimentazione politica, comunitaria e culturale in atto presso Lido Pola — Bene Comune” e “la comunita
eterogenea, mutevole, solidale e aperta di donne e uomini abitanti del territorio di Materdei della Citta
Metropolitana di Napoli, lavoratrici e lavoratori precari, pensionati/e, casalinghe/i, studenti e studentesse,
genitori, bambine e bambini, professionisti, disoccupati, immigrate/i che vivono nel quartiere e su cui si
fonda il processo di sperimentazione politica, comunitaria e culturale in atto presso il Giardino Liberato di
Materdei — Bene Comune”, si riconoscono nel ripudio di ogni forma di fascismo, razzismo, omofobia e
sessismo attraverso politiche attive di inclusione e di autorganizzazione degli individui e della comunita;
nella liberazione dalle logiche del capitale, del profitto e del mercato; nell’interdisciplinarieta e nella
condivisione delle arti, dei saperi e delle conoscenze, nell’ottica di liberare il lavoro esaltando una visione
delle relazioni umane cooperativa € non competitiva secondo il principio «da ciascuno secondo le proprie
possibilita e capacita, a ciascuno secondo i propri bisogni e desideri»; nell’indipendenza dell’organizzazione
politica, comunitaria e culturale da ingerenze esterne alla pratica dell’autogoverno; nell’interdipendenza,
intesa come dipendenza della comunita dalla capacita collaborativa degli individui che in essa si
riconoscono; nella ricerca del consenso nell’ambito della decisione, al fine di costruire un processo
decisionale condiviso attraverso un metodo inclusivo e non autoritario (cfr. Lido Pola — Bene Comune —
Dichiarazione d'uso e Giardino Liberato di Materdei — Bene Comune — Dichiarazione d'uso civico,
premessa);
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che la comunita dello Scugnizzo Liberato si riconosce: in pratiche collettive di inclusione, cooperazione e
mutuo soccorso che attivamente ripudiano ogni forma di fascismo, razzismo, sessismo, omofobia,
sfruttamento, solitudine ed emarginazione; nel diritto di riappropriazione delle citta e dei territori — oltre
che nella loro trasformazione attraverso pratiche di cura collettiva di beni, luoghi e persone — da parte
degli e delle abitanti; nell’interdisciplinarieta e nella condivisione delle arti, dei saperi e delle conoscenze
aventi il fine di liberare il lavoro dal paradigma economico orientato all'accumulazione attraverso una
visione delle relazioni umane cooperativa e non competitiva, nel mutualismo come strumento di
valorizzazione della cooperazione sociale, della solidarieta e della potenza dell’agire comune, nella
convivenza tra ogni cultura e religione, per venire incontro ai bisogni e desideri di tutte le persone secondo
il principio “da ciascuno secondo le proprie possibilita e capacita, a ciascuno secondo i propri bisogni e
desideri”; nell’autonomia dell organizzazione politica, comunitaria e culturale, indipendente da ingerenze
esterne alla pratica dell’autogoverno; nella ricerca del consenso nell’ambito della decisione al fine di
costruire un processo decisionale orizzontale e condiviso attraverso dinamiche inclusive e non autoritarie
(cfr. Dichiarazione d’uso e Gestione dello Scugnizzo Liberato, preambolo);

che la comunita eterogenea, mutevole, solidale e aperta di giovani e anziani, abitanti, lavoratrici e lavorato-
ri, precari e precarie, disoccupati e disoccupate, stranieri e autoctoni, su cui si fonda il processo di spevi-
mentazione politica, comunitaria e culturale in atto presso I’Ex Opg “Je So Pazzo” — Casa del Popolo si
riconosce nella difesa delle liberta e nei valori democratici nati dalla lotta di liberazione contro il nazifasci-
smo, valori che trovano piena affermazione nella Costituzione repubblicana e fonda le sue radici nella sto-
ria del mutualismo e del solidarismo italiano (Cfr. Dichiarazione d'Uso Ex Opg “Je So Pazzo” — Casa del
Popolo, premessa);

che “L’autonormazione, partecipazione e autogestione del Bene comune si ispira ai seguenti principi e fina-
lita:

- la promozione del soddisfacimento dei diritti fondamentali degli abitanti, considerati come parte attiva dei
processi di cura e amministrazione dello spazio autogestito, inteso, quindi, come “bene comune”;

- favorire il processo di responsabilizzazione e consapevolezza delle persone rendendole protagoniste del
proprio tempo e capaci di influire sul futuro;

- lo sviluppo della capacita di autodeterminazione del futuro collettivo;

- la promozione di tutte quelle forme e strumenti finalizzati al benessere di tutti/tutte, attraverso la parteci-
pazione diretta;

- la promozione della liberta di circolazione, pensiero e di liberta di espressione;

- il rispetto e la promozione dei principi dell antifascismo e della valorizzazione delle differenze e abbatti-
mento delle diseguaglianze (cfr. Dichiarazione Santa Fede Liberata);

che le Dichiarazioni, tra I'altro, definiscono 1 diritti e doveri della partecipazione, disciplinano le modalita di
svolgimento delle attivita da parte delle Comunita, definiscono gli organi di autogoverno e i rispettivi ruoli,
nonché le garanzie di accesso e di fruizione collettiva;

che gli organi di autogoverno si organizzano attraverso una modalita partecipativa deliberativa e relazionale
mediante la quale si definiscono la programmazione delle attivita, la gestione ordinaria dello spazio e la
scrittura della Dichiarazione di uso civico e collettivo” (Cfr. Dichiarazione Giardino Liberato);

che, in base a quanto enunciato nelle Dichiarazioni, all'interno dei Beni Comuni, I'Amministrazione fissa la
sede di un presidio amministrativo, per contribuire alla accessibilita dell’immobile, al buon andamento delle
attivita svolte dalla Comunita, nel rispetto della sua autonomia e dei principi per il governo e la gestione
diretta dei beni comuni della Citta e che tale presidio sara disposto li dove espressamente richiamato dalle
dichiarazioni, che potranno inoltre prevedere azioni di coordinamento con servizi preposti a sostegno e cura
alle fasce deboli, in forma coerente con quelle gia predisposte in forme volontario dalla Comunita (cft.
Dichiarazioni d'uso civico, premessa);

che, in particolare, in tali luoghi ¢ possibile “sperimentare e garantire I’ampliamento e lo svolgimento dei
processi partecipativi, articolati attraverso una programmazione delle attivita e del conseguente utilizzo e
amministrazione diretta degli spazi da parte della comunita” del territorio di riferimento (Cfr. Dichiarazione
d'Uso Civico);

che “tale forma di sperimentazione da luogo ad uno “speciale” regime pubblicistico, che nel caso di specie,
visto che I’immobile in questione rientra nel demanio comunale, si configura come una demanialita
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rafforzata dal controllo popolare”, nel senso che il bene pubblico in questione, in quanto bene comune, ¢
amministrato direttamente dalla collettivita, attraverso forme decisionali e di organizzazione fondate su
modelli di democrazia partecipativa” (Cfr. Dichiarazione d'Uso Civico);

che, in base alle Dichiarazioni: “Principio inderogabile nella programmazione delle attivita ¢ ['uso non
esclusivo di alcuna parte dell’immobile, in quanto la turnazione e la garanzia di utilizzo, accesso e fruizione
degli spazi da parte dei soggetti che ne fruiscono ¢ principio ispiratore dell’intero impianto dell’uso civico”
(cfr. Dichiarazioni d'uso civico).

Considerato altresi

che, nell'ambito di un percorso diretto ad una governance dei “beni comuni” ispirata a modelli di democrazia
partecipata e nell’ottica di una piena sinergia e collaborazione con la societa civile, al fine di assicurare la
partecipazione della cittadinanza attiva alle decisioni e alle azioni che riguardano la cura dei beni comuni,
con decreto sindacale n. 314 del 24/06/2013, € stato istituito 1’ Osservatorio Permanente sui Beni Comuni
della Citta di Napoli con funzioni di studio, analisi, proposta e controllo sulla tutela e gestione dei beni
stessi, composto dal Presidente e da undici membri;

che con Decreto sindacale n. 55 del 08/03/2018, sono stati integrati i compiti ¢ modificata la composizione
dell'Osservatorio permanente sui beni comuni della Citta di Napoli, istituito con Decreto sindacale
314/2013, per svolgere funzioni di studio, analisi e proposta sulla tutela e gestione dei beni comuni,
prevedendo la possibilita per tale organo, tra l'altro, di esprimere anche valutazioni sulle proposte di delibere
di Giunta comunale, aventi ad oggetto beni comuni, democrazia partecipativa, neomunicipalismo e diritti
fondamentali;

che con Decreto Sindacale n. 16 del 28/01/2019, si & provveduto alla nomina dei componenti
dell'Osservatorio, scegliendo i membri tra coloro che hanno dimostrato di avere comprovate competenze
nella specifica materia dei “commons” e significativa esperienza nel campo dell'attivismo sociale;

che, in esito ad un fitto sistema di interlocuzioni tra le Comunita e I'Amministrazione, con nota
PG/2020/707626 del 27 ottobre 2020 e con successivo sollecito nota PG/2021/116314 del 9 febbraio 2021, il
Servizio Pianificazione Urbanistica Generale e Beni Comuni, ha trasmesso all'Osservatorio Permanente sui
beni Comuni le Dichiarazione di uso civico delle Comunita del Giardino Liberato ¢ del Lido Pola,
chiedendo di fornire una valutazione in merito;

che con mail del 1° marzo 2021 la Comunita dello Scugnizzo Liberato ha trasmesso al Servizio
Pianificazione Urbanistica Generale ¢ Beni Comuni e all'Osservatorio Cittadino Permanente sui Beni
Comuni della citta di Napoli la Dichiarazione d'uso civico per la valutazione e l'espressione del parere;

che con mail del 12 marzo 2021 il Servizio Pianificazione Urbanistica Generale e Beni Comuni ha trasmesso
la Dichiarazione d'uso civico della comunita dell'ex Opg all'Osservatorio Cittadino Permanente sui Beni
Comuni ai fini dell'espressione del parere di competenza;

che con mail del 9 marzo 2021, acquisita al Protocollo Generale con nota PG/2021/222017 del 15 marzo
2021 e allegata al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale, I'Osservatorio Permanente sui
Beni Comuni ha espresso parere favorevole alla Dichiarazione dello Scugnizzo Liberato;

che con mail dell'll marzo 2021, acquisita al Protocollo Generale con nota PG/2021/220258 del 15 marzo
2021 e allegata al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale, I'Osservatorio Permanente sui
Beni Comuni della citta di Napoli ha espresso parere favorevole alle Dichiarazioni delle Comunita del Lido
Pola e del Giardino Liberato;

che con mail del 12 maggio 2021, acquisita al Protocollo Generale con nota PG/2021/400546 del 20 maggio
2021 e allegata al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale, la Comunita del Lido Pola ha
trasmesso le modifiche apportate alla Dichiarazione d'uso civico di concerto con I’Osservatorio cittadino
Permanente sui Beni Comuni, che pertanto, s’ intende favorevole;

che con mail del 14 maggio 2021, acquisita al Protocollo Generale con nota PG/2021/400501 del 20 maggio
2021 e allegata al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale, I'Osservatorio Permanente sui
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Beni Comuni della citta di Napoli ha espresso parere favorevole alla Dichiarazione dell'ex Opg a seguito
delle modifiche introdotte;

che con mail del 24/07/2021, acquisita al Protocollo Generale con nota PG/2021583694 del 29.07.21, ¢ stata
trasmessa all'ufficio scrivente la Dichiarazione d'uso civico di Santa Fede Liberata, con il parere favorevole
dell'Osservatorio Permanente sui Beni Comuni della citta di Napoli;

che, come previsto dal Decreto Sindacale n. Decreto sindacale n. 55/2018, con nota PG/2021/450002 del
08/06/2021, il Servizio Pianificazione Urbanistica Generale ¢ Beni comuni ha trasmesso all'Osservatorio lo
schema della presente delibera ai fini di acquisire il parere di competenza;

che nelle riunioni del 17 luglio 2021 e del ................ , con mail acquisite al Protocollo Generale con nota
PG/2021 PG/2021/583694 del 29.07.2021 e nota PG/2021/.... del........... , I'Osservatorio Permanente sui Beni
Comuni della citta di Napoli ha espresso parere favorevole allo schema di delibera in argomento, con
proposte di integrazioni;

che le proposte formulate dall'Osservatorio integrano e migliorano la forma complessiva dell'atto
deliberativo e, dunque, vengono integralmente riportate nella presente proposta di delibera;

che con nota PG/xxxxxxxx del ......ccccocevveenenne il Servizio Pianificazione urbanistica generale e beni comuni
ha trasmesso agli Assessorati la relazione istruttoria ai fini della presa d'atto delle Dichiarazioni (Allegato —
................... );

che, infine, in riferimento al Procedimento di Revisione delle Dichiarazioni, ogni revisione periodica,
approvata dall'Assemblea, andra trasmessa all’Osservatorio Cittadino permanente sui Beni Comuni della
citta di Napoli per I’espressione del parere e all’Amministrazione comunale che valutera se procedere con
una nuova Delibera di approvazione.

Ritenuto che ricorrono i motivi di urgenza previsti dall’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 267/2000, per cui ¢
necessario, con separata votazione, dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile per 1’urgenza;

Gli allegati costituenti parte integrante della presente proposta, composti dai seguenti documenti per
complessive xxx pagine, progressivamente numerate, firmate digitalmente dal Dirigente proponente, sono
conservati nell’Archivio informatico dell’Ente, repertoriati con il numero XXXXX come di seguito
specificato:

Allegato — .....ccooeneeene. - relazione istruttoria PG/xxxxxx/xxxx del Servizio Pianificazione Urbanistica
Generale e Beni Comuni con allegati:

1. Accordo di valorizzazione ex Covento Cappuccinelle, gia Carcere Minorile Filangieri;

2. Trasferimento al Comune di Napoli dell’immobile denominato “Riformatorio G. Filangieri”.
3. Decreto Direttoriale 26 novembre 2015 - Agenzia del Demanio e Verbale di immissione in possesso
“ex Lido Pola”;
Accordo di valorizzazione ex Opg - Agenzia del Demanio;
Trasferimento del cespite in favore del Comune di Napoli;
Dichiarazione d'Uso Civico della Comunita del Giardino Liberato;
Dichiarazione d'Uso Civico della Comunita del Lido Pola;
Dichiarazione d'Uso Civico della Comunita dello Scugnizzo Liberato;
Dichiarazione d'Uso Civico della Comunita dell'ex Opg;
. Dichiarazione d'Uso Civico della Comunita di Santa Fede Liberata;

. Nota PG/2020/707626 del 27 ottobre 2020 — richiesta di valutazione delle Dichiarazione di uso ci-
vico delle Comunita del Giardino Liberato e del Lido Pola all'Osservatorio Permanente sui beni
Comuni;

12. Nota PG/2021/116314 del 9 febbraio 2021;

13. Mail del 1° marzo 2021 - trasmissione Dichiarazione d'uso civico della Comunita dello Scugnizzo
Liberato al Servizio Pianificazione Urbanistica Generale e Beni Comuni e all'Osservatorio Cittadi-
no Permanente sui Beni Comuni;
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14. Mail del 12 marzo 2021 - trasmissione del Servizio Pianificazione Urbanistica Generale e Beni Co-
muni della Dichiarazione d'uso civico della comunita dell'ex Opg all'Osservatorio Cittadino Perma-
nente sui Beni Comuni ai fini dell'espressione del parere.

15. Mail del 9 marzo 2021, nota PG/2021/220217 del 15 marzo 2021, parere favorevole alla Dichiara-
zione dello Scugnizzo Liberato da parte dell'Osservatorio Cittadino Permanente sui Beni Comuni;

16. Mail del 11 marzo 2021, nota PG/2021/220258 del 15 marzo 2021, parere favorevole da parte del-
I'Osservatorio Cittadino Permanente sui Beni Comuni alle Dichiarazioni d'uso dell'ex Lido Pola e
del Giardino Liberato;

17. Mail del 12 maggio 2021, nota PG/2021/400546 del 20 maggio 2021, trasmissione della Comunita
del Lido Pola delle modifiche apportate alla Dichiarazione d'uso civico di concerto con 1’Osservato-
rio cittadino Permanente sui Beni Comuni;

18. Mail del 14 maggio 2021, nota PG/2021/400501 del 20 maggio 2021, parere favorevole dell'Osser-
vatorio Permanente sui Beni Comuni alla Dichiarazione dell'ex Opg a seguito delle modifiche intro-
dotte;

19. Mail del 24/07/2021, nota PG/2021/583694 del 29.07.21, Trasmissione Dichiarazione d'uso civico di Santa
Fede Liberata, con parere favorevole dell'Osservatorio Permanente sui Beni Comuni della citta di Napoli;

20. Nota PG/2021/450002 del 08/06/2021, richiesta di valutazione all’Osservatorio dello schema deli-
berativo;

21. nota PG/ 2021/583694 del 29.07.2021 Parere favorevole allo schema di Delibera dell'Osservatorio
Permanente sui Beni Comuni con proposte di integrazioni;

22. nota PG/xxxxxx del XXXXX/........... , Parere favorevole allo schema di Delibera dell'Osservatorio Permanente
sui Beni Comuni.

In relazione al presente provvedimento il Dirigente che sottoscrive attesta che:

1 . ’adozione dello stesso avviene nel rispetto della regolarita e della correttezza amministrativa e contabile

ai sensi dell’art. 147 bis del T.U.E.L. Dlgs 267/2000 e s.m.i. e degli artt. 13, co. 1, lettera b) e 17, co. 2,
lettera a) del Regolamento sul sistema dei controlli interni del comune di Napoli approvato con deliberazione
di C.C. n. 4/2013;

2 . listruttoria necessaria ai fini dell’adozione ¢ stata espletata, anche ai fini della preventiva verifica della

esistenza di conflitto di interesse, ex L. 190/2012 dalla stessa dirigenza che adotta il seguente
provvedimento;

3 . ai sensi dell’art.6 bis della legge 241/1990 (testo vigente) non ¢ stata rilevata la presenza di situazione di
conflitto di interessi tale da impedirne 1’adozione.

La parte narrativa, i fatti, gli atti citati, le dichiarazioni ivi comprese sono vere e fondate e quindi redatte dal
Dirigente del Servizio sotto la propria responsabilita tecnica, per cui sotto tale profilo, gli stessi dirigenti qui
di seguito sottoscrive

11 Dirigente del Servizio
Pianificazione Urbanistica Generale € Beni Comuni
Andrea Ceudech
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Con voti UNANIMI,

DELIBERA

1. Prendere atto delle Dichiarazione d'uso civico delle Comunita del Giardino Liberato di Materdei,
del Lido Pola, dell'ex Opg “Je So' Pazzo”, dello Scugnizzo Liberato, di Santa Fede Liberata,
operanti presso gli immobili di proprieta del Comune di Napoli riconosciuti con Delibera di Giunta
Comunale n. 446 del 2016 quali spazi di rilevanza civica ascrivibili al novero dei beni comuni e in
particolare, I'art. 2 delle Dichiarazioni del Giardino Liberato di Materdei, dello Scugnizzo Liberato,
dell’ex Opg "Je So' Pazzo", di Santa Fede Liberata e del Lido Pola, che identifica gli organi e le
modalita di autogoverno della comunita;

2. Riconoscere pertanto la funzione delle dichiarazioni di uso quali come forma di regolazione pubblica
e comune di detti spazi. Le comunita di riferimento, eterogenee e mutevoli perché formate attraverso
la cura e 1'uso, hanno 1’onere di favorire, sostenere e supportare I'accesso e 1’utilizzo a beni comuni
da parte della cittadinanza tutta, secondo la logica della cooperazione e della solidarieta nel rispetto
dei principi fondamentali dell’antifascismo, antirazzismo e antisessismo (ai sensi della delibera
7/2015).

3. Dichiarare gli spazi definiti beni comuni emergenti ad uso civico e collettivo urbano, quali ambienti
di sviluppo civici, come tali strategici;

4. Prevedere la compensazione degli oneri di gestione dei beni comuni oggetto di questa Delibera, nei
limiti delle risorse disponibili, prendendo atto, in particolare, dell’art. 16 delle delle Dichiarazioni del
Giardino Liberato di Materdei, dello Scugnizzo Liberato, dell'ex Opg "Je So' Pazzo" e del Lido Pola"
e dell’art. 15 della Dichiarazione di Santa Fede Liberata.

5. demandare al Servizio Pianificazione Urbanistica Generale e Beni Comuni le attivita conseguenti
nell'ottica dell’amministrazione partecipata, in particolare quelle relative alle procedure di riconosci-
mento, ascolto, supporto e interlocuzione con le comunita di riferimento e con 1’Osservatorio, garan-
tire e favorire I’autonomia degli organi di autogoverno previsti dalle “Dichiarazioni” titolari della ge-
stione partecipata, posto che i diritti di uso civico e collettivo sono riconosciuti in capo ai singoli/e
abitanti, anche nelle loro formazioni sociali, € sono esercitabili solo in forma collettiva. L’uso, la ge-
stione diretta e il godimento collettivo sono esercitati nelle forme e nei limiti previsti dalle Dichiara -
zioni d’uso civico e collettivo

6. Predisporre la raccolta degli usi civici e collettivi urbani inserendo le predette "Dichiarazioni" e quel-
le degli altri beni comuni gia riconosciuti.

O (**) Adottare il presente provvedimento con I’emendamento riportatato nell’intercalare allegato;

o(**) Con separata votazione, sempre con voti UNANIMI, dichiarare il presente provvedimento
immediatamente eseguibile per |’urgenza ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 267/2000;

(**): La casella sara barrata a cura della Segreteria Generale solo ove ricorra l'ipotesi indicata.

11 Dirigente del Servizio Il Vice Sindaco Assessore ai Beni comuni e
Pianificazione Urbanistica Generale e Beni Comuni all’Urbanistica
Andrea Ceudech Carmine Piscopo
Visto L'Assessore ai Patrimonio, ai Lavori Pubblici e
Il Responsabile dell'Area Urbanistica ai Giovani

Andrea Ceudech Alessandra Clemente



	LIDO POLA - BENE COMUNE DICHIARAZIONE D’USO
	LIDO POLA - BENE COMUNE
	DICHIARAZIONE D’USO
	Premessa:
	La presente Dichiarazione d’uso è ispirata e va interpretata alla luce dei seguenti principî:
	 la comunità eterogenea, mutevole, solidale e aperta, di donne e uomini abitanti del territorio dell’area flegrea della Città Metropolitana di Napoli, lavoratrici e lavoratori precari, studenti e studentesse, genitori, professionisti, disoccupati, su cui si fonda il processo di sperimentazione politica, comunitaria e culturale in atto presso Lido Pola – Bene Comune
	 
	si riconosce
	 
	- nel ripudio di ogni forma di fascismo, razzismo, omofobia e sessismo attraverso politiche attive di inclusione e di autorganizzazione degli individui e della comunità;
	- nella liberazione dalle logiche del capitale, del profitto e del mercato;
	- nell’interdisciplinarietà e nella condivisione delle arti, dei saperi e delle conoscenze, nell’ottica di liberare il lavoro esaltando una visione delle relazioni umane cooperativa e non competitiva secondo il principio «da ciascuno secondo le proprie possibilità e capacità, a ciascuno secondo i propri bisogni e desideri»;
	- nell’indipendenza dell’organizzazione politica, comunitaria e culturale da ingerenze esterne alla pratica dell’autogoverno;
	- nell’interdipendenza, intesa come dipendenza della comunità dalla capacità collaborativa degli individui che in essa si riconoscono;
	- nella ricerca del consenso nell’ambito della decisione, al fine di costruire un processo decisionale condiviso attraverso un metodo inclusivo e non autoritario.
	Considerato che:
	- un bene appartiene alla categoria di “Bene Comune” se esprime utilità funzionali all’esercizio dei diritti fondamentali nonché al libero sviluppo della persona ed è informato al principio della salvaguardia intergenerazionale di tali utilità;
	- un bene per essere attratto alla categoria dei beni comuni deve essere caratterizzato da una forma di governo che sia ispirata ed attui forme di partecipazione diretta delle comunità di riferimento alla cura e alla gestione del bene;
	- la titolarità di un simile bene, indipendentemente dal titolo di proprietà, deve considerarsi “diffusa”;
	- l’intera disciplina della proprietà nella Costituzione italiana è vincolata alla nozione di “utilità sociale”;
	- il Consiglio comunale della città di Napoli con delibera n. 24 del 22 settembre 2011, ha introdotto nello Statuto del Comune la categoria giuridica di “Bene Comune” all’interno delle “Finalità e valori fondamentali” dello Statuto medesimo;
	 
	L’immobile denominato “Lido Pola – Bene Comune”, in base alla Delibera di Giunta Comunale n.258 del 24 aprile 2014 approvata con Delibera di Consiglio Comunale n. 7 del 9 marzo 2015, si configura come un Bene Comune al fine di sperimentare e garantire l’ampliamento e lo svolgimento dei processi partecipativi, articolati attraverso una programmazione delle attività e del conseguente utilizzo e amministrazione diretta degli spazi da parte della comunità resistente dell’Area Flegrea, in particolare dei quartieri di Bagnoli, Fuorigrotta, Agnano, Cavalleggeri, Coroglio, Posillipo.
	 
	Gli “usi civici” sono la più antica forma di uso collettivo di beni destinati al godimento e all’uso pubblico e che è lecito considerarli come una «espressione di comodo» con la quale poter indicare istituti e discipline varie presenti sull’intero territorio nazionale e non solo in area agricola (sent. Cort. Cost. n. 142/1972); in particolare «vi è una stretta connessione fra l’interesse della collettività alla conservazione degli usi civici e il principio democratico di partecipazione alle decisioni in sede locale» (sent. Cort. Cost. n. 345/1997);
	 
	Tale forma d’uso collettivo regolamentato di un bene garantisce la fruibilità, l’inclusività, l’imparzialità, l’accessibilità, l’autodeterminazione e l’autogoverno delle comunità di abitanti;
	tale forma di uso collettivo dell’immobile in questione è regolamentato da una “Dichiarazione”;
	tale forma di sperimentazione dà luogo ad uno “speciale” regime pubblicistico, che nel caso di specie, visto che l’immobile in questione rientra nel demanio comunale, si configura come una “demanialità rafforzata dal controllo popolare”, nel senso che il bene pubblico in questione, in quanto bene comune, è amministrato direttamente dalla collettività, attraverso forme decisionali e di organizzazione fondate su modelli di democrazia partecipativa;
	tali modalità di uso e i criteri di accesso al bene non potranno essere subordinati alla disponibilità economica dei singoli, dovendo servire gli interessi di tutta la collettività e la sua conservazione per le generazioni future;
	Dichiarazione di uso civico del “Lido Pola – Bene Comune”
	Il Lido Pola è un Bene Comune Emergente, un luogo attraverso cui realizzare collettivamente progetti e attività formativi, culturali, artistici, scientifici, sociali;
	- la comunità di riferimento del bene è individuata negli abitanti, lavoratrici e lavoratori, precari e precarie, disoccupati e disoccupate, che abitano e attraversano il territorio dell’Area Flegrea della Città Metropolitana di Napoli e che, dal 17 maggio 2013, liberarono il bene dall’abbandono in cui versava e lo restituirono all’intera cittadinanza;
	- la destinazione d’uso dell’immobile coinvolge diverse attività di rilievo sociale e di libera fruizione degli abitanti del quartiere e della città, che, di concerto con la comunità di riferimento, vi promuovono attività e iniziative.
	CAPO I - DISPOSIZIONI GENERALI
	Art. 1 - Bene comune, dichiarazione, comunità
	Premesso che la delibera del Consiglio comunale n. 24 del 22 settembre 2011 ha introdotto nello Statuto del Comune la categoria giuridica di “bene comune” all’interno delle “Finalità e valori fondamentali” dello Statuto medesimo, e che all’art. 3 stabilisce: «Il Comune di Napoli, anche al fine di tutelare le generazioni future, garantisce il pieno riconoscimento dei beni comuni in quanto funzionali all’esercizio dei diritti fondamentali della persona nel suo contesto ecologico»;
	Considerato che la struttura “Lido Pola”, situata in Via Nisida n. 24, con la Delibera di Giunta n. 446 del 1 giugno 2016 è stata riconosciuta tra gli immobili/parti di essi considerati quali beni comuni emergenti, percepiti dalla cittadinanza come ambienti di “sviluppo civico” e come tali strategici, la comunità di riferimento indicata come “abitanti del territorio dell’area flegrea della Città Metropolitana di Napoli”, si impegna a favorire la creazione di un “Bene Comune” che ponga gli spazi e le risorse del Lido Pola al servizio di tutti gli abitanti, con particolare attenzione verso le persone appartenenti a gruppi sociali svantaggiati ed emarginati.
	La proprietà dello stabile – in quanto demanio comunale – è del Comune di Napoli, che nella piena disponibilità dell’immobile, qualificandolo come “bene comune”, ne prevede l’utilizzazione come “Centro culturale polifunzionale” inteso quale luogo adibito alla creazione, condivisione, interdipendenza e fruizione di progetti politici, culturali, artistici, sportivi e sociali, in cui si esercitano e sperimentano forme di democrazia che determinano le condizioni d’uso collettivo dello spazio, nella consapevolezza che “vi è una stretta connessione fra l’interesse della collettività alla conservazione degli usi civici e il principio democratico di partecipazione alle decisioni in sede locale” (sent. Cort. Cost. 345/1997).
	La comunità si impegna a praticare forme decisionali condivise che assicurino una gestione includente e la libera espressione politica, culturale, artistica, sportiva e sociale, in opposizione a logiche fasciste, razziste, omo-lesbo-transfobiche, sessiste, privatistiche, speculative e clientelari. A tal fine la comunità adotta la presente “Dichiarazione” quale strumento di autogoverno.
	La “Premessa” è parte integrante della dichiarazione stessa.
	 
	Art. 2 - Usi civici e collettivi urbani
	La presente dichiarazione, ispirandosi a un’interpretazione estensiva degli usi civici, regola l’utilizzo degli spazi del Lido Pola - Bene Comune e degli strumenti ivi contenuti, garantendo la fruibilità, l’inclusività, l’imparzialità, l’accessibilità e l’autogoverno, al fine di assicurare la conservazione del bene per le future generazioni e il diritto d’uso collettivo da parte della comunità di riferimento. Determina, inoltre, la struttura organizzativa e le funzioni dei vari organi di autogoverno per consentire una gestione sperimentale del bene ispirata ai modelli più avanzati della partecipazione e aperta alla dinamica del processo di autogoverno.
	Al fine di rendere effettiva tale pratica di gestione l’Amministrazione considera i diritti connessi di uso dell’immobile non solo nel significato di mero “accesso”, ma in quello più ampio di piena disponibilità da parte della comunità di riferimento, nel senso di includervi i diritti di amministrazione diretta del bene stesso.
	Gli Organi di autogoverno si organizzano attraverso una modalità partecipativa deliberativa e relazionale mediante la quale si definiscono la programmazione delle attività, la gestione ordinaria dello spazio e la scrittura della Dichiarazione d’uso civico e collettivo.
	All'interno dell'immobile l'Amministrazione fissa la sede di un presidio amministrativo, per contribuire all’accessibilità dell’immobile, al buon andamento delle attività svolte dalla Comunità, nel rispetto della sua autonomia e dei principi per il governo e la gestione diretta dei beni comuni della Città sanciti dal lungo processo deliberativo iniziato nel 2011 con la modifica dello Statuto del Comune di Napoli.
	CAPO II – DIRITTI E DOVERI DI PARTECIPAZIONE
	Art. 3 - Modalità di partecipazione
	La partecipazione alla vita del Lido Pola - Bene Comune è libera. L’accesso e l’utilizzazione dei locali della struttura sono liberi per tutte le persone che intendano utilizzarlo per attività sociali, culturali e del tempo libero. Tutte e Tutti hanno possibilità di portare il proprio contributo, materiale ed intellettuale, aderendo ai principi e alle modalità di auto- gestione della comunità di riferimento.
	Chi è interessato a svolgere attività negli spazi del Lido Pola può proporle partecipando all’Assemblea di Gestione, che si riunisce una volta al mese nei locali del Lido Pola - Bene Comune.
	Le informazioni relative gli appuntamenti e la programmazione delle attività sono sempre disponibili e in costante aggiornamento sui canali di comunicazione interna ed esterna di cui la comunità si dota, tra i quali: sito web, pagina FB, Instagram, e una bacheca fisicamente presente nello spazio.
	Art. 4 - Principi di responsabilità
	Per garantire lo svolgimento e l’armonia delle attività all’interno del Lido Pola – Bene Comune è obbligo per tutti i soggetti coinvolti, l’assunzione di un atteggiamento responsabile e rispettoso degli interessi della collettività e dei diritti delle generazioni presenti e future.
	 
	Le attività si dovranno svolgere rispettando lo stato dei luoghi e garantendo un corretto rapporto con gli abitanti dell’area.
	 
	L'immobile deve essere utilizzato solo nei tempi e nelle modalità stabiliti dall'Assemblea di Gestione della Comunità del Lido Pola – Bene Comune; non può essere ceduto ad altri soggetti l'uso esclusivo anche parziale degli spazi. Chi partecipa a qualsiasi titolo alle attività del Lido Pola è responsabile della realizzazione e della buona riuscita delle attività proposte.

	È cura degli organi di autogoverno mantenere il bene in buono stato di conservazione, e provvedere alla custodia civica dei luoghi e alla loro pulizia.
	Chi attraversa e utilizza lo spazio si impegna a non comprometterne la sicurezza e lo stato di conservazione. Inoltre, l’assemblea predispone le modalità attraverso le quali chi fruisce dello spazio possa farlo con responsabilità e sollevando l’Amministrazione da oneri risarcitori per danni alla persona, alle cose o a terzi.
	 
	Art. 5 - Attività
	All’interno del  Lido Pola – Bene Comune si sono formate pratiche d’uso e di autogoverno democratico che hanno attuato e incrementato l’uguaglianza e la funzione sociale della proprietà pubblica, agendo secondo principi di massima apertura, attraversabilità e accessibilità degli spazi e degli strumenti. Per questo le attività che si svolgono all’interno della struttura sono da ritenersi elementi essenziali dell’esperienza di Lido Pola – Bene Comune , non affidato a un singolo soggetto - individuale o collettivo - ma lasciato alla gestione aperta e trasparente della comunità.
	 
	Le attività presso Lido Pola – Bene Comune riguardano progetti culturali, artistici, scientifici e sociali, elaborati dalla comunità di riferimento o proposti a quest’ultima, e condivisi tra gli abitanti della struttura.
	 
	Presso il Lido Pola - Bene Comune sono già attive e partecipate dalla comunità attività laboratoriali di danza, canto e strumenti musicali, eventi singoli o periodici di convivialità e promozione culturale, spazi assembleari per attività territoriali (assemblea popolare, carnevale sociale, rassegne scientifiche ecc). I locali a disposizione della struttura sono: una sala ad uso polifunzionale per attività laboratoriali di ogni genere o eventi pubblici (corso di danze balcaniche, stage, conferenze, concerti ecc.); una stanza adatta per attività di studio o attività laboratoriali statiche (canto, percussioni, doposcuola ecc.); una terrazza per attività estive di ogni genere.
	 
	CAPO III – ORGANI DI AUTOGOVERNO
	Art. 6 - Organi di Autogoverno
	La Dichiarazione intende garantire lo sviluppo e la razionalizzazione di pratiche decisionali condivise che assicurino l’obiettivo di una partecipazione effettiva alle scelte riguardanti l’utilizzo degli spazi del Lido Pola – Bene Comune. A tale scopo, le pratiche di gestione della comunità di riferimento si articoleranno nei seguenti organi:
	1. Assemblea di gestione della comunità,
	2. Gruppi di lavoro tematici e di scopo.
	 Al termine delle riunioni, gli organi produrranno il relativo report.
	Art. 7 - Assemblea di Gestione della comunità  
	L’Assemblea di Gestione del Lido Pola - Bene Comune, denominata “Prendispazio”, è il principale organo di confronto e decisione della comunità del Bene Comune, la quale riconosce ogni individuo, gruppo informale o associazione costituita.
	L’assemblea della comunità di riferimento è composta dalla collettività eterogenea, mutevole, solidale e aperta che anima Lido Pola - Bene Comune.
	L’assemblea stabilisce le forme e le modalità della sua convocazione, che vengono approvate e/o modificate durante la prima convocazione di ogni anno, usualmente nel mese di ottobre.
	L’assemblea si svolge per consuetudine una volta al mese, ma, in caso di necessità, può essere convocata in via straordinaria con almeno quindici giorni di anticipo.  Le sue funzioni e scopi principali sono: 
	1. Discutere le proposte e organizzare costantemente la programmazione delle attività periodiche e dei singoli eventi , che viene resa pubblica attraverso le pagine Facebook e Instagram “Lido Pola”, e attraverso il sito web;
	2. Dividere ed organizzare il lavoro mediante la nomina di gruppi tematici e di scopo;
	3. Rendicontare l’andamento delle attività svolte e degli obiettivi raggiunti;
	4. Monitorare e relazionare sullo stato dei luoghi del Lido Pola - Bene Comune;
	5. Controllare l'applicazione ed il rispetto della “Dichiarazione”;
	6. Stabilire i canali di comunicazione interna ed esterna necessari.
	La custodia delle chiavi della struttura è affidata dall’assemblea a non oltre tre componenti di quest’ultima, che faciliteranno le interazioni fra i diversi gruppi operanti presso la struttura e fra le attività. Tali soggetti provvedono a coordinare la possibilità di accesso secondo quanto previsto dal calendario delle attività, e sono strettamente responsabili solo di questa funzione. Non sono considerati responsabili né della custodia dei beni all’interno della struttura, né di atti vandalici o di sabotaggio, né del previo controllo di ogni autorizzazione eventualmente necessaria per lo svolgimento delle attività.
	 
	L’Assemblea mantiene in ogni momento la possibilità di revocare la custodia delle chiavi e mutare il soggetto affidatario.
	Le modalità di convocazione dovranno garantire la più ampia partecipazione attraverso tempi congrui e mezzi di comunicazione appropriati. I principali canali di comunicazione esterna sono le pagine Facebook e Instagram “Lido Pola”, mentre il canale di comunicazione interna è il gruppo chiuso “Prendispazio al Lido Pola” a cui è possibile fare richiesta d’iscrizione solo dopo aver partecipato almeno a due assemblee di gestione.
	 
	Inoltre l’Assemblea svolge la funzione di garante di ultima istanza:
	1. nel caso di controversie riguardanti il rispetto, l’applicazione e l’interpretazione della “Dichiarazione”;
	2. nel caso di controversie nella comunità;
	3. in merito all’ammissione e all’esclusione nella comunità, ed in merito alla parità di trattamento nella gestione;
	4. in caso di una situazione di grave stallo del processo a causa di un uso strumentale o volontariamente scorretto dei diritti di partecipazione, nonché al fine di garantire l’indefettibilità degli organi di autogoverno e l’organizzazione paritaria ed orizzontale, mediante la proposta di una conciliazione; deliberando, nei casi più gravi, senza necessariamente tener conto del consenso di coloro che, coi loro comportamenti, abbiano leso la fruibilità, l’inclusività, l’imparzialità, l’accessibilità, l’autogoverno e la fiducia della comunità del Bene Comune.
	 
	Art. 8 - Gruppi di lavoro tematici e di scopo
	  L’assemblea di gestione si riserva la possibilità di organizzare e dividere il lavoro in gruppi, che si possono costituire per adempiere ad uno scopo collettivo specifico. I gruppi lavorano per garantire il mandato dell’assemblea di gestione e per semplificare le attività di coordinamento e di intervento relative al loro specifico obiettivo.
	 
	I gruppi di lavoro si riuniscono autonomamente dall’assemblea di gestione della comunità e possono discutere e formulare proposte in merito a:
	 1. Realizzazione e organizzazione logistica di attività ed eventi stabiliti in assemblea;
	2. Discussione su temi singoli ed elaborazione di soluzioni specifiche da sottoporre all’assemblea;
	3. Organizzazione della manutenzione e gestione ordinarie;
	4. Reperimento di attrezzature e strumentazioni necessarie;
	5. Interventi di auto-recupero e manutenzione ordinaria
	 
	 CAPO IV – MODALITÀ DI DECISIONE E ATTIVITÀ
	Art. 9 - Garanzie di accesso e di fruizione collettiva
	Principio inderogabile nella programmazione delle attività è l’uso non esclusivo di alcuna parte dell’immobile, in quanto la turnazione e la garanzia di utilizzo, accesso e fruizione degli spazi da parte dei soggetti che ne fruiscono è principio ispiratore dell’intero impianto dell’uso civico urbano.
	
	In nessun caso una porzione dell’immobile potrà essere assegnata come sede operativa a qualsivoglia soggetto, neppure temporaneamente, salvo i casi di cui all’art. 14.
	Nessun progetto, anche se finanziato con fondi pubblici, potrà essere svolto all’interno dello stabile del Lido Pola - Bene Comune senza l’approvazione dell’Assemblea di Gestione della comunità, che rappresenta l’organo di garanzia della sua autonomia.
	La calendarizzazione delle attività è sempre aperta a nuove proposte e garantisce che una parte degli spazi sia riservata al regolare lavoro della comunità per attività artistico-culturali, di studio, formazione e ricerca, di sport popolare ed attività fisica, iniziative rivolte all’infanzia e all’adolescenza, oltre ad assemblee, convegni, seminari, lezioni universitarie.
	Art. 10 - Principi di cooperazione e cogestione
	L’uso civico di Lido Pola - Bene Comune, in quanto Bene Comune Emergente, si ispira ai principi di autogestione, autorganizzazione, cooperazione e mutualismo, e tende a rafforzare la responsabilizzazione individuale e collettiva durante il processo di programmazione delle attività.
	 
	Art. 11 - Proposte
	Possono proporre attività presso il Lido Pola - Bene Comune sia i soggetti singoli che i soggetti collettivi, di qualunque natura giuridica, secondo le regole della presente dichiarazione, con l’esclusione di iniziative di propaganda elettorale e affini, di attività a scopo di lucro e, salvo diversa decisione dell’assemblea, di iniziative pur meritorie che non possono essere ricomprese negli ambiti politici, culturali, artistici, sportivi e sociali.
	Nei soli casi motivati da un’impossibilità materiale di partecipazione per cause di lavoro, malattia o altro grave impedimento è ammessa la delega. Sull’ammissibilità alla discussione di tali proposte, decide, per consenso, l’Assemblea di Gestione della Comunità.
	I criteri di ammissibilità per attività, gruppi di lavoro, collaborazioni e azioni di recupero sono sottoposti alla verifica collettiva dell'Assemblea e comprendono:
	Sostenibilità economica, logistica e cooperativa, verificata in fase di ammissione e costantemente aggiornata nel tempo;
	Compatibilità con le esigenze della gestione ordinaria e le azioni di recupero straordinarie della struttura;
	Coinvolgimento, in termini qualitativi e quantitativi, di persone, gruppi, soggetti terzi, rispetto alle priorità stabilite dall'Assemblea;
	Rispetto delle persone e delle attività già presenti, e CONDIVISIONE delle forme di cooperazione, solidarietà, mutualismo, e dei principi che caratterizzano la comunità (antifascista, antirazzista, anti-sessista, autonoma e indipendente);
	Armonia con le altre attività dello spazio e con il contesto territoriale ed ecologico, sociale e ambientale.
	 
	Art. 12 - Formazione del consenso e decisione
	In ossequio ai principi sopra enunciati e al fine di promuovere un’effettiva pratica di consapevolezza e autorganizzazione civica, le decisioni prese dagli organi previsti dalla Dichiarazione vengono prese sulla base del consenso.
	Il consenso è strumento per creare comunità, nel rispetto delle opinioni e delle sensibilità di tutti, non se ne può fare uso irresponsabile per impedire lo svolgimento di ogni attività. In caso di conflitti irrisolvibili, l’assemblea di gestione della comunità può chiedere l’intervento di mediazione di altre realtà che fanno parte della rete dei Beni Comuni ovvero dell’Osservatorio permanente sui Beni Comuni della città di Napoli.
	 
	Art. 13 - Realizzazione delle attività
	La comunità che vive e attraversa il Lido Pola – Bene Comune si obbliga ad adottare, nell’uso degli spazi, dei beni e delle attrezzature ivi contenuti, tutte le cautele necessarie per evitare danni di qualsiasi genere.
	 
	Eventuali danni alle strutture, agli arredi, alle attrezzature od altro, conseguenti all’utilizzo dei locali e degli spazi oggetto della presente Dichiarazione, dopo essere stati verificati e quantificati dall’Assemblea di Gestione o dai gruppi di lavoro con apposita perizia di stima, dovranno essere risarciti.
	Nella realizzazione delle attività e degli eventi è richiesto:
	A. di osservare gli orari di utilizzo indicati dall’Assemblea di Gestione della comunità;
	B. di salvaguardare l'incolumità dei presenti e della conservazione degli spazi;
	C. di garantire la presenza, per tutta la durata dell’iniziativa, del/dei responsabile/i della organizzazione dell’iniziativa medesima;
	D. di lasciare, al termine della manifestazione, il Lido Pola - Bene Comune nelle stesse condizioni in cui è stato trovato, assicurandosi dello spegnimento delle apparecchiature elettriche e della chiusura di tutti gli ingressi e delle finestre, della pulizia dei servizi igienici e degli spazi utilizzati.
	 
	Art. 14 - Funzioni operative per l’uso civico urbano
	L’Assemblea di Gestione può demandare a soggetti giuridici determinati, coinvolti all’interno del processo, lo svolgimento di funzioni operative. Tali soggetti agiscono subordinatamente a quanto deliberato dagli organi di autogoverno e non hanno poteri decisionali autonomi inerenti le attività del Lido Pola - Bene Comune.
	Essi possono svolgere in via esemplificativa le seguenti funzioni: gestione e aggiornamento del sito e di tutti i servizi ad esso collegati; implementazione delle utenze fornite dalla civica amministrazione; partecipazione a bandi e avvisi pubblici e privati finalizzati al reperimento di risorse per la produzione culturale; organizzazione di iniziative ed eventi di autofinanziamento.
	In nessun caso su di essi ricadono oneri di organizzazione o responsabilità non ricompresi nelle funzioni strettamente assegnate.
	CAPO V – DISPOSIZIONI DI CARATTERE ECONOMICO E FINANZIARIO
	Art. 15 - Finalità
	Il Lido Pola - Bene Comune, in quanto forma di sperimentazione di Bene Comune emergente, si fonda sulla dotazione e sulla messa in comune degli spazi e dei mezzi di produzione in ambiti politici, culturali, artistici, scientifici e sociali.
	A tal scopo, Il Lido Pola - Bene Comune ospita e promuove attività artistico-culturali, scientifiche, politiche, volte a incentivare la crescita e il progresso in base ai bisogni della collettività e degli individui che lo compongono.
	Art. 16 - Risorse finanziarie
	L’Amministrazione, riconoscendo l’alto valore sociale e culturale, nonché le esternalità economiche positive generate dall’uso civico di un Bene Comune che coinvolge non solo i fruitori dello spazio, ma il quartiere e la città tutta, provvede, nei limiti delle risorse disponibili, all’assunzione degli oneri di spesa per le utenze, implementabili dalla comunità secondo le necessità dell’uso corrente.
	Lo stato dell’immobile non sarà compromesso dalle attività in corso, nel rispetto della conservazione del bene per le generazioni future. La protezione del bene dall’incuria, dal degrado e dagli atti vandalici è garantita mediante la moltiplicazione esponenziale di attività ed iniziative di valore culturale e sociale, al fine di far percepire il bene come appartenente ad una comunità di riferimento sempre più ampia.
	L’Assemblea di Gestione della comunità può incaricare un gruppo di lavoro di individuare gli interventi di manutenzione necessari e di richiedere l’attivazione dell’Amministrazione al riguardo; l’Amministrazione, nel rispetto della destinazione d’uso dell’immobile e delle risorse disponibili può, a sua volta, individuare gli interventi necessari e sottoporli all’Assemblea di Gestione della Comunità; l’Amministrazione si impegna a garantire, secondo le risorse disponibili, il massimo coinvolgimento possibile della comunità, nonché l’accesso agli spazi e la loro fruibilità.
	Art. 17 - Gestione economica
	La gestione economica si fonda sul principio della trasparenza e del dono. Le attività inserite nella programmazione del Bene Comune non sono a scopo di lucro, si basano su contributi volontari destinati al miglioramento e al mantenimento del Lido Pola - Bene Comune, dei mezzi di produzione ivi presenti e della cura dei suoi spazi. L’accesso agli spazi e alle attività non è mai subordinato a una prestazione economica; i contributi eventualmente richiesti sono da intendersi sempre come liberi e non vincolanti.
	In caso di scioglimento della comunità del Lido Pola - Bene Comune, il patrimonio dell'associazione non potrà essere diviso tra i soci. Su proposta dell’Assemblea della comunità approvata dall’unanimità, esso sarà interamente devoluto ad altre organizzazioni ai fini di pubblica utilità operanti in identico o analogo settore.
	Art. 18 - Fonti di sostegno economico e finanziamento
	Per la realizzazione e lo svolgimento delle attività, la comunità può:
	1. ricorrere a forme di autofinanziamento quali la raccolta fondi, il crowdfunding, l’organizzazione di momenti conviviali, le oblazioni e i lasciti;
	2. stabilire accordi con altri enti o associazioni per il finanziamento di specifiche iniziative o di determinate attività;
	3. reperire fondi pubblici e privati, anche dotandosi degli strumenti giuridici necessari;
	4. accettare donazioni, patrocini, sponsorizzazioni ed ogni altra attività decisa dall’Assemblea di Gestione.
	 
	I beni conferiti per la dotazione degli spazi restano destinati e vincolati alla loro funzione collettiva; solo in caso di cambio della destinazione d’uso, i soggetti che li hanno conferiti, ove individuabili, possono richiederne la restituzione.
	Art. 19 - Ecologia ed eco-compatibilità
	Il Lido Pola - Bene Comune è un’esperienza nata dalla volontà degli abitanti del territorio di istituire un osservatorio attivo sui processi di bonifica ambientale e trasformazione urbana dell’area occidentale di Napoli. Per questo motivo, la comunità di riferimento si pone l’obiettivo di realizzare progetti alternativi di riqualificazione della struttura e dell’ambiente circostante, di controllo e riqualificazione del territorio, al fine di garantire la sicurezza degli abitanti e la libera fruizione del litorale di Bagnoli.  
	L’organizzazione delle attività si ispira a principi di risparmio e razionalizzazione energetica, di produzione minima degli scarti, di riuso e riciclo dei materiali, di cura delle aree verdi e semina dell’incolto.
	Art. 20 - Procedimento di modifica della Dichiarazione
	L’uso civico urbano si fonda sulla capacità di auto-normazione civica, pertanto ogni revisione periodica, nel rispetto dei principi inderogabili stabiliti nel preambolo della presente, deve essere approvata dall’Assemblea, in forma opportunamente calendarizzata e in seguito a due successive deliberazioni emesse a distanza di almeno un mese l’una dall’altra.

